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BRUNO UGOLINI 

I diritti dei lavoratori, operai, impiegali, tecnici, 

e i diritti degli imprenditori sono incompatibili? 
Sembra di capire che la risposta di Cesare Ro
miti, non accattivante rappresentante della or-

_>M_ mai unica industria automobilistica nazionale, 
possa essere duramente affermativa. Sarà co

munque, crediamo, un tema centrale, passate le calure 
estive e acquietatesi le bollenti ire del neo-ministro del La
voro Donat Cattin, per i prossimi rinnovi contrattuali, perla 
preparazione del fatidico appuntamento europeo del 
1992. . 

Il pensiero di Cesare Romiti è stato del resto anticipato 
da un suo fedele seguace, il professor Felice Mortillaro. Il 
consiglière delegato della potente organizzazione degli in
dustriali metalmeccanici ha scritto un signorile «interven
to!. sull'Unità del 4 agosto, per demolire, a proposilo di di-
r t t n i n progetto di legge elaborato da Antonio Bassolino e 
GfiMjp Ohezzj, dedicato ai lavoratori delle piccole impre
se.1 progetto reso di maggiore attualità da una recente sen
tenza della Corte costituzionale. Lo scrìtto del «capo» della 
Federmeccanica ha fatto però nascere in noi il fondato e 
Irriverente sospetto che lo stesso professor Felice Mortilla
ro non sia mai rimasto incinto, non abbia mai, come dire?, 
atteso un bimbo. Perché questa un po' strampalata suppo
sizione? Perché all'improvviso, leggendo le parole del pro
fessore, tutte lese a spiegare che un conto sono i diritti 
possibili alta Zanussi, un conto sono i diritti possibili nella 
piccola azienda del signor Rossi, ci sono tornate nella me
moria le immagini di un filmato che accompagnava, qual
che mese fa, una inchiesta promossa dai sindacati tessili a 
Modena, nel cuore del pianeta delle imprese minori. E c'e
ra una ragazza, appunto, che parlava del diritto a rimanere 
incinta, del diritto a partorire. Spesso questo può risultare 
impossibile perché nelle piccole aziende, a differenza di 
quanto succede nelle aziende medio-grandi, l'imprendito
re ha un suo «diritto» a licenziare senza dare troppe spie
gazioni. E può perciò farlo il giorno in cui vede l'operaia 
con il ventre gonfio, senza nemmeno suscitare lo scandalo 
di Comunione e liberazione. Non sono conciliabili i due 
diritti, quello dell'imprenditore e quello dell'operaia, spie
ga in sostanza Mortillaro. E questo, paradossalmente, a 
causa del troppo alto tasso di collaborazione presente nel
le aziende minori. Come è possibile, in una azienda-fami
glia, dopo che si è rotto un rapporto di fiducia, dice il pro
fessore, obbedire alle nuove prescrizioni della Corte costi
tuzionale, circa le «ragioni» del licenziamento o, addirittu
ra, obbedire alle norme del progetto Bassohno-Ghezzi su 
un possibile rientro in fabbrica? 

L asciamo perdere questa visione idilliaca della 
piccola azienda-famiglia. Spesso è solo pater
nalismo. E abbiamo, comunque, tutti presente 
il mondo degli appalti e sub-appalti, rìcordia-

^ ^ ^ ^ mo tutti quelle tragiche immagini di Ravenna 
^"""""" con i ragazzi morti nei tubi. Ma consideriamo 
pure gli interessi, i «diritti» veri dei piccoli imprenditori, 
compresi quelli comunisti astutamente citati dal Mortillaro. 
Siamo sicuri che costoro siano assillati dalla volontà di po
ter licenziare come e quando vogliono, per risparmiare, 
per adeguare la produzione alle esigenze flessibili del mer
cato? Noi sentiamo in queste teorie l'eco delle tesi sul «ca
pitalismo trionfante» tanto care, appunto, a Cesare Romiti. 
Erano slate esposte in un convegno pre-elettorale, ma l'ef
fetto fu controproducente. Altri, e non solo De Benedetti, 
avevano fatto intendere cose diverse. C'era, tra questi, il 
presidente dei giovani imprenditori, Antonio d'Amato. «Il 
sistema italiano ha portato ad un boom delle piccole im
prese», aveva ricordato costui, -ma questo stesso sistema 
non ha consentito, né consente alle imprese che nascono, 
di potersi sviluppare. E quindi ' ^cessano creare pari op
portunità di crescita e stabilire regole del gioco diverse". 
Ecco il punto, altro che la libertà di licenziare. Il problema 
vero per il signor Rossi e per la sua piccola azienda è quel-
^>,di avere «diritti», udienze, agevolazioni, appoggi eguali a 
quelli riservati al signor Giovanni Agnelli. 

La verità è che nelle parole di Mortillaro, come in quel
le di Cesare Romiti c'è una grande, illimitata fiducia nel
l'imprenditore e basta. È invece possibile, necessaria per 
chi pensa ad una Italia davvero moderna, magari liberata 
dai ferrivecchi all'Andreotti, una fiducia non nel singolo 
«imprenditore», ma nell'«impresa» e in tutti i soggetti che in 
essa spendono spesso la parte migliore della propria vita, 
le proprie principali energie. I diritti possono convivere, 
non uccidersi a vicenda. 
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PINTACUDA Al FUNERALI L'omelia del padre gesuita per Agostino e Ida Castellucci 
«La città è cambiata, noi combattiamo la piovra» 

La sfida dì Palermo 
«Attenta mafia, non è più Sagunto» 

«E Palermo? È ancora Sagunto, come disse nell'82 il 
cardinale Pappalardo? Palermo non è più Sagunto... 
è un grande spazio per ia liberazione che viene dal
la verità». Sono parole dell'omelia di padre Ennio 
Pintacuda ai funerali dell'agente Antonio Agostino e 
della giovane moglie Ida Castellucci, assassinati dal
la mafia. Dice il gesuita: «Palermo è un territorio di 
guerra, nel quale è necessario schierarsi». 

SAVERIO LODATO 

• PALERMO. Commossi fu
nerali, ieri a Palermo, per l'a
gente Antonio Agostino e la 
moglie Ida Castellucci, appe
na ventenne e in attesa di un 
figlio, vittime della spietata 
esecuzione mafiosa di sabato 
a Villagrazia di Carini. Nell'o
melia padre Ennio Pintacuda 
si è riferito alla frase pronun
ciata nell'82, alle esequie di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
dal cardinale Pappalardo: 
«Mentre a Roma si discute Sa
gunto viene espugnata». «Pa
lermo - ha detto ieri il gesuita 
- non è più Sagunto. Palermo 
è semmai un grande spazio 
per la liberazione che viene 
dalla verità, come dice il Van

gelo». Pintacuda ha aggiunto: 
•Sappiamo distinguere dove ci 
sono artifizi e polveroni. Tra 
qualche anno non vengano a 
dirci che questi omicidi politi
ci in realtà sono stati soltanto 
suicidi...» •Proprio attraverso 
questo martirio ci accorgiamo 
che Palermo è un territorio di 
guerra, nel quale è necessario 
schierarsi anche individual
mente*. Alla cerimonia hanno 
partecipato j ministri Mattare!-
la e Vizzini (Gava era rientra
to a Roma domenica sera), il 
capo della polizia Parisi, il sin
daco Orlando. Il Pei era rap
presentato da Livia Turco e 
Pietro Folena. 

A PAGINA 3 Padre Ennio Pintacuda 

Le impronte 
non sono quelle 
di Di Pisa? 
• i PALERMO. Non sarebbero 
del giudice Alberto Di Pisa le 
impronte lasciate sulle lettere 
del «corvo». A questa conclu
sione sarebbero giunti i cara
binieri del Cis (Centro investi
gazioni scientifiche), incarica
ti di analizzare e confrontare 
le impronte lasciate dal «cor
vo» con quelle del giudice. 
L'indiscrezione non ha tutta
via trovato conferme presso 
l'arma dei carabinieri, l'inda
gine sarebbe infatti ancora in 
corso. La perizia, come si ri
corderà, era stata disposta 
dalla Procura di Caltanissetta, 
che conduce l'inchiesta sul 
fallito attentato a Falcone e 
sui «veleni» del palazzo di giu
stizia di Palermo. 

All'attentato a Falcone con
duce anche una delle possibi

li piste delle indagini sull'omi
cidio dell'agente Agostino e di 
sua moglie Ida Castellucci. Il 
poliziotto sarebbe stato con
sultato in qualità di sub. An
che questa ipotesi è tuttavia 
stata smentita dal magistrato 
che conduce le indagini. Il 
giudice Sciacchitano non ha 
accreditato neppure l'altra 
ipotesi avanzata sul duplice 
omicidio, secondo la quale 
Agostino sarebbe stato ucciso 
perché pedinava la moglie del 
boss Gaetano Fidanzati. Per le 
indagini condotte sul boss 
dell'Arenella è già stato ucciso 
un altro poliziotto, Natale 
Mondo, uomo di fiducia di 
Ninni Cassarà. Mondo era mi
racolosamente scampato al
l'agguato in cui mori Cassarà 
(era al volante della sua au
to) . 
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A giudizio anche Marino, Pietrostefani e Bompressi 

Sofri sarà processato 
per l'omicidio Calabresi 
Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani, Ovidio Bom
pressi e Leonardo Marino sono stati rinviati a giu
dizio per l'assassinio del commissario Calabresi. 
Lo ha deciso il giudice istruttore Antonio Lombar
di, che ha accolto le richieste del pm Ferdinando 
Pomarici. A giudìzio per falsa testimonianza Laura 
Buffo, amica di Bompressi e Marino. Saranno pro
cessati per rapina altri 13 ex militanti di Le. 

MARINA MORPURGO 

M MILANO «Non s'intende 
assolutamente criminalizzare 
la vasta area di Lotta conti
nua, né presentare tale movi
mento come una banda ar
mata. come lamentato da 
qualcuno, ma solo evidenzia
re che nell'ambito di essa per 
alcuni anni si costituì un dop
pio livello dei servizi d'ordine: 
uno legale e l'altro di carattere 
clandestino». È una delle frasi 
con cui comincia la volumino
sa ordinanza di rinvio a giudi
zio - oltre quattrocento pagi
ne - firmata dal giudice istrut
tore Antonio Lombardi, che 
ha cosi deciso di mandare in 

Corte d'assise i presunti ese
cutori e mandac i dell'omici
dio Calabresi: Ovidio Bom
pressi, Leonardo Marino, Gior
gio Pietrostefani e Adriano So
fri. La cautela del magistrato è 
comprensibile. Gli innocenti
sti, i sostenitori dell'inattendi
bilità di quel pentito sui gene
ris che è Leonardo Manno, il 
grande accusatore, l'avevano 
polemicamente definita 
un'«ordinanza annunciata*, 
già pronta da un anno nel 

cassetto. A parte qualche sfu
matura non si rilevano grandi 
differenze tra le richieste della 
pubblica accusa e le decisioni 
del magistrato inquirente. Nei 
confronti del senatore verde 
Marco Boato, di Mauro Rosta-
gno (ucciso in Sicilia nel set
tembre 1988), di Roberto Mo
rtai e di altri ex Le il magistra
to ha stabilito il non doversi 
procedere. «Spontanee, reite
rate. costanti, univoche, disin
teressate, specificate, articola
te» sono stati gli aggettivi che 
il giudice Lombardi ha riserva
to alle rivelazioni di Marino 
per arrivare alla conclusione1 

che il pentito è perfettamente 
attendibile. Il processo proba
bilmente si terrà all'inizio del
l'anno venturo. Ma il difensore 
di Sofri, Marcello Gentili, ha 
criticato i magistrati. «L'istrut
toria non ha fatto luce sulle 
incongruenze tra la ricostru
zione di Marino e le deposi
zioni dei testimoni». 

MARCO BRANDO A PAGINA 5 

Sparatoria 
in autostrada 
tra polizia 
e rapinatori 

Doveva essere una rapina 
perfetta e miliardaria, quella 
organizzata ieri mattina sul
l'autostrada calabrese nei 
pressi di Vibo, invece, per un 
caso fortuito, proprio in quel 

, momento passava un pulì-
• ^ m m ^ ^ i ^ m m m ^ ^ m a n c a r j c o j j poliziotti. Nel 
conflitto a fuoco net bel mezzo dell'autostrada sono morti due 
rapinatori. Altri tre (uno dei quali ferito) sono riusciti a fuggire. 
Recuperato il bottino (un miliardo). A p A G , N A £ 

Trent'anni fa 
moriva 
don Luigi Sterzo 

A Roma, trent'anni fa, l'S agosto del 1959, moriva all'età di 
88 anni don Luigi Sturzo (nella foto) fondatore del Partito 
popolare. Era nato a Caltagirone (in provincia di Enna). 
Ordinato sacerdote nel 1894 si dedicò alla politica, dive' 
nendo prosindaco della sua città e vicepresidente dell'AC* 
sedazione comuni italiani. Nel 1919 fondò il Partito popo
lare, di cui fu teorico e segretario fino al 1924, quando, in 
rotta col fascismo, andò in esilio. Rientrò in Italia dopo la 
Liberazione. A PAGINA 1 

«Siamo poveri, 
analfabeti 
ma rivogliamo 
i nostri figli» 

Parlano i genitori e i fratelli 
dei 6 bambini messi in isti
tuto dai giudici perché «tra
scurati dal punto, di vista, 
igienico e sanitario», in una 
famiglia, «carente di stimoli 
adeguati alla loro crescita*. 
Tanta angoscia ed anche 

sbigottimento: «Siamo analfabeti, poveri, ma ora tutto an
dava bene. Nessun problema igienico poi da quando il Co
mune ci aveva dato una vera casa. Anche a scuola quattro 
di loro sono stati promossi. Proprio non riusciamo a capile.' 
Ma non ci rassegniamo». A PAGINA • 

Ai rugbisti 
australiani 
«piace» 
il Sudafrica 

Dopo il caso dei giocati 
cricket inglesi, ora è la i 
di sei titolari della nazii 
di rugby australiana a * 
fare una tournée in Su 
ca. La nuova breccia, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ muro alzato nei confltM^ 
^mmimm^^mH^^^mm del paese razzista preoccu-, 
pa il governo australiano. Si teme la reazione delle nazioni 
africane che potrebbero boicottare i prossimi Giochi tfel 
Commonwealth in programma ad Auckland in Nuova #»», 
landa. Vertice a Canberra per studiare sanzioni contro il Su
dafrica. . BArtlU» 2 0 

Walesa propone: 
«Al governo 
senza comunisti» 
Walesa esce allo scoperto e propone ai partiti mi
nori finora alleati del Poup di formare un governo 
assieme a Solidarnosc. Il Partito unito dei contadini 
e il Partito democratico non hanno ancora risposto 
ufficialmente. C'è solo una presa di distanza del 
leader contadino, Roman Malinowskj: «È la prima 
volta che sento parlare dì una cosa simile». Venerdì, 
sciopero «di avvertimento» nella regione dì Danzica. 

• i VARSAVIA. Lech Walesa 
lancia da Danzica un appello 
al Partito unito dei contadini e 
al Partito democratico, tradi
zionali alleati del Poup, per 
formare un governo con Soli
darnosc. Una proposta di for
mare un governo con Solidar
nosc era stata formulata dal 
gruppo parlamentare del par
tito dei contadini, prima del
l'indicazione del gen. Czeslaw 
Kiszczak a nuovo premier. So
lidarnosc l'aveva lasciata ca
dere. Ora, in un panorama 
politico contrassegnato da 
crescenti difficoltà sia sul piar 

no economico che su quello 
politico, Walesa rilancia e cer
ca così di isolare il Poup. I co
munisti per varare la nuova 
compagine governativa hanno 
bisogno dell appoggio dei due 
partiti minori. Da registrare 
che il leader del partito dei 
conladini, Roman MalinowskL 
ha preso un po' le distanze. «E 
la prima volta che sento paria-
re di una cosa simile - ha det
to -. Il modo con cui è stato 
diramato il comunicato dimo
stra una certa- noncuranza». 
Venerdì, sciopero nel distretto 
di Danzica. 

A PAGINA 8 

Un'estate torrida opprime la Gran Bretagna. E la natura reagisce in modo strano 

Pesci tropicali sulle coste inglesi 
Apocalisse, effetto serra o caldo? 
L'effetto serra colpisce ancora. Nei freddi mari 
che circondano la Cornovaglia sono stati pescati 
alcuni pesci tropicali. Ieri il quotidiano inglese 
«The Times» riportava in prima pagina le afferma
zioni di alcuni scienziati che collegano il fenome
no al generale surriscaldamento del pianeta. Al
larme anche sulle coste del Belgio. Ma si tratta di 
un indizio reale dell'effetto serra? 

P I E T R O G R E C O 

• V Strane cose accadono in 
terra britannica. Un'ondata di 
caldo torrido sale fin su, a 
lambire le Highlands, le nordi
che terre di Scozia. In Corno-
vaglia maturano banane. Ven
ti «monsonici» spazzano le co
ste del Galles. Gli agricoltori 
sono costretti ad anticipare 
dalla fine di agosto a inizio lu
glio la mietitura del grano nei 
campi dell'Inghilterra centra
le. Ed ecco ora, annuncia 
l'autorevole «The Times» con 

un articolo in bella evidenza 
nella sua prima pagina di ieri. 
apparire nelle burrascose ac
que della Manica rosse triglie. 
marmorate razze elettriche e 
persino 'Inggerfish', una sorta 
di cernia tropicale dai vivacis
simi colori. I pesci, catturati 
negli ultimi 5 anni dai pesca
tori inglesi e dagli scienziati 
della «Associazione di biolo
gia marina» e del «Laboratorio 
marino di Plymouth", fanno 
bella mostra di sé nell'acqua

rio cittadino. Inoltre fin dall'i
nizio degli anni 80, in quelle 
fredde acque, stanno ritornan
do microorganismi vegetali e 
animali emigrati verso i man 
del sud ira il 1948 e gli anni 
70. 

Segni. Segni della catastrofe 
prossima ventura. Simboli del
l'apocalisse dei nostri giorni. -I 
sette angeli che avevano le 
sette trombe si accinsero a 
suonarle. Appena il primo 
suonò la tromba, grandine e 
fuoco mescolati a sangue 
scrosciarono sulla terra. Un 
terzo della terra fu arso, un 
terzo degli alberi andò brucia
to e ogni erba verde si seccò. 
Il secondo angelo suonò la 
tromba, come una gran mon
tagna di fuoco fu scagliata nel 
mare. Un terzo del mare di
venne sangue, un terzo delle 
creature che vivono nel mare 
mori e un terzo delle navi an
d ò distrutto». Apocalisse, 8. (5-9 

«Penso che sia l'effetto ser
ra», suona la tromba di Alan 
Southward, biologo marino 
tra i più eminenti in Inghilter
ra Di fatto annunciando una 
successione di catastrofi terre 
arse dalla siccità, come quella 
che ha sconvolto lo scorso an
no il Middle West in America. 
Calotte polan che si sciolgo
no, man che sommergono le 
case di un miliardo di persone 
sparse sulle coste del mondo 
intero. 

In realtà l'effetto serra è un 
processo, dicono gli scienzia
ti. di lungo periodo Le conse
guenze ancora tutte da siudia-
re. visto che ancora non si co
nosce abbastanza sul ruolo 
che vi giocheranno nuvole ed 
oceani. Un'ondata di caldo in 
Inghilterra, per quanto ecce
zionale, è un indizio alquanto 
pallido. E che pesci e mi
croorganismi, abituati ospiti 
dei mari meridionali, facciano 

capolino nei man intorno alla 
Cornovaglia, ideale confine 
tra le acque fredde de! nord e 
quelle temperate del sud, è 
evento simpatico più che 
preoccupante. Eppure in mol
ti suonano le trombe dì questa 
particolare apocalisse. E con
temporaneamente toma alla 
ribalta il nucleare: sistema per 
la produzione di energia che 
non favorisce l'effetto serra. I 
segni: negli Stati Uniti ['«Ame
rican nuclear energy council-
riappare sulla scena con una 
campagna di «public reta-
tionS" in grande stile. In Gran 
Bretagna la -Bntish Nucl< .ir 
Fuels Pie» compra spazi pub
blicitari per rilanciare le sue 
centrali nucleari. Strana sin
cronia, È casuale? Intanto, ieri 
le autontà belghe hanno 
sconsigliato i bagni sulla costa 
occidentale nell'acqua è stata 
registrata un'alta concentra
zione di salmonella. 

E il Mundial risolse ogni cosa-
• i Sta per cominciare (an
zi, è già cominciata) una sta
gione calcistica di dimensioni 
e mentalistà neroniane. Cul
minerà, il prossimo giugno. 
nel Mundial nazional-populi-
sta, gigantesco affare privato 
prodigo di appalti e benefici 
pubblicitari al cui buon esito 
si attribuiscono, non si sa 
perché, pubbliche virtù di 
ogni genere: dalla definitiva 
soluzione dei problemi viari e 
ferroviari al risanamento di 
Pozzuoli, dal decolto del mo
de in Italy nel mondo al pron
to recapito delle cartoline po
stali. 

Prima di giungere a cotan
to trionfo di efficienza, ci sa
ranno un campionato, coppe 
e coppette, tornei e contro-
tornei: un'indigestione di pal
lone terrificante. Ma già l'ape
ritivo promette sfracelli. Per la 
prima volta, quest 'anno, il 
calcio estivo, quello a base di 
partitelle in ridenti paesini di 
montagna, sgambatine in pi
neta e gavettoni refrigeranti, è 
diventato un evento imperdi
bile. 1 quotidiani e tutte le te
levisioni, Rai in testa, decan-

MICHELE SERRA 

tano le eroiche gesta dei par
tecipanti al Trofeo Baretti, 
che si disputa tra i trifogli e le 
mucche di Saint Vincent con 
grande gaudio della Pro Loco 
e, fino a ieri, massimo mene
freghismo delle masse popo
lari. 

Quest 'anno no: il Trofeo 
Baretti è diventato una disfida 
stellare, per non dire dei titoli 
estatici che salutano le cla
morose vittorie sull'Afragole-
se e i mirabili gol di Maiellaro 
(il Maradona del Sud. come 
se non ne bastasse già uno, 
povero Sud). Il clima è già 
franco e caloroso: gli ultra 
dell'Inter, giunti compatti al 
fatidico appuhtamento di Va
rese, hanno cantato in coro 
camic ia nera», romanisti e 
fiorentini si sono minacciati 
di morte nella suddetta Saint 
Vincent. 

Se tanto ci dà tanto, facen
do le debite proporzioni alla 
prima giornata di campiona
to verranno lanciate bombe 
atomiche contro la curva av
versaria e la Rai dovrà tra

smettere venti ore di calcio al 
giorno. 

Il calcio è una simpatica 
ranocchia già gonfia come 
una mandria di buoi. La gon
fiano i suoi azionisti, i suoi 
giornalisti, i suoi calciatori, i 
suoi presidenti, le sue sangui
sughe, convinti che più si 
gonfia e più ci sarà da abbuf
farsi. 

Questo pompaggio paros
sistico è la radice intema, tut
ta interna, dalla quale germi
na la violenza. Che ha cause 
esteme, sociali, e cause en
dogene: violenta è la cultura 
del calcio moderno, il suo 
gergo bellico, il suo ossessio
nante bisogno di vittorie ( e di 
incassi), la sua totale man
canza di senso del ridicolo. 
del relativo, in parole povere 
dì senso civico. 

Non serve consolarsi con 
le poche eccezioni, e distri
buire pagelline a quegli eroi 
del buon senso (come Bur-
gnich intervistato da Mura 
sulla Repubblica) che comin

ciano a manifestare angoscia 
e repulsione per un m o n d o 
che sì sdilinquisce per un 
bulletto vanitoso c o m e Mara* 
dona e se n e frega, in sostan
za, dei morti per tifo. 

Le nuove regole che esten
dono la responsabilità ogget
tiva delle società ai crimini 
compiuti dagli ultra fuori da
gli stadi è, forse, sportivamen
te ingiusta, come dice Berlu
sconi. Ma è politicamente sa-
crosanta, perché costrìnge i 
pilati del palazzo a non lavar
sene mai più te mani. 

Berlusconi non dimentichi 
che in una città italiana un 
giocatore israeliano è stalo 
accolto al grido di • spor to 
ebreo vattene- (solidarietà 
dei colleghì: zero) . Compilan
dosi il calcio, lui come tutti gli 
altri si è comprato anche il 
suo bel corollario (pagante) 
di fanatismo, intolleranza e 
violenza. Le guerre fanno ar
ricchire industriali e promuo
vere generali, sempre senza 
sporcarsi te mani dì sangue. 
In questa guerra, per amore o 
per forza, finalmente s e te 
sporcheranno anche loro. 



FUmità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Carli e le banche 
ANGELO DE MATTIA 

L e prime dichiarazioni del neominislro del Te 
soro Guido Carli sul sistema creditizio non so 
no affatto rassicuranti Innanzitutto la congiun 
tura sembra quasi una nemesi storica per 

^ • i I uomo che da governatore aveva svolto di fat 
lo anche il compito di ministro del Tesoro so 

stenere ora in quest ultima veste quel che al limite il go 
variatore della Banca d Italia - che dispone esclusiva 
mente del pedale del freno e dell acceleratore come Carli 
sosteneva quand era a via Nazionale - potrebbe in prima 
battuta affermare cioè la non modificabilità della politica 
dei tassi d interesse (per le carenze governative) Sem 
bra quasi di essere a una promessa di riedizione delle pò 
(Miche degli iniziali anni 80 - alti lassi e cambio forte - co 
me strumento per fare affluire capitali esteri indurre le im 
prese a razionalizzarsi e cosi via con i costi anche sociali 
che ciò ha comportato senza aggredire i nodi strutturali 
della (manza pubblica e di un diverso coordinamento tra 
politiche di bilancio fiscali monetane Ma poi non si 
manca di oscillare quando a questa nostrana versione 
thatchenana si penserebbe di aggiungere - secondo voci 
non si sa quanto accreditate - il dirigismo del vincolo di 
portafoglio dell obbligo cioè di investire in titoli a carico 
delle banche che subito chiederebbe) o di rivalersi in altro 
modo avulso come sarebbe il vincolo da una generale ri 
Considerazione dei rapporti tra banche e Tesoro 

Ma dove più è preoccupante il Carli pensiero è laddove 
preannunci che in sede di discussione del ddl Amato 
sulla riforma delle banche pubbliche - di cui si parla da 
oltre due anni - si potranno prevedere ampi processi di 
privatizzazione di questi istituti Se a ciò si aggiunge che 
Carli da senatore e stato fiero avversario della separatezza 
tra imprese e banche sarebbe facile ipotizzare - e per ora 
solo questo è possibile non essendosi il neomimstro 
espresso al riguardo - che egli pensi a banche pubbliche 
che alla fin fine possono diventare Laptives degli mdu 
striali Ciò muta radicalmente I impostazione del disegno 
di legge Amato che prevede - com e nello stesso libro 
bianco Bankitalia - la riforma di queste banche adottando 
il modello privatistico di gestione (la [ pa) e non promuo 
vendo tour court la privatizzazione della proprietà Del re 
sto I impostazione Carli confligge con le considerazioni 
delle stesse autorità monetane che prevedono una fronde 
ra mobile tra pubblico e privato mobile cioè in entrambi i 
sensi 

S
ia ben chiaro non è la rrionslica difesa del 
•pubblico» in quanto tale da affrontare Per co 
me è stato gestito - lo ha ricordato Achille Oc 
chetto nel programma del governoombra - il 

M ^ ^ H pubblico non ha avuto un grande significato 
Ma non può certo essere accolto un mix tra 

una tardo thatchenana politica di pnvatizzazione la com 
missione tra imprese e banche e la lottizzazione bancana 
(ovvero per ovviare a quest ultima I ultenore pnvatizzazio 
ne) A farla da padrone sarebbero gli industriali a mezza-
dna eon i partiti della maggioranza altro che preparazio 
ne al 1992 Se poi si h i urgente chi julla riforma della 
banca pubblica pendono pressioni democristiane che 
vorrebbero estendere anche alle banche private e agli isti 
tuli centrali di categoria i previsti benefici fiscali si vede di 
quante insidie è cosparso il cammino di questa legge 
neppure iniziato Nessuno nel governo che invece voglia 
cogliere quest iter per modificare radic almente i criteri e le 
piocedure di nomina degli amministratori delle banche 
pubbliche mettendo fine alla prorogano Ne da qualcuno 
della maggioranza è stata avanzata una più puntuale ri 
flessione sulla costituzione dei gruppi bancari polifunzio 
nati o sul trattamento previdenziale dei dipendenti i cui 
onen si vorrebbero assurdamente accollare in loto al 
llnps 

Carli cosi solerte nel condannare k are Icon fraterni te di 
potere a tutt oggi non ha ancora ritenuto di convocare it 
comitato del credito per disporre le numerose nomine al 
le presidenze bancarie scandalosamente da tempo in 
prorogalo (Monte Pacchi Banco Napoli San Paolo di To 
nno Sicllbanco 21 Casse di Risparmio molti istituti spe 
ciali) 

Se poi a ciò si aggiunge che finora il neomimstro non 
ha detto alcunché sulla ncomer one bancaria e che anzi 
pare che per lui I unica cosa che non \ ada é il patto di sin 
dacato previsto tra Bnl Ina Inps non e e tanto da star se 
reni Quasi non esiste mediobanca e e,U stratagemmi «cuc 
ciani» quasi non esiste una pressione di Gemina (Fiat) 
per un ruolo più penetrante nel sistema bancario Quasi 
non urge affatto un nuovo sistema di regole - mdispensa 
bili invece - per il pubblico e il puvaio che eviti innanzi 
tutto la Scilla delle spartizioni e la Canddi delle commis 
Sioni Ma tant è In nome delia stessa >cuola liberale cui si 
è nutrito Guido Carli però non può sottrarsi al principio 
della trasparenza conoscitiva è venulo il momento in cui 
egli deve esporre il suo prognmma su tutto il complesso 
delle riforme dei mercati e degli inU rmedian quel prò 
gramma che Andreotti - in nome probabilmente della pò 
litica delle mani libere - non ha minimamente affrontato 
Sarebbe in contrasto con tutto il su 3 passato se Guido 
Carli lo seguisse su questa rovinosa strada 

A trentanni dalla morte del fondatore del Partito Popolare 
«Pulizia morale, solo così i partiti sono degni di chiedere i voti» 

Don Sturzo, i suoi valori 
e la sua solitudine 

M Sembrerebbe opera vana ncer 
care in una vita lunga e intensa co 
me quella di Luigi Sturzo delle co 
stanti sicure che la attraversino e la 
animino senza contraddizioni E si 
sarebbe tentati di dire impossibile 
ed inutile cercare linearità e eoe* 
ronza in quel zigzagare di un prete 
atipico tra 1 Italia pregiolittiana e la 
fondazione del Partito popolare tra 
Iaffermazione del fascismo e lesi 
lio scelto a causa dell incipiente al 
leanza tra «trono e altare* tra gli or 
ron della guerra mondiale e la nna 
scita della democrazia italiana In 
somma in un cammino che inizia 
alle radici dello Stato nazionale e 
termina agli albori della nostra epo 
ca (Slurzo muore 18 agosto 1959) 
non e è posto per coerenza e linea 
nta ma solo per adattamenti e con 
Iraddizioni 

Una volta tanto però (come per 
poche altre figure del nostro lem 
pò) non è cosi Anche dopo i con 
tmui approfondimenti storiografici 
ì opera di Slurzo si conferma legata 
a scelle fondamentali ed a valori 
the hanno cambiato e salvato la 
stona italiana 

Il fondamento del cattolicesimo 
democratico sta ancora scritto tutto 
nel discorso di Caltagirone del 29 
dicembre 1905 quando Sturzo ri 
tenne «giunto il momento che t cat 
(olici staccandosi dalle forme di 
una concezione pura elencale si 
mettano al paro degli altri partiti 
nella vita nazionale non come uni 
ci depositan della religione o come 
armata permanente delle autorità 
religiose che scendono in guerra 
guerreggiata ma come rappresen 
tanti di una tendenza popolare na 
zionale nello sviluppo del vivere 
civile" Se questo convincimento 
non fosse stato forte e non avesse 
avuto valore strategico a Strurzo 
non sarebbe riuscito di superare le 
secche di intransigentismo cattolico 
ancora tenace e di avviare più tardi 
I esperienza popolare che Gramsci 
salutò come uno dei fatton dell uni 
ficazione sociale del paese E so 
prattutto non sarebbe stato possibi
le al «prete sinistro», come venne 
definito dalla stampa fascista sella
re le basi di quel) antifascismo di 
principio che in fin del conti salvò 
storicamente 1 esperienza del catto
licesimo democratico 

Oggi le tappe dell antifascismo 
sturziano possono sembrare ovvie 
ma esse determinarono un isola 
mento totale che Sturzo sopportò 
solo in virtù di una vera pregiudizia 
le morale La solitudine politica ini 
zio poco dopo il Congresso di Tori 

Luigi Sturzo nacque a Caltagirone (Enna) il 26 novembre 
1871 Ordinato sacerdote nel 1894 si dedicò alla politica fu 
prosindaco della sua città e vicepresidente dell Associazione 
Comuni italiani Nel 1919 fondò il Partito Popolare di cui fu 
teorico e segretario fino al 1924 quando, ormai in rotta col fa
scismo, andò in esilio in Europa e negli Usa Tornò in Italia 
dopo la Liberazione e riprese I impegno politico Fu nominato 
senatoi e a vita Mori a Roma 18 agosto 1959 a 88 anni 

CARLO CARDIA 

no del 1923 quando il fascismo 
chiese e sostanzialmente ottenne 
te sue dimissioni da segretario poli 
lieo del Partito popolare noti senza 
minacciare sembra rappresaglie 
contro le parrocchie romane Ma la 
solitudine più profonda Sturzo la 
visse nei confronti della sua Chiesa 
ormai avviata verso i abbraccio e la 
alleanza con il fascismo In una let
tera al cardinale Boume del 15 giù 
gno 1926 Sturzo traccia quasi buro 
colicamente i momenti più doloro 
si delie sue «ubbidienze alla gerar
chia 1) per desideri della Santa 
Sede il 20 luglio 1923 lasciai il pò-
sto di segretario politico del partito, 
2) pure per desideri della Santa Se
de il 19 maggio 1924 cessai di far 
parte della direzione del partito e 
lo stesso giorno fu nominata altra 
direzione senza il mio nome 3) 
anche per desiden della Santa Se
de il 25 ottobre 1924 lasciai Roma 
evenni a Londra» 

Forse qui si può fare una pausa 
di nflessione E pensare - sopraltut 
to dopo che nei passati decenni 
tante fratture si sono determinate, a 
livello ecclesiale e politico insieme 
tra illustri figure di cattolici ed ec
clesiastici e la gerarchla di Roma -
a quanto è riuscito a fare Sturzo re 
stare cioè nella sua Chiesa come 
fedele come prete e come punto di 
rifenmento per tanti altri cattolici e 
insieme combattere per un venten 
nio tutte te scelte politiche della 
Chiesa di Roma solo fiducioso che 
la ragione storica fosse dalla sua 
parte Un gioiello di fedeltà e auto 
nomia insieme cui non molti si so 
no più tardi Ispirati 

Le scelte politiche dell esilio por 
tano tutte il segno dell antifascismo 
Dalla cntica ai patti lateranensi e 
per essere precisi al Concordato del 
1929 alle dure analisi delle debo 
lezze delle democrazie occidentali 
verso il fascismo e il nazismo dal 
I esigenza che 1 Occidente si unisse 
ali Unione Sovietica per sconfiggere 
definitivamente il fasci nazismo al 
la pressante nchesta che a guerra 
finita la nuova Democrazia cnstia 

na operasse una chiara scelta re 
pubblicano Questi ultimi due aspet 
ti la dicono lunga sulla concezione 
storica di Sturzo e sulla sua testarda 
coerenza politica fatta valere anche 
nei confronti dei suoi amici di parti 
to 

È del 21 novembre 1941 un suo 
articolo su The Lommonweal con il 
quale combatté I idea «e anche il 
desiderio che Germania e Russia 
ingaggiate in una lotta a fondo pos 
sano distruggersi I una 1 altra e cosi 
metter fine ai loro regimi il nazismo 
e il comunismo Per me ne I idea è 
giusta né il desiderio è cristiano Io 
non vedo la possibilità che Germa 
ma e Russia si distruggano I una I al 
tra né trovo che questa sia la via 
perché il nazismo e il comunismo 
vadano a finire e sento tutta la re 
pugnanza spintuale dell olocausto 
di milioni di giovani di qua e di la a 
questo fine» 

Sulla questione instituzionale 
singolarmente Sturzo che è per una 
scelta repubblicana (mentre De Ga 
spen non vuole compromettersi) 
osteggia 1 idea del referendum per 
che teme una massiccia opera di 
sostegno della Chiesa e del clero a 
favore della monarchia con conse 
guente perdita di credibilità del cat 
tolicesimo democratico Egli inten 
de invece che la scelta venga de 
mandata alla Assemblea costituen 
te E ciò insieme ad altre divergen 
ze contnbuisce a prolungare di non 
pochi mesi il suo (a quel punto 
quasi volontario) esilio dal quale 
nentra il 6 settembre 1946 

Di nuovo a Roma, nella Casa gè 
neralizia delle suore Canossiane 
Sturzo è fuon del giro politico reale 
Anche se a lui fa capo I operazione 
capitolina per una lista che com
prenda cattolici e destre insieme 
nel 1952 ed anche il 17 dicembre 
dello stesso anno è nominato sena 
tore a vita Ma l estraneità politica 
del fondatore del Partito popolare 
ha un fondamento sostanzioso per 
che Sturzo non condivide e avversa 
fieramente 1 incipiente trasforma 
zione della Democrazia cristiana m 

partito Stato Va detto che I autista 
tatismo sturziano non manca di ve 
nature (che oggi definiremmo) li 
beriste nel senso che osteggia ogni 
intervento dello Stato nell economia 
e ogni apparato protezionistico e 
previdenzialislico vedendo in ciò 
anche una eredità corruttrice del fa 
seismo Cosi come combatte ipotesi 
di industrializzazione del Mezzo 
giorno che altro non farebbero che 
far degenerare una struttura sociale 
per qualche verso ancora inconla 
minata 

E tuttavia dietro queste obiezioni 
«datate» (o si potrebbe dire pre 
moderne) c e dell altro Per il Meri 
dione e è che Sturzo vede subito il 
rischio che esso venga assoggettato 
alle logiche e ai bisogni dei ceti do 
minanti del Nord ricco E per il par 
tito-Stato e e che Sturzo denuncia 
subito il rischio del clientelismo cor 
ruttore Vale la pena quindi con 
eludere nportando una riflessione 
del gennaio 1952 con la quale si af 
fermava che «se nella mente dei cit 
ladini è penetrata I idea che per 
avere disbrigato un affare occorre la 
bustarella o la percentuale per il 
premuroso intermediano si deve 
concludere che le stonelle circolanti 
di bocca in bocca non siano tutte 
inventate Sono troppo dettagliate 
per essere solo millantena insinua 
zioni sospetti indizi apparenze» E 
quindi invocava «Pulizia* pulizia 
morale politica e amministrativa 
solo cosi potranno i partiti npresen 
tarsi agli elettori in modo degno per 
ottenere i voti non mai facendo va 
lere i favon fatti a categorie e grup 
pi non mai con promesse personali 
di posti e di promozioni ma solo in 
nome degli interessi della comunità 
nazionale del popolo italiano della 
Patna Infine perché la moralizza 
zione della vita pubblica è il miglior 
servizio che si possa fare alla Patria 
nostra» 

Credo non sfugga il motivo della 
lunga citazione Tra 1 altro potrebbe 
essere stata seri tta len Al di là in 
fatti della concezione politica che 
necessariamente in Sturzo si era ad 
un certo punto cristallizzala restava 
la sua coerenza morale che ancora 
ad SI anni gli fece intravedere il 
cammino futuro di un certo tipo di 
Democrazia cristiana E quando og
gi si pongono tanti interrogativi an 
che di tipo politologico sulle cause 
per le quali non pochi parlano di un 
secondo partito cattolico mnon si 
sbaglierebbe se si pensasse alle cau 
se morali delle quali appunto già 
parlava Sturzo più di trenta anni ad 
dietro 
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Intervento 

Solo gli stalinisti 
pensano che in politica 
l'altro sia un nemico? 

GIANFRANCO BERARDI 

I
recenti avvenimenti 

cinesi il nuovo robu 
sto «strappo operato 
da Occhetto le discus 
sioni sulle origini e la 

^ responsabilità dello 
stalinismo e gli echi della lotta 
politica in corso nell Urss di Gor 
baciov permettono di affermare 
oggi con sempre maggior sicurez 
za che il punto centrale deliaco 
si del «socialismo reale deve es 
sere collocato essenzialmente nel 
nodo del partito unico Per dirla 
proprio con Occhetto il verme 
della mela comunista sta net vizio 
d origine di quei regimi che «non 
r conoscono per principio la 
conflittualità democratica lesi 
stenza dell opposiz one il plurali 
smo politico» 

Ma se lo stalinismo che di que 
sta mela si è nutrito non è solo 
una specificità storica bensì co 
me dovrebbe essere ormai chia 
ro la categoria concettuale di 
un intera fase politica le cui rami 
ficazioni si sono fatte strada ben 
oltre il paese da cui hanno preso 
origine allora et si dovrà pur 
chiedere su quale fondamento (o 
meglio su quale pretesa) etico 
culturale la teoria del partito uni 
co abbia collocalo e collochi le 
sue radici 

Un essenziale contributo al 
chiarimento di questo punto è ve 
nuto da un articolo di Umberto 
Cenoni (Lo stalinismo) apparso 
recentemente sull Unita Secondo 
Cenoni ti tratto più rilevante del 
la teoria delio stalinismo risiede 
nella ncerca ossessiva del «Nemi 
to» ed è un tratto rileva Cenoni 
che ncorda immediatamente Cari 
Schmitt per il quale «la specifica 
distinzione politica alla quale è 
possibile ricondurre le azioni e i 
motivi politici e la distinzione 
amico nemico* 

Il rapporto che Cenoni istituì 
sce fra stalinismo e leone schimt 
tiane non credo sia cosa da sotto 
valutare se non altro perché la 
diffusione del pensiero del giuri 
sta nazista in Italia non è stata sti 
molata solo da destra (si pensi al 
«decisionista» e attuale «presiden 
zialista» Gianfranco Miglio) ma 
anche di ambienti di area oppo 
sta spesso di area comunista Ta 
li ambienti interessati in pnmo 
luogo a mantenere in piedi il con
cetto di «inevitabilità del conflitto» 
(e per ragioni del tutto legittime e 
in gran parte condivisibili) hanno 
finito poi proprio tramite Schmitt 
e consoci col trasmettere di que 
sta inevitabilità una connotazione 
quantomeno anacronistica quasi 
in termini di permanente «guerra 
civile o comunque di scontro ir 
revocabile e non mediabile E 
questo non ha certo aiutalo 

Alla formazione di questa cui 
tura deli afro come nemico si è 
giunti tuttavia attraverso un per 
corso che prende le mosse dalla 
convinzione di possedere I unica 
«ricetta buona» per cosi dire del 
progresso e del socialismo se 
non addirittura della felicità urna 
na dove la proclamata scientifici 
tà di tale convinzione ha assunto 
sovente i caratteri della fede reli 
giosa 

Un esempio storico Durante 
gli anni del «comunismo di guer 
ra» tra il 18 e il 21 (anni di vero 
laboratorio per la concettua lizza 
zione del partito unico) sui nu 
mero 1 di Krasnji mec («Spada 
rossa») famoso organo della Ce 
tta stampato a Kiev il 18 agosto 
1919 apparve questo mequivoca 
bile proclama -Tutto ci e" permes 
so perché siamo i primi al mondo 
a impugnare la spada non per as 
servire e reprimere ma in nome 
della libertà generale e dell af tran 
camento dalla schiavitù* Devo di 
re che anche queste formule cosi 
estreme ma pur significanti van 
nu lette con un certo rispetto per 
che testimoniano in qualche mo 
do la grandiosità di un impresa i 
cui esiti autoritari non erano ob 
bligaton Ma è pur vero che attra 

verso formule come questa («Tut 
to ci è permesso») una concezio 
ne del mondo nata per ampliare 
e dar sostanza nuova alla libertà 
ha condotto (mi rendo conto di 
semplificare e schematizzare) Fi 
no a Poi Pot e a Pechino 

La domanda è ora questa ci 
siamo liberiti del tutto della cui 
tura dell altro come nemico7 O 
meglio di questa cultura si e libo 
ran davvero e fino in fondo la si 
nistra italiana7 Dico di noi ma di 
co anche degli altri Non ci travia 
mo ancora e spesso di fronte a 
una concezione antidiluviana del 
conflitto della concorrenza e del 
la competizione (anche dottora 
li) sovente vissuta in termini di 
«more tua vita mea» che ripete 
comuni errori del passato (penso 
a quelli tragici del periodo di 
Weimar)7 Certo io semplifico e 
estremizzo ma lo «slrappo di 
Occhetto diventa importante non 
in astratto come mera deplora 
zione ma soprattutto nel concre 
lo dell azione poltica e nella co 
struzione di una situazione nuo 
va in quanto esso tendenzial 
mente rompe con ogni vecchia 
pregiudiziale e guarda in avanti 
anche se nella pratica deve fare 
poi i conti necessariamente con 
chi verso tali pregiudiziali dentro 
e fuori 1 area comunista non ha 
ancora rotto del tutto i ponti E fra 
questi deve certamente essere 
collocato anchp qualcuno dei 
«corvi" che abbiamo visto ali ope 
ra nella recente campagna eletto 
rale Voglio dire che inche una 
certa «cultura» socialista sta ri 
schlandò di bruciare su uno sten 
le altare della contingenza i meri 
ti accumulati dalla tradizione ri 
formista facendo in molti casi 
propno essa rivivere al suo mter 
no i limiti che pretende di ritrova 
re perennemente ne\\ altro in 
quanto lo valuta esclusivamente e 
assolutamente come tale e trami 
te la categona del nemico E \o 
glio dire che anche la nostra 
(spero sempre mono) non è in 
denne da tale difetto Mi sembra 
cioè che tutte le potenzialità con 
tenute nella critica con cui 11 
«nuovo corso» ha investito 1 intera 
tradizione comunista siano ben 
lungi dal! essere tutte utilizzate e 
che peraltro vuol dire che nel mo 
tore e è ancora molta benzina 

U n forte forse determi 
nante contributo per 
la costruzione di una 
nuova poliiica può 

_ ^ ^ ^ _ venire oltre che dai 
" • " ^ " giovani soprattutto 
dal movimento femminile a pai 
to che tenga fede alle sue pre 
messe e che sia in grado di river 
saie su!l intera sinistra trasversal 
mente ai partiti tutta h ricchezza 
di cui è portatore 

Tempo fa Livia Turco esortò i 
liberarci dalla politica di M-vhta 
velli per attingere a quella di Era 
smo La metafora a mio parere è 
del tulio contestabile ma la so 
stanza dell esigenza che essa na 
sconde (quella di fondare una 
politica strettamente connessa al 
I etica che contempli cioè una 
solida coerenza fra mezzi e fini 
come condizione della sua reali? 
zabilità) e un compito al quale 
non ci siamo dedicati ancora con 
la dovuta lena Forse occorreran 
no altri «strappi» anche in settori 
che non sono certamente e non 
devono essere stretta pertinenza 
partitica Penso ad esempio ad 
alcune questioni di storia del Pei 
e penso al punto a cui è giunta la 
discussione su Togliatti 

L importanza dell eredità che 
ci ha lasciato Paolo Spriano si mi 
sura proprio col fatto che essa co 
mincia oggi ad apparire come 
non più sufficiente Maèunastra 
da questa che va percorsa senza 
lasciarsi guidare dalla tentazione 
di astratti «ritorni ai principi» ntor 
ni attraverso cui si giunge magari 
a negare Deng ma solo per riso 
spirare sia pure sommessamente 
ecnpticamentp su Mao 
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• I Questa volta devo e vo 
gllo scusarmi con tutte le let 
trici e i lettori che mi hanno 
scrilto e ai qual non ho an 
cora risposto Le vostre lettere 
stanno tutte dentro a una car 
telletta che diventa sempre 
più gonfia dandomi la misura 
dell impossibilita concreta di 
pubblicarle una volta o I altra 
Ce ne sono di bellissime Ne 
ricordo una che ho messo da 
parte con I idea di rifare un al 
tra dei paginoni di Lettere sul 
privato- era di un giovane 
compagno che mi diceva 
pressappoco tu delinei una fi 
gura di maschio che andrtb 
be bene alla donna d oggi e 
che sarebbe possibile solo in 
un mondo dove per soprawi 
vere non occorressero I ag 
gresstvita la competizione la 
durezza Nessuno di noi uo 
mini ha voglia di cominciare 
per primo a fare da agnello 
sacrificale sulla via del femrru 
nismo E cosi veniamo a palti 
poco per volta quando occor 
re propno per salvare un rap 
porto al quale teniamo con 

questa o quella donna Mi in 
astratto e da soli cambiare di 
colpo è impossibile E credo 
avesse ragione anche se poi il 
compito di noi donne e quello 
di indicare le deformazioni 
del «m ischile» per non farce 
ne stravolgere o soggiogare 

Dicevo dunque che mi spia 
ce lasciare tante lettere senza 
risposta Anche se vi assicuro 
che ognuna di esse mi aiuta a 
scrivere questa rubrica per 
che mi fa capire come la pen 
sa qLilcuna o qualcuno qua e 
là per 1 Italia mi rispedisce i 
noccioli irrisolti delle varie 
questioni via via affrontate ne 
approfondisce aspetti appena 
sfiorati o ne contesta 1 Inter 
prelazione II pubblico de IV 
nità e vivo attento fatto di 
gente che lavora con la testa 
su quanto accade di piccolo 
o grande in questa nostra so 
cieta complessa e non ci si 
sente mai soli d qua del lavo 
lo a scrivere il pezzo settima 
naie 

Dunque vi ringrazio anche 
se poi per sgravarmi la co 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Grinta 
e pinzimonio 

scienza sui mici silenzi recito 
un rapido e vigliacco mea cui 
pa e mi assolvo a occhi chiù 
si Tanto lo so che ricadrò nel 
peccato di omissione ma il 
mio tempo e lo spazio del 
giornale sono tiranni implaca 
bili Lo dico anche a Gabriella 
Bona (di Ivrea) che per la 
terza volta mi scrive indignata 
delle mie manchevolezze 4 e 
piace riconoscersi tra le pers 
ne modeste e riservate tra ce 
loro che non amano i viaggi 
dispendiosi e la griffe a ogni 
costo7 Va bene ma perche 
dare a questa categoria socia 
le quel colore grigiastro che 
esce dalle sue righe7 Appaio 

no cosi tristi queste persone 
dalla sua descrizione' Poi se 
sono d accordo sulle spese 
eccessive non lo sono affatto 
sulla modestia Riporto la deh 
nizione che di questa parola 
dà il vocabolario Devoto Oli 
Coscienza del limite delle 

proprie possibilità che si ma 
nifcsta per lo più attraverso un 
atteggiamento schivo disinte 
ressato o timido Le pare for 
se che le donne assumendo 
atteggiamenti schivi dismte 
rcssati o timidi sarebbero arri 
vate a posti da cut si crea il vi 
ver sociale vista 1 opposizione 
convinta nei loro confronti vi 
sibilila lotta per le quote tra 

sgressione non sono sinonimi 
di modestia ma la strada che 
abbiamo fatto è stata grazie a 
questi modi Quanto alla co 
scienza del limite non è affat 
to una virtù in sé ma ha senso 
se serve per capire da dove 
partire per crescere per dotar 
si di nuovi mezzi per estende 
re il confine del proprio esse 
re «La gentilezza e I approc 
ciò dolce spesso devono esse 
re lasciati da parte per non es 
sere perdenti per non rinun 
ciare ali utopia E che questo 
voglia dire rinunciare al mo 
dello femminile e adottare 
quello maschi'e è ancora da 
dimostrare Penso che a fian 
co della sua rubrica caramel 

la sarebbe ora che l Unità 
desse alle donne la possibilità 
di avere un altro spazio setti 
manale una rubrica pinzi 
monio per esempio Un ulti 
ma cosa non esiste in mgle 
se il verbo to understatement 
emmai lo understaté 

E cominciamo da quest ulti 
ma bacchettata I errore è do 
vuto al fatto che essendo fuori 
< tta ho dovuto dettare il pcz 
m per telefono e non si è ca 
pto bene che cosa dicessi 
Quanto a me le assicuro che 
conosco I inglese ! ho studia 
to per quattro anni al ginna 
sio li ceo Panni di Milano I ho 
perfezionato con soggiorni al 
I estero e ho tradotto alcuni li 
bri per le case editrici Feltri 
neìli e Mondadori E cosi ve 
de mi ha costretta ad abban 
donare la mia abituale mode 
stia e 1 effetto mi pare decisa 
mente sgradevole 

So che per ottenere certi ri 
slittati occorre grinta Ma io 
credo che si possa anche per 
correre la ricerca della qualità 
•"he a un certo punto si impo

ne da sé Siamo tante e ognu 
na può scegliere non le pare? 
I cultori dell understatement 
sono solamente il 6 7& degli 
italiani e se mi ci metto è evi 
dente che appartengo a una 
sparuta minor mza Capisco 
che il restante 93 3% si senta 
scarsamente rappresentilo da 
ciò che scrivo e dal tono che 
uso Giro perciò la sua nchie 
sta al direttore (al quale per 
altro lei ha già inviato copta 
della sua lettera per cono 
scenza) In un quotidiano tro 
vano posto opinionisti hard 
come Giorgio Bocca o Giam 
paolo Pansa per esempio e 
soft come Beniamino Placido 
o Enzo Forcella e COÌI fra il 
pubblico maschile ognuno hi 
pane per i suoi denti Perché 
non allargare sul nostro gior 
naie anche ti ventaglio delle 
opinioni femminili7 Come ve 
de gli adepti dell understate
ment hanno almeno questo di 
buono non soffrono partieo 
larmente a lasciare spizio an 
cheadaltn per favorire la più 
ralità delle voci Purché non si 
tratti di competizione 

2 l'Unità 
Martedì 
8 agosto 1989 



IN ITALIA 

La guerra 
di Sicilia 

«Non celebriamo un funerale 
ma un martirio» 
Ferma denuncia nell'omelia 
di padre Pintacuda davanti 
alle salme dei due giovani 
uccisi dalla mafia 
«È necessario schierarsi» 

I funerali 
dell agente 

•> e della 
moglie 

«££ In basso 
i giudici 
Conti Falcone 

*UPSÈÈWM e Baiseli™ 
in chiesa 

«Perdoniamo, ma vogliamo la verità» 
Autorità corone di fiori corazzieri in alta uniforme 
per un agente «piccolo piccolo» Deve essere stato 
grande però, se la mafia ha deciso di trucidarlo as
sieme alla giovane moglie «Non siamo qui per cele
brare un funerale ma un martirio» denuncia padre 
Pintacuda davanti alle due salme «Attraverso questo 
martino ci accorgiamo che Palermo è territorio di 
guerra Perdoniamo ma vogliamo giustizia e verità» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

MPAIFRMO Né dirigente 
né funzionario Era più seni 
plicemtnte un poliziotto pie 
colo piccolo Ai suoi funerali -
funerali di Slato - ora ci sono 
i corazzieri in alla uniforme in 
rappresentanza del presidenle 
Cossiga Si sprecano le coro 
ne Ci perfino quella della 
Regioni1 siciliana Proprio 
quella che selle anni fa i figli 
di Dalla Chiesa non vollero 
fosse esposta accanto al fere 
tra del padre No questa volta 
non siamo in cattedrale sia 
mo in una chiesetta di penfe 
na vicinissima alla borgata di 
San Lorenzo A Sani Eugenio 
ieri mattina alle 11 è stato ri 
cordato il sacrificio di un 
agente qualunque come ce 
ne sono migliaia a Palermo 
Ma le bare sono due A fian 
co sulla sinistra guardando 

I altare e è quella di Giovanna 
Ida Castellucci ventanni mo 
glie (da pochissime settima 
ne) di un poliziotto piccolo 
piccolo Di loro parla padre 
Ennio Pintacuda venuto a prò 
nunciare un omelia che insen 
sce questo omicidio solo ap 
parentemente minore nel 
grande quadro dei delitti poli 
nei palermitani 

«Vnntà e giustizia» anche 
per «questi nuovi morti di Pa 
lermo» Il sacerdote sfugge allo 
schema rituale delle omelie 
«Non siamo qui - osserva in 
fatti - per celebrare un funera 
le ma un martino che più de 
gli aitn grida vendetta perché 
più degli altn ha visto versare 
sangue innocente Si perdo 
marno ma vogliamo giusti 
zia» C è un clima teso inchie 

sa Si respira ana di detenni 
nazione tra tanta compostez 
za I familiari di Antonio Ago 
stino e Ida Casteliucci piango 
no prima che inizi I omelia 
Poi gli occhi si asciugano le 
parole di Pintacuda sono in 
fatti un aperto invito a non ras 
segnarsi «Sappiamo distin 
gucre dove ci sono artifizi e 
polveroni - ammonisce - tra 
qualche anno non vengano a 
dirci che questi omicidi politi 
ci in realtà sono stati soltanto 
dei suicidi • E Palermo"'E an 
cora Sagunlo come disse 
nel! 82 il cardinale Pappalar 
do? -Palermo non è più Sa 
gunto Palermo e semmai un 
grande spazio per la liberazio 
ne che viene dalla venia co 
me dice il Vangelo La venta 
sui delitti politici che permei 
terà di conoscere te responsa 
bilità e di evitare altn martiri* 

È una verità tembile e sem 
plice allo stesso tempo «Se 
Antonio Agostino fosse stato 
dominalo dal potere oscuro 
non avrebbe subito il martino 
Dunque propno attraverso 
questo martirio ci accorgiamo 
che Palermo è un territorio di 
guerra nel quale è necessario 
schierarsi anche individuai 
mente La lotta deve partire 
dalla società civile per com 

volgere te istituzioni per ali 
mentare dall mlerno il contra 
sto» Contrasto Parola dura se 
adoperata in occasione di un 
funerale Ma come non ali 
mcnlare favorire sollecitare 
contrasti e spaccature prese 
di distanze e contrapposizioni 
da un «potere losco»7 »È il n 
medio contro I unanimismo 
che apparisce e fa abbassare 
la guardia Non e vero - ag 
giunge il sacerdote -che non 
si conosce chi e percliL ha de 
terminalo questo lutlo E prò 
prio questo potere tosco che 
vuole continuare ad esercitare 
attraverso trame oscure il suo 
potere su Palermo e da qui 
sull intero paese Colpendo 
qucsli due giovani sposini il 
progetto criminoso e nmaMo 
quello di sempre I attacco al 
la liberta e alla democrazia 

Palermo come etemo sce 
nano di questo attacco "Qui 
però si è cominciato a cam 
biare e vate la pena continua 
re Si è cominciato a respinge 
re quell unanimismo che ap 
piattisce e fa abbassare la 
guardia Ecco allora perche 
Palermo deve essere un mo 
dello per il resto del paese co 
si come questi martiri sono 
patrimonio di tutta la nazio
ne» Poi il passaggio più toc 

canle quando padre Pintacu 
da ricorda che questi due gio
vani - appena un mese fa -
«erano andati ali altare spinti 
dall amore e dal desiderio del 
la vita» per tornarci adesso 
cadaveri assassinali dalla ma 
da Un grazie commosso alle 
loro famiglie -che contnbulo 
cosi grande hanno dato per il 
riscatto e la liberazione dalle 
forze del male» In prima fila 
tutti i vortici giudiziari travolti 
in questi giorni dalle polenti 
che Conli Pujno Curii dardi 
na Meli In disparte i giudici 
Giovanni Falcone e Paolo Bor 
sellino Tanli i rappresentanti 
delle autorità i ministri Matta 
rclia e Vizzini il capo della 
polizia Parisi (che in mattina 
ta era andato a trovare padre 
Pintacuda alla scuola dei gè 
suiti) il questore Masone Ce 
il sindaco Orlando che da an 
ni ormai chiede anche lui «ve 
rita e giustizia» sui grandi delit 
ti Guidano la delegazione co 
munista Livia Turco della se 
gretena nazionale e Pietro Po
lena segretario regionale II 
ministro Antonio Gava è tor 
nato a Roma domenica sera 
Al suo posto ha lasciato il sot 
tosegretano agli Interni Ruffi 
no Non si vede I alto commis 
sano Domenico Sica 

A cerimonia conclusa i col 
leghi di questo agente piccolo 
piccolo (ma quanto dovette 
apparire grande e pericoloso 
agli occhi delle cosche) por 
tano a spalla il feretro sul qua 
le è adagiato il cappello d or 
dinanza I familiari sorreggono 
il feretro con le spoglie di Ida 
«Aspettava un bambino» ripe 
tono 

I sicari di Cosa nostra sanno 
sempre quello che fanno non 
colpiscono mai a caso Dice 
trattenendo I emoziono Clio 
Antmoro che per due anni ha 
guidato il commissariato di 
San Lorenzo al quale appar 

teneva Agostino «È il primo 
agente che viene ucciso a Pa 
termo che non faceva parte 
della squadra mobile Questo 
dimostra la validità di questo 
commissariato la sua presen 
za nel territorio » Ora a Pater 
mo lutti sembrano accorgersi 
di quanto dovesse essere ne 
vralgico decisivo quest avam 
posto di polizia popolato da 
agcnli picce1! piccoli Riecheg 
giano le parole di padre Pinta 
cuda "Una sconfitta7 Vcdia 
mola anche come una vittoria 
che è al contempo una spe 
ranza per Palermo schierata 
contro la mafia» 

S'indaga su due piste: l'attentato 
a Falcone e il pedinamento d'un boss 
Nella ridda di ipotesi sull omicidio dell agente An
tonio Agostino e di sua moglie Ida CasteHucci, 
prendono corpo due piste Forse il poliziotto è 
stato ucciso perché incaricato di pedinare il boss 
dellArenetla Gaetano Fidanzati Forse perché 
consultato nell ambito dell indagine sul fallito at
tentato a Falcone 11 giudice Suacchitano non ac
credita nessuna pista e smentisce decisamente 

• • PAI ERMO Si cerca anco 
ra di dare una spiegazione al 
massacro dei due ragazzi falli 
fuori sul cancello della loro 
villetta baracca a Villagrazia 
di Canni E nella ridda delle 
ipotesi sembra prendano cor 
pò due possibili piste La pn 
ma Antonio Agostino sarebbe 
stilo ucciso perché ine meato 
di compiere una serie di pedi 
namenti e appostamenti per 
cercare d individuare il na 
scondiglio del boss della bor 
gala Arem Ha Cadano Fidan 
zali II mafioso si rese uccel di 
bosco prima della conclusio 
ne del maxiprocesso appro 

(mando della liberta prowiso 
r a per decorrenza dei termini 
j lh custodia preventiva In 

particolare Antonio Agostino 
avrebbe sorvegliato le mosse 
della moglie del boss latitante 
Secondo questa ipotesi si sa 
rebbe ripetuto con 1 omicidio 
dell agenle e della sua giova 
ne moglie quello che era già 
accaduto nel gennaio dello 
scorso anno Alla borgata Are 
nella fu mfalti assassinato un 
altro agente Natale Mondo 
uno dei più fidati collaboratori 
del vicequestore Ninni Cassa 
ra anche lui morto di mafia 

insieme ali agente di scorta 
Roberto Antiochia Natale 
Mondo era scampato per mi 
racolo ali agguato contro Cas 
sarà (era alla guida dell auto 
blindala) e sorvegliava anche 
lui il boss Fidanzati e la cosca 
dell Arenella A questo scopo 
era stalo scello come base il 
negozio di giocattoli di Rosa 
Ila Palanga moglie dell agcn 
te Mondo Fu li davanti infatti 
che il poliziotto venne assassi 
nato Dopo la morte di Natale 
Mondo il commissano Mon 
lalbano e un assistente di pò 
liZ;ia finirono sollo processo 
con I accusa di favoreggia 
mento e falso ideologico per 
aver nascosto alla magistratu 
ra nell ambito dell istruttoria 
relativa ali assassinio dell a 
gente il lavoro di indagine al 
la borgata Arenella presso il 
negozio della moglie dello 
stesso poliziotto A condurre 
la requisitoria contro i due 
nelle vesli di pm fu il giudice 
Di Pisa Montavano e I assi 

stente furono però assolti 
Contro la sentenza Di Pisa è 
ricorso in appello 11 processo 
di secondo grado non è anco 
ra stato celebrato 

Il commissario Montalbano 
uno degli uomini più esposti 
sui fronte della lolla alla ma 
fia dirige ora da due mesi 1 uf 
ficio di polizia del quartiere 
San Lorenzo e pare avesse af 
fidato fuori servizio ali agente 
Agostino I incarico speciale di 
tenere sotto co rollo appun 
to la moglie del boss Gaetano 
Fidanzati legato al clan dei 
corleonesi che si ritiene tenga 
le fila di un colossale traffico 
di stupefacenti 

La seconda pista ipotizzata 
per 1 agguato di sabato scorso 
riguarda invece I attentato al 
giudice Falcone organizzato 
come si ricorderà dal mare 
lasciando sugli scogli davanti 
alla villa del magistrato una 
borsa piena di tubi di gelatina 
Secondo alcuni I agente Ago 
stino sarebbe stato consultalo 

dopo il fallito attentato al giù 
dice Agostino era pento elei 
ironico nonché esperto su 
bacqueo Data ta meccanica 
dell attentato le indagini della 
polizia si erano onentate an 
che nell ambiente dei sub 
giacché I esplosivo destinalo 
al giudice era stato portato dal 
mare 

Il sostituto procuratore Giù 
sto Sciacchitano il magistrato 
del pool che coordina le inda 
gnu sul! omicidio dell agente 
Agostino e di sua moglie ieri 
si è però mostrato molto cau 
to nell accreditare ipotesi 
«Nessun elemento - ha detto 
- ci mdmzza direttamente ver 
so una pista piuttosto che ver 
so un altra II magistrato ha 
poi escluso decisamente la pi 
sta che conduce ali allentato 
a) giudice Falcone -Antonio 
Agostino in polizia da otto 
anni aveva prestato servizio 
pnma al commissariato «Duo 
mo» e dal 19S7 al «San Loren 

Il questore: «Troppe anomalie nei telefoni» 
Ha scritto ieri su lOra il vicedirettore Antonio Del 
Giudice a commento dell eslate dei veleni «Se la 
mafia avesse fatto un investimento mirato non 
avrebbe forse ottenuto un risultato cosi clamoro 
so Altro che Bot e Cct La rissosa conflittualità 
riesplosa al palazzo di giustizia è un regalo che 
Cosa nostra non immaginava dt incassare in tem
pi cosi rapidi e in maniera cosi cospicua » 
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• • PAI I RM<> Ferdinando 
Masone queslore di Palermo 
è uomo di pothi. parole 11 
che non vuol dire che sia ahi 
tuatu a trincerarsi dietro I u 
sbergo dei vyili Più scmpl 
e emonie si dtlicne ai falli E. lo 
dice «Abbuino ìcccrtalo falli 
Questi falli sono siili debita 
m<nlc segn ilati ali autorità 
eludi/ ini A) biamo invidio 
un ripporto alla proturi E un 
rapporto informativo di nu / /a 
cartelli non di pm Ce inve 
et molto pm corposo il rap 
[Mirto d< I pento di polizia che 

si e occup ito degli dspclti tee 
mei dell intera vicenda» Quali 
sono le conclusioni7 "Ripeto 
qu mio ho detto in questi gior 
ni sono stale riscontrate atcu 
ne anomalie E stalo trovalo 
qu ili he fi! i sospetto che prò 
veniva dall apparecchio tele 
fonico del dottor falcone e fi 
niv ì m una cassetta di raccor 
do Qu udì tcorcamente 
quii telefono pottva essere 
cor troll ito Ma non possiamo 
fare deduzioni Non siamo 
e oc in eond /ioni di afferma 
re t Ile quelle inlercdtaz oni si 

siano verificate Comunque 
tutto ciò che abbiamo rilevato 
è stalo fotografato e il rappor 
lo comprende queslo corredo 
fotografico» Il questore spiega 
anche che questo accerta 
mento e stato disposto nel 
lambito di periodici controlli 
dei servizi di sicurezza ali in 
terno del palazzo di giustizia 
Esclude categoricamente il ri 
Irovamcnto di tmmi e oc mi 
crospie nei telefoni o ntL.li uf 
fici del bunker Confcrm i il ri 
Irovamcnto di un nastratone 
nell ì stanza della Coite d ap 
pcllo che eoniina con il bun 
ker ma nutre parecchi dubbi 
sul fatto che quel ree, siratorc 
sia stato effettivamente ado 
perdto ddgl uomini di Cosa 
nostra Secondo nd scrizioni 
il rapporto di polizia ncaca 
con altre parole il pensiero 
del questore 

Daltrd parte in questo mo 
mento il questore esprime gli 
orientamenti del Viminale II 
cdpo della polizia Vincenzo 
Parisi infatti ieri mail na ha ri 

lasciato una dichiarazione 
secca «Condividiamo I opi 
mone del questore 11 questore 
di Palermo è persona sena 
Dice cose attendibili Qual 
che cronista s lamenta per 
che finora il Viminale non ha 
smentito nulla -Le smentite ~ 
è la replica di Parisi si rcn 
dono noce ss me qu indo ven 
gono attribuite frasi ni u prò 
nunei ite Ma di d 11 dei poi 
vcron della camp igni d di 
sintomi a 7 io ne la ver la e che 
11 mafia vuol blotc ire lo Sta 
to quando lo Stdto comincia 
a fun/ion ire 

Quali conclusoni trarre da 
questa sp\ s/on Nel palazzo 
dei \c!cn la tenperitura s e 
nuovamente surrisca data An 
tonno Mei capo dell uff c o 
istruzione solleva incora und 
volta una tempesta brinai sii 
ca Non lo hanno informalo 
della (tonifica e m ci E questo 
non gli vd giù Slavità minae 
eia di rivolgersi al Csm poi fa 
sapere che non ne farà nulla 

Carmelo Conti primo presi 
dente di Corte d appello tor 
nato improvvisamente da Usti 
ca «Anch io - dice la massi 
ma autorità del distretto - ho 
appreso dell operazione dai 
giornali E ho disposto le pn 
me verifiche (più tardi ha prò 
mosso un indagine ammini 
stritivd interna mlr)* 

Giovanni Falcone se ne sìa 
chiuso ne! bunker insieme il 
collet,a Paolo Borsellino Evita 
forse di prender parte ad una 
polemic i che rischi i d ripro 
durre quasi meccanicamente 
gli identici scenari dellcstale 
SS Scenari d spaccalura al 
I interno degli uffiei Tutti -
comunque s eh edono che 
farà mai ti Csm che negli ulti 
mi tempi e r m isto completa 
mente dssentc dd un palco 
scenico invaso dd corvi t !pe 
e ipotetiche cimici Nel e " 
duio di primo pidno del bun 
ker sono in altcsd due esperti 
di Scotiand Yard Sono venuti 
per il giurdmcnto per assu 
mere I incarico delia perizia 

balistica sulle armi trovate a 
magg o in quel casolare dove 
si nascondeva anche Totuccio 
Contorno 

Leonardo Guarnotta giudi 
ce del pool accetta uno 
scambio di battute C e un e 
norme confusione dice - chi 
ha parlato di ott inla telefoni 
sotto controllo prob ibil nenie 
si e b is ito su u la de ehi/ one 
perei e soio I ulti i telef n n 
USO di pdld?70 ti t, ust zia 
Md lei non avijva definito in 
quiclante 1 eventi) ilta di 
un inte.re.cti izione T lo r pc 
to se e vero e mquiel iute Ma 
dobbiamo neorddre che fino 
ali ini7 o dei,! anni SO in quo 
slo pidno si trovdva I archivio 
della se/ont istruttoria della 
Corte d appello I oi venne 
Fdlcone Poi venne Borsellino 
Poi vennero tutti gli altri E 
ognuno dgg uncev i un suo te 
lefono che pn n \ non e c n 
E cosi impiant ni ov si sono 
somm iti d quell prees stenti 
Risultato un ìab rinto che sarà 
difficile districare 

Infine il computer Nel cer 
vellone sono contenuti lantis 
simi segreti Ci sono rapporti 
di polizia e carabinieri ancora 
non depositati Migliaia e mi 
gliaid di pagine che nguarda 
no de lietissimi accertamenti 
bancan Ci sono indie ì co 
s ddctti stralci dei grandi prò 
cessi a Cosa nostrd ti u qu ili 
scaturiranno altri processi E 
c e quella frase mquiel mie 
che e appirsi sui monitor 
giorni fd Differente opcrdlorc 
nello stesso livello di pircntc 
si Signifca che qudlcuno 
come in un sueecstivo vv ir ed 
me ha tentato eli forzare 1 ac 
cesso7 G osanni Paparcun 
tecri co numero uno di questa 
delicatissima stanza dei bollo 
ni dice che la d tia produtin 
ce ddrd una risposta definitiva 
spicgdndo I autentico signifi 
caio di quella scritta Guarnot 
ta non sembra preoccupato 
più di tanto «Se e e stato un 
tentativo di cntrdre nel com 
puter questo tentativo è rima 
sto tale» CSL 

A Palermo 
incontro tra 
Parisi e 
padre Pintacuda 

Il capo della polizia Vincenzo Parisi (nella foto) si è recato 
ieri mattina presso 1 Istituto di formazione politica dei gesui 
ti Pedro Arrupe di Palermo dove ha parlato per circa un o-
ra con padre Ennio Pintacuda della drammatica situazione 
di Palermo È stato un incontro veramente importante - ha 
detto Pintacuda - il capo della polizia mi ha espresso la sua 
solidarietà per il nostro lavoro Parisi mi ha anche detto che 
condivide il nostro progetto e mi ha ringraziato per gli inter
venti che noi dell Istituto Arrupe abbiamo fatto a livello isti 
luzionale per cerare di combattere la mafia Pintacuda 
che ieri mattina ha celebrato 1 omelia della messa funebre 
in onore dell agente Antonio Agostino e di sua moglie dal 
canto suo ha detto «Ho confermato a Parisi che quello che 
sta avvenendo non è affatto polverone e confusione bensì 
risponde perfettamente ad una strategia eversiva che fa 
parte di un progetto esteso in cui ad esempio rientra anche 
[ultima intervista fatta da Gelli ad un settimanale nella par 
le che tocca la giunta Orlando-

Contorno, 
Falcone 
e De Gennaro 
saranno ascoltati 
dall'Antimafia 
dall on Giuseppe Azzaro (De) ascolterà «Tolticelo» Con 
torno il dirigente della Cnminalpol Gianni De Gennaro e il 
giudice Giovanni Falcone Mercoledì sera sarà I ufficio di 
presidenza dell Antimafia a trarre le prime conclusioni del 
lavoro e a valutare la possibilità di nuove p jssime audizio
ni È questa la prima volta che la Comm asione antimafia 
che ha cominciato i suoi lavori da poco più di un anno at 
(iva i poteri di indagine ed inchiesta previsti dall art 2 della 
legge istitutiva 

Si esaunrà nella giornata di 
mercoledì la prima parte 
dell inchiesta sui «caso Con 
torno» decisa uffcialmenle 
venerdì scorso dalla Com 
missione parlamentare ariti 
mafia Durante la giornata il 
gruppo di lavoro della com 
missione che è coordinato 

Il Siulp 
critica 
le dichiarazioni 
di Antonino Meli 

La segreteria regionale sia 
liana del Siulp sostiene che 
*i contrasti le gelosie 1 pro
tagonismi di alcuni magi 
strati palermitani che la 
mafia è riuscita tanto ab|l 
mente a strumentalizzare è 

mmmm^^^^^mm^^^^ a rendere di pubblico domi" 
mo ci hanno mostrato un 

api) irato giudiziario sfilacciato chiacchierone vanificando 
te fatiche e il coraggio di quanti sono seriamente e spesso 
silenziosamente impegnati a contrastarla» Secondo il 
Siulp sono «sconcertami ed incredibili» le dichiarazioni del 
consigliere istrultore Meli che «tenta di negare le ormai note 
anomalie riscontrate dai tecnici della polizia negli impianti 
telefonici degli uffici giudiziari» La notizia - afferma il Siulp 
- trova invece conferma da parte del questore di Palermo 
•che parla di bonifica generale necessaria» il Siulp sic) 
liano «chiede che nell interesse della collettività e dei poli 
ziotti si open una profonda e radicale disinfestazione per 
I eliminazione di tutte quelle specie di animali che si in 
travedono annidati nelle vane sedi istituzionali» 

Coordinamento 
antimafia: 
«Lo Stato è 
impreparato» 

L associazione Coordina 
mento antimafia ha diffuso 
una nota nella quale tra I al 
tro afferma che «al cospetto 
dell ultimo efferato massa 
ero perpetrato ai danni del 
I agente di ps Antonio Ago 

^mmmm^^^m^mmm^^^ stino e della consorte Ida 
Castellucci lo Stato appare 

impotente e impreparato» Da parecchie settimane - prose 
gue la nota - le istituzioni delegate alla lotta contro il terro
rismo mafioso versano in uno stato di apparente confusio 
ne Da un lato un governo che - per bocca del propno pre 
sidente del Consiglio - afferma di voler combattere la mafia 
e contemporaneamente tuona contro una delle espenen 
ze di governo più impegnate contro i comitati d affari e i lo* 
ro referenti cr minali ed assissin Dall ailr,o una giustizia 
paralizzata tanto nell immagine quanto rella sostanza in 
cui perfino I oggettiva verità trova bocche autorevoli per es 
sere negala 

SIMONE TREVES 

Le impronte 
del corvo non sono 
di Di Pisa 
• i ROMA Non sarebbero del 
sostituto procuratore Alberto 
Di Pisa le impronte lasciale 
sulle lettere del «corvo» A 
questa conclusione sono 
giunti i carabinieri del Cis 
(Centro investigazioni scienti 
fiche) incaricati di analizzare 
e confrontare le impronte la 
sciate dal «corvo» con quelle 
del giudice palermitano an 
che se i vertici dell Arma 
smentiscono «La perizia è an 
cora in corso» dicono La pen 
zia dattiloscopica era stata di 
sposta dalla procura della Re 
pubblica di Caltanisselta che 
conduce I inchiesta sul fallilo 
attentalo a Giovanni Falcone 
e sui «veleni» del palazzo di 
giustizia di Palermo 

Secondo gli esperti del Cis 
le impronte analizzate com 
spondono in soli quattro punti 
a quelle di Alberto Di Pisa 
mentre per essere accettale 
come prova avrebbero dovuto 
corrispondere in almeno 19 
punti Ai lavori degli esperti 
hanno assistito il sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Caltanisetta Ottavio Sfcrlazza 
e il perito di parte nominalo 
dal giudice Di Pisi Aurelio 
Ghio l tre penti che hanno 
fdtto gli esami consegneranno 
ora la loro rcla/ one a! proeu 
ralorc e ipo dell i repubblica 
di Laltdnisscltd Antonio Cele 
sti che ha gi<l disposto ilìri 
accertamenti per identificare 
il corvo 

Lo stesso Celesti hd dello di 
aver avuto uno scdmbio di 
idee per telefono» con il suo 
collega Ottavio Sfcrlazza ma 
ha rifiutato di fare dnticipazio 
ni sull esito della camp uazio 
ne delle impronte Dello stcs 
so tenore le dichidrd^ioni di 
Gioacchino Sbdcehi 1 iwoca 
to che difende Alberto Di Pisa 
che ha sostenuto di -non co 
noscere I esito degli decerta 
menti» 

Fra gli addetti ai lavon la 
voce che le impronte non los 
sera di Di Pisa aveva comin 
ciato a circolare immediata 
mente ancora prima che la 
notizia arrivasse sui giornali 
Piuttosto sembra che I esame 
non sia stato compiuto solo 
sulla busta da lettere ma an 
che sul foglio dattiloscritto 
Grazie ad un procedimento 
«fantascientifico» usato per la 
prima volta in Italia gli esperti 
sarebbero riusciti ad isolare le 
impronte sul foglio contenen 
te le accuse Una vera e pro
pria firma È un particolare di 
non secondaria importanza 
Infatti se a scagionare Dì Pisa 
fossero stale soltanto le im 
pronte lasciale sulla busta 
non si sarebbe mai messa la 
parola fine circa ta presunta 
identità del «corvo» Invece 
grazie alle impronte isolate sul 
dattiloscritto sarà possibile 
cercare in altre direzioni I i 
dentila dell autore delle lette
re anonime II nome di Dì Pisa 
era stato fallo per la pnma 
volta da un settimanale «Epo
ca» ma il magistrato aveva 
sempre respinto ogni accusa 

Il risultato ufficioso della 
perizi t daltilosr.apK.ci e trupe 
Iato in un momento quanto 
mdi tempestilo Propno oggi 
infitti camiiKcrtnno le audi 
/ioni di fronte alla collimiselo 
ne dntim ifid A deporre sono 
chi un ili i ire principali prot » 
collisti dell -est ite dei veleni» 
Govdnni Fileonc I alto com 
missino Domenico Sica e it 
pentito «eccellente- Totuceio 
Contorno II calcini irlo dei la 
vori è ancora segreto mu prò 
babilmcntc oggi toccherà a 
Contorno domdni ai due giù 
dici A questo punto 1 Antima 
hd hi di nuovo un gnnde in 
tcrrog itivodd sciogliere Chiù 
il corvo»» E soprillutto a chi 
serve tutto il polverone chi si 
e al? ito nel pai uzo di giusti 
zia palermitano'» L/W fbr 
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La guerra 
di Sicilia 

Gli attacchi a Falcone servono a bloccare 
l'inchiesta sui narcodollari in Svizzera 
Con la «talpa» coinvolti uomini politici 
Sisde e alto commissariato in grave crisi 

«Noi uomini antimafia» 
Un esperto racconta i retroscena di Palermo 
La manovra è contro Falcone, per bloccare l'inchie
sta sui narcodollari in Svizzera, che coinvolge servizi 
segreti e uomini politici. Di lì è partito l'attentato. Le 
lettere anonime? Invidie di palazzo. 1 telefoni mano
messi? Non è vero niente. Sisde e alto commissaria
to sono in crisi, al Csm c'è qualche «infiltrato». An-
dreotti ha senso dello Stato, farà qualcosa. Sono le 
risposte di un «funzionario» attivo contro la mafia. 

PANO INWINKL 

AROMA. L'incontro è con 
un «operatore» in prima fila 
nella lotta contro la criminali-
tè organizzata. Un incontro 
•riservato», che ci impone per
ciò di non fare il nome del no
stro Interlocutore. Avviene in 
un momento segnato, a Paler
mo e a Roma, da polveroni e 
manovre di ogni sorta, da 
conflitti istituzionali, dalla 
puntuale recrudescenza della 
violenza mafiosa. L'opinione 
pubblica attende risultati e in
vece sbatte ogni giorno contro 
vicende sempre più indecifra
bili, vive una sensazione diffu
sa di impotenza. C'è il rìschio 
che alla mafia si cominci a fa
re l'abitudine, come ad una 
calamità inevitabile. 

Ma allor», dopo tanto parìa-
re di «corvi» e «talpe», si riu
scirà a fare un minimo di 
chlarma au qualcuno del 
misteri di Palermo? 

Distinguiamo. Le lettere ano
nime sono un capitolo a sé. Io 
non le collego, come avete 
fatto voi, all'attentato a Falco
ne. Rappresentano un episo
dio delle piccole guerre priva
te, delle invidie e rivalità che si 
alimentano di continuo al pa
lazzo di giustizia di Palermo. 
C'è anche un tasso df «sicilia
nità» nell'episodio, e lo dico 
senza razzismo. 

Ma allora, chi è li «corvo»? 
Ho fiducia che si possa saper
lo tra qualche giorno. È un 
personaggio del «palazzo», re
sto fermo nella mìa idea. 

Della «talpa» al è parlato di 
meno... 

E invece 11 la cosa è molto 
grossa, perchè chiama in cau
sa l'inchiesta sul riciclaggio 
dei narcodollari in Svizzera e 
l'attentato ordito contro Falco
ne all'Addaura. Uno scenario 
in cui si muovono pezzi di isti
tuzioni. 

SI è latto 11 nome dt un fun
zionarlo del Sisde, già attivo 
nella Crimlnalpol In Sicilia. 
L'Interessato ha reiterata
mente imentito. 

Ma, a mìo parere, tra la Svizze
ra e rallentato si muovono an
che uomini politici. 

E le Intercettazioni ani tele
foni di Falcone? 

Non è vero niente, credo. 
Ma Intanto è un'occasione 
di più per attaccare Falco
ne, per accreditare l'oppor
tunità di un «no trasferi
mento da Palermo? 

Non c'è dubbio, Falcone in
contra molle difficoltà. Del re
sto, si sa sin troppo bene che 
a certi approdi - come la con
clusione dell'inchiesta in Sviz
zera * pud arrivare solo lui. fi 
punto è se lo lasceranno lavo
rare nel nuovo incarico alla 
procura della Repubblica. 

SI è alzato un polverone sul 
cara del «pentito* Contorno, 
sul suo rientro In Italia. An
che qui, accuse a Falcone. 

È un'altra forzatura. L'inchie
sta decisa dalla commissione 
Antimafia dovrebbe fare chia
rezza in proposito. 

Alla commissione Antimafia 
Andreotti è parso volersi aa-

Gli 
Investigatori 
davanti alla 
casa dove 
sono stati 
uccisi t'agente 
di polizia 
insieme 

In alto, 
Antonio 
Agostino. 
In basso, 
Il cadavere 
coperto da un 
lenzuolo 

sumere degli Impegni In pri
ma persona. 

È un uomo che ha senso dello 
Stato e notevole intelligenza 
politica. Penso che qualcosa 
cercherà di fare, con la con
sueta abilità. Non è sfuggito 
che, dopo tante voci, il sen. 
Claudio Vitalone, pur vicino 
ad Andreotti, sia stato disloca
to ad un incarico diverso da 
quello che, agli Interni, avreb
be dovuto impegnarlo sul 
fronte della mafia. 

Il presidente del Consiglio, 
nell'audizione a San Mira
to, ha prospettato un Impie
go diretto e organico del Si-
ade contro 11 carattere ever
sivo assunto dalla delin
quenza organizzata. 

È possibile. Teniamo però 
presente che oggi il Sisde fa 
assai poco, attraversa conside
revoli difficoltà. Andreotti do

vrà trovare il modo di rivitaliz
zarlo. 

Non c'è solo 11 Sisde In pan
ne. Anche l'alto commissa
riato pare segnare U passo. 

Negli ultimi tempi si è pratica
mente bloccato. E ha manca-. 
to il suo compito primario, 
quello del coordinamento tra 
le varie forze impegnate con
tro la criminalità. E la tensione 
che ha segnato da ultimo i 
rapporti tra Falcone e l'alto 
commissario Sica non è un se
greto per nessuno. 

Andreotti camblerà «cavai* 
lor al vertice di questo Isti
tuto? 

Per ora no. Valuterà la situa
zione, cercherà di eliminare 
strozzature. 

Torniamo al «palazzo del ve
leni». SI possono Ipotizzare 
diretti raccordi di qualche 
giudice degli nffld di Paler

mo con le centrali mafiose? 
Non credo. Sono invece molto 
più preoccupato per possibili 
infiltrazioni negli ambienti del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. 

In definitiva, mi pare che 
non vi alano molte ragioni 
di ottimismo. 

Scontiamo troppe divisioni. 
Succede spesso che ognuno 
vada per conto suo, che la po
lizia faccia quello che han già 
cominciato a fare i carabinieri, 
o viceversa. E la mafia è un fe
nomeno di tale portata per cui 
non basta arrestare qualche 
latitante per poter concludere 
che è stata messa in difficoltà. 
Ormai il nodo è nella potenza 
economica, nei proventi de! 
traffico della droga. Venire a 
capo di questi poteri criminali 
non è e non sarà facile. So
prattutto, non è un problema 
che si risolva in poco tempo. 

L - . < 

Forze politiche 
divise: due 
gli schieramenti 

N 

sjaj ROMA. Il giudizio su que
sta stagione di veleni e di san
gue divide le forze politiche in 
due schieramenti che coinci
dono rispettivamente con la 
maggioranza di goremo e con 
l'opposizione. Da una parte 
c'è chi scopre che la mafia è 
terribile e vede nelle faide isti
tuzionali un fenomeno di in
comprensibile irrazionalità, 
dall'altra c'è chi invece de
nuncia che la frontiera della 
lotta al crimine organizzato 
ormai si colloca all'interno 
dello Stato e denuncia nel cli
ma di «normalizzazione politi
ca» un fattore di vantaggio per 
l'assalto mafioso. Lo spartiac
que, dunque, è il giudizio sul
la «credibilità democratica» 
del governo Andreotti. 

La «solidarietà politica* nel
la maggioranza, tanto invoca
ta al momento della formazio
ne del governo, in questo 
frangente non fa difetto. Il 
quotidiano del Pri pubblica 
una difesa nettissima di An
dreotti, che - scrive la Voce re
pubblicana - «confermando fi
ducia a uomini e istituzioni 
impegnati contro la mafia, al
lontana gli intenti di delegitti
mazione che gli autori della 
campagna di disinformazione, 
cui stiamo assistendo, perse
guono*. Il socialista Salvo An
dò, componente della Com
missione parlamentare Anti
mafia, sostiene che «il recente 
delitto mafioso di Palermo, 
che ha visto cadere un poli
ziotto e sua moglie, vuole co
stituire un segnale di mutata 
vitalità delle organizzazioni 
criminali, una risposta a quan
ti avevano pensato ad una 
mafia lacerata da tensioni in
teme e quindi più debole»; 
sembrerebbe uno spunto po
lemico, ma Andò non precisa 
chi aveva mai pensato a un in
debolimento dei poteri mafio
si, L'esponente socialista si oc
cupa poi delle «vuote polemi
che che occupano i protago
nisti della lotta alla mafia»: 
«Non sappiamo - afferma -
con riferimento alle notizie 
terribili che vengono fuori dai 
palazzi di giustizia, cosa ci sia 
di vero e cosa ci sia di inventa
to. Ciò che è incontestabile -
conclude - è che la mafia rie
sce a colpire come e quando 
vuole». Il deputato democri
stiano Calogero Pumilìa, eletto 
in Sicilia, suggerisce un'inter
pretazione psicologica: «A Pa
lermo - osserva - settori vitali 
dello Stato continuano a sbra
narsi con crescente irraziona
lità* e in questo modo «trionfa 

la barbarie della mafia, men
tre la politica e la ragione si 
dissolvono in un tragico e tea
trale Medioevo nello scontro 
di tutti contro tutti». 

Di tutt'altro tono il giudizio 
del segretario regionale del. 
Pei, Pietro Folena: l'agguato al 
poliziotto e a sua moglie, af
ferma, «pesa su chi ha alimen
tato (e forse ispirato) la stra
tegia della normalizzazione 
combattuta con mezzi inquie
tanti. La retorica governativa -
aggiunge Folena - certo non 
restituisce le vittime alle loro 
famiglie e non può annullare 
l'insipienza e la scarsa credibi
lità democratica del governo 
Andreotti». Gianni Cuperlo, se
gretario nazionale dei giovani 
comunisti, denuncia che «lo 
scontro non avviene soltanto 
tra lo Stato e la mafia ma, den
tro lo Stato, tra quanti si dedi
cano fedelmente alla lotta 
contro la grande criminalità e 
quanti invece continuano con 
il loro comportamento e con i 
loro atti a depistare le indagi
ni*. Il segretario della Fgci 
chiama inoltre a raccolta i gio
vani per il 3 settembre prossi
mo a Palermo, in via Carini, 
per ricordare l'omicidio del 
prefetto Dalla Chiesa. 

«Queste morti - dichiara Li
via Turco, della segreteria del 
Pei - esigono verità e giustizia 
e inchiodano ciascuno alle 
proprie responsabilità. Mô rti 
che In qualche modo - ag
giunge - erano state annun
ciate e rispetto alle quali so
prattutto il governo deve assu
mere iniziative precise se non 
vuole rendersi corresponsabi
le di una ulteriore crisi della 
democrazìa». 

Il giudizio della Lista Verde 
di Palermo è durissimo: «11 ca
po del governo Andreotti di
chiara minacciosamente che 
non si deve fare della lotta alla 
mafia una battaglia politica. 
come se non fosse chiaro al 
semplice cittadino che questo 
complesso "grumo" costituito 
da servizi segreti, cosche, poli
tici e logge massoniche segre
te non sia componente tutt'al
tro che marginale del potere 
politico oggi dominante». 

II Msi, infine, lancia un'idea: 
«azzerare» gli incaììchì giudi
ziari a Palermo e ricostruire il 
pool antimafia. U definisce 
«la misura più coraggiosa», e 
forse è vero: per mettere sullo 
stesso piano ì «corvi», le «talpe» 
e il giudice Falcone assediato 
dalla mafia, un po' di coraggio 
è necessario. OSe.C. 
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contributo, anche minimo di 6.000 lire, che ci permette dì continuare. 
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IN ITALIA 

L'omicidio 
Calabresi 

Sofri rinviato a giudizio 
con Bompressi, Marino 
e Pietrostefani 
dal giudice istruttore 

Richieste del pm accolte 
«Struttura clandestina 
paramilitare all'interno 
di Lotta continua» 

«Ecco chi ideò ed eseguì il 
Omicidio Calabresi: il giudice istruttore Antonio 
Lombardi ha accolto le richieste formulate dal Pm 
Ferdinando Pomarici, rinviando a giudizio per 
l'uccisione del commissario Adriano Sofri, Giorgio 
Pietrostefani, Ovidio Bompressi e Leonardo Mari
no. Laura Buffo, amica di Bompressi e Marino è 
stata rinviata a giudizio per falsa testimonianza, 
Processo anche per 13 ex militanti di Le. 

MARINA HOHPURGO 

dì essa per alcuni anni si co
stituì un doppio livello dei ser
vizi d'ordine: uno legale e l'al
tro di carattere clandestino*. 

Gli innocentisti, i sostenitori 
dell'Inattendibilità di quel 
pentito sui generis che è Leo
nardo Marino, il grande accu
satore, l'avevano polemica
mente definita come una «or
dinanza annunciata», un'ordi
nanza già pronta nel cassetto: 
ed In effetti, di sorprese le 
conclusioni del giudice Lom
bardi non ne ha riservate af
fatto, Paolo Buffo (marito di 
Laura, rinviata a giudizio per 
falsa testimonianza) e Angelo 
Luparia, due dei 13 ex mili
tanti di Le accusati di aver 
preso parte alle rapine che 
servivano a finanziare il movi
mento e il giornale, sono stati 
prosciolti per un paio di que
ste azioni armate (ma rinviati 
a giudizio per tutte le altre che 
erano state loro contestate) : a 
parte questo, non si rilevano 
differenze tra le richieste della 
pubblica accusa e le decisioni 
del magistrato inquirente, che 
ha decretato tra l'altro l'uscita 

• 1 MILANO, «...trattasi di 
quella struttura clandestina 
sorta intomo al 1970 nell'am
bito del servizio d'ordine di 
Lotta contìnua e parallela ad 
esso con compiti paramilitari. 
Essa era costituita da un nu
mero ristretto di persone, effi
cienti ed adeguatamente ad
destrate, ed era nota solo a 
pochi militanti per i rigidi cri
teri di compartimentazione 
sempre osservati. Tale struttu
ra costituì il braccio armato 
dell'organizzazione, ponendo 
in essere tutta una serie di atti
vità illegali, tra le quali va in
serito anche l'omicidio Cala
bresi». Cosi comincia l'ordi
nanza di rinvio a giudizio, il 
malloppo dì oltre quattrocen
to pagine depositato sabato 
mattina dal giudice istruttore 
Antonio Lombardi, che prose
gue con queste parole «Net di
re ciò non si intende assoluta
mente criminalizzare la vasta 
area di Lotta continua, né pre
sentare tale movimento come 
una banda armata, come la
mentato da qualcuno, ma so
lo evidenziare che nell'ambito 

Adriano 
Sofri 

Un padre 
fondatore 
di Lotta 
continua 
• I Adriano Som' ha 46 anni e vive con la sua compa
gna norvegese Randy all'lmpruneta, sulle colline fioren
tine, È stato uno dei fondatori di Lotta continua, se non 
il «fondatore» per eccellenza. Un'etichetta che si è por
tato dietro per anni e non sempre gli è stata comoda. 
La sua avventura e quella di Le iniziò nel 1969: Sofri, 
triestino di nascita, laureatosi in Lettere a Pisa, dopo 
aver contribuito alla costituzione di «Potere operaio» 
(un'organizzazione diversa da quella omonima di Scal
zone e Pipemo), sì trasferì a Torino. LI, in una delle cit
tà-simbolo delle lotte operaie, conobbe Luigi Bobbio, 
Giulio Viale, Enrico Deaglio. Con loro, con Marco Boa
to e Enrico Rostagno, costituì il nucleo storico di Lotta 
continua. Sofri ne divenne ben presto il leader più noto 
e influente. L'organizzazione, affiancata dall'omonimo 
quotidiano, man mano si espanse nel Nord Italia e poi 
puntò verso l'Italia meridionale: *h Sud - disse Sofri a 
Bologna - conta per la rivoluzione quanto il Nord». Poi 
la crisi. Dal 1975 in poi ne uscirono tanti militanti che 
tìbn apprezzavano le critiche dei dirigenti contro «chi 
mitizza il potere o la spranga». Alcuni dei «fuoriusciti» 
costituirono «Prima linea». Nel 1976 Le venne sciolta: 
decisive le critiche delle femministe contro «il maschili
smo dell'organizzazione»; Adriano Sofri pilotò l'orga
nizzazione verso il disarmo, fino al congresso di Rimini 
(sopravvisse solo il quotidiano, chiuso all'inizio degli 
anni Ottanta). E dopo? Sofri tomo a dedicarsi all'inse
gnamento, in particolare all'Accademia fiorentina di 
Belle arti, e all'attività pubblicistica. E, man mano che 
quel definitivo 1976 si allontanava, non mancò di mo
strare le sue simpatie per il Psi di Craxi. Tanto che l'ex 
leader di Le negli ultimi anni è stato a quanto pare uno 
dei consiglieri più ascoltati da Claudio Martelli. 

Tutti i 

Imputati 
o indiziati 
Adriano Sofri 
Giorgio Pietrostefani 
Ovidio Bompressi 
Leonardo Marino 
Paolo Buffo 
Francesco Caccavari 
Piergiorgio Dell'Amico 
Enrico De Luca 
Daniele Qracis 
Angelo Luparia 
Renzo Marauda 
Giorgio Marpillero 
Carlo Mottura 
Giovanni Olivero 
Maurizio Pedrazzini 
Roberto Slbona 
Anna Totolo 
Laura Vigliare!! Paravia 
Marco Boato 
Roberto Morini 
Mauro Rostagno 
Lugi Noia 
Luigina Ginepro 

protagonisti del caso 

Rinviati 
a giudizio per 
omicidio 
omicidio e rapina 
omicidio e rapina 
omicidio e rapina 
rapina 
rapina 
rapina 
rapina 
rapina 
rapina 
rapina 
rapina 
rapina 
rapina 
rapina 
rapina 
rapina 
falsa testimonianza 

Prosciolti 
dal reato di 

omicidio 
omicidio 
omicidio 
omicidio 
calunnia 

di scena delle decine di per 
sonaggi di volta in volta indi' 
ziati nel balletto delle «piste» 
(pista Lotta continua, pista 
nera, pista Br). Dal caso Cala
bresi scompaiono dunque le 
figure degli estremisti di destra 
Gianni Nardi (morto a Palma 
di Maiorca), Gudrun Kiess e 
Bruno Stefano, che - bloccati 
qualche mese dopo l'attentato 
con un carico di armi ed 
esplosivi - in un primo tempo 
erano stati sospettati a causa 
di una rassomiglianza di Nardi 
con il fotofit dell'assassino, e a 

causa delle fantasiose chiac
chiere di una detenuta comu
ne, tal Luigina Ginepro. 

Sofri, Pietrostefani, Bom
pressi e Marino compariranno 
dunque davanti alla Corte 
d'assise di Milano per rispon
dere del primo «omicidio poli
tico», della morte del commis
sario di polizia Luigi Calabre
si, freddato con due colpi di 
Smith e Wesson la mattina del 
17 maggio 1972, mentre si ap
prestava a salire sulla sua 
«Cinquecento* parcheggiata 
sotto casa, in largo Cherubini. 

Al processo - che probabil
mente si terrà all'inizio del
l'anno venturo - non si vedrà 
invece Luigi Noia, sospettato 
di essere quel «Luigi di Lam-
frate» che nei giorni prece
denti l'assassinio ospitò Mari
no e Bompressi e che nel fati
dico mattino li accompagnò 
sul luogo dell'attentato. Luigi 
Noia - che ora vive a Nuova 
Delhi - è stato prosciolto per 
insufficienza di prove: Leonar
do Marino non lo ha ricono
sciuto, come pure non ha ri
conosciuto con sicurezza l'ap

partamento in cui «Luigi» l'o
spitò. 

«Spontanee, reiterate, co
stanti, univoche, disinteressa
te, specificate, articolate». So
no gli aggettivi che il giudice 
Lombardi riserva alle rivela
zioni di Marino, per arrivare 
alla conclusione che il «penti
to» è perfettamente attendibi
le, tanto più attendibile in 
quanto mostra qualche incer
tezza, qualche lacuna nella 
descrizione dì fatti avvenuti 17 
anni fa. Il ritratto che di Mari
no esce da queste pagine £ 
quello di un uomo probo 
«...non mosso dall'odio, per
ché egli nessun motivo di ri
sentimento ha mai manifesta
to se non quello, legittimo, 
per essere stato indotto - da 
persone più autorevoli e pre
parate di lui - ad uccidere un 
uomo, di un militante serio 
che entra in crisi di coscienza 
subito dopo aver visto a terra 
il corpo di Calabresi, «nemico* 
fino a cinque minuti prima. È 
un ritratto coerente con le te
stimonianze dei suoi ex com
pagni di militanza, ma che fa 
a pugni con le tesi della difesa 
dei suoi accusati: Marino, uo
mo succube della moglie, ca
rico di astio e di livore nei 
confronti dei suoi capi di un 
tempo, avido, che si vendica 
con queste terribili invenzioni 
per non aver ricevuto un aiuto 
ad ottenere un finanziamento. 

Contro Marino (unico im
putato ad essere agli arresti 
domiciliari, visto che gli altri 
sono liberi, con l'eccezione di 
Maurizio Pedrazzini, che è 

sparito subito dopo lo scop
pio del caso, e per questo si è 
visto spiccare un mandato di 
cattura) il senatore Marco 
Boato e i familiari di Mauro 
Rostagno avevano chiesto di 
costituirsi parte civile per ca
lunnia: una richiesta che il 
giudice istruttore ha respinto. 
Nei confronti dello stesso se
natore Boato, di Mauro Rosta
gno (ucciso in Sicilia il 26 set
tembre 1988), di Roberto Mo
rini e di altri ex dirigenti del 
comitato nazionale dì Lotta 
continua che avevano ricevu
to l'anno scorso una comuni
cazione giudiziaria per l'omi
cidio Calabresi, il giudice 
istruttore ha stabilito il non 
doversi procedere. Leonardo 
Marino era stato il primo a de
scriverli come «contrari all'as
sassinio di Calabresi», e ad 
«assolverli* senza incertezze. 
Secondo il «pentito» la loro 
posizione era stata ben diver
sa da quella del militarista Pie
trostefani, che per convincere 
lui e il Bompressi a compiere 
materialmente l'attentato gli 
aveva detto nel corso delle 
conversazioni torinesi: «Un ve
ro rivoluzionario deve essere 
pronto ad uccidere». Come di
versa era stata - dice Marino -
quella di Sofri, l'uomo che per 
primo «mi aveva comunicato 
la decisione di creare a Tori
no come in altre sedi, una 
.'•truttura parallela al servizio 
d'ordine con compiti parami
litari; a tal fine vennero a Tori
no, come in altre sedi, nume
rosi personaggi già aderenti a 
Potere operaio di Pisa». 

Leonardo 
Marino 

Il «mistero 
doloroso» 
del pentito 
accusatore 
• i «Si è rivolto a noi spontaneamente, per togliersi 
un terribile peso dalla coscienza», hanno detto i magi
strati. Con queste premesse Leonardo Marino, fino a un 
anno fa sconosciuto ex militante di Lotta continua, nel 
luglio 1988 ha fatto i nomi di Sofri, Pietrostefani e Bom
pressi, autoaccusandosi di aver teso assieme a quest'ul
timo l'agguato che costò la vita a Calabresi. Una versio
ne ufficiale contestata dagli ex militanti di Le che so
stengono l'estraneità dell'organizzazione al delitto. A 
loro avviso Marino, «in debito» con la giustizia, potreb
be essere stato ricattato perché facesse quei nomi. Un 
•mistero doloroso», secondo Sofri, che dopo lo sciogli
mento di Lotta contìnua, ha ammesso, aveva mantenu
to i contatti col suo accusatore, come altri «reduci». Il 
motivo? «Marino era in cattive acque, chiedeva aiuto 
per risolvere i suoi problemi economici*, ha detto Sofri 
ai giudici. Ed è certo che per Leonardo Marino, 43 an
ni, la vita non è mai stata troppo facile. Sposato, padre 
di due figli, nel 1968 era stato assunto al reparto carroz
zeria delia Fiat, a Torino. Nel 1970 fu licenziato. Allora 
aveva già iniziato la sua attività in Le, terminata nel 
1976 con lo scioglimento dell'organizzazione. In quegli 
anni, ha detto ai magistrati, non solo contribuì all'as
sassinio di Calabresi ma partecipò anche a rapine volu
te dal cosiddetto «braccio illegale» di Lotta continua. 
Cinque anni fa Marino approdò a Bocca di Magra (La 
Spezia) per fare il custode di una villa. Un'esperienza 
conclusasi davanti al pretore («Non mi pagavano gli as
segni familiari»). Quindi iniziò a vendere crepes ricor
rendo a un furgone parcheggiato sul lungomare di Boc
ca di Magra. L'ultima volta, alla fine del luglio 1988, lo 
hanno visto 11. Poi è ricomparso a Milano, accanto ai 
giudici del caso Calabresi». 

Giorgio 
Pietrostefani 

Dal servizio 
d'ordine 
alla carriera 
di manager 
• i Se Sofri, una volta sciolta Lotta continua, ha conti
nuato ad essere un «intellettuale che s'interessa dì poli
tica», Giorgio Pietrostefani - oggi quarantaquattrenne, 
per otto anni responsabile dell'agguerrito servizio d'or
dine di Le - ha imboccato un strada diversa. Quale? La 
ricerca di un buon posto di lavoro. Una ricerca fruttuo
sa, visto che il mandato dì cattura lo ha colto lo scorso 
anno nelle vesti del manager di successo: direttore 
commerciale della Omi-Reggiane, azienda del gruppo 
Efim-impianti specializzata nell'impiantistica ferrovia
ria, in procinto di entrare nel consiglio di amministra
zione. Pietrostefani, figlio del viceprefetto dell'Aquila, 
lasciò l'Abruzzo per iscriversi al Politecnico di Milano, 
facoltà di Architettura. Ben presto aderì al Movimento 
studentesco e poi a Lotta continua. Si fece rivedere al
l'Aquila nel 1971, all'epoca della rivolta contro l'ipotesi 
che diventasse capoluogo Pescara. A Milano diventò 
segretario cittadino di Le e quindi responsabile nazio
nale del servizio d'ordine. Si guadagnò la fama del mili
tante granitico e stakanovista, molto vicino a Sofri. Poi 
Le scomparve e l'architetto Pietrostefani abbandonò 
l'attività politica. Nel 1983 lo ritroviamo ali'Omi-Reggia
ne, assunto come impiegato alla direzione commercia
le e subito dopo come direttore del marketing. Quindi 
diventa direttore commerciale. Una carriera fulminea 
agevolata, dicono i maligni, dalle sue ostentate simpa
tie socialdemocratiche e dall'appoggio dell'ammini
stratore delegato dell'Orni Ivan Bonora. Fino allo scorso 
anno nessun ostacolo lungo il suo percorso, nessun 
•prezzo» da pagare per il suo passato di leader di Lotta 
continua. Anni ormai lontani che forse non amava più 
ricordare. 

Ovidio 
Bompressi 

Killer 
spietato 
o giornalista 
militante? 
M Ovidio Bompressi, indicato da Marino come l'ese
cutore materiale dell'assassinio del commissario Cala
bresi, negli anni trascorsi dallo scioglimento di Le non 
ha mai rinunciato alla politica. È sempre stato un «intel
lettuale militante», soprattutto impegnato in campo 
pubblicistico. Quarantaduenne, nativo di Massa (è fi
glio di una cantante lirica nota negli anni Cinquanta), 
alla fine degli anni Sessanta è stato uno dei più agguer
riti sostenitori nella città toscana delta contestazione 
giovanile. Giornalista pubblicista, impegnato soprattut
to nel quotidiano di Le, conobbe Pietrostefani e Sofri a 
Milano. Il suo nome, dopo gli anni Settanta, tornò alla 
ribalta net 1982. Venne arrestato con l'accusa dì aver 
partecipato ad una rapina ai danni di un gioielliere di 
Marina di Carrara. Contro di lui le dichiarazioni dì un 
pentito, che lo indicò come uno dei promotori dell'atti
vità eversiva di Prima linea. Nel 1983 Bompressi venne 
assolto con formula piena sia dall'accusa di concorso 
in rapina che da quella di partecipazione continuata 
ad associazione sovversiva. L'ex militante di Le, che ha 
moglie e due figli, ricominciò ta sua attivtà pubblicistica 
lavorando nel frattempo alla librerìa «Mondoperaio» di 
Massa. Ha collaborato con la pagina culturale del quo
tidiano La città, in edicola per un breve periodo nella 
zona apuana; ha fondato anche un mensile, Costa 
ovest, di cui è uscito un solo numero in Liguria e in To
scana. È stato socio fondatore della cooperativa «Me
moranda» e collaboratore di Reporter, erede per un bre
ve periodo del quotidiano Lotta continua. Tra le sue nu
merose attività anche la gestione di una sala cinemato
grafica e quella del rifugio Cai di Pian della Foiba, nel 
cuore delle Alpi Apuane. 

Revocata 
la confisca 
dei quadri 
della Loren 

La revoca della confisca dei quadri del valore di elica venti 
miliardi che dodici anni fa vennero sequestrati a Sofia Lo
ren (nella foto) è stata ordinata dal giudice istruttore di Ro
ma Guido Catenacci. Con la sua decisione II magistrato 
non ha però disposto la restituzione all'attrice delle opere 
d'arte poiché occorre prima stabilirne la proprietà che e 
piuttosto controversa. Nella sua decisione il giudice Cate
nacci osserva che in seguito alla depenalizzazione degli il
leciti valutari la cessazione degli effetti penali riguarda an
che la confisca. Ma alla revoca, aggiunge il magistrato, non 
può seguire ia restituzione a vantaggio della Loren perché 
occorre stabilire la proprietà dei quadri, tutt'altro che certa. 

Due donne 
ustionate 
da abbronzante 
«fai da te» 

Ministero 
dell'Ambiente 
dà alle Regioni 
388 miliardi 

Si sono spalmate con un ab
bronzante fatto in casa e so
no finite all'ospedale con 
ustioni, bolle e vesciche sul 
60 per cento del corpo. E 
accaduto nel Vercellese, 

trotagoniste due operaie, 
abrina Martello e Daniela 

Mattea, 27 e 20 anni resi
denti a Borgo Vercelli. Le due giovani si sono presentate 
l'altra sera all'ospedale di Vercelli. Ai medici del pronto 
soccorso hanno spiegato di aver «fabbricato» con le proprie 
mani uno speciale abbronzante a base di limone, foglie di 
fico e olio, seguendo le istruzioni contenute in una ricetta 
pubblicata su una rivista femminile, e di esserselo poi spal
mato sul corpo. 

Il ministero dell'Ambiente 
ha emanato otto decreti che 
affidano alle regioni 388, 
818 miliardi per la realizza
zione di progetti riguardanti 
azioni di disinquinamento, 
risanamento e salvaguardia 
ambientale nelle quattro 
aree a rischio, del Lambro-

Seveso, Po, Val Bormida e Napoli. La cifra trasferita alle re
gioni Liguria, Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, Ve
neto e Campania, è una parte degli 870 miliardi che la leg
ge finanziaria 1988 destinava agli interventi urgenti di salva
guardia ambientale e che il Cipe, con una delibera del 5 
agosto 1988, aveva definito fossero trasferiti alle regioni, 

Si è concluso a Isola Capo 
Rizzuto il campeggio ecopa
cifista contro gli FI 6 pro
mosso dall'Associazione 
nazionale per la pace e dal' 
Comitato per il no agli FI 6 
di Isola Capo Rizzuto. Sì è 

^ ^ M ^ B M m svolta l'altra sera una mani
festazione in occasione del 

44° anniversario dello scoppio della prima bomba nucleare 
di Hiroshima. Un lungo stnscione, realizzato unendo centi
naia di pezzi di stoffa regalati dalle famiglie di Isola Capo 
Rizzuto, è stato fatto sfilare per te strade del paese. In un 
comunicato l'Associazione per la pace ha «ringraziato tutta 
la gente di Isola e di Crotone» invitando pacifisti e non vio
lenti a tornare a Capo Rizzuto nello stesso giorno in cui il 
ministero della Difesa dovesse dare inizio alle procedure di 
esproprio dei terreni e di costruzione della base militare*. 

Ad un anno e mezzo dal re
ferendum antinucleare, De
mocrazia proletaria, Lega 
per l'ambiente, Amici della 
Terra, Kronos 1991. Fgci e 
Italia nostra, scendono in 
campo per riaffermare il si-

^ H M ^ M ^ Ì ^ gnìficato di quel voto e de
nunciare la violazione da 

parte del governo. «Il voto, su uno dei tre quesiti, - dice Dp 
- aveva inequivocabilmente espresso la volontà di inter
rompere la partecipazione italiana alla costruzione e alla 
gestione di centrali nucleari allenerò. Ciononostante l'Enel 
e il governo si sono finora rifluititi di ritirare la partecipazio
ne alla centrale nucleare a plutonio Superphentoc di Malville 
in Francia Ma, non solo per questo chiediamo di ritornare 
sulla decisione. Questo impatto, infatti, per la tecnologia 
utilizzata e non sperimentata, per il tipo di combustibile, 
per la stretta connessione con 1 uso militare del nucleare, è 
torse quello più pericoloso e a rischio del mondo». 

Conduso 
il campeggio 
contro 
gli F16 

Per Dp e verdi 
l'Italia deve 
rinunciare 
al Superphenix 

Spi-Cgil: 
numeri 
amici 
per gli anziani 

Nell'ambito delle Iniziative 
proposte questa estate dal 
sindacato dei pensionati 
Spi-Cgil in favore degli an
ziani, buon esito sta avendo 
in particolare quella del «filo 
d'argento». Lo comunica lo 

^mmm^w^^^—^^ stesso sindacato sottoli
neando in una nota, che «a 

tutt'oggi oltre 600 chiamate sono state registrate soltanto al 
numen 7316800 e 7316833 del centralino telefonico roma
no». Il servizio permette un «costante rapporto con ta popo
lazione anziana che sempre più - afferma la nota - si rivol
ge per segnalare la necessità e i disservizi». 

G H 0 t t 3 n t 3 Numerosi gli attestati di af
fetto inviati al compagno 
Italo Scalambra in occasio
ne del suo ottantesimo 
compleanno. Tra questi un 
telegramma di Achille Oc-
chetto in cui il segretario del 

mmm^m^m^m^mm^m^^ Pei scrive: «Ti esprimo a no
me mio personale e del Par

tito, le felicitazioni più care per il tuo ottantesimo com
pleanno, e il ringraziamento di noi tutti per l'appassionato 
e intelligente contributo dato, ieri e oggi, al Partito e all'Ita
lia democratica e antifascista. Lunga vita e un caro abbrac
cio». E di Gian Carlo Pajetta: «Tanti tanti auguri affettuosi e 
un abbraccio fraterno. Un saluto cordiale dai compagni 
della Presidenza della Commissione di garanzia». 

GIUSEPPE VITTORI 

anni 
del compagno 
Scalambra 

La difesa pronta al contrattacco: 
«Smonteremo cinque punti forti» 
«i *vn -Torta ^nnir-xAMì-fin. ria ha vntutn iioiiaImRnif» finir- motore acceso si Diazzò in at- La Distola. Due testimoni (il oriente MILANO. «Certe contraddiziO' 

ni sono assolutamente insupe
rabili. Qualcosa sarà chiarito 
durante il dibattimento, richia
mando Marino, ma certo l'i
struttoria non ha fatto luce sul
le incongruenze tra la sua ri
costruzione e le deposizioni 
dei testi». Marcello Gentili, av
vocato difensore di Adriano 
Sofri, arriva agitando un fasci-
coletto di 26 pagine: è la sua 
memoria difensiva, arrivata 
troppo lardi, a ordinanza de
positata. «Sono stati lesi i diritti 
della difesa; questo è quello 
che sono riuscito a fare lavo
rando senza interruzione dal 
momento in cui ho avuto in 
mano le 11.000 pagine dei fa
scicoli degli atti». 

Ventisette giorni - tanti glie
ne aveva concessi il giudice 
Lombardi - non gli sono ba
stati, ma Gentili questa memo

ria ha voluto ugualmente finir
la. Ne parla subito, anticipan
do la conferenza stampa pro
messa per oggi da un Sofri 
dalla faccia tetra. I punti forti 
sono cinque - spiega - e han
no direttamente a che fare 
con la dinamica dell'omicidio: 
sono la deposizione del teste 
Pappini, la faccenda del por
tiere, quella dell'incidente 
stradale, quella della pistola e 
quella della via di fuga. 

Il teste Pappini. Marino ha 
raccontato che fino al luogo 
del delitto lui e Bompressi fu
rono accompagnati dal miste
rioso «Luigi», di buon mattino. 
In largo Cherubini, i due si se
pararono: Bompressi andò ad 
appostarsi davanti al portone 
di Calabresi, Marino andò a 
recuperare la Fiat 125 che ave
va rubato la notte prima e par
cheggiato li vicino, e poi con il 

motore acceso si piazzò in at
tesa del complice, pronto a ri
partire dopo l'attentato. La di
fesa contrattacca con la testi
monianza resa subito dopo 
l'omicidio dal testimone -
Pappini - che si trovava con 
l'auto subito dietro la Rat 125 
e che raccontò di aver visto lo 
sparatore scendere dalla 125, 
compiere l'attentato e poi risa
lirci. 

II portiere. Marino raccontò 
che guardando neliO' spec
chietto retrovisore vide Cala
bresi uscire dal portone, ac
compagnato dal portiere. II di
fensore di Sofri fa notare che il 
custode - un ex carabiniere -
disse ripetutamente àgli inqui
renti dì essere rimasto nella 
guardiola a smistare la posta, 
e dì essere uscito solo una vol
ta uditi i due spari. 

La pistola. Due testimoni (il 
solito Pappini e un certo 
Gnappi) riferirono di aver vi
sto l'attentatore tornare verso 
la 125, e di averto visto rimet
tere la pistola in tasca prima di 
raggiungere l'auto. Secondo la 
•memoria difensiva» dell'avvo
cato Gentili questa versione 
smentisce Marino, che dice 
«Bompressi usò la Smith & 
Wesson 38 special canna lun
ga: lo so perché gliela vidi in 
mano quando risali in mac
china". 

La fuga. Secondo il difenso
re di Sofri, Marino indica una 
via di fuga incompatibile con i 
sensi unici e la conformazione 
delle strade della zona, e que
sto «enore» non è dovuto -co
me sostiene il giudice istrutto
re - al latto che la piantina dì 
Milano gli è stata mostrata, nel 
corso degli interrogatori, 

orientata in modo sbagliato. 
L'incidente. Marino raccon

tò che mentre portava fuori 
l'auto rubata dal pareheggio 
ebbe un piccolo scontro con 
la vettura di un signore (poi 
identificato come Antonio Mu-
sicco), e che per evitare inter
venti dei vigili fuggì compien
do un giro intomo all'isolato, 
per poi tornare al punto di 
partenza ad aspettare Bom
pressi. «È contro la logica - di
ce la difesa - tornare con 
un'auto rubata, in un momen
to cosi cruciale, sul posto dove 
pochi minuti prima si è avuto 
un incidente, con il rischio di 
essere riconosciuti dall'investi-
to. Senza contare che il signor 
Musicco sostenne che qualcu
no gli era venuto addosso e 
che immediatamente dopo 
aveva sentito gli spari». 

UMM 

Fra le «piste» imboccate 
ci fu quella dei neofascisti 
• i MILANO II commissario di 
polizia Luigi Calabresi fu ucci
so con due colpi dì pistola po
co dopo le 9 del 17 maggio 
1972, davanti alla sua abita
zione in via Cherubini a Mila
no, mentre stava per salire 
sulla sua «500» per andare in 
questura. Le indagini della po
lizia in un primo momento si 
diressero verso gli ambienti di 
Lotta continua, perché nell'a
bitazione del funzionario ucci
so fu trovato un appunto rela
tivo a una macchina che Io 
aveva pedinato, che risultò di 
proprietà di persone vicine al
l'organizzazione di estrema si
nistra. 

Questa pista fu abbandona
ta alcuni mesi dopo, quando 
il 21 settembre al valico di 
Brogeda la polizia di frontiera 
arrestò il neofascista Gianni 
Nardi, che con altre due per

sone, Bruno Stefano e la tede
sca Gudrun Kiess, fu trovato a 
bordo di un'auto nella quale 
erano nascosti armi ed esplo
sivi. Un agente notò la somi
glianza di Nardi con il fotofit 
dell'uomo che aveva ucciso 
Calabresi. Mentre gli inquiren
ti di Milano facevano i primi 
confronti tra i testimoni del 
delitto e Nardi, una detenuta 
del carcere di San Vittore, Lui
gina Ginepro, chiese di essere 
sentita da un giudice al quale 
disse che la Kiess, sua compa
gna di cella, in un momento 
di sconforto le aveva confida
to di aver partecipato all'omi
cidio del commissano. esegui
to da Nardi che era poi fuggi
to sull'auto guidata da lei. 

Sia Nardi che Stetano riusci
rono a dimostrare la propria 
innocenza: il primo perché 
era a casa sua a Milano, come 

testimoniò un avvocato, l'altro 
perché al momento del delitto 
era a Roma. 

Un altro neofascista, Ugo 
Sonati, ebbe una comunica
zione giudiziaria per l'omici
dio Calabresi, ma gli inquiren
ti accertarono che Ermanno 
Buzzi, l'estremista di destra 
che nel 1981 sarà ucciso in 
carcere da Pierluigi Concutelli 
e Mario Tuli, lo aveva chiama
to in causa solo per vendicarsi 
delle rivelazioni che lo aveva
no coinvolto nell'inchiesta per 
la strage di piazza della Log
gia a Brescia. 

Nel frattempo molti pentiti 
di sinistra, nelle loro confes
sioni, avevano parlato di coin-
volgimento del servizio d'ordi
ne di Lotta continua nell'omi
cidio Calabresi. Tra gli altri 
Roberto Sandalo, il quale af
fermò che Marco Donat Cattin 

gli aveva indicato in una foto 
del servizio d'ordine dì «Le», il 
giovane che avrebbe material
mente ucciso Calabresi, Indi
viduato dagli inquirenti In 
Marco Fossati, un militante 
milanese dell'organizzazione. 
Ma Donat Cattin smentì le af
fermazioni dì Sandalo e l'in
chiesta su Possati fu interrotta. 

Infine, net luglio '88, le rive
lazioni dì Leonardo Marino, 
che ufficialmente senza alcun 
motivo, decìse dì andare dai 
carabinieri per confessare di 
aver partecipato all'agguato 
con Ovidio Bompressi, e indi
care il fondatore di «Le» Adria
no Sofri e Giorgio Pietrostefani 
come mandanti del delitto. 

Schede a cura di 
Marco Brando 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

A De Michel» 
Petizione 
per il padre 
estradato 
•IROM/V Oltre 500 firme 
raccolte in dieci ore dalla se 
/ione toscana dell Isp (Istituto 
di studi sulla paternità) sono 
state inviate al ministro degli 
Esten Gianni De Michelis as
sieme ad una pecione a fa 
vore di Osvaldo Costa I Italia 
no estradato negli Usa perché 
nel 19S7 portò in Italia due fi 
gli che i giudici americani in 
seguito a separazione gli ave 
vano affidato con 1 obbligo di 
non lasciare il paese Neil ap 
pello al ministro I Isp (che ha 
fra 1 suoi compiti quello di 
promuovere la parità di diritti 
doveri tra padre e madre) ri 
corda che Costa ha già scon 
tato per questo 35 giorni di 
carcere in Italia e 30 negli Sta 
ti uniti e rischia ora una pena 
fino a cinque anni di deten 
zione Nel frattempo ricorda 
ancora I istituto la moglie di 
Costa che è ufficiale della 
manna militare americana è 
tornata da nove mesi negli 
Stati uniti con i figli - un barn 
bino di sei anni e una bambi 
na di nove - senza più dare 
notizie nonostante anche i 
giudici italiani avessero affida 
lo a Costa i figli e nonostante 
«I assoluto divieto di espatrio 
per i minori» sancito dagli 
stessi giudici Nella lettera che 
accompagna te firme si osser 
va che «se Costa ha commes 
so un reato è giusto che ne 
subisca la pena» ma che 
«questa non deve essere spro 
porzionata ali evento non de 
ve estendersi a conseguenze 
disumane e inaccettabili co 
me non sapere dove sono i 
propri figli o non poterli in 
centrare (la richiesta di Costa 
che si trova in libertà su cau 
zione di vedere i bambini è 
stata respinta)» 

l Isp chiede infine al mini 
stro De Michelis nelhmmi 
nenza del processo di adope 
rarsì affinché «le autorità con 
solari italiane in Usa facciano 
tutto quanto è in loro potere 
per tutelare un nostro cittadi 
no garantendogli un assidua 
t qualificata assistenza 

Maccari 

Ce fotografi 
in casa 
del pittore 
• 1 ROMA E adesso nella 
grande casa romana di Mino 
Maccari sono entrati anche i 
carabinieri Per adesso sol 
t mio per fotografare le pareti 
nude quelle dove secondo 
la denuncia di una nipote 
dell artista scomparso erano 
ippesi alcuni dipinti che non 
sono stati più ritrovati I miti 
I in si sono recati nella casa 
di via di Villa Emiliani su or 
dmo del pretore Viitorio Lom 
bardi al quale è stata affidata 
I inchiesta sulla presunta sot 
ti izionc delle opere d arte 

b il secondo alto di una \i 
i t nda gmdunna iniziala pò 
t In giurili fu ( ori una denun 
eia per sottrazione di opere 
d arte presentata da Leandra 
\iina Marta Maccari nipote 
del pittore morto il 16 giugno 
s< orso Secondo la denuncia 
dalle due case dell artista 
quella romani e la villa di 
Quintile in provincia di Mas 
\ i sarebbero scomparsi dt 
Finti per il valore di alcuni 
miliardi In i quali opere di 
Kos ii t di Giorgio Morandi 

I i s f iora Maccari a\eva 
illtgalo illa denuncia una 
cine umentdzionc fotografica 
delle piriti delle due case 
tappezzate di opere darle 
Su quelle stesse pireti se 
condo lei ora sarebbe rima 
sta soltanto I impronia dei 
quadri scomparsi Per stabili 
re la \eriti ieri un brigadiere 
dei carabinieri accompagna 
Io da un tecnico specializzato 
e da un cancelliere ha foto 
(,rafato tutte le pareli dell ap 
pirtamento 11 maternle è 
stilo poi consegnato a! magi 
strato 

La bega per I eredità di 
Mino Maccari era esplosa 
con fragore anche per il va 
loro delle opere d arte che 
sarebbero scomparse fra lo 
ro ad esempio un Morandi 
h cui quotazione è di ben 
800 milioni ed altri numerosi 
quadri raccolti nella sua lun 
ga attività dal pittore losca 
no Gli accusati sarebbero al 
tri ramili in dell artista che 
però hanno sempre respinto 
sdcgnosimpntc tutte le accu 
M Un \ero caso Guttuso 
n(quali i pronoomsti non si 

risparmiano colpi bassi e ac 
cust infamanti On la parola 
è passata al m a g a t o E-d t 
solo il ptirnodtto 

Incredulità e tanta angoscia 
nella famiglia di Vicenza 
16 bambini portati in istituto 
«Genitori culturalmente poveri» 

«Siamo analfabeti ma ai bambini 
non ci rinunciamo. Adesso poi 
che avevamo una casa vera 
non c'erano proprio più problemi» 

«Poveri, ma rivogliamo i figli» 
«Trascurati dal punto di vista igienico sanitario», in 
una famiglia «carente di stimoli adeguati alla loro 
crescita» Per questo sei dei dieci figli di una cop
pia di Montebello Vicentino sono stati prelevati 
dai carabinieri e messi in collegio su decreto giu
diziario Giusto7 Sbagliato7 Nella grande casa ri
masta semivuota e triste ne parlano, ancora fra
stornati, genitori e fratelli 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

•1VICEN7A Scende le scale 
barba lunga e occhi rossi Co 
me va' «Eh Non dormo non 
ho appetito Mi viene sempre 
da piangere» Brutti giorni per 
Antonio Pegoraro 51enne 
operaio di Montebello Vicenli 
no dopo che un decreto del 
Tribunale dei minori gli ha 
sottratto sei dei dieci figli ac< 
cusando la famiglia di essere 
«gravemente deficitaria" sodo 
I aspetto igienico e culturale 
Brutti anche per la moglie 
Antonetta che ha 44 anni ma 
ne dimostra almeno dieci di 
più «lo i miei figli li voglio a 
casa Adesso sono ai mare in 
colonia e va bene ma dopo 
devono tornare qui» Con loro 
una parente rientrata precipi 
tosamente dalle ferie ed i 
quattro figli «superstiti» Giulia 
na di 20 anni Deborah di 18 
Mano di 17 e Giuseppe 22 
anni che sta partendo per 
una vacanza dal nonni a Ca 
serta Tranne Giuliana tutti la 
vorano dalletà di 15 anni in 
fabbnehette della zona 

Per 1 giudici, la vostra è una 
famiglia «povera cultural* 
niente» Che ne pensate? 

Antonio «No non capisco» 

Giuliana "Papà e mamma 
non sanno né leggere né seri 
vere Ma cosa importa' Tutti 
noi fratelli grandi sappiamo 
leggere e senvere Io aiutavo i 
più piccoli Veniva anche una 
signorina de) paese per dare 
una mano a fare i compiti op 
pure i lavon di casa La casa 
era sporca7 Ma qui lavoriamo 
tutti la mamma sta male il 
papà va in fabbrica alle S del 
mattino torna la sera ogni 
volta che lo chiamano non sa 
dire di no E con sei bambini 
in giro capirà» 

Come mal itele rimasti anal 
rabetl? 

Antonio «Perche non sono 
mai andato a scuola Ho fatto 
si e no la prima elementare 
poi ho dovuto iniziare a lavo 
rare in campagna Avevo otto 
anni ed altn otto fratelli Una 
volta non era come adesso 
Mano «lo dico che era me 
glio» 

E poi? 
Antonio «Ho fatto il manovale 
in edilizia per lavorare sono 
andato in Sv izzera e là ho co 
nosctuto mia moglie che veni 
va dal Casertano da Sessa Au 
runca» Antonetta «io ero la 

I sei bambini «rapiti» alla famiglia nel parco deli Istituto 

più vecchia di nove fratelli Ho 
iniziato a lavorare da bambina 
nei campi di sorgo di melan 
zane di peperoni A 17 anni 
sono finita aneli io in Svizzera 
inserviente in un ristorante" 

Non avete mal pensato di 
far studiare 1 vostri figli ol 
tre le medie? 

Antonetta «No I importante è 
saper leggere e senvere" An 
tomo «Venti o trent anni fa 
qui erano tutti come siamo 
noi adesso Cosa abbiamo 
che non va7» 

A scuola 1 bambini erano in 
difficoltà, scrive il giudice 

Giuliana «Non è vero Nadia e 

Cristina che facevano la pri 
ma e terza media sono state 
bocciate Gli altri quattro tnve 
ce tutti promossi» 

Dicono che a scuola arriva» 
«ero sporchi e con 1 pldoc 
chi 

Antonio «Una volta si ma 
quando stavamo in campa 
gna Non adesso non con 
questa casa nuova che ci ha 
dato il comune Abbiamo an 
che il bagno e tutti i servizi» 
Mano «Avevamo cominciato a 
vestirli bene i miei fratellini 
anche con i colon abbinati Se 
Dario andava a scuola con i 
pantaloncini rossi allora gli 
mettevamo la maglietta blu» 

Anche tu, Mario, eri stato 
mandato In collegio per due 
anni dal giudice Cosa hai 
Imparato? 

Non è che sia servito a molto 
Ero triste volevo sempre e so 
lo tornare a casa Giuliana 11 
fatto è che stavamo mettendo 
finalmente radici con questa 
nuova casa Perché proprio 
adesso sono arrivati i carabi 
meri'» Antonetta «lo ho prò 
vato a salvare i bambini Ma i 
carabinieri 11 volevano li han 
no rincorsi dappertutto Qui in 
cucina si sono rovesciati i la 
voli i piatti di pomodori La 
Nadia urlava ha corso due 
volte il rischio di finire sotto 

un auto-
Dieci figli, l i avete voluti 
tutti? 

Antonio «Si li volevamo Mica 
è stato un caso» Giuliana «Ci 
vogliamo tutti un gran bene 
siamo sempre assieme 11 pa
pà non ci ha mai fatto manca 
re nulla giocattoli torte angu 
ne Piuttosto rinuncia alle cose 
per sé ma accontenta i figli 
Magari torna dal lavoro stanco 
morto alle 10 di sera Dario 
vuole un gelato e lui esce subì 
to a comprarglielo» Antonet 
ta «E ribadiamo non sono dei 
criminali Giocano con gli 
amici in cortile ma escono 
con noi vanno in chiesa ac 
compagnati Non li ho mai 
sgridati piuttosto piangerei io 
E ogni notte prima di dormire 
ci diamo tutti un bacio 

Li portavate anche a fare gì 
te? 

Antonio <! più grandi veniva 
no con me ogni anno a Caser 
ta dai nonno Giuliana «lo li 
portavo in giro appena possi 
bile ad Asiago a Kecoaro 
quando uscivo in auto con il 
mio fidanzato Oppure con 
mio fratello Giuseppe che ha 
la patente» Antonetta «Cristi 
na e Nadia in questi giorni do 
vevano partire con un gruppo 
di boy scout Mio manto aveva 
comprato zaini e sacchi a pe 
lo guardi qua sono nmasti 
qui Dario il più piccolo è I u 
meo che non aveva ancora vi 
sto il mare Ah Dario certe 
volte guardava la tv nella no 
stra camera da letto noi ab 
biamo tre televisioni poi si ad 
dormentava in braccio e dor 
mivamo assieme come mi 
manca» 

Calabria: assalto in autostrada ad un furgone portavalori 

Tentata rapina, arrivano 30 agenti 
Nella battaglia uccisi due banditi 
Sanguinoso tentativo di rapina sull'autostrada che 
collega Cosenza e Reggio Calabria due banditi 
sono morti ed altri tre (uno dei quali ferito) sono 
fuggiti a piedi e sono ancora inseguiti A sventare 
larapma sono stati 30 agenti della scuola di poli
zia di Stato di Vibo Valentia che proprio in quel 
momento passavano sul luogo della rapina men
tre venivano trasferiti in pullman ai commissariati 

• • V I R O VALENTIA Doveva 
essere un colpo «facile» e sicu 
ro invece è finito in tragedia 
uno scontro a fuoco in mezzo 
ali autostrada è costato la vita 
a due banditi Alla sparatoria 
licitino assistilo diversi auto 
mcbilisti che passavano sul 
1 a 'ostrada ed anche un par 
lai entare democristiano che 
seguiva di pochi minuti il pulì 
man ciJla polizia 

I a rapina al furgone porta 
valori carico di denaro delle 
banche di Cosenza e diretto a 
Reggio Calabria (banconote 
per un miliardo suddivise in 
sette sacchi) era stata prepa 
rata da tempo e con cura ma 
per una coincidenza fortuita 
è stata sventata Proprio nel 
momento in cui ì cinque ban 
dit bloccavano il furgone con 
il Jenaro e passato un pulì 
m«tn che trasportava trenta 
agenti provenienti dalia saio 
h di polizia di Slato di Vibo 
diretti ai commissariati di Pai 
mi e Gioia Tauro Dovevano 
collaborare ad una vasta bai 

tuta antisequestn Nello scon 
tro a fuoco sono morti due 
banditi Francesco Amato 22 
anni alcuni precedenti penali 
alle spalle ongmano di Tau 
rianova (provincia di Reggio 
Calabria) e suo zio Orlando 
Derlingien di 30 anche lui 
pregiudicato nato a Rosamo 
Altri tre banditi sono invece 
riusciti a (uggire a piedi Erano 
alla guida di due auto «crvet 
te« una Y10 e un Metta che 
seguivano e precedevano ij 
camioncino targato Varese 
(rubato) usato dai due bandi 
ti per la rapina 

Sui mezzi abbandonati dai 
rapmaton la polizia ha trovato 
candelotti di dinamite (da 
usare per scardinare il portel 
Ione del furgone blindalo) un 
paio di guanti un passamon 
tagna Ire fucili uno con le 
canne segate caricato a pai 
lettoni un Winchesler e un al 
tra arma a canne mozze Tutti 
i banditi hanno agito con il 
volto coperto da un passa 
montagna 

Quasi contemporaneamen 

Il furgone portavalori bloccato dal camion dei banditi 

te alla rapina al furgone pò 
stale tre banditi (sempre con 
il fucile a canne mozze) han 
no assaltato I impianto di ser 
vizio Agip di Gioia Tauro 
Hanno portato via un incasso 
di 173 milioni e sono riusciti a 
fuggire La ditta portavalori 
che preleva il denaro dei di 
^tributari autostradali è la stes 
sa assalita dai rapinatori del 
furgone Per queslo gli inqui 
renti non escludono che i due 
colpi fossero collegati e che la 
banda di malviventi potesse 

contare su qualche «appog 
gio» interno alla ditta 

L agguato che è costato la 
vita a due banditi è avvenuto 
di buona mattina Tre rapina 
ton a bordo di un camion tar 
gato Varese hanno bloccato il 
mezzo portavalori nella car 
reggiata sud ira gli svincoli di 
Serra San Bruno e Mileto I ra 
pinaton hanno subito sparato 
contro il vetro blidato del tur 
gone per far fuggire gii uomini 
di scorta Subito dopo si sa 
rebbero impossessati del mez 

zo blindato Proprio in quel 
momento però passava sulla 
stessa carreggiata un pullman 
carico di poliziotti Secondo la 
ricostruzione fornita dal co 
missanato di Vibo Valentia i 
banditi avrebbero sparato 
contro il pullman Per questo 
gli agenti avrebbero risposto 
al fuoco e ucciso i due bandi 
ti Su tutto il Vibonese sono in 
corso battute di polizia e cara 
binien coadiuvati dagli ehcot 
(eri alla ricerca dei tre banditi 
fuggiti 

Arrestato prete-spacciatore 
Di giorno pastore anglicano e officiante presso i 
connazionali nigeriani di notte spacciatore e (raffi 
cante di eroina purissima Un prete trentenne con 
un buon curriculum di studi, è stato scoperto e ar 
restato dopo mesi di appostamenti dagli agenti 
che per prenderlo si sono nascosti nella cuccia del 
cane in giardino Nella villa nascondeva mezzo 
chilo di droga e dava ospitalità ai corrieri 

• I ROMA Off ciava messa al 
tramonto in tonaca e berretti 
no benediceva i fedeli dalle 
scale dtlld vii etla poi di notle 
trasformai il piccolo tempio 
di cullo in uni centrale per h 
preparazione il dosaggio e lo 
smistamento di consistenti 
quantità di eroina Umlo Ebe 
ni er Udoka autentico pasto 
re anglicano della Niguia 31 
anni buon curriculum umver 
sitano presso una st.de ponti 

ficia a Roma ha alternalo per 
anni la cura delle anime dei 
suoi conna7ionali al traffico e 
spaccio di droga tra i tossico 
dipendenti di un vasto qu<ir 
tiere romano Montosn.ro Da 
due giorni è a Reb 1 bia arre 
stato con uno stratagemma 
dagli agenti del IV commissa 
nalo che ptr giorni si sono 
appostati dentro la cuccia del 
cane È accusato di associa 
zione per delinquere insieme 

a quattro componenti della 
banda tutti corrieri anch essi 
nigeriani Michel Akcalapa 
Evanstus Opora Antony Odge 
Ogunlowo e Piumbo Adaka 
L eroina trovata era droga pu 
rissima a pietre iipo uno 
quattro cioè di quella che da 
un grammo se ne possono ri 
cavare quattro Quarantotto 
ovuli per un valore di mezzo 
miliardo 

Ci sono voluti mesi di appo 
stamenti di tracce e segnala 
ziom via vai che spesso si era 
no persi nel nulla Un mese fa 
al |V commissariato gli agenti 
hanno deciso di giocare d a 
stuzia con due mosse ad in 
castro La villetta dove Umlo 
Udoka abitavi ed esercitava le 
sue funzioni si animava al tra 
monto e di nolte Al vespro si 
raccoglievano nel giardino at 
lorno alle scale una decina di 

fedeli cittadini nigeriani Pre 
ghiere e benedizione da quel 
pulpito improu isato e in 
un oretta nella villa tornava il 
vuoto Di nolte invece si ani 
mava il giardino ÌLI! retro Un 
andirivieni di figure nelle ore 
più buie dalle due ali alba 
Uscivano ed entravano il pa 
store anglicano e alcuni con 
nazionali ospiti intermittenti 
nella villetta Gli agenti del IV 
commissariato si sono nasco 
sti nella cuccia del cane in un 
angolo fuori mano del giardi 
no Qualche nolte di apposta 
menli e la copertura religiosa 
e saluta nel giardino ben 
sotterrala e era I eroina II prt 
te e la sua banda ingemmi 
gli ovuli e uscivano per spar 
ciarli Ma per prenderli con gli 
ovuli in corpo gli agenti han 
no aspettato domenica mali 
na l mio Udokd slrxe d\a 

Definitivo «segreto di Stato» 
Sull'aereo dei «servizi» 
abbattuto dal Mossad 
non si indagherà più 
aW ROMA L opposizione del 
segreto di Stato su tutta la vi 
cenda è una conferma di 
quella che pareva sino a 
qualche tempo la solo un*! 
potesl L'Argo 16- un aereo a 
disposizione dei servizi segreti 
italiani precipitato a Marghera 
nel novembre del 1973 e che 
aveva a bordo quattro militar) 
fu quasi sicuramente sabota 
to dal «Mossad* il servizio se
greto israeliano 

Si trattò di una vera e prò 
pria vendetta contro I Italia 
che aveva rispedito in Libia al 
cuni terronsti arabi arrestati a 
Fiumicino mentre stavano per 
colpire in volo un aereo della 
El Al« Ieri il Comitato parla 

mentare per i servizi di sicu 
rezza ha chiuso la «pratica» 
confermando che era oppor 
tuno non indagare oltre e 
confermando la validità del 
«segreto di Stalo» già posto 
sulla vicenda dall ex presiden 
te del Consiglio De Mita 

Nelle sue vane fasi la stona 
è notissima Nel settembre del 
1973 tre arabi vengono sor 
presi tra Fiumicino ed Ostia 
mentre stanno per far partire 
due missili terra aria contro 
un jet delle linee aeree israe 
liane In partenza da Roma e 
diretto a Gerusalemme Gli at 
tentatori vengono subito bloc 
cali e consegnati agli uomini 
dei servizi di sicurezza che 
provvedono ai primi interro 
gaton in una villetta a Casal 
Palocco E un periodo di terri 
bile crisi petrolifera e qualcu 
no al governo decide di ri 
mandare quegli arabi in Libia 
Tripoli infatti sta fornendo al 
I Italia grandi quantità di car 
burante Presidente del Consi 
glio in quel periodo è Maria 
no Rumor agli Esten e è Aldo 
Moro e alla Difesa Tanassi 
Viene dato I ordine (la storia 
verrà ovviamente fuori soltan 
to dopo anni di indagini) di 
rimpatriare gli attentatori che 
provenivano appunto dalla Li 
bia Accompagnati da un nu 
eleo di uomini del Sid i tre 
vengono trasferiti a Tripoli 
proprio con «Argo 16» Tre 

giorni dopo I operazione 1-fl̂ » 
reo si alza in volo da|l aero 
porto di Venezia ma precipita 
poco dopo a Margherd pres
so lo stabilimento Montedi 
son 

Per poco I «incidente» non 
si trasforma in una strage per 
che il jet e andato in mille bri 
ciole a due passi dai depositi 
di fosgene Nella tragedia 
muoiono il colonnello Enano 
Borrco suo figlio ufficiale del 
I Aeronautica II tenente co 
lonnello Mano Grande il ma 
resciallo Francesco Bernardi 
ni Tutti abitavano a Roma 
Viene subito aperta una se 

fintissima inchiesta 11 primo i 
are tutta una serie di rivela 

zioni é il generale Ambrogio 
Viviani uno degli ex capi del 
Std e più tardi [p stesso e ipo 
del Sia generale Miceli Tutto 
appare confuso e poco thia 
ro Risulta comunque evidente 
che si è trattato appuntò di 
una vendetta del servalo se 
greto israeliano che ho voluto 
«avvertire lltaln Biditc I > 
perazione di lascnrc 1 U n i 
terrousti arabi non è Mald h' * 
dita 

Ma arrivano smentite e t un 
trosmentite La Procm di Ve 
nezia affida una luiujn e dl(Ti 
Cile indagine ai giud ce Ma 
Melloni cnc non ncsie però 
ad avere dai servi i scarti! 
tutta la documenii7ione sulla 
vicenda 11 presidente del Con 
sigilo De Mita a questo punlo 
invia alle Camere Q al Cornila 
to parlamentare per il cdntrof 
lo sui seiwi dt sicurezza una 
lettera nell<i qu ile si chiede 
che 1 inchitsia \cnga bloccata 
a «tutela della difesi dello Sti 
to e della sua integrità *, I ma 
gistrati però continuano ad 
indagare Ora tulio vorrà ar 
chiviato su riclutMa del Sismi 
Anche il Comitato parlameli 
tare di controllo sui servizi a 
maggioranza li i appunto ie
ri ratificato la decisione prosa 
dall ex presidente dtJ Consi 
glio Di «Argo Ifi insomma 
non si sentirà più patiate con 
buona pace dei poveracci * he 
si trovavano sul! aereo «dece 
duti inser\izio 

Sviluppi nella «Coca-connection» 

Ufficiale dei carabinieri 
coinvolto nell'inchiesta 
Sullo sfondo resta una clamorosa stona di droga 
che si è sviluppata tra Venezia e Ferrara scoperta 
nel settembre scorso ali aeroporto veneziano Li 
venne preso con 4 chili di cocaina il colombiano 
Jose Antonio Suarez Caddero nella rete anche un 
ex carabiniere di stanza a Ferrara Oggi invece è 
in pnmo piano il coinvolgimento di un alto uffi
ciale dei carabinieri e di altn 5 investigatori 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANOI 

M FERRARA Si dice che ci 
saranno interessanti sviluppi 
durante la settimana 

«Per ora non confermo né 
smentisco» Così ha detto ieri 
mattina il giudice Vincenzo 
Melluso che si sta occupando 
di quest ultima (ranche della 
«coca-connection» tra Coiom 
bia Venezia e Ferrara 

1 militan - carabinieri poli 
ziotti e un sottufficiale della 
Guardia di finanza - hanno ri 
cevuto «avvisi di garanzia» 
(comunicazioni giudiziarie 
cioè) per presunte coperture 
favoreggiamento e rivelazione 
di atti dt ufficio non tanto rela 
(ivi alla vicenda dell anno 
scorso (i 4 chili di cocaina) 
quanto invece ad altre indagi 
ni meno recenti di droga 
«consumate a Ferrara 

Si tratta del tenente colon 
nello Francesco Sibilio co 
mandante del gruppo di Fer 
rara del maresciallo delle 
fiamme gialle Agresla (trasfe 
rito) del sottufficiale dei cara 

binieri Degosciu del collega 
Paolo Scollo e degli agenti di 
polizia Laudato e Napolitano 
(quest ultimo è in pensione) 

I nomi dei militari sono stati 
tirati in ballo dall ex carabi 
mere di stanza a Ferrara arre 
stato lo scorso settembre Ma 
secondo il pnmo titolare del 
I inchiesta il magistrato vene 
ziano Francesco Saveno Pavo 
ne ci sarebbero molti altri n 
scontri 

Ce addirittura chi fa baie 
nare 1 ipotesi che due cirabi 
neri siano stati fomiton di dro 
ga ad un ex tossicodipendtn 
te attualmente a San Pamgna 
no I nomi del due militari 
non sono noti 

Intanto gli «inquisiti» non si 
fanno trovare II comandante 
è in licenza gli altri in ferie 
L unico che ha risposto al te 
lefono è stato I agente di poli 
zia Laudato che seccatissimo 
ha detto prima di riaggancia 
re «Io non so niente non co 
nosco né lei né nessuno» 

Bocche cucite dappertutto e si 
capisce bene il perche In tri 
bunale ad esempio e e ina 
di bufera già da diclini mesi II 
motivo e sempre la cocj 
connection ci sono dks ipon 
tra Procura e Ufficio istruzio 
ne Le polemiche sono scop 
piate ali indomani dell tnchie 
sta del giudice veneziano tac 
ciato di leggerezza dal procu 
ratore Tosi ma difeso ^ spada 
tratta dai due giudici istruttori 
Melluso e Mecca I due lo so 
stennero pubblicamente con 
un fermo comunicato nello 
scorso mese di maggio 

Nella stona anzi nelle vam 
storie tempo fa entrò anche 
un magistrato che venne poi 
scagionato completamente In 
carcere per la «coca connee 
tion» restano solamnnte m 
cinque Sette sono siati nrms 
si in libertà il mese scoiso tic 
sono latitanti e tre erano già in 
galera Si ha la sensazione 
comunque che ì 4 chili di co 
cama siano stati la scintilla di 
un fuoco che covava do toni 
pò Ora tutti gli atli raccolti dal 
giudice veneziano (4000 fo 
gli) sono nelle mani del giudi 
ce Melluso e un corposa do 
cumeniazione su un miglerà 
to è stata inviata anche alla 
Corte d appello di Firenze che 
haq lasciato cadere la cosid 
detta «legittima suspicione» 

In settimana e stato detto 
ci saranno sviluppi e qualcu 
no dovrà neccssinamenle 
chiarire la propria posizione 

sulla sua fiammante Bmw lun 
go viale Tirreno strada ccn 
trale del quartiere Si recava 
da un tossicodipendente Gli 
agenti gli hanno intimalo I ali 
imputato I infrazione di essere 
passato col rosso e annuncia 
to che doveva seguirli La pau 
ra ha fatto un brutto scherzo 
al pastore anglicano non e 
riuscito a trattenere I ovulo in 
genio Accompagnato a casa 
per potersi cambiare gli abiti 
gli agenti hanno trovato il re 
sto quattro nigeriani (uno di 
loro I ultimo comere era ap 
pena arrivato e stava cucinan 
do) ire ovuli t poi scavando 
nel giardino un sacchetto con 
i rimanenti 44 ovuli tutti di 
dieci grammi La casa era ben 
fornita per le doppie funzioni 
arredi sacri per I esercizio pa 
storale e bilancini e sostanze 
da tdglio per lo spaccio 

pastore anglicano arrestato 
per tuffico di stupefacenti 

Sequestro del re del caffè 
Restituiti a Belardinelli 
i cinque miliardi 
pronti per il riscatto 
m FIRENZE La famiglia Be 
lardinelli è tornata in possesso 
dei 5 miliardi che avrebbero 
dovuto servire al pagamento 
del riscatto del «re del caffè* 
Lo ha reso noto uno dei magi 
strali che conducono te inda 
gini sul sequestro che si è 
concluso il 3 agosto con la li 
berazione del rapito La som 
ma sulla quale venivano pa 
gali alle banche interassi per 
2 5 milioni al giorno era stata 
sequestrata dagli inquirenti ad 
alcuni congiunti poco pnma 
della sparatoria di Plano olle 
porte di Roma Frattanto si è 
dD.urp.sn rhs rnen.nle.dl pros. 

simo dovrebbe iniziare una 
nuova tornata di interrogatori 
dei nove indiziati attualmente 
a disposizione detta magistra 
tura fiorenuna Si tratta di Crp 
ce Simonetta Diego Olwi Ro 
berlo Salta Lussono Cotto 
Antonio Tidu Costantmq Pin 
tore e dei fratelli SaKaton 
Gavino e Giuseppe M(dd\ 
Sono tutti in stato di arresto o 
di fermo e sono accusati di 
concorso in sequestro di pi r 
sona Con gli interrogatori i 
magistrati inquirenti cerche 
ranno di ncostruire le mod di 
là del rapimento e i livelli di 
responstbihta dei presunti 
componenti della binai 
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POLITICA INTERNA 

Camera 
Àula vuota 
per Tallivo 
dei decreti 
••ROMA. Quando sì dice: 
«leolirne paròle famose»; 
Questa volta è capitato a Ge
rardo Bianco. uno dei vicepre
sidenti della Camera. Aveva" 
lùi i f ultimo* «turno», di, lavoro 
prima jdélle ferie estive e già 
una settimana fa l'esponente 
de aveva .esclamato: «Tocche
rà t^ me, spegnere fé luci e 
chiudere le porte dell'aula*. 
Non aveva calcolato, però, di 
doverle riaprire, rinviando le 
fèrie programmate. Ieri matti-
na/ infatl), l'aula di Montecito
rio è stata riaperta, sia pure 
per pochi minuti, e nella tota
le, assenza dei naturali abitato
ri: i deputati. C'era da compie
re un adempimento di rito: 
ogni vòlta che il governo ema
na decréti, infatti, in aula va 
data lettura dei provvedimenti 
approvati, entro 5 giorni dalla 
loro emanazione. E poiché il 
governo Andreotti, prima di 
andare In ferie fino al 25 ago
sto (almeno pèrle riunioni 
del Consiglio dei ministri), ha 
approvato venerdì scorso tre 
decreti, ieri Gerardo Bianco 
ne ha dovuto dare lettura al
l'aula vuota. Si tratta dei de
creti sutt'atrazina, la cassa in
tegrazione per i dipendenti 
Oepi e la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. E se il governo, il 
25 agosto, approverà altri de
creti? «Non toccherà a me ria
prire le porte», ha detto Bian
co, prima di partire alla volta 
di Guardia dei Lombardi, in 
provincia di Avellino, dove 
trascorrerà le ferie. 

Il governo, per la verità, non 
è già in ferie. Non e in ferie il 
presidente del Consiglio An
dreotti, che anche ieri ha avu
to una serie di incontri, il più 
importante dei quali è stato 
un abboccamento, in serata, 
con il ministro del Tesoro Gui
do Carli. I ministri economici, 
nei prossimi giorni, fino quasi 
alla vigilia di Ferragosto, han
no in programma una serie di 
riunioni per preparare la base 
della seduta del 25 agosto del 
Consiglio dei ministri, dedica
to ai temi economici. 

Se Sparta piange, Atene 
non ride: saranno sulla piazza 
fino alla vigilia di Ferragosto 
anche.il.ministro dei Beni cul
turali Facchfano, it ministro 
della Giustizia Vassalli, il neo-
responsabile della Farnesina 
Gianni De Michelis e, natural
mente. Antonio Gava, Pure i 
ministri della Difesa Martinaz-
zoli e della Pubblica istruzione 
Mattarci In passeranno a Roma 
questa settimana. 

Franco Politane 

Eletto il governo regionale Ridotto per la prima volta 
Presidente Olivo (Psi) il numero degli assessorati 
vice il comunista Politano Un «pool» per le foreste 
Un assessore anche a Dp Battuto l'ostruzionismo de 

Più larga in Calabria 
la maggioranza di sinistra 

Ieri il consiglio regionale della Calabria ha eletto 
una giunta di alternativa di sinistra. Presidente è 
Rosario Olivo, socialista; vice presidente, Franco 
Politano, comunista. Dp, per la prima volta, entra 
in giunta. Tutte le forze di sinistra rappresentate 
in consiglio fanno parte della maggioranza, È sta
to ridotto - per la prima volta - il numero degli 
assessorati: da 10 a 9. 

ALDO VARANO 

m REGGIO CALABRIA. Mag
gioranza di sinistra più larga, 
contrazione del numero degli 
assessorati, rotazione delle 
più importanti deleghe, messa 
a fuoco dei punti programma
tici di più radicale rinnova
mento: è questo il biglietto da 
visita con cui la sinistra cala
brese ha rilanciato la sfida ri-
formatrice rieleggendo una 
giunta di alternativa. Questa 
volta, al traguardo non è man
cato nessuno. Con l'ingresso 
in maggioranza ed in giunta 
di Dp, nel governo sono pre
senti tutte le componenti della 
sinistra rappresentate in con

siglio: Pei, Psi, Sinistra indi
pendente, Uds. In maggioran
za anche il consigliere eletto 
nel Pri e due anni fa passato 
al gruppo misto proprio per 
poter sostenere la prima giun
ta di alternativa che si formò 
in Calabria. In tutto, 22 seggi 
su 40 (la giunta precedente 
aveva 21 voti). 

La giunta è stata eletta nel 
primo pomeriggio di ieri, do
po una mattinata «consumata» 
dal serrato ostruzionismo de. 
Una opposizione rabbiosa 
che già nei giorni scorsi aveva 
spinto i democristiani ad ab

bandonare l'aula per ritardare 
l'elezione nella speranza che 
qualche imprevisto intoppo 
potesse aprire difficoltà insor
montabili. Ma ieri, con certosi
na pazienza, i 22.consiglieri di 
maggioranza hanno ascoltato 
l'intervento, di tutti e 16 i con
siglieri de che hanno singolar
mente annunciato, pratica* 
mente in fotocopia, utilizzan
do una norma acuì il Pei non 
aveva mai fatto ricorso duran
te i subì !€ anni di opposizio
ne, il proprio voto contrario. 
Poi, senza alcuna smagliatura, 
ii voto su programmi e giunta. 

Quindi, la sinistra ce t'ha 
fatta, dopo un dibattito arduo 
e complesso che ha però 
sempre tenuto fermo un pun
to: mantenere aperto in Cala
bria un processo reale di alter
nativa e di rinnovamento. Alle 
difficoltà del o s o Calabria», 
una regione che versa in una 
situazione drammatica, spes
so abbandonata a se stessa, si 
sono aggiunti i virulenti attac
chi de che si sono di volta in 

volta alternati a lusinghe e 
proposte tutte tese ad azzera
re l'esperienza della sinistra 
calabrese. Il punto più insidio
so di questo progetto, ieri an
dato in fumo, era stato dise
gnato direttamente da Arnal
do Forlani che, nel bel mezzo 
delle trattative per la ricostitu
zione della maggioranza di si
nistra, aveva chiesto per la Ca
labria una giunta organica
mente composta da De, Pei e 
Psi. 

Nessuno si nasconde le dif
ficoltà che vi saranno in questi 
ultimi otto mesi. Proposte e 
progetti di legge delle due 
precedenti giunte di sinistra 
sono arrivati alla soglia del
l'approvazione: la pressione 
per paralizzare tutto ed impe
dire un primo sbaraccamento 
della vecchia struttura di pote
re si sono via via accentuate e 
spiegano l'opposizione de 
(«di tipo cileno e sudamerica
no», ha detto Giuseppe Cristo
foro, capogruppo della Sini
stra indipendente) che è 

spesso andata ben oltre Mimi
ti della correttezza istituziona
le e democratica. 

Per poter fare spazio a Dp e 
lanciare un segnale di forte 
moralizzazione con la riduzio
ne dei posti in giunta, Psi e Pei 
hanno rinunciato ad un asses
sorato a testa/ Franco Polita
no, oltre che vicepresidente, è 
assessore al bilancio ed alla 
programmazione; Mario Oli
verio (Pei), all'agricoltura; 
Rocco Trento (Psi), alla sani
tà; Aniello Di Nitto (Uds), al 
turismo; Italo Reale (Dp), 
ambiente e territorio; Bene
detto Mallamaci (Uds), indu
stria ed artigianato; Pietro Ara-
niti (ex Pri), trasporti; France
sco Costantino (Psi), lavori 
pubblici; Augusto Di Marco 
(Sinistra indipendente), cul
tura e formazione professio
nale. Altre novità di rilievo: il 
coordinamento per l'interven
to straordinario è stato affida
to alla presidenza, mentre è 
stato deciso un pool di tre as
sessori per seguire la foresta

zione, un settore al centro di 
sospetti e difficoltà, utilizzato 
come serbatoio clientelare e 
valvola di sfogo per il conteni
mento delle tensioni sociali, 
settore dove la giunta vuol 
continuare a portare avanti un 
disegno di radicale rinnova
mento. 

«Ci siamo fatti carico - ha 
detto Nino Sprizzi, capogrup
po del Pei, annunciando il vo
to favorevole - della dramma
ticità della situazione a cui la 
De aveva ridotto la Calabria. 1! 
nostro tentativo è quello di ri
portare a galla la nostra terra. 
La gente lo ha capito e per 
questo alle elezioni europee 
ha premiato tutte le forze di 
sinistra decretando un grosso 
tonfo della De, che in Calabria 
ha subito la sua più consisten
te sconfitta. Una esperienza, 
quella calabrese, che acquista 
grande valore perché ricorda 
a tutto il Mezzogiorno che 
quanto più grave e drammati
ca è la crisi, tanto più serve 
una politica di scelte nette, 
chiare e di rinnovamento*. 

Magistrati 
con Andreotti: 
«Meno garanzie 
per i criminali» 

fi segretario generale dell'Associazione nazionale magi
strati, Mario Cicala, ha espresso ieri il suo consenso alla 
proposta del presidente del Consiglio, Giulio Andreotti 
(nella foto), di ridurre la garanzia della «presunzione di 
innocenza» fino al giudizio inappellabile, per coloro la 
cui pericolosità sociale sia «ormai accertata». Cicala 
prende ad esempio la legislazione di altri paesi, nei quali 
la presunzione d'innocenza cade quando il giudizio di 
colpevolezza sia espresso da un «giudice imparziale». 
L'obiettivo, pare di capire, è la ricorrente scarcerazione 
di esponenti della criminalità organizzata, già condanna
ti in vari processi, per decorrenza dei termini. Dice, infat
ti, Cicala: «Occorre tener conto che quando si pongono 
in libertà persone la cui pericolosità è stata ormai accer
tata, si corre il rischio di condannare implicitamente a 
morte gli innocenti la cui vita viene sovente posta in peri
colo da criminali in libertà provvisoria». 

T a S S a eCOlOgiCa? « liberale Alfredo Biondi, 
«Deludente» che è s t a , ° ministTD de|-
« U e i l i a e n i e » , l'Ambiente, considera la 
p a r o l a d ì proposta dell'attuale re-
*»v m i n i c t m sponsabile di quel dicaste-
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dente, antiquata» perdhé 
wmm~^^mm^^~m~^~ agisce «sull'effetto negativo 
e non sulla causa». Biondi propone invece che si studino 
«vantaggi e incentivi per chi non inquina» e «istituire un 
fondo europeo per favorire le tecnologie non inquinan
ti», Conclusione: «Apprezzo Ruffolo - dice Biondi - e per
ciò lo invito a ritirare la proposta, fatta solo per salvarsi 
l'anima». 
Sinistra Pli 
ad Altissimo: 
«Fatti 
da parte» 

25 dirigenti comunisti ad un corso della London School of Economics 

Il nuovo Pei va a scuola a Londra tZ 
Wm ROMA- «È la prima volta 
che un partito italiano affronta 
i problemi del perfezionamen
to e dell'aggiornamento della 
preparazione dei suoi quadri 
non solo attraverso scambi di 
esperienze e incontri interna-
siionali, ma facendo ricorso ad 
iin^stituzìónè universitaria ' di 
competenza e prestigio indi
scussi». Giuseppe Chiarante, 
responsabile del neonato Di
partimento per la formazione 
politica della Direzione del 
Pei, commenta cosi il corso 
sui problemi del governo delle 
aree metropolitane organizza
to presso la London School of 

Economics. Al corso, che si è 
concluso sabato scorso, han
no partecipato 25 dirigenti e 
amministratori del Pei. impe
gnati sia a livello locale sta a 
livello nazionale. 

Organizzato su iniziativa 
dall'Istituto Palmiro Togliatti 
(il «campus» comunista di 
Frattocchie diretto da Franco 
Ottaviano), il corso, articolato 
in lezioni e seminari, ha af
frontato i diversi aspetti istitu
zionali, finanziari, sociali e ur
banistici dell'amministrazione 
delle grandi aree urbane, con 
particolare riferimento all'e

sperienza britannica, ma te
nendo presente anche una 
prospettiva più generale. 

Alla parte conclusiva del 
corso ha partecipato lo stesso 
Chiarante. «Le lezioni e i semi
nari che ho avuto occasione 
di seguire - dice il senatore 
comunista - sono stati di 
grande interesse, sia per il ri
gore e la documentazione 
scientifica, sia perché hanno 
posto al centro dell'analisi i 
grandi problemi, ancora so
stanzialmente irrisolti, che si 
sono presentati nell'esperien
za dello Stato sociale per quel 
che riguarda ta programma

zione e la pianificazione urba
na». 

Chiarante ha anche avuto 
alcuni colloqui con i docenti 
della prestigiosa London 
School: «Ho avuto conferma -
racconta - del grande interes
se con cui anche in Gran Bre
tagna l'intellettualità di orien
tamento progressista guarda 
al Partito comunista italiano e 
al ruolo che esso potrà svolge
re per il rafforzamento e il rin
novamento, ormai da tutti rite
nuto indispensabile, della sini
stra europea». 

Non sì tratta, conclude 
Chiarante, di una iniziativa 

isolata. Scambi di esperienze 
e incontri intemazionali (per 
esempio con la Fondazione 
Ebert, legata alla Spd tede
sca) sono ormai all'ordine del, 
giorno per il Pei e per la stia 
politica di formazione dei 
quadri. Ma, aggiunge Chiaran
te, anche i seminari del tipo di. 
quello appena 'concluso alla 
London School of Economics 
sono destinati a proseguire 
«sia in rapporto con la stessa 
London School, sia in rappor
to con altri istituti universitari 
o altri centri di ricerca dei vari 
paesi dell'Europa occidenta
le.. Giuseppe Chiarante 

La pausa estiva sotto l'om
brellone dovrebbe essere 
•buona consigliera» per 
Renato Altissimo, cui due 
correnti del suo partito, la 
«sinistra» guidala da Alfre-

_ do Biondi («umanesimo li-
~^^m—^^^^"—"^^ bera|e„) t e «destra costitu
zionale» guidata da Raffaele Costa, stanno chiedendo, 
dopo t disastrosi risultati del 18 giugno, di farsi da parte. 
li 20 settembre, a Milano, le due componenti di opposi
zione al segretario in carica si incontreranno per sferrare 
un attacco decisivo. Cosa si rimprovera ad Altissmo, che 
secondo Biondi «è arroccato in via Fraltina con i suoi 
boiardi» (in via Frattina, a Roma, c'è la sede del Pli)? Ol
tre alta gestione che ha accumulato quattro insuccessi 
elettorali di fila. Biondi e Costa denunciano: «Sedi perife
riche in chiusura, prospettiva di polo laico distrutta». Oc
corre, dice Biondi, «offrire un'immagine di novità e di 
collegialità», anche proponendo per la carica di segreta
rio nomi nuovi e non usurati dalla guerra fra le varie cor
renti. 

Fabbri (Psi) 
«Limitiamo 
il doppio voto 
parlamentare» 

Il capogruppo socialista al 
Senato, Fabio Fabbri, ri
propone in un'intervista il 
tema delle riforme istitu
zionali, affermando che le 
due Camere debbono ave-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re parità di funzioni, ma 
mm^^^mm^^mi^^^mm

 c n e devono essere intro
dotti forti correttivi al «bicameralismo perfetto*. Secondo 
Fabbri, va stabilito il principio secondo il quale «la Came
ra che ha conosciuto un argomento lo approvi in via de
finitiva, salvo che l'altra, a maggioranza, non lo richia
mi» Fabbri ripropone anche la «soglia* di sbarramento 
per le elezioni nei1'Comuni e nelle Provìnce, e propone 
che possano essere nominati assessori anche non mem
bri dei consigli. Infine, l'esponente del Psi si dice contra
rio ad estendere il sistema maggioritario ai comuni con 
più di 5.000 abitanti. 

MONICA LORENZI 

Il commissario da Andreotti 

Si voterà il 29 ottobre? 
Roma si prepara 
alla campagna elettorale 

PIETRO STfiAMBA-BADIALE 

UM ROMA. In Campidoglio la 
definiscono una «visita di cor
tesia». L'incontro di ieri a pa
lazzo Chigi tra il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 
è il commissario straordinario 
al Comune di Roma, Angelo 
Barbalo, è stato però molto 
lungo, tie quarti d'ora. Troppo 
per essere un semplice scam
bio di formalità. Più verosimil
mente, Andreotti e Barbato 
hanno parlato delia data delle 
elezioni comunali, che in ba
se alla legge devono essere 
convocate entro novanta gior
ni dalla data della sostituzione 
del Consiglio con il commis
sario. 

Non è casuale, del resto, 
che proprio nelle ultime ore il 
ministro degli Interni. Antonio 
Gava, abbia avviato con molta 
discrezione un sondaggio tra i 
partiti proprio su questo tema. 
che ha visto la De romana 
premere ìn tutti i modi per ot
tenere il rinvio delle elezioni 
all'aprile del prossimo anno. 
Un'ipotesi che ormai, dopo le 
energiche prese di posizione 
del Pei e di altri partiti, e dopo 
le dichiarazioni dello stesso 
Gava, a nome del governo, lu
nedi scorso alla Camera, sem
bra definitivamente tramonta
ta. Tanto che il sondaggio del 
ministro degli Interni è diretto 
a verificare se c'è accordo in
tomo alla data del 29 ottobre. 
E le risposte, a quanto pare. 
sono di segno positivo. 

Un boccone amaro per i 
«padroni» della De romana, 
l'ex sindaco (e segretario cit
tadino) Pietro Giubilo e il suo 
•sponsor", Vittorio Sbardella. 
Un indubbio successo, se la 
data sarà confermata, per tut
te quelle forze - i comunisti in 

primo luogo - che si sono bat
tute perché venisse rispettata 
la legge e (osse finalmente re
stituito ai romani il diritto di 
espnmere con il voto la loro 
opinione su quattro anni di 
pentapartito in Campidoglio, 
quattro anni segnati da oltre 
700 giorni di crisi e da una *,e-
rìe di scandali culminati con 
la vicenda delle mense scola
stiche. che è costata a Giubilo 
un'incnminazione per interes
se privato in atti d'ufficio. 

I partiti, intanto, si stanno 
già preparando, in una Roma 
politica semideserta, alla cam
pagna elettorale, Tramontata 
ormai l'ipotesi di una -secon
da lista» cattolica contrappo
sta alla De, i Verdi arcobaleno 
propongono «un'unica lista al
ternativa e ambientalista che 
metta insieme le forze verdi. 
verdi arcobaleno, il volonta
riato, i giovani dei centn so
ciali, le comunità cristiane 
ecc ». 

Mentre il ministro dei Turi
smo, Franco Carrara, confer
ma la sua intenzione di pre
sentarsi come capolista per ii 
Psi, a sinistra continua la pole
mica sulle cosiddette -giunte 
anomale» del Lazio. «Le giun
te in cui democnstiani e co
munisti sono insieme - dice il 
segretario regionale del Pei, 
Mario Quadrucci - sono il frut
to, nella maggioranza dei casi, 
di un'intollerabile anoganza 
del Psi". Tocca ai socialisti -af
ferma Quattrucci rispondendo 
alle accuse del segretario re
gionale del Psi, Giulio Santa
relli - «dare segnali chiari nel 
Lazio Una politica di alterna
tiva sarà allora immediata
mente possibile in tutta la re
gione» 

Prenotazioni automatizzate, progetto pilota 

Per curare la sanità malata 
Bologna utilizza il computer 
Blitz dei carabinieri in corsia, scandali a getto 
continuo, barriere e ostacoli per il cittadino che si 
rivolge ai servizi. Ma la sanità in Italia è solo que
sta? Da Bologna parte un'iniziativa «controcorren
te», destinata a cambiare l'accesso alle cure e alle 
prestazioni. Ogni bolognese avrà una tessera tipo 
«Bancomat» con la quale potrà prenotare visite e 
ambulatori. Un progetto pilota per le grandi città. 

DALLA NOSTRA R E D A Z I O N E 

TONI FONTANA 

M I BOLOGNA Un pianeta 
malato quello della sanità, 
impreparato, «oscuro» di 
fronte agli utenti. Blitz dei 
carabinieri in corsia (forse 
per npicche tra ministri 
uscenti ed entranti), scan
dali, il sospetto quotidiano 
che non tutti siano trattati al
lo stesso modo. Da Bologna 
parte un progetto che ha co
me obiettivo la trasparenza 
dell'assistenza, che dimostra 
come nella sanità pubblica 
vi siano energie e potenziali
tà. Cup, un termine destina
to a diventare familiare dap
prima a mezzo milione di 
bolognesi, in futuro agli abi
tanti delle grandi città italia
ne. Significa Centro unico di 
prenotazione. Apparente
mente é un «gioco» elettroni
co, in realtà qualcosa dì 
molto più complesso sia per 
l'impalcatura tecnologica 
che richiede, sia, e soprattut
to, per il delicato campo 
d'applicazione prescelto, e 
cioè quello della sanità dove 
sempre più spesso prevale 
la discrezionalità 

Il Cup, che debutterà dal 
10 gennaio, è una «creatura» 
dell'assessorato alla Sanità 
del Comune di Bologna, ma 

è diventato un progetto pilo
ta sostenuto dal ministero 
della sanità, terreno della 
sperimentazione della colla
borazione con una società 
del gruppo Iri. 1 computer 
contribuiranno a sburocra
tizzare e rendere trasparente 
la sanità, ma anche la pub
blica amministrazione La 
tessera potrà essere infatti 
utilizzata per ottenere certifi
cati, renderà meno noiose e 
lunghe le file davanti agli 
sportelli dell'anagrafe In Ita
lia e all'estero esistono molti 
esempi di sistemi di preno
tazione informatizzata, ma 
mai finora si era tentato di 
realizzare una rete cosi 
complessa e articolata. Ma 
soprattutto nessuno se l'è 
mai sentita di affrontare 
«l'impatto sociale» di una si
mile innovazione. 

1 primi a sperimentare le 
prenotazioni «via Banco
mat», se cosi si può rhiama-
re, saranno i cinquecentomi-
la cittadini di Bologna, pian 
piano si aggreghetanno i 14 
comuni dell'hinterland bolo
gnese e in futuro pressoché 
l'intera provincia (circa un 
milione di abitanti). La pre
notazione (per ora delle vi

site specialistiche e ambula
toriali, degli esami di labora
torio e delle visite radiologi
che, ma in futuro anche di 
altre prestazioni) viene «sot
tratta» alle sedi sanitarie, e 
decentrata nella rete di ser
vizi civici di cui Bologna è 
ricchissima. In via sperimen
tale anche alcuni medici di 
famiglia avranno nei loro 
ambulatori un terminale 
che, sempre attraverso la 
tessera «tipo Bancomat» del
l'utente, permetterà di inse
rirsi nella rete delle prenota
zioni. In altre parole il medi
co di base, una volta visitato 
il suo assistito, potrà indica
re le cure eventualmente ne
cessarie prenotandole in 
«tempo reale». Da novembre 
i vigili urbani bolognesi co
minceranno a recapitare 
porta a porta le tessere ma
gnetiche. Da gennaio in città 
vi saranno a disposizione 
dei cittadini 54 terminali, si
stemati in 17 centri. 

La gestione dell'intera rete 
è stata affidata alla società 
Italsiel del gruppo Iri che ha 
sottoscritto un impegno per 
cinque anni e metterà al la
voro un'ottantina di tecnici 
nei diversi centri di prenota
zione, affiancati da altri ope
ratori addetti al centro di 
calcolo. «La scelta di coin
volgere l'Italsiel - dice il "pa
dre" del progetto, l'assessore 
alla sanità del Comune di 
Bologna Mauro Moruzzi 
(Pei) - è dovuta al fatto t he 
il Cup è un progetto pilota 
nazionale, finanzialo in gran 
parte dai ministro della Sani
tà, che dovrà essere utilizza

to, ovviamente "personaliz
zandolo" anche in altre città 
italiane». E all'assessore bo
lognese l'Anci-sanità ha affi
dato il compito di coordina
re il gruppo degli aministra-
tori degli 11 grandi centri del 
paese. «In quella sede - dice 
Moruzzi - c'è una grande di
sponibilità a recepire il pro
getto Cup». 

In pochi mesi dunque l'o
perazione «trasparenza» nel
la sanità prenderà il via. Le 
resistenze registrate soprat
tutto tra i camici bianchi 
sembrano superate, ma l'e
quipe di tecnici delle Usi 
che ha collaborato al pro
getto non ha trovato sempre 
un terreno di confronto favo
revole- -Per un certo periodo 
- dice l'assessore alla sanità 
Mauro Moruzzi - il confron
to con il mondo medico non 
è stato facile, ma abbiamo 
spiegato che non si tratta di 
"sovietizzare" la sanità, ma 
che il Cup rappresenta una 
razionalizzazione funziona
le, un sistema moderno e in
novativo. Non quindi un 
subdolo tentativo di control
lare l'attività del medico, ma 
di stabilire un nuovo rappor
to tra utente e medico e tra 
questi e la pubblica ammini
strazione a vantaggio dell'ef
ficienza di tutto il sistema. Il 
Cup permetterà di program
mare ed evitare gli sprechi. 
L'avvio di questo progetto 
dimostra che la sanità pub
blica, per tanti anni ammini
strata male, con grandi di
sattenzioni e in mancanza di 
programmi nazionali, ha in
vece grandi potenzialità». 

La sua stagione 

Berimguer 
La sua stagione 

VHS 90, b/n e colore, 1988 

A CINQUE A N N I D A L L A S C O M P A R S A 
U N O M A G G I O 

AL GRANDE LEADER C O M U N I S T A 

WILLY M A N D T 
Presidente dell'Internazionale Societiete 

«Enrico BerUnguot * «tato un* peraonalite europee, 
impartente. La eue vittorie «Mia politica aurapM ha 
contribuito in modo rilevante a un progatto par il 
futuro dei noavo continente. Molta aua idee maritar»-
gono tutta la loro vendite • continuano quindi ad 
eetert ettuetii. 
Bonn, aattambra 1988 

EUGENIO SCALFARI 
Direttore dal quotidiano «La Rapubbhcat 
(Berlinguer fac* cartamama alcuni afrori, anche gra
vi; chi non ne (a? M i guardiamo al bilancio compili. 

, alvo: •opero nattamanta l'identità dal Pel dal lanini-
amo. dal brezneviemo, daU'Uraa coma alato guida • 

• dal Pcua coma Partito-guida. Carco di modificala l'i-
"• dentile dal Partito amie cenceliarne la memoria Mo

nca. Certo, un tentativo duperato par conciliare l'In-
conciliatila. Un tentativo condotto con grande orte-

, ite inteHettueto a rigo*» morale. È nato un leader 
Enrico Berhngueri. 
Roma, eattemnra 1980 

0 
Archiv io audiov is ivo 
del Mov imento Operaio 
e Democrat ico 

Le videocassette sono in vendita alla Festa nazionale de "l'Unite» 
di Genova e alla Festa provinciale de «l'Unità» di Milano. 

Spartire a: Nuova Fonit Cetra 
Via Giuseppe Mede n. 4 5 , 2 0 1 4 1 Milano 

Desidero ricevere n videocassette 1/2 VHS 

«Berlinguer. La tua stagione» a L. 8 0 . 0 0 0 cad. Iva e trasporto inclusi. 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinate. 

Cognome e nome... 

l'Unità 
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NEL MONDO 

Nuovo premier in Giappone 
Oggi il voto decisivo 
I liberaldemocratici 
puntano su Toshiki Kaifu 
M TOKYO Risolta la crisi al 
vertice del partito liberalde-
mocratlco la formazione che 
dal dopoguerra governa il 
Giappone con la maggioranza 
assoluta dei consensi Nel cor
so di una sessione plenaria 
dei parlamentari e dei mag
giorenti del partito oggi verrà 
eletto alla carica di presidente 
del Pld il cinquantottenne To 
shiki Kaifu Ex ministro ali E-
ducazione Kaifu è il candida 
to della corrente dell ex mini
stro Tostilo Komoto e gode 
dell appoggio dei gruppi lega 
ti agli ex primi ministri Take-
shita e Nakasone Impegnati
vo il suo programma elettora 
le «Ritengo che la resurrezlo 
ne del partito sia l unica con
dizione per garantire la liber 
tà la democrazia, la pace e il 
benestare in Giappone», ha 
detto nel corso di un mlerven 
to E di «resurrezione» il Pld ha 
proprio bisogno Lex mini 
stro che verrà proposto dai 
partito come futuro premier 
del Giappone dovrà lavorare 
intensamente per ricostruire 
{immagine dei Itberaldemo 
cratici compromessa da una 
lunga catena di scandali II 
prima leader del Pld a cadere 
sotto il peso degli scandali fu 
Mobum Takeshita travolto 
dalla vicenda della finanziaria 
Recruit sostituito da Sosuke 
Uno che dopo appena 55 
giorni fu costretto alle dimis
sioni dalle rivelazioni sui suoi 

rapporti con una geisha La 
vittoria di Kaifu non è stata fa 
ole i suoi avversari interni il 
sessantaduenne ex ministro 
della Sanila Yoshiro Hayashi 
e quello dei Trasporti il ro 
manziere Shintaro tshihara si 
presentavano forti dell appog 
gio delle altre correnti interne 
del partito Ma la precaria uni 
tà raggiunta con la nomina di 
un premier non allontana dal 
Pld lo spettro del declino Alla 
camera bassa (il senato giap 
ponese) il partito non ha più 
per la prima volta dal dopo 
guarra la maggioranza asso 
luta dopo il voto del 24 luglio 
che ha imposto sulla scena 
politica il partito socialista 
della signora Takako Doi Ed 
è proprio il «ciclone Takako» 
la spina nel fianco dei liberal 
democratici In parlamento i 
sta ialisti sono ben intenziona 
ti isd abrogare quella imposta 
sui consumi del tre per cento 
chp è stata una delie ragioni 
detta sconfitta del Pld I) muta 
to quadro politico inoltre ob 
bliga il nuovo premier liberal 
democratico ad un opera di 
ITH dtazione con il Partito SO
CIE lista sulle scelte politiche 
più importanti Ce poi la 
scandenza delle elezioni ge
nerali del luglio 1990 quando 
la signora Doi tenterà di con 
quistare definitivamente quei 
consensi che le permettano di 
mandare ali opposizione il 
Pld 

Il leader deiropposizione 
chiede agli alleati 
del partito comunista 
di rompere l'alleanza 

Una proposta simile 
era stata presentata 
dal partito dei contadini 
Kiszczak in difficoltà 

Mossa a sorpresa di Walesa 
Solidarnosc vuole un suo governo 
Colpo di scena in Polonia Lech Walesa invita tutti 
i partiti che finora hanno appoggiato il Poup a 
staccarsi dat comunisti e a formare un governo di 
coalizione L invito e rivolto al Partito unito dei 
contadini (Zsl) e al Partito democratico (Sd) in 
modo da formare un'alternativa al regime e al go
verno che il generale Czeslaw Kiszczak sta per 
formare 

M VARSAVIA Lech Walesa 
ha rotto gli indugi e sì è ieri 
pronunciato per un governo 
di coalizione fra Solidarnosc e 
quelli che ancora oggi sono i 
principali alleati del Poup il 
Partito unito dei contadini 
(Zsl) e il Partito democratico 
(Sd) «L unica soluzione poli
tica - ha detto il leader di Soli
darnosc in un comunicalo dif
fuso a Danzica - è la creazio
ne di un consiglio dei ministri 
formato da una coalizione fra 
Solidarnosc il Partito unito 
dei contadini e il Partito de 
mocratico» >E per questa so 
luzione - ha concluso - che 
mi ballerò con tutte le mie for 

L appello di Walesa se ve 
nisse accolto non consenli 
rebbe la formazione di un go
verno guidato dal Poup e por
rebbe i comunisti ali opposi
zione dopo anni di monopo
lio «Da 45 anni - h a continua
to Walesa - in Polonia il 
potere viene monopolizzato 
da un solo partito e la recente 
decisione riguardo la nomina 
del nuovo capo del governo 
dimostra che il monopolio è 
tutt ora operante» 

Walesa ha giocato una car 
ta politica di lutto rilievo do 
pò che il Poup s era dichiara 
to contrario ad affidare la for 

maztone del nuovo governo 
ali opposizione cosi come 
era stato richiesto da Zsl pn 
ma del voto di fiducia al gene 
rale Czeslaw Kiszczak In 
quell occasione Solidarnosc, 
peraltro aveva lasciato cadere 
la proposta spingendo in tal 
modo i deputati del partito 
contadino a n'allinearsi con il 
Poup 

Le difficoltà che Kiszczak 
sta incontrando per la forma
zione del nuovo governo deve 
aver indotto Walesa a lanciare 
una proposta con prospettive 
molto sene Nei giorni scorsi 
infatti il premier designato dal 
Poup aveva avuto una sene di 
incontri con esponenti di Soli
darnosc fra i quali il prof Bro 
nislaw Geremek e Jacek Ku 
ron per indurli a partecipare 
al nuovo gabinetto 11 no dei 
due esponenti dell opposizio
ne viene riproposto e motiva 
to da Wyborova Gazeta il 
giornale di Solidarnosc che 
ribadisce I indisponibilità del 
I opposizione a una grande 
coalizione «Una grande coali 
zione'» si chiede il giornale e 

la risposta è scontata no non 
è possibile Bronislaw Gere
mek da parte sua motiva il 
no con gli scarsi cambiamenti 
avvenuti dopo le elezioni «Il 
protrarsi del monopolio di un 
partito, quello comunista, e la 
drammatica situazione econo
mica Impongono una politica 
radicalmente diversa» 

A tarda sera sono venute le 
pnme reazioni II presidente 
del Zsl Roman Maiinowski 
ha detto di non aver ricevuto 
alcuna comunicazione ufficia 
te da parte di Solidarnosc ed 
ha sottolineato che comun 
que la proposta avrebbe do
vuto prima di essere resa 
pubblica essere presentata al 
partito «È la prima volta che 
sento parlare di una cdsa si 
mile - ha concluso Malinows 
kl - e il modo m cui è stato di
ramato il comunicato dimo 
stra una certa noncuranza 
Un atteggiamento poco prati 
co» Nessun commento inol
tre da parte del portavoce del 
governo 

La presa di distanza di Mah 
nowski non è soltanto forma 

le ma sembra investire la stes
sa possibilità che la proposta 
di Walesa possa essere subito 
oggetto di trattativa tra Soli
darnosc e i partiti finora alleati 
del Poup Per i comunisti co 
munque si apre una situazio
ne nuova Finora il Poup stava 
cercando alleati ali interno di 
Solidarnosc Oggi, invece ve 
de minacciata Ta sua stessa 
coalizione quella che in tem
pi ancora non tanto lontani 
appariva de! tutto formale e 
clie oggi appare addirittura in 
dispensabile in una situazio 
ne interna che vede nuovi 
scioperi e proprio oggi la 
svalutazione dello zloty con 
una riduzione della sua capa 
cita d acquisto del 20 per ceri 
to 

Quali potranno essere gli 
sviluppi della proposta di Wa
lesa non è facile capire Certo 
è che la Polonia si trova din
nanzi ad una svolta che do 
vra indurre il Poup a percorre 
re altre strade Una svolta che 
non è più di domani ma che 
potrebbe essere dietro I ango 

Contatti riservati tra le diplomazie 

Londra e Buenos Aires trattano 
La pace tra i due paesi è vicina 
Contatti segreti tra Gran Bretagna e Argentina sa
rebbero in corso per arrivare alla ripresa dei rap
porti diplomatici Lo dà per certo il «Times» di 
Londra, anche se è arrivata subito dopo la smen
tita da parte del Foreign office La smentita peral
tro appare di prammatica Certo è che le due par
ti intendono arrivare ad una soluzione che regoli i 
rapporti tra i due paesi 

Al vertice del Centroamerica 

«Smobilitare i contras» 
Accordo tra i 5 paesi 

• i LONDRA U iignutd Tildi 
cher p il presidente argentino 
Menem avrebbero avviato dei 
contatti in sede Onu per re 
golare le relazioni tra i due 
paesi interrotte nel 1982 a se 
guito dello scontro per la so 
vranità delle Falkland Malvi 
ne Tali contatti che ieri il Ti 
mes di Londra riporta in un 
servizio in prima pagina sono 
stati immediatamente smentiti 
dal Foreign Office britannico 
La smentita peraltro in questi 
casi è di prammatica Sempre 
secondo I autorevole quotidia 
no londinese la signora That 
cher ha dato il suo placet alle 
trattative dopo che il presiden
te argentino Menem avrebbe 
accetlato di escludere dall a 
genda la questione relativa al 
la sovranità sulle Falkland 
Malvine Le trattative avviate 
con esiti alterni nel corso di 
questi ultimi due mesi do 
vrebbero riprendere alle Na 

Londra 

Taglia 
sui teppisti 
del treno 
V LONDRA Scotland Yard 
ha messo una taglia sui sabo 
latori die la notte scorsa han 
no fatto deragliare un treno 
«Intc rcityx fra Oxford e Londra 
Diec imita sterline per acciuffa 
a i componenti di quella che 
la polizia inglese niienc una 
banda specializzata in attcn 
tati ferroviari Due settimane 
fa infatti un allro treno era 
dcngliato per un sabotaggio 
sui binari presso la stazione di 
Harrow alla perifena nord del 
la capitale 

Alcune grosse pietre e una 
sbarra d acciaio sono stati irò 
vati nel punto dove I Intercitv 
è uscito dai binari la scorsa 
notie In quel momento I e 
spresso viaggiava ad olire 140 
km allora ed è un sorpren 
dente miracolo ha deito un 
portavoce delle ferrovie che 
I incidente non abbw provo 
calo vittime ma causato solo 
ferite leggere al macchinista e 
a si i passeggeri II treno con 
un centinaio di pt.ri.onc a bor 
do è deragliato ali altezza 
dclh stazione di West Calmg 
II traffico ferroviario fra Lon 
dra I Inghilterra occidentale e 
il Galles e stato interrotto per 
divi rst ore 

ziom Unite tramile i due arri 
bascla'ori Crlspin Tickell e 
Marcelo Delpech Sempre se 
condo il Times Crispin lo scor 
so anno avrebbe avuto dei 
colloqui preparaton con il mi 
nistro degli Esteri argentino 
Dttnte Caputo 

Il ministero degli Esten bn 
tannico come sé detto ha ri 
sposto con un secco no 
"Quando avremo qualcosa da 
dire - ha affermato un porta 
voce - lo faremo» Aggiungen 
de però che tra i due paesi so
no in corso soltanto contatti n 
servati non arrivati ancora al 
livello di posizioni ufficiali 

Il contenzioso tra i due pae 
si è la sensazione comune a 
sette anni dalla guerra delle 
Falkland Malvine stapercfiiu-
dcrsi Nel senso che sta Bue 
no Aires che Londra hanno 
tiri J I interesse ad arrivare ad 
ura soluzione soddisfacente 

N. Zelanda 

Il premier 
Lange 
si dimette 
••WELLINGTON Si e di
messo ieri il primo ministro 
laburista neozelandese Da 
vid Lange Lo ha fatto du 
rante una conferenza slam 
pd alla vigilia di una riunio
ne dei vertici del partito nel 
corso della quale sarà eletto 
il successore « Motivi di i>a 
Iute è la versione ufficiale 
Mi in realtà le dimissioni 
•>ono giunte al termine di 
una lunga lotta interna al 
pctrtito laburista Infatti 
quattro giorni fa è tornato 
nel governo Roger Douglas 
ex ministro delle Finanze e 
gr inde avversano politico 
di Lange li vice primo mini 
stro Geoffry Palmer ed il 
m mstro senza portafoglio 
Mike Moore sono conside 
ra'i i principali candidati al 
la successione di Lange II 
primo ministro laburista 
guidava il governo da cin 
que anni aveva acquistato 
fama internazionale per la 
sua ferma e decisa posizio 
ne antinucleare (proibì alle 
navi americane di attracca 
re nei porti neozelandesi) 
fa< endo crollare 1 alleanza 
militare con gli Stati Uniti 

Contrasti, incertezze e ritardi nella redazione finale 
del documento hanno dominato a lungo la quinta 
riunione dei presidenti dell America centrale Soltan
to nei tardo pomeriggio di ieri e stata raggiunta 
un'intesa sul problema della smobilitazione dei 
«contras» L accordo prevede un piano di smantella
mento che prenda il via il prossimo 6 settembre e si 
concluda entro il 6 dicembre 

il premier britannico Margaret Thatcher 

per i due paesi La questione 
della sovranità delle isole in 
fatti viene accantonata non 
esistendo a tutt oggi le condì 
zioni per una trattativa che 
preservi gli interessi dei con 
tendenti Argentina e Gran 
Bretagna oggi vogliono chiù 
dere «la guerra e ripristinare 
rapporti economici e politici 
troppo a lungo disattesi 

In questa situazione è del 

tutto irrilevante se le trattative 
si svolgeranno in sede Onu o 
se i contatti ufficiali abbiano o 
meno sgomberato il campo di 
tutti gli ostacoli Quello che 
appare certo è che anche 1 o 
pmione pubblica sia in Ar 
gemina sia in Gran Bretagna è 
pronta a chiudere la cruenta 
pagina apertasi oltre sette an 
ni per la sovranil delle Falk 
land Malvine r pnstinando i 
rapporti tra i due paesi 

M TELA (Honduras) Con di 
verse ore di ritardo sul previ
sto a seguito di divergenze 
sorte nella redazione del do 
cumento finale (denominato 
«Dichiarazione di Porto Te 
la») si è conclusa la quinta 
riunione dei presidenti dell A 
menca centrale 

Dopo una sene di febbnh 
contatti r presidenti José Az 
coma (Honduras) Alfredo 
Cristiani (Salvador) Vinicio 
Cerezo (Guatemala) Oscar 
Anas (Costa Rica) e Daniel 
Ortega (Nicaragua) hanno 
raggiunto un intesa sul proble 
ma della smobilitazione dei 
«contras» approvando un pia
no che prevede che tale pro
cesso cominci il 6 settembre 
prossimo e si concluda entro 
il 6 dicembre In quella data il 
Nicaragua ritirerà la denuncia 
presentata a suo tempo con
tro 1 Honduras davanti alla 

Corte intemazionale dell Aia 
per 1 accusa di dare ospitalità 
agli antisandimsti 

Per superare la pregiudizia 
le posta dal presidente Cnstia 
ni che intendeva subordinare 
la smobilitazione degli anti 
sandimsti a quella del Fronte 
Farabundo Marti di liberazio 
ne nazionale (Fmln) t presi 
denti hanno concordato nel 
fare pressioni sulla guemglia 
salvadoregna affinché accetti 
un cessate il fuoco che serva 
da prologo ad un dialogo con 
il governo 

Secondo indiscrezioni nfe 
nscono fonti di agenzia la nu 
mone è andata assai vicino al 
fallimento Oltre a quella del 
Salvador pesava la posizione 
del governo locale poco meli 
ne pare a far mettere nel do 
cumento finale date precise 
per lo scioglimento dei -con 
trasu II presidente Azcona ha 

negato di aver ricevuto pres 
Moni ma diversi diplomatici 
presenti a Tela hanno assieu 
rato che il presidente amen 
cano George Bush ha telefo 
nato personalmente ad alcuni 
dei suoi colleghi per invitarli a 
non accettare una smobilita 
zione degli antisandimsti pri 
ma delle elezioni previste in 
Nicaragua 

L ottimismo quindi è mo
derato lì presidente del Nica 
ragua Daniel Ortega ha riba
dito che se gli Stati Uniti non 
accettano le decisioni dei pre 
Bidenti centroamencani il pia 
no di pace non può avanzare 
La pnma nsposta negativa al 
1 accordo è intanto già venu 
ta dalla resistenza ntcaraguen 
se Uno dei suoi dirigenti AI 
(redo Calerò ha garantito che 
i «contras» non saranno smo 
bilitati e che altri paesi oltre 
agli Stati Uniti possono forni 
re i fondi necessari per finan 
ziarli 

Boanerges Mathus portavo
ce del comandante Henncjue 
fìermudes responsabile nuli 
tare degli antisandinisti ha 
detto che se fossero costretti a 
lasciare le basi dell Honduias 
i "contras» si trasferiranno in 
territorio nicaraguense per 
continuare la loro lotta 

—————• Giudice del Tennessee deve decidere se una donna divorziata 
possa «utilizzare» l'ovulo senza il consenso dell'ex marito 

L'embrione congelato in tribunale 
A Maryville nel Tennessee un giudice decide de! 
la sorte di sette embrioni congelati Erano stati fe
condati quando i «genitori» erano sposati Ora che 
hanno divorziato la signora vorrebbe ritentare la 
gravidanza Lui si oppone Gli americani concepiti 
in provetta, dopo il primo nato tre anni fa, sono 
già diverse migliaia Ora pero viene fuori un vero 
e proprio ginepraio giuridico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERG 

tm NEW YORK Se almeno 
avessero stipulato un conlrat 
lo» dice il giudice Dale 
Young Confessa in tv che si 
trova a disagio perché non ha 
alcun precedente giuridico cui 
far riferimento Anche se si di 
chiara convinto di poter nsol 
vere il caso «in modo profts 
sionale Que! che ha per le 
mani a Mary\i!le nel Tennes 
sce cittadina della provincia 
profonda tutta Bibbia e predi 
e ilon e un i causa di d vor 
zio ma con un conteri7ioso di 
proprietà mollo particolare 
f la d\\ iato ieri le udienze del 
la causa Davis contro Davis 
per decidere se una madre 
può farsi impiant ire e portare 
a termine la gravidanza di un 
embrione conce pilo in prove! 
ta anche se il "padre si oppo 

Junior Lewis Davis 30 anni 
e Mary Sue Davis 28 anni vo 
levano ad ogni costo un figlio 
Avevano fatto ricorso alla fé 
condazione anficiale facendo 
congelare un certo numero di 
embrioni per l esattezza no 
ve Di due di questi si era già 
tentato senza successo I im 
pianlo nell utero della donna 
Nel frattempo i Davis hanno 
divorziato E ora la signora 
vorrebbe ritentare Lex marito 
si oppone 

"Vorrei tanto essere mam 
ma dice ta signora Con una 
motivazione pratica Quegli 
ovuli fecondati sono frutto di 
anni di cure operazioni chi 
rurgiche esami clinici e rap 
presentano la migliore possi 
bilità di condurre a termine 
una maternità L insieme 
una motivazione etica quegli 

embrioni conservati in frigo 
«sono vita- anche se nella for 
ma più primordiale non più 
di una mezza dozzina di cel 
lule 

Sul piano etico il suo avvo
cato rafforza la tesi con 1 argo 
mento che -non si e mai dato 
che una volta avutosi il con 
ccpimento 1 uomo abbia ti 
potere di decidere se la gravi 
danza va o meno portata a 
termine» Sul piano pratico 
proclama che la sua cliente 
non ha intenzione di chiedere 
ali ex marito di mantenere 1 e 
ventuale figlio 

L argomento più umano del 
signor Davis è che si trova a 
disagio ali idea che «tra dieci 
anni potrei incontrare per 
strada un bambino e non sa 
pere che è mio figlio Quello 
dei suoi avvocati è tutto tecni 
co sostengono che gli em 
bnoni congelati sono proprie 
tà comune della coppia esat 
tamente come gli altri beni 

Il caso di genitori che ferti 
lizzano embrioni in provetta e 
poi divorziano non 6 cosi r i 
ro E ormai un operazione el t 
si può fare in centinaia di eli 
niche negli Usa Costa dai 
-1000 agli 8000 dollari E i bim 
bi in provetta dopo i primi 
nati qualche anno fa sono or 

mai migliaia sono venuti alla 
luce 2734 figli del freezer negli 
Stati Uniti solo lo scorso anno 
Ma non e è praticamente nes 
suna regolamentazione un 
solo Stato la Louisiana ha 
una legge per cui gh embrioni 
vengono protetti come esseri 
viventi e non possono essere 
«posseduti» o «distrutti" 

Dal punto di vista tecnico 
ormai si può fare di tutto Si 
può fecondare artificialmente 
un ovulo e tenerlo congelato 
finché si vuole (Anche se 
qualche problema sorge an 
cora per il irasporto un altra 
causa che verrà discussa in 
autunno riguarda quella in 
tentata da una coppia che 
aveva fatto la fecondazione in 
una clinica della Virginia e 
ora vorrebbe trasferire I em 
orione in una clinica più vici 
na alla loro abitazione in Cali 
forma la ciinica si oppone 
con I argomento che potrebbe 
essere rischioso forse perché 
non vuole perdere il cliente la 
coppia sostiene che anche 
fosse rischioso 1 embrione e 
loro) Si può dilazionare nel 
tempo la nascita di due gè 
melli e magari impiantarli 
nell utero di due madri diver 
se Si può usare 1 ovulo di una 
persona e il corpo di un altra 

persona per portare a termine 
la gravidanza E possibile 
sconvolgere ogni nozione di 
parentela una donna può far 
si impiantare I ovulo della ma 
dre o della sorella e viceversa 
e diventare al tempo stesso 
madre e nonna madre e zia 
madre e sorella dello stesso 
neonato 

La tecnologia biologica è 
andata assai più avanti di 
quanto lo sia la capacità di in 
quadrare la cosa sul piano 
giuridico etico ed emotivo E 
la cosa è ulteriormente com 
plicata dal fatto che la discus 
sione sugli embrioni congelati 
si innesta nel clima arroventa 
to del dibattito sull aborto 
che sta lacerando 1 America 
La causa nel Tennesse e terre 
no minato sia per lo schiera 
mento anti abortista che per 
quello abortista La decisione 
sul se un embrione congelato 
in provetta e non ancora nella 
pancia della madre debba es 
sere considerato «vita» pesa 
evidentemente sul come va 
considerato un feto Cosi co 
me spinoso ù I interrogativo 
sui se in questi casi debba va 
Itre o meno il principio della 
«scelta della donna Laitro 
grosso nodo è I uso di embrio 
ni per la ricerca medica Undi 
ci Stati già lo vietano 

Tifone su Fukushima 
Viene dal Pacifico 
ed ha già provocato 
la morte di 5 persone 
È di cinque morti e altrettanti dispersi il bilancio delle vitti 
me provocate dal violento tifone che domenica ha imper
versato sul Giappone I forti venti, 25 metri al secondo, han
no fatto stranpare fiumi e provocato smottamenti soprattut
to nella citta di Inawashiro, dove un alluvione ha latto croi* 
lare un ponte sul quale transitavano diverse automobili Nel 
crollo tre persone sono morte e tre sono ancora disperse £ 
il tredicesimo tifone della stagione proveniente dal Pacifico 
che colpisce il Giappone II ciclone si sta ora dirigendo ver
so le isole di Honshu e di Hokkaido 

In Verena e Giorgio i! ricordo del 
carissimo 

FRANCO PETRONE 
è sempre struggente 
Roma 8 agosto 1989 

1 familiari annunciano con immen 
so dolore la scomparsa del loro in 
dimenticatole 

RICCARDO REGGIANI 
avvenuta il 4-8 1989 I funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 15 par 
tendo dalla sua abitazione di via 
Sebemco 28 
Milano 8 agosto 1989 

La Commissione regionale di ga 
ranna del Pei lombardo nel rende 
re omaggio alla memoria del com 
pagno 

RICCARDO REGGIANI 
scomparso improvvisamente lo n 
corda con alitilo e deferenza ai co
mun sti e democrata milanesi e 
lombardi per la sua intensa attività 
svolta negli anni 50 nel Partito e 
nell organiz?azione di -Solidarietà 
democratica» a favore di compagni 
e lavoratori perseguitali politici dai 
regimi di centrodestra 
Mlano 8 agosto 1989 

Rcoreva ieri il setlimo anniversa 
rio della scomparsa del compagno 

ERIO GIANNINI 
i componenii dell allora segreteria 
provinciale modenese della Fgci 
ovvero Lue ano Vecchi Demos Ma 
lavasi Ruggero Villani Leila Mon 
lorsi OmerSolien Giuseppe Benas 
si Giuliano Merighi Enrico Tioli 
Paolo Piccioli Romano Zanolti ne 
rinnovano I caro ricordo Nella cir 

Modena 8 agosto 19! 

Ricorreva ten il secondo innlversa 
no della scomparsa del compagno 

ERVÈ LUPIERI 
ex consigliere provinciale e capo 
gruppo dtl Pei nel Comune d Tol 
mezzo 
La sezione del Pei e il Comuato di 
Zona Carmi lo ricordano con im 
mutalo affetto e sottoscrivono per 
/ Unità 
Tolme7ZO (Udine) 8 agosto 1989 

Ricorreva Ieri il settimo annlversa 
no della scomparsa di 

RAMERÒ CARRARA 
il figlio la nipole e la nuora deside 
rano ricordarlo sottoscrivendo per 
I Unità 
Milano 8 agosto 1989 

È deceduto il compagno 

CARLO SCRIVANTI 
Pari gnno e militante comunisti 
Alla moglie Rosella al libilo Gior 
go e alla (simiglia tutta le più senti 
te condogl anze dagli amici e "Olk 
gli dipendenti del comune di Bue 
e nasco che in memoria sottoscn 
vono per / Unità 
Buccinasco 8 agosto 1989 

Ricorreva ieri ti settimo onnrverso 
no della morte di 

RAINERO CARRARA 
la moglie Rina lo ricorda con atfet 
to e rimpianto In sua memoria sol-
loscnve lire 300mila per lUmù 
Milano 8 agosto 1989 

Ricorreva ieri il dodicesimo annrver 
sano della scomparsa del compa 
gno 

ERMANNO SACCHI 
figura esemplare di sindacalista che 
tanta pane ha avuto nella lotta per 
un migliore avvenire della classe la* 
voratnee Offriamo a IUmtd\&Km 
ma di lire 20Gmjla 
8 agosto 1989 

Nell anniversario delta morte dell* 
compagna 

GIGLIOLA FESTA 
Lineila Bruna e Anna Celodin (a ri
cordano con affetto immutato 
Milano 8 agosto 1989 

Ricorre ) anniversario della acom> 
par^ della compagna 

GIGLIOLA FESTA 
Le amiche e le compagne del circo-
io Donna Bicocca ne ricordano con 
affetto I impegno sociale che sem 
pre profuse al movimento femmini 
le 
Milano 8 agosto 1989 

Ricorre primo anniversario del'a 
scomparsa del compagno 

ADOLFO BARAZZ0M 
La famiglia \o vuole ricordare a 
quanti lo conobbero e per onorar
ne la memoria sotloscnve L SO 000 
per ILmtì 
Milano 8 agosto 1989 

Nelt ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE QUADAITI 
(Nino) 

la moglie II nipote e I compagni 
dUta sezione di Rapallo io ricorda 
no sempre con grande affetto e m 
sua memoria sottoscrivono L, 
50 000 per / Unità 
Ripallo 8 agosto 1989 

Nel venticinquesimo anniversano 
della scomparsa del compagno 

AUGUSTO CHIODI 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto e sottosenvono per IVnt-
ta 
Impena 8 agosto 1989 

ONORANZE FUNEBRI 

32867 
Interpellateci dlrattamwM 

8 l'Unità 
Martedì 
8agojto 1989 
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NEL MONDO 

Ubano 
Appello 
di Aoun 
lite 

BRUT II capo del gover 
. fistiano del Ubano gen 
Mfchel Aoun ha rivolto un 
np^aggro a Gorbaciov per 
che Veflga «fermato lo stermi 
ni#t|el popolo libanese per 
petrdto dalla Sina che impie 
ga armi fornite dall Unione 
Sovietica» Neil appello al pre 
siderite sovietico il gen Aoun 
dice di essere convinto che 
«Itirss non assisterà da sem 
pfice spettatore allo sterminio 
dei libanese 

l/appello a Gorbaciov fa se 
gujfo ad una violenta ripresa 
dèi combattimenti fra I esercì 
ttx'tibariese e le forze siriane 
schierate nel paese secondo i 
primi accertamenti ieri (dodi 
ceslma notte consecutiva di 
bombardamenti) almeno sei 
p£te0n« sono morte e una 
ventina ferite Tra le vittime di 
questa guerra anche due so 
rtjjlHhe d(. 15 mesi e due anni 
affogate quando l imbarcazio 
n£ che le portava a Cipro as 
siemfeai familiari s e rovescia 

A Bruxelles secondo quan 
lQ«fivela il quotidiano belga 
«Le Soir» ci sarebbe stato un 
incontro segreto tra Ariel Sha 
ron ministro dell industria e 
dei commercio israeliano e 
UB ̂ missano siriano per «con 
erotizzare con maggiore preci 
stane gli accordi taciti che esi 
sfono da molti anni tra Geni 
salemme e Damasco per una 
divisione delle zone di in 
fluenza in libano» 

Scopo ufficiale del viaggio 
un incontro con simpatizzanti 
e amici belgi Da parte siriana 
almeno finora nessun com 
mento alle rivelazioni del quo 
tidlano belga 

Gaza 
Uccisi 
altri due 
palestinesi 
• • GERUSALEMME. Ancora ai 
tri due giovani palestinesi so 
no rimasti uccisi nella striscia 
di Gaza nel corso di manife 
stazioni antisraehane E salilo 
cosi a 567 il numero dei cadu 
ti - 529 palestinesi e 38 israe 
liani - nei 19 mesi di intifada 
A Khan Yums inoltre due pa 
lestinesi sono stati aggrediti e 
ridotti in (in di vita perché so 
spettati di collaborare con gli 
israeliani 

A un anno dalla rottura dei 
legami amministrativi e legali 
della Giordania con la Cisgior 
dama la vita nel territorio oc 
cupato secondo il Jemsakm 
Posi non ha subito grandi 
cambiamenti 1 circa 13mila 
impiegati statali che hanno 
cessato t rapporti con la Gior 
dama ricevono ora una pen 
sione mentre non si e concre 
t izza la la dichiarazione d in 
t«nti dell Olp secondo la 
qualde I Olp stessa si sarebbe 
assunta gli impegni della Gior 
ddjua nel territorio nei con 
fronti dei dipendenti pubblici 
fino allora stipendiati da Am 
man 

In Libano la diplomazia In campo nuovamente il Cremlino 
sta avviando trattative sotterranee che invita alla «buona volontà» 
nonostante la «guerra psicologica» Per l'Fbi Higgins è morto 
di dichiarazioni e minacce Incerta la data dell'esecuzione 

Spiraglio nella crisi degli ostaggi 
Da Israele è venuto un no secco alle condizioni 
dettate dagli sciiti per la liberazione dell ostag
gio Usa Joseph Cicippio Ma al di la della 
'guerra psicologica» delle dichiarazioni una trat 
tattva sotterranea sembra avviata Anche il 
Cremlino è sceso nuovamente in campo l Fbif 
esaminando la videoregistrazione ha affermato 
che il morto e proprio Higgins restano i dubbi 
sulla data dell esecuzione 

WM GERUSALEMME Israele ha 
risposto di no alle condizioni 
poste dagli sciiti per il rilascio 
degli ostaggi In cambio del 
) americano Cicfppio reclama 
no la liberazione dello sceic 
co Obeid e di 450 arabi dete 
nuli nelle carceri israeliane 
Ma da Tel Aviv e arrivata ieri 
la temuta doccia fredda un 
eventuale scambio di ostaggi 
devt prevedere la restituzione 
dei tre soldati pngionien di 
Hezbollah o delle frazioni che 
vi fanno capo «Niente israe 
Nani niente patto ha dichia 
rato il portavoce del ministero 
degli Esteri di Gerusalemme 
Alon Liei 

Prevedibilmente durissima 
anche la risposta di Gerusa 
lemme alla dichiarazione del 
leader di Hezbollah Hussein 
Mussavi che in una conferen 
za stampa domenica aveva 
mtncLCciato I uccisione di un 
sold ito israeliano prigioniero 
se lo sceicco Obeid non fosse 
stato rilasciato «Se loro Dio 

non voglia uccideranno uno 
dei nostri noi dovremo ucci 
derne dieci dei loro» ha detto 
Rafael Eytan parlamentare di 
destra ed ex capo di gabinet 
to Anche Ehud Olmert mini 
stro per gli Affari arabi ha di 
chiarato che se sarà fatto del 
male ai soldati israeliani pn 
gtonien in Libano «Israele rea 
gira-

Ma al di là della durezza 
delle reciproche minacce si 
tratta di mosse strategiche del 
la «guerra psicologica» che co 
pre trattative sotterranee per 
giungere a uno scambio di 
prigionieri E questa 1 opimo 
ne rassicurante espressa dal 
presidente della commissione 
parlamentare degli esten 
Eliahu Ben Elisar 11 ministro 
della Difesa Rabm ha comun 
que precisato che non è pos 
sibile scindere la sorte degli 
ostaggi occidentali da quella 
dei prigionieri israeliani ha ri 
badilo che la trattativa deve n 
guardare tutti e ha dichiarato 

Il sottosegretario Marrack Goulding stringe la mano allo sceicco Mohammed Hussein Fadfalìah 

lo stato di allerta lungo la 
frontiera settentrionale 

Nonostante il prevedibile 
gioco delle parti comunque 
ieri circolava un cauto ottimi 
smo anche se la trattativa ve 
ra e propria deve ancora mi 
ziare Anche una fonte senta 
ha dichiarato len che è stato 
compiuto il «primo dei mille 
passi che potrebbero portare 
alla liberazione degli ostaggi 
«ma ci potrebbero volere «for 
se uno due o tre anni» 

Nessuna tregua per gli uo 

mini incaricati di questa diffi 
Cile mediazione L inviato spe 
ciale dell Onu Marrack Goul 
ding si è incontrato len per la 
seconda volta in pochi giorni 
con il capo spirituale degli in 
tegralisti «hezbollah» e gli os 
servaton hanno fatto notare 
che per la pnma volta un lea 
der sciita filotramano ha am 
messo di essere in contatto 
con i carcenen degli ostaggi 
occidentali Conclusa la visita 
in Libano 1 inviato Onu arrive 
rà oggi in Israele animato da 

un cauto ottimismo Anche 
1 ambasciatore algerino Kha 
led Hasnawi sta pazientemen 
te e ostinatamente continuan 
do la sua opera di mediazio 
ne 

La diplomazia internazio
nale è in campo senza sosta 
anche lontano dal Medio 
Oriente li Cremlino - ha rive 
lato il portavoce del ministero 
degli Esten di Mosca Vadim 
Perfilev - ha inviato un mes 
saggio al governo israeliano e 
ha preso contatti con i leader 

di Sina Iran e Olp «Siamo 
convinti che nelle condizioni 
attuali tutte le parti debbano 
dimostrare sangue freddo 
cautela e buona volontà Non 
possiamo dimenticare che so 
no in gioco vite umane e que 
sta considerazione deve esse 
re predominante m ogni deci 
sione» - ha detto il portavoce 
sottolineando che le conse 
guenze di una mossa frettolo 
sa sarebbero certamente di 
estrema gravità Anche la Cee 
ha richiesto il rilascio irtime 
diato degli ostaggi Teheran 
nonostante le dure dichiara 
zióni del laico Montashemi 
conferma la sua posizione 
morbida II giornale ufficiale 
iraniano Teheran Times scrive 
che la ncerca di una soluzio
ne della cnsi degli ostaggi in 
Ubano è per 1 Iran «una re 
sponsabtlità storica» 

Da Washington non ci sono 
reazioni nel mento della prò 
posta venuta dagli senti sulla 
liberazione di Cicippio ma fi 
ducia nelle trattative anche se 
nehiederanno lungo tempo 
len Bush ha ricordato il mag 
giore Higgins glissando sulle 
dichiarazioni di esponenti del 
I amministrazione Usa che re 
clamano un comportamento 
più duro nei confronti della 
crisi degli ostaggi 11 Diparti 
mento di stato e I Fbi hanno 
effettuato il riconoscimento di 
Higgins fdtto pervenire ai 
mezzi di informazione anche 
se restano dubbi sulla data 
della morte 

La visita lampo a Kabul del ministro sovietico 

Shevardnadze loda Teheran 
«Sull'Afghanistan siamo vicini» 
Si è conclusa ieri la visita del ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze a Kabul Si confermano 
le novità emerse in questi giorni sulla situazione 
afghana a cominciare dalla posizione «costrutti 
va» assunta dall Iran Nello stesso tempo si è ap
profondita drasticamente la spaccatura ali interno 
della guerriglia 11 bombardamento su Kabul ha 
provocato 17 morti e 62 feriti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLA RI 

• • MOSCA Si è conclusa ieri 
la visita lampo del ministro 
degli Esteri sovietico She 
vardnadze a Kabul Intervi 
stato domenica dalla tv sovie 
tica shevardnadze ha sostan 
zialmente confermato gli 
obiettivi della sua visita e le 
interessanti novità che sono 
emerse in queste ultime setti 
mane a partire dalla posi 
zione costruttiva assunta dal 
g ) eino iraniano sul proble 
ma dell Afghanistan" 

Cu* infatti ha consentito 

secondo il ministro degli 
Esteri sovietico «lo sviluppo 
del dialogo interafghano in 
eluso quello con i rappresen 
tanti della opposizione arma 
ta Una grande discussione è 
in corso con i comandanti 
della guerriglia ha aggiunto 
Shevardnadze E proprio sul 
la base di queste novità I in 
viato di Mosca ha potuto dire 
che adesso in Afghanistan «si 
sono realizzati cambiamenti 
profondi e seri-

L altro punto che emerge 

dall intervista di Shevardnad 
ze è il sostegno che i sovietici 
confermano al presidente af 
ghano Najibulldh «Continue 
remo a dare ali Afghanistan 
I aiuto necessario morale 
politico e materiale» ha detto 
il ministro degli Esten soviet! 
co sottolineando il grande 
ruolo del premier afghano 
nell opera di salvataggio dei 
prigionieri sovietici 

Del resto che le cose stia 
no prendendo una piega fa 
vorevole al governo di Naji 
bullah è confermato dalle 
stesse profonde divisioni che 
stanno lacerando la guem 
glia Hekmatjer il capo della 
Jamiat Islam con base in Pa 
kistan ha accusato I Iran di 
«ingerenza negli affari interni 
ali opposizione armata al go 
verno di Kabul Nelle stesse 
ore giungeva la nsposta del 
capo di una dehv formazioni 
guemgliere che operano con 
base in Iran «Il governo prov 

Visorio di Peshawar (formato 
appunto dalle frazioni che 
hanno base in Pakistan) non 
solo ha fallito il tentativo di ri 
solvere il problema afghano 
ma in misura maggiore lo ha 
aggravato» 

La «differenza di vedute 
che oppone drasticamente le 
due principali fazioni della 
guerriglia afghana non si limi 
ta solo alla polemica verbale 
a riprova dello sbandamento 
in cui versa ormai I oppos 
zione armata al governo di 
Kabul 11 9 luglio scorso nella 
provincia del Tahar due fa 
zioni della guerriglia si sono 
scontrate armi alla mano la 
sciando sul terreno numerosi 
morti Anche trenta pngionie 
ri delta «Associazione islami 
ca» sono stati barbaramente 
passati per le armi ulteriore 
dimostrazione del clima di 
guerra fratricida che ormai 
regna nella resistenza afgha 

I! ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze 

Se mettiamo insieme tutti 
questi elementi e cioè la pò 
sizione «costruttiva* assunta 
dall Iran le lacerazioni inter 
ne alla guerriglia i bombar 
damenti con numerosi morti 
fra i civili a cui sottopongono 
le citta - ancora nei giorni 
delia visita di Shevardnadze 
numerosi missili sono stati 
lanciati su Kabul provocando 
9 morti e 44 fenti domenica 
8 morti e 18 feriti lunedì - le 
Messe sconfitte militan subite 

dai guemglien a Jalalabad 
non è difficile comprendere 
come in questa fase la posi 
zione di Najtbullah si stia raf 
forzando 

«11 popolo e deciso a difen 
dere I indipendenza della 
propria patria» ha detto She 
vardnadze tornando a Mosca 
E ron è escluso che alla fine 
sia proprio I attuale premier 
afghano a ricoprire questo 
ruolo Non è stato lui dopo 
tutto quello che ha trattato il 
ritiro dei sovietici dal paese7 

Cossiga 
incontra 
il presidente 
jugoslavo 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella to 
to) si incontra oggi a Venezia con il presidente della Re
pubblica federativa iugoslava Janez Dmovski Al colloquio 
che si terrà alla «Fondazione Cini» saranno presenti anche i 
due ministri d°gli Esteri Gianni De Michelis e Budimir Lon 
car In primo piano in questi incontri sono i problemi del 
1 Adriatico e la sua difesa insieme ad un rafforzamento dei 
rapporti italo jugoslavi importanti per la sicurezza e 1 equili 
brio del Mediterraneo 

Bolivia 
Insediato 
il nuovo 
presidente 

Jaime Paz Zamora eletto 
sabato scorso presidente 
della Bolivia è stato formai 
mente insedialo nella carica 
d capo dello Stato Alla ce 
nmonia del passaggio dei 
poteri hanno assistito i pre 

'—•'^—^^—"B^^* sidenti di Argentina Brasile 
Perù Uruguay e Paraguay II cinquantenne esponente del 
Movimento della sinistra rivoluzionaria (Mir) ha promesso 
che «governerà per tutti i boliviani ma particolarmente per I 
diseredati che si sentono estranei nella toro terra* Paz Za 
mora ha presentato anche 1 elenco dei ministri del suo go 
verno 

Cina 
Ministro rimosso 
dal partito 

Il ministro della Cultura ci 
nese Wang Meng noto ro
manziere e fautore di una 
più libera espressione arti 
stica è stato destituito dal 
I incarico di responsabile 
del partito ali interno del di 

^ ™ • " ^ ^ ™ ^ — " " ^ castero Tutto lascia pensa* 
re che dovrà rinunciare anche al ministero La sua posizio 
ne infatti risulta compromessa dopo la repressione attuata 
da Deng il 4 giugno Egli non apparve in pubblico per nn 
graziare le truppe autrici del massacro della Tian An Men e 
non prese parte alla sessione del Comitato centrale 

Via ai colloqui 
per la pace 
in Mozambico 

Dopo quattordici anni di 
guerra civile si tratta per ri 
portare la pace in Monzam 
bico Si sono incontrati a 
Nairobi la capitale del Ken 
ya il presidente del Kenya 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Daniel Arap Moi con il suo 
^^—^Bm^^ma^^^ omologo il presidente dello 
Zimbawe Robert Mugabe È stato lo stesso presidente mo 
zambtcano Joaquim Chissano a promuovere I incontro 
nella speranza che i due mterlocuton possano trattare con i 
capi della guerriglia «Renamo» (Resistenza nazionale mo
zambicana) Il governo presentare un piano articolato m 
dodici punti 

E morto 
il padre di 
«Le Monde» 

E morto a Fontainebleau 
Hubert Beuve Mery il fon 
datore del quotidiano tran 
cese «Le Monde» Aveva ot 
tantasette anni II suo sue 
cessore alla guida della te 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stata Jacques Fauvet gli n 
^^mmmmmmm,m^mmmmmmÈmm conosce «grande indi pen 
denza intellettuale e grande autorità morale era 
impossibile non dargli ragione» Dopo il ritiro dal giornale 
Beuve Mery continuò a lavorare nel mondo del giornalismo 
come amministratore della «Vie catholique» insegnò alla 
Sorbona e fu presidente onorano del Centro di formazione 
giornalistica 

Arrestato 
ex portavoce 
di Charta 7 7 

È stato arrestato Stamslav 
Devaty 1 ex portavoce di 
Charta 77 I associazione 
cecoslovacca per i diritti 
del! uomo Sono finiti in car 
cere anche il drammaturgo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Vaclav Havel ed altri due 
^^mm^^m^m^^mmm^mmm attivisti del movimento Le 
cause dell arresto si possono attribuire alla nuova petizione 
chiamata «Diverse condanne» intrapresa da Devaty L ap 
pello che ha raccolto oltre quindicimila firme sollecita ri 
foi me più democratiche nel paese 

VIRGINIA LORI 

In un rapporto ufficiale la realtà criminale americana 
Nell'88 uccise oltre ventimila persone 

Usa, omicidi in aumento 
Cifre allarmanti fornite dall Fbi in un «Rapporto 
sul crimine negli Stati Uniti solo lanno scorso 
sono siate uccise oltre ventimila persone Più del 
la guerra di Corea e del Vietnam In aumento an 
che le rapine le aggressioni e gli stupri L Amen 
ca del cittadino che si fa giustizia da se e dei pre 
dicaton televisivi lasciata in eredita da Reagan e 
molto più violenta di quella di prima 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERG 

H I NEW YORK Nel 1988 so 
no morte ammazzate 20 675 
persone negli Stati Uniti E 
un record storico Nemmeno 
la guerra di Corea o quella 
in Vietnam avevano fatto 
tante vittime americane Lo 
si ricava da un rapporto sul 
Crimine negli Stati Uniti» 
«Èomptlato dall FBI 

Le statistiche sono un pu 
gno nello stomaco Anche 
spio a snocciolare le cifre 
cosi come vengono presen 
tdte Ci sono stati lo scorso 
anno un milione 560mila 
Crimini volenti (ferimenti 
rapine stupri e aggressioni 
con un incremento del 5 5% 
sull anno precedente) e un 
numero senza precedenti di 
omicidi (con un incremento 
del l 9% rispetto al 1987 ma 

temfit ante se si (a il con 
franto con dieci anni fa i 
morti ammazzati sono au 
ment iti di ben il 30% nspet 
toal 1979) 

L'eredità 
reaganiana 

L Amt nca lasciata in eredità 
da Reagan dagli anni in cut 
era di moda e glorificato nei 
film il modello del «cittadino 
che M fa giustizia da se 
quelli del trionfo dei bem 
pensanti e dei predicatori te 
levisivi del ciascuno pensi a 
se è molto più violenta di 
quella di prima Tanto da far 

pensare che non si tratta af 
fatto solo di modificazioni 
quantitative di variazioni sul 
tema ma di un vero e prò 
pno salto di qualità nelle di 
mensioni del fenomeno 

La violenza e più che mai 
concentrata nelle grandi cit 
ta con in testa Washington 
(369 uccisi 59 5 per 100 000 
abitanti) Detroit (629 ucci 
si 57 9 per 100 000) Atlanta 
(217 vittime 48 8 per 
100 000) seguite da New 
Orleans e Miami Meta delle 
vittime sono neri La decima 
zione tocca in particolare gli 
inferni dei ghetti neri ed 
ispanici e le generazioni più 
giovani 

Alcuni cnminologi sosten 
gono che al centro della 
esplosione di violenza ci so 
no le guerre per il controllo 
del mercato della droga Ma 
nel presentare il rapporto il 
direttore dell FBI William 
Sessions ha confessato che 
«non ci sono attualmente 
modi di misurare accurata 
mente quanto di queste stali 
stiche negative abbia a che 
fare con la droga I unica co 
sa certa e che abbiamo in 
record Altro record è il 
coinvolgimento di giovani e 

giovanissimi nel totale dei 
13 9 milioni di cnmmi censiti 
nel corso di un solo anno 
*Sui crimini contro la prò 
pnetà - osserva il cnminolo 
go Alfred Blumstein dell Uni 
versita di Pittsburgh - e è 
una punta acutissima di de 
luti commessi da ragazzi tra i 
14 e i 20 anni Nei crimini 
violenti la punta si estende ai 
trentenni» 

«Razionalizzare 
e tranquillizzare» 

Altri cercano di razionalizza 
re e tranquillizzare Questi 
sono solo dati fondati sui cri 
mini denunciati da chi ne e 
rimasto vittima - osserva il 
criminologo John Eck del 
Police Executive Research 
Forum il record potrebbe 
anche derivare dal fatto che 
e e una maggiore reazione 
da parte dt i cittadini Anche 
una piccola modifica nel tas 
so delle denunce può fare 
una differì nza statistica si 
gmftcativa ne numero dei 
crimini registrati» 

• ~ " - • — — — D o p o [a riunione del Comitato centrale del 18 luglio 
una parte dell'apparato all'attacco 

«Gorbaciov finirai come Krusciov» 
Emergono sulla stampa sovietica attacchi espliciti e 
diretti contro Gorbaciov da parte degli apparati pe 
rifenci del partito «Attento a non fare la fine di 
Krusciov» I pesci piccoli della periferia alzano la 
voce dopo aver letto i resoconti del Plenum di apri 
le e della riunione del 18 luglio al Comitato centra 
le da cui e emerso che molti dirigenti del vertice 
sono ormai ali opposizione contro la perestrojka 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

9M MOSCA -Nostalgia della 
stagnazione7" La Frauda tuo 
lava cosi sabato scorso il re 
soconto di una riunione di 
partito della città di Zaporo 
zhe Leggendone il contenuto 
ci si accorge che il punto in 
terrogativo è del tutto super 
fluo Settori rilevanti degli ap 
parati stanno perdendo la 
calma e di conseguenza 
non riescono più nemmeno a 
fare la cosa prncipale che li 
ha contraddistinti appunto 
nei decenni passati tenere la 
lingua a posto quando si pir 
la dei superiori (salvo alzarla 
invar abilmente quando si 
parla coi sottoposti) Solo 
che adesso scrive 1 organo 
del part to e finito il tempo 
in cui il significato del lavoro 

di molti comitati di partito si 
riassumeva in maratone ora 
Ione dalla tribuna in ordini 
dall alto su platee il cut si len 
zio veniva interpretato come 
assenso» 

La gente anche i militanti 
del partito non accetta più 
ne prediche né comandi e i 
funzionari si trovano in una 
posizione tanto scomoda 
quanto inusuale Cosi la Pmv 
da a racconta come nasce e 
si manifesta la «reazione de 
gli apparati di fronte alle novi 
ta invero sconvolgenti che 
stanno investendo come un 
uragano tutta la società sovie 
tica Come quella del com 
pagno S Pugac primo segre 
tarlo della cittad na dt Tok 
mak il quale perde le staffe e 

minaccia la lontana Mosca 
«Gettare tutte le colpe sugli 
organi locali del partito co 
me fece alla fine della sua 
camera Krusciov comporta 
brutte conseguenze politi 
che» L avvertimento è senza 
nome e cognome ma I ana 
logia con la «fine della carne 
ra» di Krusciov è illuminante 
Un altro dirigente locale con 
la tessera m tasca è il segre 
tario dei comunisti della gran 
de azienda metallurgica Za 
porozhstal" L Anisimov prò 
pone -si mandi una delega 
ztone di operai a Gorbaciov 
cosicché si possano guardare 
in faccia» Abituati a parlare a 
nome di «operai ai quali mai 
hanno chiesto il loro parere 
sognano di dirigere un movi 
mento contro la pere;>trojka 
manovrando i collettivi di la 
voro come si faceva nei -bei 
tempi beati» di Leonid Brez 
neve in quelli ancora miglio 
n di Stalin 

Anche a Leningrado sono 
loro i promotori dell Unione 
dei lavoratori» che ha subito 
avanzato una proposta di leg 
gè elettorale che toglie agli 
eletton la possibilità di eleg 
gere due terzi dei deputati 

assegnandoli alla designazio 
ne degli apparati Ma torma 
mo a Zaporozhe dove il pn 
mo segretario di un comitato 
distrettuale V Petrenko sbot 
ta «Il segretario generale ci 
invita a non cadere nel pani 
co e che ciò che sta accaden 
do è inevitabile È una posi 
ztone incomprensibile No 
no Bisogna dare una nsposta 
decisa ali infangamene indi 
scriminato del partito» 

Pesci piccoli cui è stata im 
prowisamente tolta l acqua 
in cui nuotavano beati che si 
tro\ano di fronte ali improwi 
so a minaton ben0 organizza 
ti che votano in massa la sfi 
ducia e che soprattutto non 
scendono nei pozzi a scavare 
carbone per i dirigenti di par 
tuo che - come ha mostrato 
clamorosamente la televisio 
ne sovietica in un reportage 
da Kemerovo non solo M 
erano costrutti uno splendido 
ospedale tutto per loro ma 
addirittura avevano una fab 
bnca atelier che produceva 
vestiti e abbigliamento esclu 
sivamente per I apparato lo 
cale 

Ma questi piccoli pesci non 
avrebbero trovato il coraggio 

di parlare se non avessero lei 
to il resoconto della riunione 
al Comitato centrale dello 
scorso 18 luglio Gorbaciov 
ha i>ce[to la via rischiosa di 
pubblicare tutto come già 
aveva fatto dopo il Plenum di 
aprile Disse chiaro e tondo 
«Che il partito e il popolo sap
piano- Che cosa7 Che molti 
membri del Comitato centrale 
stanno perdendo le staffe e la 
pazienza di fronte a una de 
mocratiz2azione che non 
chiede più it loro permesso 
E perdendo le staffe - e gli 
speroni - non sono più in 
grado di cavalcare la gente 
Non solo a Zaporozhe An 
che ti secondo segretano del 
la regione di U'ianovsk O Ka 
zakov esce allo scoperto sul 
le pagine di «Sozialisticeskaia 
Induatrua» per respingere la 
tesi che il partito è nmasto in 
dietro rispetto alla pereslroj 
ka per attaccare il nuovo Par 
lamento e tutti coloro che «si 
permettono di accusare il 
partito di tutti i peccati del 
mondo» Se la prendono con 
Gorbaciov perché ha tolto lo 
ro I ombrello E li si può capi 
re perchè adesso piove anzi 
diluvia 

l'Unita 
Martedì 

8 agosto 1989 9 



LETTERE E OPINIONI 

Buon compleanno 
comandante Gino 

ANTONIO DUBBI 

I
talo Scalambra 
compie oggi 80 
anni Probabil 
mente non mol 

^ ^ li fuori da Ferra 
ra e Modena si 

ricorderanno di questa no 
bile ed esemplare figura di 
dirigente comunista Né lui 
ha mai voluto fare niente 
perché ci si dovesse ricor 
dare ed è forse I unico nm 
provero che mi sentirei di 
muovergli perché la sua 
biografia e la sua condotta 
politica e umana fanno par 
le di quel patrimonio del 
quale hanno bisogno la 
nuova generazione di din 
genti del nostro partito e le 
idee i progetti gli onzzonti 
inediti del nuovo corso Cer 
to averlo conosciuto nel 
I ultimo quarto di secolo si 
sarebbe potuta ricavare 
I impressione d i un mode 
sto funzionano di federazio 
ne di un attivista sempre 
pronto a correre nonostan 
te le ta e gli acciacchi lad 
dove il partito avesse biso 
gno fosse pure il ristorante 
delle anguille alla festa del 
I Unità 

Scalambra è rimasto 
sempre lo stesso Quando 
organizzava il lavoro illega 
le del partito durante il fa 
seismo quando valoroso 
comandante «Gino» f u a c a 
pò della leggendaria «divi 
sione P* a Modena durante 
la resistenza e si guadagnò 
la medaglia d argento al va 
lor militare e quando infa 
tlcabite a Liberazione awe 
nuta contribuì a far rinasce 
re la nostra amata Ferrara 
dalle macerie della guerra e 
a mondarla dalle nequizie 
dèi ventennio fascista Ri 
mase Io stesso quando di 
ventò segretario della fede 
razione e dovette suo mal 
grado accettare di prolun 
gare questo suo incarico 
per ben H anni Con la sen 
sibilltà politica che gli è 
sempre stata propria aveva 
capilo che con S Vili Con 
gresso del 1956 il Pei aveva 

avviato un nuovo capitolo 
della sua stona Ritenne giù 
sto che a scriverlo dovesse 
essere una generazione di 
quadri più giovane dotata 
di visioni culturali e politi 
che più corrispondenti ai 
tempi nuovi che andavano 
maturando Soffrì I imposi 
zione a rimanere ancora 
quattro anni non per il per 
sonale sacrificio ma per il ti 
more i l i ritardare il necessa 
no processo di rinnovamen 
to Perché una delle qualità 
migliori d i Italo Scalambra è 
sempre stata quella di av 
vertire nel tempo giusto i bi 
sogni nuovi della società e 
della politica e di dare spa 
zio e aiuto a nuovi imerpre 
ti a nuovi protagonisti a 
nuovi gruppi dirigenti ai 
quali I unico suggerimento 
dato era quello di utilizzare 
ogni forza valida ogni ener 
già presente nel partito In 
questo è slato non solo un 
inestimabile educatore ma 
un prezioso sostegno per 
quanti si sono trovati a do 
ver continuare il suo lavoro 

Rimase lo stesso quando 
non fu più neletio nel Comi 
tato centrale e non ebbe più 
alti incarichi di partito a li 
vello provinciale Gli fu prò 
posto di andare in Parla 
mento ma ritenne che altri 
megli 3 di lui avrebbero pò 
tuto issolvere quel presti 
gioso mandato 

Ha sempre pensato che si 
potesse essere utili al partito 
in tanti modi assolvendo 
funzioni diverse anche le 
più modeste e le più oscure 
Ed è quello che ancora og 
gi a 80 anni continua a ra 
re con il fisico certamente 
un pò più provato ma con 
la ste sa passione politica e 
con ld stessa carica ideale e 
umana Non abbiamo blso 
gno di augurargli di conti 
nuare a farlo lo farebbe co 
munque Quello che voglia 
mo augurargli e di cuore è 
che lo possa fare ancora a 
lungo 

DOMANI NELL INSERTO 

ÌM 
Uno scrittore 

il suo personaggio 

Ven tuno scrit tori raccontano 
un personaggio della letteratura 

Scritt i d i 
A lb ina t i An lonaros Canal i Conso lo 

Cort i Durant i Isgrò 
Lagono Loy Nigro Orengo Palandri 

Patroni Piersanti Pontiggia 
R a m o n d i n o Ridoni Sterri Romano Rugarli 

Sanguineti Starnone 

-A . Venezia, oltre all'inquinamento 
e alla speculazione, ora si aggiungono 
i concerti rock A Bari si pensa ai «Mondiali» ma 
i cittadini non hanno le fognature 

Le nostre città allo sbaraglio 
• • Caro direttore vorrei esprimere 
la mia simpatia stima e gratitudine 
per I intervento di Massimo Caccian 
uno del pochi protagonisti d i una co 
scienza e sensibilità urbanistica am 
bientale di cui Venezia ha più biso 
gno che mai ma venuta meno nella 
cultura di «trompe I oeil» commercia 
le e televisiva spettacolare degli ulti 
mi tempi 

In effetti Caccian ha ragione quan 
do sostiene che i promotori di mega 
spettacoli (e lo stesso vale per quelli 
di mega esposizioni) considerano la 
città un mero luogo non come tessu 
to purtroppo il fascino e la singolari 
ta di tante città italiane e di Venezia 
in particolare consiste nel fatto che 
esse sono tessuti (peraltro delicati e 
fragili anche per tanti scempi am 
bientali già avvenuti, e non spazi 
vuoti da riempire a tutti i costi con 
tutti i superlativi possibili e impossibi 
l i Una mentalità tale è già grave per 
altre città per Venezia diviene addi 
rittura traumatica 

Con il concerto dei Pink Floyd si è 
ridotta e degradata Venezia Piazza 
San Marco e la festa del Redentore a 
quinta per delle manifestazioni le 

quali pur senz altro legittime cones 
se non hanno minimamente a che 
fare Per concerti rock ci vogliono 
spazi funzionali ma è un abuso tra 
sformare appunto in quinta uno 
spazio originale come piazza San 
Marco 

Ciò che è possibile per delle mani 
festazioni teatrali durante il Cameva 
le non lo è per concerti tipo discole 
ca è come se il Palio di Siena e piaz 
za del Campo facessero da sfondo 
per la Corsa di Monza Spero solo 
che il richiamo giustissimo di Caccia 
ri la musica diventa un fatto violento 
se collocata in contrasto con un altro 
fatto culturale con proprie esigenze 
qual è Venezia» riesca a far riflettere 
non solamente gli amministratori ve 
neziani 

Non capisco perchè amministratori 
e promoton non capiscano che Ve 
nezia ha o piuttosto è già un linguag 
gio (in questa città tutto parla anche 
tramite il silenzio che del resto viene 
sempre più ridotto non per i turisti 
ma dal rombare degli orrendi moto 
taxi) 

Venezia è già carica di problemi 

che danneggiano gravemente il tes 
suto della citta e della laguna I inqui 
namento e la speculazione in primo 
luogo Ma finche non si coglie che la 
vera sfida é il npnstino di una quoti 
dianità che rende vivibile la città e le 
isole finché si corre al futuro a scapi 
to del presente con effetti di finta ma 
già e superlativi dell effimero inter 
venti come quello di Cacciari rischia 
no di essere di nuovo dimenticati ab 
bastanza facilmente 

Giorgio Duhr. Pisa 
• i Egregio direttore ho letto con 
interesse I articolo «Bari verso i Mon 
diali- comparso sul! Unità del 23 lu 
glio Voglio aggiungere a quanto si è 
scritto che sono uno dei destinatari 
grazie ad enormi sacrifici d i un ap 
parlamento (ormai completato) di 
edilizia cooperativa in zona 167 agro 
di Ceglie via Gorizia 

I palazzi delle cooperative che sor 
gono in quella zona peraltro già de 
stinata dal Comune di Bari ali edilizia 
popolare sin dagli anni 70 non di 
spongono né di fogna né di acqua 
né di luce Ovviamente pagammo al 
Comune di Bari gli oneri di urbaniz 

za7ione prima dell ottenimento dHla 
licenza edilizia A nulla è valso 1 inte 
ressamento dei soci delle cooperati 
ve La ditta «Coprola- che ha vinto la 
gara di appalto per le opere di fogna 
e acqua potabile non ha ancora ri 
cevuto una lira dal Comune dissan 
guato dalla costruzione del megasta 
dio come acconto per iniziare i lavo 
ri 

Non riusciamo a risolvere il proble 
ma nemmeno facendo queste opere 
a nostre spese II Comune infatti 
non autorizza i privati a scavare sulla 
strada pubblica comunale (abbiamo 
prodotto ali uopo una istanza scritta) 
per raggiungere con una idonea con 
dotta il pozzetto più prossimo alle 
nostre abitazioni 

Con I Enel siamo più fortunati stia 
mo facendo tutto a nostre spese' Il 
nostro Comune non provvede II sin 
daco socialista De Lucia risponde al 
vostro inviato che va tutto bene e 
quello che non va a Bari è solo causa 
della strategia del governo na?iona 
l e Io non penso sia cosi e le elezioni 
europee sono solo il primo segnale 

Pioantonio Meledandrì Ban 

«Ce ne andiamo, 
l'Usi 35 di 
Castellammare 
è allo sfascio» 

• • Cara Unità ti scriviamo 
per annunciare pubbllcamen 
te che il 31 luglio scorso con 
un lettera al presidente delta 
Giunta regionale della Cam 
pania abbiamo rassegnato le 
dimissioni da consiglieri della 
Usi 35 del comprensorio di 
Castellammare di Stabia Tale 
gesto si è reso necessario per 
denunciare nel modo più eia 
moroso lo sfascio a cui è 
giunta la gestione della sanità 
nella nostra zona 

Sono inenarrabili le soffe
renze a cui sono sottoposti I 
malati negli ospedali d i Ora 
gnano e di Castellammare Le 
strutture di Pronto soccorso 
(rianimazione unità coronari 
ca e trasporto infermi) sono 
assolutamente carenti alcuni 
reparti specialistici (otorino 
isolamento) restano total 
mente chiusi per motivi in 
spiegabili mancano i posti 
letto i l personale medico e 
paramedico è insufficiente 

Una nuova ala dell ospeda 
le di Castellammare compie 
tata da anni e costata diversi 
miliardi resta chiusa ed ab 
bandonata a se stessa Resta 
totalmente inapplicaia uffi 
cialmente per motivi di obie 
zlone di coscienza in realtà 
per mancanza di volontà poli 
tica la legge 194 Nessun pre 
sidio sanitario è mai stato rea 
lizzato nei comuni minori 
drammatica è la carenza nel 
I assistenza ai tossicodipen 
denti e agli anziani 

In questo quadro dalle tinte 
fosche I assemblea eletta il 17 
aprile u s insediata il 1 luglio 
per 1 elezione del presidente e 
del Co Gè rinviata alla fine di 
luglio dopo I elezione farsa 
del senatore Patriarca chiara 
mente incompatibile è a tul 
[oggi paralizzata dalle guerre 
intestine della De pari lo di 
maggioranza assoluta e dalla 
subalternità dei socialisti e dei 

laici che in cambio della prò 
messa di un posto lasciano 
fare senza battere ciglio 

I consiglien comunisti che 
già hanno richiamato I atten 
zione dell opinione pubblica 
su questa ve rgognosa vicenda 
non sono più disponibili con 
la loro presenza in una as
semblea ridotta a simulacro 
delta democrazia sbeffeggiata 
dati arroganza della De a ren 
densi anche se involontana 
mente partecipi dell offesa 
morale e materiale che si per 
petua quotidianamente ai cit 
tadmi della nostra zona 

Le dimissioni non sono una 
resa ma le condizioni per in 
gaggiare da posizioni diverse 
una lotta di massa contro i re 
sponbabili dello sfascio 
Catello Ghiaccio, Francesco 
Behiso, Sebastiano Corra
do, Giuseppe D'AnlelIo, Al 
fonso SoUnen?, Aniello 
Somma e Fabiola Torlcco. 

Castellammare di Stabia 
(Napoli) 

LA FOTO DI OGGI 

«Storie 
di razzismo»: 
come si vive 
in queste valli 

sai Caro direttore la ragione 
che mi spinge a scrivere è un 
forte desiderio di chiarire le 
mie affermazioni rilasciate a 
Vincenzo Vasile e riportale 
nell articolo del 9 luglio «Sto 
rie di razzi imo-

Quando parlavo di maroc 
chini che vivono qui volevo 
sottolineare il fatto che in una 
piccola comunità come la no 
stra con poco più di mille 
abitanti la presenza di immi 
grat è abbastanza numerosa 
ma non per questo e qhettiz 
zata emarginata o vilipesa 
Diversi nut lei familiari sono il 
risultato d unioni fra persone 
del Sud e del Nord e parteci 
pano alla vita sociale con pan 
dignità 

Quando raccom indo di 
non «andare dietro" agli altri 
giornali è solo perché basta 

guardarsi attorno per nscon 
trare che la nostra realtà è di 
versa 

Non ho minacciato nessu 
no ma era mia intenzione 
scrivere una lettera ali Unità 
per condannare si 1 episodio 
imprevedibile atroce e dram 
malico accaduto sulle nostre 
colline ma anche per consi 
gliare a chi riportava i fatti ac 
caduti di non generalizzare 
di informarsi ben*1 di come si 
vive in queste valli che sono sì 
«bianche che più bianche non 
si può» ma dove comunque 
la presenza di noi uomini d i 
sinistra è attiva e in particolare 
nel nostro paese dove il Pei 
raggiunge il 28 l alle politiche 
e il 40 alle amministrative 
Sergio Perfetto Cazzano dt 

Tramigna (Verona) 

Pura metafora 
il riferimento 
alla legge 
del taglione 

I nuovi ricchi che affidano i propri cani ai dog sitter avrebbero qualcosa da imparare da questa 
signora in paziente atte&a alla stazione di Chador in Francia che il suo cagnolino faccia i suoi 
bisogni La signora infatti e la regina Margherita II di Danimarca 

ami Caro direttore le prime 
righe del fondo di Marcella 
Emiliani d i martedì 1° agosto 
contengono espressioni ambi 
gue non per la cntica politica 
alla politica del governo di 
Shamir che non viene messa 
in discussione II riferimento 
alla legge del taglione e al 
Vecchio Testamento è però 
quanto mai inopportuno In 
tanto perché ben altro contie 
ne il Vecchio Testamento e 
perché la lettura che la tradì 
zione e la normativa ebraica 
hanno fatto di quei pochi ver 
setti è stata sempre a favore 
del risarcimento e non della 
ritorsione E poi perché allude 
a una profonda radice cultu 
rale ebraica e ne fa quasi un 
segno tangibile di una perver 
sita e di una crudeltà congeni 
ta degli ebrei in quanto tali 

Ed allora non è più crìtica 
né condanna politica ma si va 
ad attingere magari inconsa 
pevolmente al vecchio arma 
mentano antisemitico Che 
non può appartenere e non 
appartiene né ali Unità ne al 
Partito comunista italiano 

Amos Luzzatto. 
Ruffré (Trento) 

No non appartiene a//Unità e 
non appartiene al Fa E franca 
mente non a sembra proprio che 
{articolo della Emiliani conte 
nesòe toni antisemiti Era un arti 
calo politico che semplicemente 
analizzava gli errori del governo 
israeliano II riferimento alla ieg 
Se del taglione era una pura me 
tafora che serviva a mettere in 
contrasto le scelte del governo 
israeliano con la complessità 
della crisi mediorientale 

È mistificante 
il confronto 
tra Verdigiione 
e Tian An Men 

aal Gentile direttore ho letto 
le opinioni di Elisa Coluccio 
sul! Unita del 5 agosto dap 
prima con una certa curiosità 
poi via via con noia perche 
gli argomenti degli amici oc 
culti o meno occulti di Ar 
mando Verd glione sono sem 
pre gli stessi e si basano som 
mamente sulla confusione 
Non voglio esprimermi sulle 
condizioni di salute dello psi 
canalista e sulla richiesta d i e 
intellettuali illustri e si spor.i 
illuminati comproso il nostro 
Moravia avanzano in merito 
alla line della sua detenzione 

Per ragioni umanitarie non 
posso che sottoscrivere simili 
appelli anche se credo con 
identica trepidezza dovrebbe
ro essere lanciati per altre 
tante persone e non solo per 
intellettuali veri o presunti 

Ma nella lettera di Elisa Co 
luccio risulta una mist i f icalo 
ne nei confronti dei ragazzi ci 
nesi morti a Pechino quando 
si va a propone in nome d t ! 
la libertà d espressione un 
parallelo Tian An Men Verdi 
girone 

Armando Verdigiione è sta 
to processato e in seguito 
condannato (e Ire sentenze 
hanno confermato il giudizio) 
per estorsione (per aver in 
dotto un paziente ad acquista 
re quote di una sua società) 
per truffa (in un caso presso 
che analogo) e per altri e vari 
reati compresa la circonven 
zione di incapace (che è rea 
to ben diverso dal citato «pia 
gio» abrogato dalla sentenza 
della Corte Costituzionale) A 
Verdigiione sono stali garantiti 
tutti i diritti che spettano ai ci) 
ladini italiani con il favore ol 
tretutto di un grande scandalo 
suscitato dalla solita legione 
di firmatari d appelli Moravia 
naturalmente in testa Ai gio 
vani cinesi che non erano 
truffatori ma soltanto se mai 
contestatori sono stali negati i 
diritti più elementari e la «ne 
gazione dei diritti» si è tradot 
ta dopo qualche trattativa per 
costringerli al silenzio nelle 
fucilate e nei carri armati 

Verdigiione condannato 
per truffa può continuare ad 
esprimere nel suo Paese Opi 
niom attraverso i suoi fans 
Dei ragazzi cinesi è negalo 
anche il ricordo Contro d i es 
si uno Slato autoritario e scic 
rotico si e espresso nel modo 
più barbaro Le esecuzioni ca 
pitali sono diventate in, quel 
Paese spettacolo e ammoni 
mento televisivo 

Per questo il confronto prò 
posto dalla signora Coluccìo 
ini sembra oflcnsivo Verdi 
glione lascerà presto (mi au 
guro il più presto possibile) 
forse un pò smagrito il carce 
re di San Vittore ancora in 
grado comunque di promuo 
vere la sua «impresa cultura 
le Questa vol t i si spera nel 
rispetto della legge Ai ragazzi 
cinedi toccherà tuttal più 
[obbligo del silenzio 

Lorenza Fioretti Roma 

Potenziare 
le ferrovie 
o sempre più 
cemento? 

• • Spett direzione leggo 
sull Unitaàeì 21 luglio «Siena 
Grosseto Settanta chilometri 
d i protesta» manifestazione 
dei comunisti di Grosseto e 
Siena per il raddoppio della 
superstrada Siena Grosseto 
I r a i motivi della manifesta 
7ione i frequenti incidenti veri 
fic itisi su questa strada in 
questi ultimi anni 

Se è vero che il trasporto 
sul treno oltreché molto me 
no inquinante è anche più si 
curo per I viaggiatore perché 
non dedicare tutte queste 
energie per protcstire contro 

I eterno ritardo con cui viene 
penai tzaio I intero sistema 
fcrrov tino toscano' Il ricldop 
p o de lh Firenze Pisa sempre 
proclamato e mai effettualo 
I I ricostruzione della I denti 
n i it limiti della stouelld lo 
stesso poten/ amento dell i 11 
nca rircn7e S ena Grosseto (2 
ore per compiere 60 km ) per 
non f i re che alcuni esempi 
non sono p u utili di un lille 
nore eement tic i/ione del ter 
ritono7 

Alberto Dolara Fren^e 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA continua ad affluire 
sulla nostra penisola aria calda ed umida prò 
\eniente dalle regioni africane Immediata 
mente a nord dell arco alpino sfilano pertur 
bazioni di origine atlantica alimentate da aria 
pm fredda e instabile di origine occidentale 
Nei pross m giorni è probabile una intensivi 
cagione dei fenomeni di instabilità specie sul 
le regioni settentrionali e su quelle centrali 
TEMPO PREVISTO sulla fascia alpina e le 
località prealpine annmolamenti irregolari a 
tratti aecentuati ed associati a fenomeni tem 
poralesehi a tratti alternati a schiarite Sulle 
regioni dell Itala settentrionale e su quelle 
dell Italia centrale tempo vari ibile con nuvo 
losita irregolare alternata a zone di sereno 
Prevalenza di cielo sereno sulle regioni meri 
dionaii Giornata molto afosa sulla quasi tota 
Illa delle regioni italiane 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI genenlmente calmi o poco mossi tutti 

mari italiani 

DOMANI estensione dei fenomeni di vana 
billia alle regioni settentrionali addensamenti 
nuvolosi associati a piovaschi o temporali 
Graduale aumento della nuvolosità sulle re 
gioni centrali con possibilità di piogge o tem 
porali in vicinanza delle zone appenniniche 
Scarsa attività nuvolosa suile regioni meridio 
nali 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Tr aste 
Venez a 
M ano 
Tor no 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
F ren2e 
Psa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 

21 
21 
20 
17 

16 
17 
19 
21 
21 
20 
16 
15 
19 

24 
24 
24 
26 
27 

24 
23 
26 
31 
29 
27 

26 
26 
33 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma F urn e 
Campobasso 
Bar 

Napol 

Potenza 
S M Leuca 
Regg o C 
Mess na 
Palermo 
Catan a 

Alghero 
Cagl ar 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

Atene 
Beri no 
Bruxelles 
Copenaghen 

G nevra 
Hels nkl 
L sbona 

18 
18 
11 

12 
10 
18 
14 
19 

23 
35 
25 
28 
20 
28 
18 
28 

Londra 
Madrd 

Mosca 
New York 
Par g 
Stoccolma 
Varsav a 
Venna 

17 
20 
20 
18 
19 
18 
17 
22 
21 
24 

25 
21 
23 
24 

17 

15 
10 
17 
17 

np 
np 

18 

26 
32 
30 
27 
30 
35 
29 
26 
29 
28 
34 
28 
32 

31 

26 
30 
18 
30 
27 

np 

np 
28 
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Lira 
Recupera 
terreno 
tale 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
un buon 
recupero 
(in Italia 
1376,25 lire) 

ECONOMI A £ LAVORO 
Entrate 
«Congelati» 
45mila 
miliardi 
• i ROMA, È di poco inferiore 
ai 45mila miliardi di lire ti po
tenziale gettilo degli oltre 2 
milioni e 600mila ricorsi che 
giacciono presso le commis
sioni tributarie. Una grave si
tuazione di arretrato che som
merge il ministero delle Finan
ze e che cresce a ritmi soste
nuti di migliaia di impugnative 
all'anno. Erano 2.338.076 alla 
fine dell'86, sono salite a 
2.450.667 l'anno successivo si
no a toccare la cifra record di 
2.644.031 al 31 dicembre 
1988. ' 

Secondo quanto sottolinea 
la Corte dei Conti, la stragran
de maggioranza dei ricorsi 
pende dinnanzi alle commis
sioni di primo grado: 
2,262.680 al 31 dicembre 
1988, contro i 2.129.000 della 
fine dell'87. Presso le commis
sioni di secondo grado le pen
denze (pari a 207.317 
nell'87) sono salite a fine '88 
a 221.795. Notevole è stato 
l'incremento delle giacenze 
presso la commissione del tri
bunale centrale: si è passati, 
infatti, dalle 90.000 dell'86 alle 
114.000 di fine '87 e, quindi, 
alle 159,556 del 31 dicembre 
"88. 

Quali le cause? La Corte dei 
Conti individua una serie di 
fattori: la mancanza di giudici 
a tempo pieno, l'insufficienza 
del personale, la propensione 
dei contribuenti a ricorrere. 
l'instabilità e le incertezze del
la normativa, il livello elevato 
delle sanzioni, l'esistenza di 
ben 4 livelli di giurisdizione 

Pensioni 
Anticipato 
il pagamento 
di Ferragosto 
• i ROMA, Sono stati antici
pati a venerdì 11 agosto i pa
gamenti, presso gli uffici po
stali, delle pensioni di invalidi
tà degli ex lavoratori dipen
denti in scadenza il 15 agosto. 
L'anticipo, comunica l'inps, è 
stato decìso per evitare che la 
coincidenza della normale 
scadenza con la festività di 
Ferragosto causi disagi ai pen
sionati. 

Sempre l'inps segnala un 
nuovo passo avanti nell'auto-
matizzare i rapporti con le 
aziende; dal prossimo 20 set
tembre verrà esteso a tutto il 
territorio nazionale il sistema 
delle denunce contributive a 
mezzo di supporti magnetici 
che sostituiscono quelli carta
cei. Aziende, associazioni di 
categoria, professionisti abili
tati alla consulenza, potranno 
consegnare dischetti o nastri 
magnetici al posto delle de
nunce scritte sui modelli di 
carta. Inoltre saranno aumen
tati gli sportelli bancari abilita
li a ricevere le denunce auto
matizzale. 

Durissime reazioni 
del lavoro autonomo 
alla stima di frode 
per 200mila miliardi 

Cazzola: riaprire 
la vertenza fisco 
Visco: occorre 
la riforma fiscale 

Evasione, dopo le cifre la polemica 
Messo all'indice ha replicato seccato. IE pianeta 
«lavoro autonomo», accusato dai risultati di un'in
chiesta di aver sottratto al fisco ben 200mila mi
liardi, ha tuonato contro [a «col pevolizzaz ione». 
Sul fisco toma la bufera. «È urgente aprire la se
conda fase della vertenza fisco», ha commentato 
Giuliano Cazzola della Cgil. Visco: «Attenti ai gio
chi estivi, quel che occorre è la riforma fiscale». 

ROSSELLA RIPERT 

• I ROMA. «Quei dati sono di
storti", ha reagito piccata la 
Confcomrnercio, «Non servo
no campagne di stampa ma 
la riforma del fisco», ha incal
zato la Confesercenti. Accusa
ti dì essere «grandi» evasori sul 
Sole 24 Ore, che ieri ha pub
blicato i risultati di un'indagi
ne ministeriale, i lavoratori au
tonomi hanno respinto senza 
esitazione la campagna estiva 
di «colpevolizzazione». A chi li 
ha messi sotto tiro sfoderando 
cifre da 200mila miliardi di 
tasse inevase nei cinque anni 
interessali dal condono fiscale 
(1983-1987), le due associa
zioni di categoria hanno repli
cato seccate. 

Il quotidiano economico, 
elaborando i coefficienti degli 
incassi approvati dalgoverno 
per i calcoli di condono fisca

le, ha tirato le somme aritmeti
che e sfoderato la cifra «na
scosta» al fisco da commer
cianti e dintorni. Duecentomi
la miliardi in cinque anni, ben 
42mila nel solo '85. Non solo. 
Dalle sue colonne il Sole 24 
Ore ha delineato una vera e 
propria gerarchia dell'evasio
ne, puntando il dito contro i 
«capofila». In testa i pellicciai, 
con 207 milioni di affari non 
dichiarati ogni anno al fisco, 
seguiti a ruota da profumieri 
con 139 milioni di incassi in
sabbiati, economisti e mate
matici con un'evasione media 
da 48 milioni. 

«Sono dati - ha reagito la 
Confcomrnercio - che appaio
no palesemente distorti e non 
basati su concreti ed oggettivi 
supporti di calcolo. 1 risultati 

dell'indagine sono il frutto di 
un'elaborazione di dati slimati 
con criteri imprecisati e alcu
ne conclusioni non sono ade
guate alla situazione delle sin
gole categorie dal momento 
che i coefficienti non sono sta
ti ancora determinati». 

Commenti polemici anche 
da parte della Confesercenti. 
«Non servono campagne di 
stampa contro il lavoro auto

nomo - ha commentato Gia
como Svicher, segretario ge
nerale dell'associazione di ca
tegoria - quello che occorre è 
una vera riforma del fisco. 
Nessuno si sogna di dire che 
l'evasione non esiste. La Con
fesercenti si è sempre battuta 
contro ogni forma di evasione 
ma dai governi che si sono 
succeduti in questi anni non è 
arrivato altro che una lunga 

sequela di inutili ed inapplica
bili gabelle. Ultima, la Iciap 
che ha fatto sollevare e indi
gnare intere categorie». 

Dal ministero delle Finanze 
arrivano dati beh'più corposi 
sulla presunta evasione del 
•pianeta» del lavoro autonomo 
ma anche l'invito a non crimi
nalizzare un'intera categoria. 
•I soldi che i lavoratori dipen
denti hanno sottratto al fisco 
nei cinque anni interessati dal 
condono - ha spiegato Carlo 
Senaldi, sottosegratario alle Fi
nanze - sono sicuramente più 
di 200mila miliardi. L'area di 
evasione si avvicina più ai 
300mila dal momento che 
ogni anno circa 60-70mila mi
liardi sfuggono al fisco. Ben 
vengano le elaborazioni di da
ti ma bisogna che siano in gra- -
do di precisare in quali cate
gorie e in quali Regioni si an
nidano gli evasori. Altrimenti 
c'è il rischio di creare una frat
tura tra l'erario e il contribuen
te». 

E, inoltre, è solo un proble
ma che tocca il lavoro autono
mo? E si può solo parlare di 
evasione? Il segretario nazio
nale della Cna, Tommaso 
Campanile, non a caso toma 
a parlare di una profonda ri
forma fiscale che colpisca le 

rendite finanziarie. E Giuliano 
Cazzola, segretario nazionale 
della Cgil, chiede l'apertura di 
una seconda fase della verten
za fisco. «Prima di tutto c'è da 
disboscare l'intricata e oscura 
selva dei benefici fiscali - ha 
detto il sindacalista - un cam
po volutamente inesplorato. 
Occorre poi ridurre il numero 
delle tasse. Sulle 100 esistenti, 
alcune intascano meno di 
quanto costano. Infine, occor
re riformare i! processo fiscale, 
snellendo e semplificando le 
procedure». 

Vincenzo Visco, indipen
dente di sinistra e ministro 
ombra delle delle Finanze, 
mette in guardia dai balletti 
estivi delle cifre. «È chiaramen
te un gioco estivo - ha com
mentato riferendosi ai dati 
pubblicati dal quotidiano eco
nomico - da prendere con le 
molle. Quello che serve, che è 
davvero urgente, è una pro
fonda riforma fiscale. Scoprire 
i veri evasori significa riordina
re il sistema e i controlli, ma 
anche mettere un freno ali'"e-
vasione legate", erosione ed 
elusione. Anche tra i lavoratori 
autonomi è necessario redi
stribuire il prelievo, non certo 
con semplici (e troppo astru
si) coefficienti intermedi». 

•••'•• '••• " In agosto discussioni, ^settembre in piazza 

Pensionati delusi da Andreottì 
«Chioschi dei diritti» e lotta 
Ritorna in campo la vertenza dei pensionati. Do
po le elusive risposte date da Andreotti sui pro
blemi delle politiche sociali, la Spi-Cgil annuncia 
un agosto pieno di iniziative. Assemblee, «chio
schi» dei diritti nelle località vacanziere e... il 19 
settembre una giornata unitaria di mobilitazione. 
Sotto accusa, ticket, sprechi nella sanità, pensioni 
«misere» e fisco ingiusto. 

RICCARDO LIGUORI 

mi ROMA. Andreotti non è 
piaciuto neanche ai pensio
nati. 

Delusi dalle sue dichiara
zioni programmatiche -
giudicate generiche e con
traddittorie - in materia sa
nitaria e previdenziale, e 
preoccupati dal silenzio del 
nuovo governo sugli impe
gni di spesa per il 1990, i 
pensionati delio Spi-Cgil si 
preparano a tornare all'of
fensiva. Dopo la manifesta
zione unitaria del 19 luglio. 

che ha riunito a Roma oltre 
1500 quadri sindacali, sono 
in cantiere decine di inizia
tive in tutto il paese che sfo
ceranno in una grande gior
nata nazionale di lotta in 
programma per il 19 set
tembre. 

Assemblee, manifestazio
ni e presidi nonostante l'e
state. e soprattutto «chioschi 
dei diritti», cioè punti di in
contro e di discussione ri
volti agli anziani, ma non 
solo a loro. Sparsi in nume

rose località di vacanza, i 
«chioschi» offriranno servizi 
di consulenza e informazio
ne, ma costituiranno prima 
di ogni altra cosa un mo
mento di rilancio della ver
tenza dei pensionati. In pri
mo luogo la lotta contro i 
ticket: non basta abolire 
quelli sui ricoveri ospedalie
ri, è proprio lo st mento-tic-
ket in sé che va sostituito da ' 
misure alternative nel cam
po della prevenzione e del
l'educazione sanitaria oltre 
che dalla revisione del 
prontuario terapeutico. 

È insomma sul tappeto 
tutto il problema del servi
zio sanitario nazionale, con 
il suo carico di sprechi e di 
inefficienze, e quello ad es
so strettamente collegato 
dei miglioramento dei servi
zi sociali. 

La piattaforma dello Spi 

non si ferma alle questioni 
socio-sanitarie. Affronta al
tre scottanti questioni: la ri
forma del sistema previden
ziale, la rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e priva
te, il perfezionamento del
l'aggancio delie pensioni al
le retribuzioni. Il neonato 
governo sembra però parti
colarmente sordo a queste 
rivendicazioni, e i pensiona
ti temono che i preannun
ciati tagli alla spesa in fun
zione della riduzione del 
deficit pubblico finiscano 
ancora una volta per inde
bolire lo Stato sociale e col
pire le categorie più deboli. 
Ancora fresco è il ricordo di 
De Mita, partito esprimendo 
l'intenzione di rivalutare le 
pensioni, finito, in tutti i 
sensi, presentando il decre
to sui ticket e difendendolo 

Sandro Cardulli, segretario Spi-Cgil 

ad oltranza. 
Lo Spi non ha dubbi: le 

richieste dei pensionati non 
possono più aspettare. In 
Italia infatti, su un totale di 
17 milioni di pensioni ero
gate, più di 9 milioni non 
superano le 650.000 lire al 
mese, e gran parte delle 
pensioni Inps e autonome 
non arriva al milione. E an
che per gli ex dipendenti 
pubblici e per quelli dei 
fondi speciali la situazione 
non è rosea: ritardi e ina

dempienze continuano a 
gravare su questi settori, 
rendendo speso di difficile 
applicazione il diritto, che 
in teoria dovrebbe essere 
automatico, a vedersi con
ferita la pensione. 

Sono questi i problemi 
che i pensionati intendono 
mettere al centro della loro 
azione di lotta nei prossimi 
mesi insieme al pieno ap
poggio ai sindacati confe
derali nella battaglia per un 
fisco giusto. 

Quella notte in cui il dinaro perse il 30% 
• i MILANO L'anno scorso. 
di questi tempi, per comprare 
lina lira Italiana ci volevano 6 
dinari jugoslavi. All'inizio di 
luglio ce ne volevano 12 
Adesso non ne bastano 17 
L'economia del paese è tra
volta da un'inflazione che su
pera il 2% giornaliero, e che 
qualcuno ipotizza possa rag
giungere il 1.300 per cento en
tro la fine dell'anno. Il rincaro 
vertiginoso dei prezzi si ac
compagna a una svalutazione 
incessante della moneta nel 
cambio con le valute estere. 

Lo Stato appare impotente, 
impreparato di fronte alla cre
scita geometrica dell'inflazio
ne. Si è innescata una spirale 
che sembra assolutamente 
inarrestabile, per cui una cre
scente inflazione genera 
aspettative e comportamenti 
inflazionistici incontrollabili. 
La manifestazione più eviden

te di questa impreparazione è 
la cronica difficoltà della Zec
ca di Stato nel lener dietro al
la crescila dei prezzi In tutto il 
paese mancano banconote 
per pagare gli stipendi, i turisti 
arrivati sulle coste istriane e 
dalmate a milioni dal centro 
Europa (ma anche dall'Italia, 
soprattutto dopo l'esplosione 
del fenomeno delle alghe) in
contrano crescenti difficoltà 
nel cambio Spanti i normali 
portafogli, la gente gira con 
voluminosi sacchetti dì plasti
ca pieni di banconote che val
gono ogni giorno di meno. 
ne anziana, conta ancora con 
la scala precedente la svaluta
zione. e chiama per esempio 
«milione» i 10 000 dinari Solo 
che ora sempre più spesso si 
ha a che fare con un nuovo 
-milione", di nuovi dinari. Sic
ché non è infrequente vedere 
nei negozi la gente allungare 

Nella Jugoslavia percorsa d a profon
di dissidi politici e culturali ne s suno 
s e m b r a più in grado di arginare la 
vera e propria esp los ione dell'infla
z ione. Ogni giorno c h e passa la mo
ne ta si svaluta di a l m e n o i! 2%, e or
mai le previsioni par lano di un 
1.300% di inflazione nel 1989. La 

c o n s e g u e n z a più vistosa è la c ron ica 
scarsezza di b a n c o n o t e pe r far fronte 
alle es igenze dei consumator i e dei 
turisti. Le agevolazioni offerte dal go
verno agli stranieri c o n s e n t o n o alia 
Jugoslavia di rastrellare valuta pre
giata in quanti tà , m a ci vor rebbe ben 
altro. 

alla commessa tutto il mallop
po dei soldi, che prenda lei 
quelli che servono. 

La notizia che la Zecca ha 
finalmente deciso di bruciare i 
tempi e di mettere in stampa 
la banconota da 2 milioni di 
dinari è stata salutata con ge
nerale sollievo Fino a 4 anni 
la la banconota di maggior ta
glio era quella blu. da 5.000 
dinari, riportante l'effigie del 
maresciallo Tito Al cambio 

DARIO VENEGONI 

attuale, vale meno di 300 lire. 
Superala quella banconota, 

lo Stato ne ha stampala una 
nuova, da 20.000 dinari, che 
avrebbe dovuto risolvere il 
problema dei pagamenti in
terni una volta per tutte. Ma 
anche questa ha retto meno 
di un anno, rapidamente so
stituita da quella da 50.000 di
nari e - da pochi mesi - da 
quella da 100 000, tuttora la 
più importante tra quelle in 

circolazione. Le monete - da 
20, da 100 dinari - servono 
appena per un rito beneaugu-
rante davanti a certe fontane. 
dove peraltro ormai i turisti 
buttano anche quintali di car
tamoneta di piccolo taglio 

Un francobollo per una c<it 
tolina costa 9.000 dinari. Un 
chilo di scampi oltre 300.000. 
In compenso con meno di 
500 lire si può entrare in un 
buon cinema di città: il pane 
costa una miseria e le sardine 

in scatola - produzione nazio
nale, una delle poche indu
strie che regge - anche 200 li
re. e non sono certo peggio 
delle nostre La gente si affret
ta a spendere e a comprare 
tutto quello che può con i sol
di che ha in tasca, sicura che 
domani tutto costerà ben di 
più Si racconta ancora con 
orrore di una mattina di mar
zo, quando gli jugoslavi si sve
gliarono e furono informati 
dalla radio che il dinaro era 
stato svalutato dei 30'fe nella 
notte. 

Non potendo aggiornare 
quotidianamente i tariffari, per 
certi servizi - come i biglietti 
aerei, per esempio, o come 
certe tariffe di noleggio - sono 
correntemente espressi in dol
lari o - specie nelle località 
costiere - in marchi tedeschi. 

Un impiegato di buon livel
lo prende al mese qualcosa di 

più di 3 milioni di dinari Se la 
cava con i generi di prima ne
cessità, dai costi in genere as
sai contenuti, ma si può scor
dare gli «sconfinamenti' di 
una volta Una cena in un me
dio ristorante per 4 può costa
re anche un milione. Niente 
per il tedesco (e anche per l'i
taliano, che paga meno di 
60.000 lire), troppo per il la
voratore a reddito fisso. 

In un paese percorso da 
mille contraddizioni culturali, 
etniche, religiose, ne sorge 
un'altra, trasversale, più infida 
di tutte: quella tra chi l'infla
zione la subisce e chi, avendo 
un lavoro autonomo o una 
produzione propria, la antici
pa. L'impiegato vede allonta
narsi il miraggio della macchi
na, del fugo nuovo, dei vestiti, 
ma c'è al contrario chi cono
sce proprio nella crisi una 
nuova insperata età dell'oro. 

Scala mobile 
Altissimo 
riattacca: 
sterilizzare 

Intervistato da un quotidiano milanese, il segretario li
berale Renato Altissimo propone un aumento delle im
poste indirette accompagnato al blocco della scala 
mobile. Per l'esponente laico l'attuale sistema fiscale 
scoraggia la formazione di ricchezza. L'onorevole Altis
simo si rende conto che una stangata autunnale com
porta un duro scontro con il sindacato, ma, sostiene, «è 
l'unica via». «Il governo e i liberali comincino a discute
re della manovra fiscale a partire dall'evasione», replica 
la segreteria della Cgil. La questione sarà affrontata nel 
Consiglio dei ministri del 25 agosto. 

Vigevani 
contesta: 
PPSS senza 
strategia 

Bilancia tecnologica, bi
lancia commerciale e 
questione meridionale. Su 
queste tre grandi questio
ni nazionali le Partecipa
zioni Statali sono chiama-

m m _ ^ _ _ • _ te dal segretario generale 
della Cgil Fausto Vigevani 

a riqualificare la propria strategia. «Sono queste la ra
gion d'essere delle Partecipazioni Statati, ciò che le di
stingue dalle imprese private», afferma Vigevani che 
contesta una attenzione esclusiva ai necessari proble
mi di bilancio che perde di vista la prospettiva. 

Dal Giappone 
la Finbreda 
guarda 
agli Usa 

È andata in porto la cam
pagna giapponese della 
Finbreda. La Officine Gali
leo, società del gruppo 
Efim, ha firmalo un accoi-
do con l'azienda nipponi
ca «Erbara Corporation» 
nel campo dell'impianti

stica militare ad alto vuoto. La Erbara ha acquistato il 
20% del pacchetto della «Galileo Vaccum Tee». Ora l'o
biettivo del presidente della Finbreda Giuseppe Cosen
tino è stabilire nuove alleanze in Europa e in America 
nello stesso settore degli acceleratori di particelle. La 
Finbreda è interessata a stipulare accordi con l'ameri
cana «Varian», l'inglese «Edwards», la tedesca «Liable». 

Conserve Italia 
rileverà 
la quota Balilla 
nella lar 

Anche se Barilla se n'è 
andato, i motivi di fondo 
per cui è sorta la lar (In
dustrie alimentari riunite) 
continuano ad esistere. 
Così almeno la pensano 

mmm—mm^^mmmm^^m„. alla «Conserve Italia», l'a
zienda agroalimentare 

che fa capo alla Confcooperative e che insieme alla Fi-
ninvest di Beiusconi, alla Ferrerò ed allo stesso Barilla 
diede vita alla società che si oppose a De Benedetti 
nell'asta per l'acquisizione della Sme. Il consorzio che 
produce tra l'altro con il marchio «Valfrutta» fa sapere 
che nella prossima riunione del consiglio di ammini
strazione, già fissata per venerdì prossimo, formalizze
rà la decisione di rilevare la quota lasciala libera da Ba
rilla. 

Finisce 
lo sciopero 
dei portuali 
di Uverpool 

I portuali di Liverpool 
hanno accettato le esorta
zioni del sindacato nazio
nale ed hanno sospeso Io 
sciopero iniziato il 10 lu
glio scorso e portato 

« _ _ ™ — i ™ ^ ™ « „ „ _ avanti nonostante in tutto 
il paese i loro colieghi 

avessero ormai finito le agitazioni. La decisione, presa 
questa mattina al termine di una riunione a cui hanno 
partecipato circa 500 degli oltre 1000 scaricatori, in 
pratica chiude la vertenza con una sonora sconfitta di 
tutta la categoria. Molti a Liverpool hanno detto di es
sere stati «Venduti alla Thatcher» ma per II sindacato 
portare avanti lo sciopero ulteriormente sarebbe stalo 
•assolutamente inutile». 

FRANCO BRIZZO 

Ieri i funerali di Baffi 
Polemici i verdi 
col ministro Battaglia 
«Non era nuclearista» 
• I ROMA Si sono svolti ieri a 
Roma, nella chiesa dei Santi e 
Martiri canadesi, nel quartiere 
Nomentano, i funerali del go
vernatore onorario della Ban
ca d'Italia, Paolo Baffi- Alla ce
rimonia sono intervenuti col-
leghi e amici dello scompar
so, economisti, politici, ban
chieri, tra i quali il governatore 
della Banca d'Italia, Carlo 
Azeglio Ciampi. La salma di 
Baffi è stata successivamente 
traslata nella città d'ongine, 
Broni, in provincia di Pavia, 
dove si è svolta una cerimonia 
privata prima della tumulazio
ne. 

Intanto, i deputati verdi 
Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia hanno polemizzato con 
il ministro dell'Industria, Adol
fo Battaglia, accusandolo di 
•falso» per aver definito Baffi 

«sostenitore di una scelta nu 
cleare sia pure moderata i 
realistica». Battaglia aveva n 
cordato domenica il ruol< 
svolto da Baffi alla conferen?, 
nazionale dell'energìa nell'8'. 
e nella commissione che h, 
elaborato nell'88 il nuovo pi,, 
no energetico. «È grazie ali. 
sua mediazione - aveva con 
eluso il ministro - ed al suo 1,. 
voro che è stato definito qut 
fondamentale strumento co 
stituito dalla nuova procedur 
d'impatto ambientale*. 

Secondo i deputati verd 
invece, Baffi «entrò con rigo,. 
e lucidità nelle problematich 
dell'energia, riuscendo ad ai 
ginare l'urto dei falchi nucleo 
ri. e diede grande spazio ali 
nostre posizioni dì minorali 
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ECONOMIA E LAVORO 

m A fare le intervistatrici sono soprattutto donne 
che vogliono utilizzare il tempo libero La pubblicità oggi / 2 

Le casalinghe all'assalto delle ricerche 
Le società di ricerca di mercato: un business che 
cresce attualmente a ritmo più elevato degli investi
menti pubblicitari, ti mercato italiano (300 miliardi), 
pur essendo la metà di quello francese, diventa ap
petibile per i gruppi stranieri che già lo dominano 
attraverso Nielsen e Agb. Un esercito dì collaboratori 
non garantiti ma qualificati ruota attorno alle indagi
ni: luci ed ombre del terziario avanzato. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MILANO. Nell'apparente 

dispersione di sigle e socie

tà, anche il mondo delle ri

cerche di mercato cammina 

verso fusioni e internaziona

lizzazioni, scomparse e mu

tamenti di pelle. Segno, cer

to, che il settore si va anche 

razionalizzando, ma più che 

altro segno della arretratez

za che ancora Io caratterizza 

rispetto agli altri paesi avan

zati, per esempio la Francia. 

«La realtà italiana - dice 

Giorgio Visintìni, direttore 

generale Abacus - è segnata 

da due grandi società stra

niere, la Nielsen e la Agb, 

che fanno storia a parte; poi 

da una serie di istituti italia

ni, in parte collegati a socie

tà estere, diciamo una quin

dicina di aziende medie e 

infine una mirìade di picco

le. Queste aziende medie In 

altri paesi europei sarebbero 

piccole. E anche la Doxa, 

che da noi è la più grande, 

in Francia sarebbe quasi 

piccola. Questo perché il 

mercato italiano è meno svi

luppato, anche se presenta 

forti indici di crescita. Così 

come non ha uguali negli al

tri paesi la massiccia presen

za di Nielsen e Agb. Nielsen 

da sola si mangia 1/3 del 

mercato. Il fenomeno che si 

sta verificando ora vede l'in

tervento dei capitali stranieri 

soprattutto sulla fascia delle 

medie aziende, a detrimento 

sia delle piccole che delle 

maggiori. Un altro caso tipi

co è quello delle grandi in

dustrie che decidono di 

chiudere il loro ufficio ricer

che. Il dirigente di questo uf

ficio si mette in proprio e si 

lega con contratto all'ex pa

drone. 11 caso Abacus è a 

parte. 

«Noi siamo stati sempre 

cooperativa, ma ora abbia

mo stretto un accordo con il 

gruppo franco-britannico 

Sofres. È un segno del pas

sare degli anni. Alcuni in

vecchiano, i giovani vedono 

le cose in modo diverso e 

per loro far parte di una so

cietà internazionale rappre

senta una scelta più ampia 

dì opportunità. È un passag

gio ciclico, come lo sviluppo 

della confezione di sene ri

spetto alla sartoria a mano. 

Anche noi andremo sempre 

più verso la produzione di 

servizi. Primo strumento dei-

la nuova gestione sarà una 

rilevazione bimestrale della 

opinione pubblica. Noi lavo

riamo molto per i mass me

dia. 

«Tra i nostri clienti ci sono 

per esempio Mondadori, la 

Fininvest e l'Espresso. Per 

quanto riguarda i collabora

tori, cioè per lo più gli inter

vistatori, Abacus ne ha circa 

200. La figura tradizionale di 

questi collaboratori è quella 

dei maestri, molte sono le 

donne, per lo più casalinghe 

con un certo livello di istru-

BORSA DI MILANO il risveglio degli assicurativi 

• • MILANO L'ottavo rialzo consecutivo mes

so a segno ieri in piazza Affari ha permesso al

l'indice Comit d i superare quota 700, raggiun

gendo così il liuvello in cui era la Borsa di Mila

no d u e anni or sono . L'altro indice, quello Mib, 

ha toccato quota 1180. c o n un 18% in più ri-

spoto all'inizio dì ques t ' anno. Seduta positiva, 

quindi, a n c h e quella di ieri, caratterizzata da 

scambi vivaci solo di p o c o inferiori a quelli di 

venerdì scorso. Secondo gli operatori ìl merca

to é ormai entrato nella fase tecnica in vista 

della risopsta premi c h e si avrà alla fine della 

sett imana e dei riporti in ca lendar io per mer

coledì 16. E' infatti atteso un diffuso ritiro di 

premi e s e c o n d o alcuni proprio in vista di que-

AZIONI 

sto ritiro hanno cominciato ad arrivare sul mer

ca to le prime vendi te Buono comunque l'as

sorbimento, con gli acquisti guiidati dai grandi 

gruppi molto attenti al mercato in questo pe

riodo. Positivo anche l 'atteggiamento dei Borsi

ni e dei fondi che hanno creato un clima di ge

nerale ottimismo che potrebbe essere frenato 

solo d a qualche manovra retrittiva da parte del 

governo. Scambi vivaci e buoni progressi sono 

stati co mu n q u e messi a segno innanzittuto da

gli assicurativi c h e sono apparsi particolarme-

nete vivaci d o p o qualche settimana di «stanca», 

dalle Fiat, Montedison, mentre i bancari h a n n o 

avuto u n a battuta d'arresto, non sigliare 

ruolo Chlus Var % 

ALIMENTARI AGRICOLE 

ALIVAR 
B FERRARESI 

ERIDANIA 
ERIOANIA R NC 

ZIGNAGO 

9 600 

33190 

7 225 
4 050 
6.210 

2 13 

0 21 
0.21 

112 
0.00 

ASSICURATIVE 
ABEILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 

AUSON 1LG88 

FATA ASS 
FIRS 

FIRSRISP 
GENERALI 

ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 
LLOYD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 
RAS RI 

RAS RP 1 QE B9 
SAI 

SAI RI 
SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 
TORO R NC 

IJNIPOL PR 

VITTORIA 

113 500 

12 150 
38 795 

15 630 

2215 

-15 300 

leoo 

740 

45 600 

11490 
61000 

2<t 600 

16 900 

6.799 
18 600 

10 000 

24.590 
11500 

31 1S0 

13 999 
13 600 

19 600 

8 199 

26 900 
24 210 

14 350 
3 695 

18 260 

23 750 

0 31 
2 6S 

127 

143 
0 69 

-180 

- 1 15 

2,73 

0 93 
0 68 

0 00 

0.62 

0 90 

2 09 
0 67 

0 50 
0 37 

- 1 7 9 

176 

3 31 
2 18 
0 26 

185 

0 82 

151 
2 41 

109 
0 89 

106 

BANCARIE 
B AGR MI 

CATT VE RI 
CATT VENETO 

COMIT R NC 

COMIT 
Q MANUSARDI 
0 MERCANTILE 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

BNL R NC 
B TOSCANA 

B CHIAVARI 

HCO ROMA 

BCOLARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 
CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 

CREDITO LOM 

INTEHBAN PR 

MEDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 

14 650 
4 325 
8 095 

-
-1614 

11 695 
4 700 

1965 

10 150 

18 000 

6 260 

7 400 
2 419 

5 730 

15 800 

12 300 
5 255 

2 739 

2 901 
2 065 

4 701 

-3 971 

58 100 

26 500 

1950 

4 259 

0 3 4 

0 58 

0 19 

-
--0 37 

- 0 04 

0 21 
0 72 

0 50 
3 45 
0 18 

0 00 

0 58 
-0 87 

2 27 

3 36 

0 00 
3 36 

- 0 63 

172 
0 79 

-0.00 

197 

0 19 
104 

- 1 6 4 

CARTARIE EDITORIALI 

BURGO 

BURGO PR 
BURGO RI 
SQTTR-BINDA 

CAflT ASCOLI 

FABBRI PR 

L'ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

16 000 

13 100 

15619 

1 820 

4 640 

3 690 

-31 300 

-
-5 950 

0 00 
2 34 

0 64 

1 11 

0 22 

1 10 

-100 

_ 
-- 0 83 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

5 650 

9 790 

CEM MERONE R NC 3 240 

CEM MERONE 

CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

5050 

7 493 
9 240 

3 830 

9 26 

9 20 

4 52 

2 02 
1 27 

0 43 

3 93 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

30 800 

54 900 

28.460 

14 610 

100 

4 57 

0 21 

0 55 

CHIMICHE IDROCARIURI 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUO 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

M ANULl CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PlERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

S I O R N C 

SNIA BPD 

SNIARNC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

50RINBIO 

VETR ITAL 

2 409 

2 095 

9 100 

1 360 

1365 

4 150 

2 900 

2 735 

8 430 

2 440 

3 092 

4 407 

7 360 

56.000 

2 450 

1399 

1 500 

1024 

1230 

2 999 

1238 

3.920 

2 301 

3 875 

14 650 

6 850 

10 650 

6195 

10 250 

5 369 

-
39.950 

33 815 

3 214 

1640 

3 181 

1 685 

7 340 

11 470 

6 490 

- 0 04 

0 24 

0 00 

- 1 09 

- 0 44 

2 47 

2 11 

- 0 55 

- 0 65 

0 63 

- 0 03 

0 27 

- 0 27 

1 82 

1 16 

1 33 

- 0 33 

0 69 

- 0 40 

0 13 

0 98 

0 82 

2 22 

- 0 64 

- 0 48 

0 00 

0 09 

ooa 

- 0 97 

- 1 0 3 

-
0 53 

0 94 

190 

0 61 

261 

4 66 

0 62 

0 44 

0 78 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

6410 

_ 
-

27 450 

10 190 

- 0 47 

-
-

0 07 

0 69 

COMUNICAZIONI 

ALITALIA A 

ALITALIAPR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

1 TALCAB R P 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

2 599 

1 908 

1 321 

11 250 

1 169 

14 240 

15 860 

10 440 

3 436 

2 7O0 

10 549 

- 0 04 

- 0 05 

-1 42 

0 90 

0 34 

0 18 

1 34 

1 36 

- 0 41 

0 93 

2 02 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

2 535 

5 395 

16 600 

9 290 

-
-
-

- 0 98 

0 09 

0 30 

- 0 43 

-
-
-

FINANZIARIE 

MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACO MARCA 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGt 

424 

640 

455 

-
5 635 

9 075 

-

- 0 70 

4 07 

- 1 0 9 

-
0 63 

0 72 

-

BON SIELE 

BON SIELE R NC 
BREDA 
BREOA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 

COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIARE 

EUROMOBR 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 

FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 

FER FI FI NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB RNC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIM1CH 

GEROLIM R NC 
G1M 
GIM R NC 
IFIPR 
1FILFRAZ 

IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL (TAL 

M1TTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRFLLIEC 

P I R E L L I E C R N C 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAESR NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SlSA 

SME 
SME 1GE89 
SMI METALLI 
SMl fl PO 

S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET RPO 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

-
---1320 

4 450 
3 975 

-2 991 
6 165 
6.250, 

-
-3.900 

3 610 

--2.600 
1059 
2 622 
1559 
3.258 
1.651 

-1265 
2641 

14.500 

1507 
1300 
5 900 
3 000 
1430 

745 

--3 082 
23 800 

_ -116 
89,25 

--25 950 

7 019 

3 611 

---1 461 
616 

4 400 

--9 190 
3 890 
5 020 
3 285 
9 651 
1 465 
3 070 
1 300 

-31 000 
3 002 
1 619 
2 814 

4 022 

--„ 
4 860 
2 455 

-4810 
3 910 
3 215 
1 005 
4 190 
9 055 
3 750 
3 120 

-
---0 00 

- 0 11 
- 0 35 

-105 
-0,32 
-0,05 

-
-1 04 

0 00 

--1.96 

- 0 09 
- 0 87 

1.30 
- 0 37 

0 00 

-120 
0 60 

- 0 34 

-O20 
-2 26 

1.72 
- 5 06 
-4 60 
-0 13 

--105 
0 42 

--175 

- 1 65 

-_ 3 80 
0 99 

2 29 

---0 76 
0 33 
0 57 

--- 0 1 1 

-0 26 
-0 18 

0 31 
-0 09 
4 54 
1 32 

-O08 

-0 32 
-1 57 

1 19 
0 14 

-3 66 

---0 21 
1 87 

--0 35 
1 56 
0 63 
0 00 
1 21 
0 00 

- 1 3 2 
-0 54 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDESR 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 

COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

16 870 
8 320 
4 575 

18 290 

6 095 
3 540 
5 770 

15 110 

- 0 76 

0 23 
1 40 
0 22 

- 1 38 
1 72 
1 14 
0 47 

INDICI MIB 
Indice Valore 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 

CHIMICHE 
COMMERCIO 

1 180 
1 241 

992 

1 434 

1259 
1066 
1223 

1331 

COMUNICA? 1 181 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

1 432 
1262 
1 363 

1 193 

1 152 

1 058 
1396 

Prec 
1 173 
1 233 

982 

1435 
1253 
1065 
1 211 

1 333 

1 174 

1440 
1259 

1 362 

1 183 

1 150 
1042 
1 392 

0 60 
0 65 

102 
-0 07 
0 48 
1 97 
0 99 

- 0 15 

0 60 

- 0 56 
0 24 

0 44 

0 85 

017 
1 54 

0 29 

IMM METANOP 

RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1 565 

17 220 
35 000 

4 340 
1 445 
4 120 
3 270 

2 29 
0 12 

-0.09 
- 0 23 

1 55 
170 

- 0 61 

MECCANICHE AUTOMOBIL. 
AERITALIA 
DANIELI v 
DANIELI R N C , 
DATA CONSYST 

FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARD R NC 

IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 

NECCHl R NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 
P1NINFARINA R 
PIMINFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 

SAFILO R 
SAF1LO 

SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 

TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 

W N PIGN93 
NECCHl RI W 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 760 
9 251 
6,230 

13 200 
3 040 

23 400 
11578 
7 725 
7.499 

3149 
29 690 
20 100 
15 200 

1460 

3 170 

3 295 
3 350 
2000 
3 810 

3 700 
5.802 
9 490 
5 870 
5 255 

13 030 

13 672 
14 700 
29 050 

9 595 
8B90 

9 880 

-
-5 870 

5 960 
3 701 

2 936 

1 449 
1 165 
8 350 

765 000 
340 

400 

-31 510 
1 765 

0 27 
1 10 

Sr0.19 

-1.12 
1.30 
1.30 
1.28 
1 66 
1.20 

013 
0 64 

- 2 17 
0 60 
0.00 

- 3 21 
0 00 

0 45 
- 0 74 

160 
- 5 61 

- 0 57 

016 
- 0 59 

0 10 
1 80 
1 27 

- 1 2 8 
0 17 

osa 
0 00 

0 51 

-
-0 00 

2 76 
0 00 
0 24 

- 0 07 
0 43 
0 60 

- 0 13 
0 00 

- 1 96 

--2 17 

0 86 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 
DALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 

MAFFEI 
MAGONA 

-
-1 405 

--1 405 

-

-
--0 07 

---0 02 

-TESSILI 
BENETTON 
CANTONI 

CANTONI R NC 
CUCIRINI 

ELtOLONA 

FISAC 
FISAC RNC 
LINIFICIO 

LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTORNC 
MARZOTTO R 
OLCESE 

S1M 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9 800 

---4 060 
8 650 
8 250 

--33 100 
8 365 
5 900 

0 550 
3 660 

6 500 
5 780 

10 260 
12 380 

2 30 

---0 00 
1 53 

3 360 

--3 44 
2 50 
2 61 
1 18 
0 80 

0 00 
0 09 

- 0 87 

- 2 42 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARIR NC 
CIGAHOTELS 

C t G A R N C 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

12 001 
3 631 

5 048 
2 434 

15 400 
15 200 
14 750 

702 

-0 41 

0 86 
-0 92 
-1 14 

4 05 
2 01 
1 37 

0 00 

z ione , di e t à m e d i a ( 4 0 an 

n i ) , c h e vogl iono lavorare 

m a prefer iscono organizzar

si il t e m p o l iberamente" . 

L'esercito dei col laborato

ri c h e ruota a t torno a cia

s c u n istituto d i r icerca è fa

c i lmente quantificabile, m a 

n o n è calcolabi le , se n o n 

c o n mol ta app ros s imaz ione , 

l ' insieme. Infatti molti esterni 

s o n o collegati c o n t e m p o r a -

n e m e n t e c o n diversi istituti. 

Solo la Doxa, pe r e s e m p i o , 

h a c i rca u n migliaio di col la

borator i c h e lavorano co i 

quest ionari a l l 'es terno e al

tre cen t ina ia c h e lavorano 

nel le sa le a t t rezzate pe r le 

indagini telefoniche. 

Il lavoro d i q u e s t e p e r s o n e 

addes t ra te è retribuito in 

manie ra mol to differenziata 

a s e c o n d a d e i tipi d i indagi

ne. Le più c a r e s o n o ovvia

m e n t e le ricerche qualitative 

c h e r i ch i edono interviste 

part icolareggiate c o n d e c i n e 

CONVERTIBILI 

di d o m a n d e . Si p u ò arrivare 

a n c h e a 120,000 lire pe r 

ch iacch ie ra te di un 'ora . Ma 

un'intervista m e d i a p u ò c o 

stare intorno alle 20-30.000 

lire. 

Dice Enrico Finzi (presi

d e n t e Intermatr ix) : «C'è 

u n ' i m m a g i n e rutilante del 

market ing, mol to sovradi

mens iona ta rispetto alla 

realtà. Ai giovani a p p a r e la 

prospettiva di un mest iere 

prestigioso, p o c o burocrati

c o , c o n possibilità di rapide 

carr iere . È u n ' i m m a g i n e po

c o veritiera. Ci sono molte 

o m b r e in ques to tipo di ter

ziario avanza to , anzi tut to 

quel la di un gigantesco pre

car ia to . Non è ques t ione di 

assunzioni : il f e n o m e n o è 

ambivalente . Da u n lato d e 

termina nuove forme di 

sfrut tamento, e autosfrutta

m e n t o , dall 'al tro la flessibili

tà de l set tore c o n s e n t e alte 

q u o t e d i lavoro femminile 

qualificato. Sì tratta c o m u n 

q u e di lavoro intellettuale, 

a n c h e s e spes so ripetitivo. 

Le quali tà personal i e di 

con ta t to del le d o n n e in esso 

v e n g o n o valorizzate, ment re 

il lavoro va incontro alle esi

ge nz e di organizzaz ione del 

t e m p o femminile. Tra le om

bre più gravi va messa pe rò 

la totale a s s e n z a d i tutela. 

Qui deve ent rare in gioco il 

s indaca to : occo r r e trovare 

forme nuove d i rappresen

tanza con t ro la parcellizza

z ione de l lavoro in questi 

settori de l terziario avanza to 

c h e c o n t e n g o n o s a c c h e di 

arretratezza incredibile. Alla 

parcel l izzazione corr ispon

d e poi l ' internazionalizza

z ione. Il merca to italiano sta 

d i v e n t a n d o r icco, interessan

te, in te rconnesso . S e m p r e 

più la ricerca in Italia è par te 

di u n a ricerca in ternaziona

le. Ritengo c h e un quar to al

m e n o del le società attual

m e n t e esistenti s iano desti

na te a sparirei*. 2-conlinua 

Impennata del dollaro 

Sale su tutti i mercati 
ma c'è chi ritiene 
che non durerà a lungo 
• • MILANO 11 dollaro ha 

mantenuto le promesse dei 

giorni scorsi realizzando ieri 

su tutte le piazze una vera e 

propria impennata che lo ha 

fatto guadagnare mediamente 

il 2%. La spinta è stata partico

larmente sensibile nella matti

nata e solo nel pomeriggio la 

moneta americana ha subito 

qualche battuta d'arresto, 

quasi che gli investitori si fos

sero resi conto di avere esage

rato. Comunque il dollaro, ol

tre che in Italia, ha messo a 

segno risultati altamente posi

tivi anche a Londra, Franco-

forte e Tokio. Una baldanza, 

quella sfoggiata dalla moneta 

americana in questi ultimi 

giorni, c h e a detta dei più av

veduti operatori si basa su al

cuni fatti certi, m a a nc he su 

alcune interpretazioni appa

rentemente tendenziose. 

Gli operatori h a n n o giustifi

ca to la forte ripresa del dolla

ro con i recenti segni di fer

mezza del l 'economia ameri

cana in giugno-luglio, eviden

ziati dal calo della disoccupa

zione e con la sensazione c h e 

la Riserva federale preferisca 

non andare oltre con l'allenta

mento delle briglie monetarie, 

La buona salute del dollaro 

si fonda, soprattutto, sui rendi

menti della moneta america

na. 1 tassi sono chiaramente 

lutti in discesa anche se i fon

di federali sono fermi d a una 

settimana e hanno pertanto 

alzato un po ' la remunerativi-

tà del biglietto verde rispetto 

alle attese; questo non signifi

c a però c h e la tensione sia 

cessata. Secondo molti anali

sti americani i fondi federali 

r icominceranno presto a 

scendere per portarsi attorno 

a\ì'8%. Se questo avverrà le ri

percussioni sul dollaro saran

no immediate con una rapida 

inversione della positiva ten

denza in atto. A Tokio proprio 

in queste ore si afferma c h e la 

felice stagione del dollaro non 

potrà andare oltre questa set

timana. 

Titolo 
AME FIN 91CV6.5% 

ATTIV IMM-95 CV 7.5% 

BREOA FIN 87/92 W 7% 
CARSOTBIN-90CV12% 
CENTROB BINDA-91 10% 
CIR-8R/92CV 10% 
C1R-86/92CV 9% 
EFIB-85 IFITALIA CV 

EFIB-86P V A L T C V 7 " , 
EFIBFERFINCV 10,5% 
EFIB-SAIPEM CV 10,5% 
EFIB-W NECCHl 7% 
ERIDANIA-85 CV 10,75% 
EUROMOBIL-66 CV 10% 
FERFIN86/93CV7% 
FERRUZZI A F 9 2 C V 7 % 
FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-86/91 CV 8% 
FOCHI FfL-92 CV 8% 

GEMINA-85/90CV9% 
GEROLlMICH-81 CV 13% 
GILARDINI-91 CV 13.5% 

GIM-85/91 CV 9.75% 
GIM-86/93CV6.5% 
1MI-NPIGN93WIND 

IMI-UNICEM64 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 
IRI-SIFA-86/91 7% 
IRI-A£RITW86/93 9% 
IRI-ALITW 84/90 IND 
IRI-B ROMA B7W 6,76% 
IRI-BROMAW92 7% 

(R1-CREDIT91 C V 7 % 

IRI-STET86/91CV7% 
IRI-STET W 84/9HND 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORD CV 8% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR R1SP 10% 
MEDIOB-FTOS1 97 CV 7% 
MEDlOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOB-ITALG 95 CV 6% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LIN1F RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB-PIR 96 CV 6.5% 
MEDIOB-SABAUD RIS 7% 

MEDIOB-SA1PEM 5% 
MEDIOB-SICIL95W5% 
MEDtOB-SIP 91CV 8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 

MÉDI09-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV 7,5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM-FF 10% 
OLCESÉ-86794CV7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 

OPERENBA-87/93CV6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELL1-B1/91 CV 13% 
PiRELLI-85CV9.75% 
RINASCENTE-86 CV 8,5% 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-B6/93 CV 7% 
SMI MET-85 CV 10.25% 
SNIA BPD-85/93 CV 10% 
169 50 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Cont 

_ 175.50 

112,00 

_ 108.00 
111,00 

_ 100.85 
102,85 

_ 99.00 
98.00 

174,00 
96.10 
88.00 
68.40 

. _ 114.00 

_ 101.75 

--97,00 

118.50 
116,00 

_ 92,50 

162,00 
131.20 
100 50 
97 60 
96,50 

103.40 
198.50 
118,00 
84 70 

_ 90.60 

94.25 

-100.90 
191.00 
94.35 

174.00 

96.25 
173.50 
99,90 
88,25 

_ 86.70 
85.35 

120,00 
85.00 

137.00 

107.10 
133.50 
105,00 

-87,90 

79,70 

560.00 
1B4.00 

_ 143.50 

106.00 
131,00 
90.35 

_ 170.25 

Term 

_ 175,50 

112.00 

_ 108,50 
111.00 

_ 100.90 
102.80 

_ 99.00 
97,00 

162,50 

96.50 
88.00 
88.30 

_ _ 114.00 

_ 103.40 

_ -97.00 
117.75 
115.00 

_ 92.60 
162.00 
131.00 
100.50 
97,55 

06.50 

103.20 
196.50 
117.00 
84.50 

-90.60 

93.80 
183.00 
100.00 
187.00 

94,40 

174,00 
96.25 

171.00 
99.00 
88,10 

_ 86,80 
85.30 

119.00 
85.60 

135,20 

105,00 
134.00 
104.50 
99.90 
88.00 

79.70 

_ 560,00 
182.00 

-142.00 
105,80 

119.40 
90.40 

_ 169.20 

152.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
BCOS SPIRITO 
B A 1 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NOROITALIAORD 
NORpiTALIA PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA 
CR BOLOGNA 
FLECTROLUX 

FINCOM 
PR 1 MA 
SCEI 
S GCM S PROSPERO 

WAR PIRELLI 
DIMA 

COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 
TELECOCAVI 

TERROMET (EX 4501 
BCALOMBARDA DO CC 
FATA 

BPM LEASING 
VILLA DESTE 
WAR SMI-METALLI 
BASSETTI 
RATTI 

1 760/1760 
1 615/1630 

-/-9 200/-
230/280 

1 510/1 520 

860/-
-l-

82 200'-
27 600/28 300 

21 600/-
273 500/275 500 

71 000/-

1 420/-

-/-27 000/-
163 500/-

1 315/1330 
850/-

2 640/2 660 
3 980'4 000 

33/34 

1 520 1580 
6 680/6 750 

-/--1-

-/--1-

-<-400 420 
6 700-6 800 
5 430/5 520 

OBBLIGAZIONI 
Tllolo 
AZ AUT F S 83-90 IND 

AZ AUT F.S 83-90 2* IND 
AZ AUT F S 64-92 IND 

AZ AUT F.S. 65-92 INO 
AZ. AUT F S 85-95 2* IND 
AZ AUT FS 85-90 3 ' INO 
1MIB2-92 2R215% 
(MI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP D30-D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83-90 1* 
ENEL 63-90 2 ' 
ENEL 84-92 

ENEL 84-92 S' 
ENEL 84-92 3" 
ENEL 85-95 1" 
ENEL 86-01 IND 

IRI-STET 10% EX 

Ieri 
102.40 
101,65 

102,65 
103,40 
100,20 
99,45 

183,60 
190.00 
91,80 
77.90 

102.45 
101,20 
103,10 
103.00 

107.40 
101.00 
98, B0 

98,85 

Prec 
101.70 

102,45 
, 03.35 
100.05 
99.00 

183.60 
190.00 
190,50 

77,00 
102.40 
101.00 
102.90 
103.20 
102.40 
107.40 
101.15 
98.80 

98.85 

CAMBI 
Ieri Prec 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FflANQESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE ' 

DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1376.375 1350.50 
719.275 720 
212.540 212.555 
637.855 638.15 

34,359 34.3S 
2207.625 2207.82 
1920.550 1919.62 

165.150 185.13 
8,594 8.31 

1468,450 1487,60 
1170,100 1151 

9.B32 9.78 
834,150 835,85 

102,210 102,21 
196.650 105.91 
211,365 210,72 
319,885 318.73 

8,594 8.58 

11.467 11 46 

1049.450 1051 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO IPER GR1 
ARGENTO (PER KG* 

STERLINA VC 
STERLINA NC [A 731 
STERLINA N C IP 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 200 
229 150 

120 000 
122 000 
120 000 
510 000 
610 000 

600 000 
96 000 
99 000 
92 000 
92 000 

MERCATO RISTRETTO 
Tilolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATFRE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 

P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREQlTWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazione 

2 599 
6 049 

121 500 
15310 

_ 12 310 
26 600 
6B50, 

18 600 
21 249 

21 900 
49 T00 
8 000 

138 000 
14410 
12 900 

19 500 
13 600 
11 645 
17 900 
12 eoo 
3 950 
4 130 
7 220 

-1 439 
10 190 
2 722 
6100 
7 999 

_ 40 000 
10 700 
40 550 
21 000 

8 450 
245 500 

16 900 

_ 763 
6 750 
4 850 

TITOLI DI STATO 

BTP 1SSN90 « n » , 

BTP 17NV93 12.5% 

ITP 8Msw TOC imi BTPIASMU^T 
i l f i w w w a 

WE 
PI" 1AP?" ™w 
EE3ì3p33§£ 

:cf llìAG9g INq 
CCT liwjjM a^A 

r . r .T r ,FqnBA i? i j . / . 
r.T OFMI BB I? s% 
r.rnFQniisi 13 iu/. 

s^m88"' 
CCT6N8)INg_ 

S fXT Gnaj INO 

C£T ON9i 
nòt I M 

•CT tqx SP28 

sani c e ; udii INO 

Se t NVàS EMM IMn 

geni 

Ct NVBfi ÌND 
c i Qiaii 11 
e t n t i i i 11 

3S? 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

Ieri 
A7IONAHI 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
p, PROFESSIONALE 
INTFRR AZIONARIO 
FIORINO , 
ARCA P7 
IMINDUSTRIA 
PR1MECLUB AZ 

l,AGERTA^ 
INVESTIRE AZ, 
AUREO PRF.V 
RISP ITAL AZ 
AOR GLOB FUND 

SANPAOLO H, INTERO 
SANPAOLO HAMBROS IND 
EUROMOB R1SK F 

27 463 
29 123 

_ 19.770 

-11601 
10 937 
11 172 
12,649 
14 493 
12.611 
13 484 

_ 11717 
11.807 
11.i ta 
10 894 
10 895 

_ 

27 287 

« _ 19 619 
26 704 
i m i t i 
10847 

12.545, 
14394 
12,5\2 
13.382 
12 013 
11.817 
11.724 
1107p 
10 867 
10 848 
12 023 

BILANCIATI 

ARCA BB 
PRIMERENO 
GENERCOMIT 
EURO-ANDROMEDA. 
A7ZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONOATTIVO 
VISCONTEO 
FONDINVFRT 2 
AUREO 
NABRACAPITAL 
RFnDITORFTTE 
CAPITALGEST 
RISP ITALIA BILANC 
FONDO CENTRALE 
BN MULTIFONDO 
CAP1TALFIT 
CASH MANAG, FUND 
CORONA FERREA 
CAPITALCREDIT 
GESTIELLEB 
FUROMOB RE CF 
EPTACAP1TAL 
PHENIXFUND 
FONDICRI2 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE-TIME 
PROMOFONDO1 
INVESTIRE B 
CENTRALE CLOBAL 
INTERMOBII.IARE 
CISALPINO R 
GIALLO 
NOROMIX 
SPIGADORO 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOB STRATEQIC 
GRIFOCAPITAL 
t/liOA BILANCIATO 

31.028 
22.013 
20 502 
19 266 
18 453 
19.774 
20.496 
19 791 
12 024 
17 058 
16 452 
18 433 
16 502 

_ _ _ 16,470 
11.571 
14 555 
15 614 

_ 11.437 

. 12 308 
12 387 
11 954 
11 590 
11.670 
13.204 
11665 

11 780 
11,743 
11,910 
11.989 
11243 
1?854 
11.855 
11798, 
11261 

_ 10 921 

_ 11,271 
11261 

30.86,4, 
21676 
20 378 
19,157 
18 359 
19,652 
20 335 
19 66,5 
11.US 
16 961 
16 378 

16 43S 
16.920 
16156 
18 553 
16.375, 
11.513 
14 4B4, 
14,442. 
12 4B1 

11,348 
12.051 
12 249 

_ _ 11498 
11.608 

11.588 

_ 11,714 

* 11,843 
11.911 
11202 
12 798 
11,799 
11.734, 
11.225 
11466 

_ 
_.1L2J1 

OBBLIGAZIONARI 
GFSTIRAS 
IMIREND 
ARCA HR 
PRIMECASH 
INVEST OBBLIGAZ 
INTERB RENDITA 
NQROFONDQ 
EURO-ANTARES , 
EURO-VEGA 
VERDE 
ALA 
FONDICR! 1 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NAGRARENp 
RISP ITALIA REDDlTp 
RENDIFIT 
BN RENDIFONDO 
RENDICREDIT 
GESTIELLE M 
EPTABOND 
IMI 2000 
GEPOREND 
GENERCOMIT RENO. 
FONDIMPICGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PR1MECLUB OB 
MONEY-TIME 
EUROMOB REDD 
LAGÉSTOB 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO RRDD 
RENDIRAS 
ADRIATIC BONO FONO 
AGRIFUTURA 
FtDEURAM MONETA, 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN |NT 
PRIMEBOND 
PRIMEMONETARIO 
AGOS BOND 
GRIFOREND 
MIDAOBBLIG 
PROFESSIONALE REOQ 

19 313 
14 223 
11,573 

15 479 
15 728 
11777 
13.622 

11.228 
11539 
11.460 
11482 
11,941 
12 566 

_ 11487 
11 187 

_ 10 471 

12.480 
10 199 
10 407 
12 353 
11 B76 
11 BEO 
11 831 
9 967 

_ 11493 

11 105 
11.862 
10.834 
10 977 
10 658 
10 926 

_ 9 977 
10 373 
10 659 

10 794 
10 8P6 

, 

19 281 

15 456 
15 721 
11771 

10 690 
11,215 

11.438 

14 945 
11 475 

11.064 

12 349 

_ _ 

11476 

-

10,817 

10 923 

10640 

10 503 

ESTERI 

FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURIT1ES 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUN,E 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

106 095 
53,507 

_ _ 50 155 

_ _ -

-_ 

4.1 «ft. 

12 l'Unità 
Martedì 
8 acosto 1989 



I minima 20* 

, massima 35* 

Ó00Ì II sole sorge alle 6,10 
B B e tramonta alle 20,21 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Il commissario straordinario 
ha dato il via 
alla gara per l'assegnazione 
di 44.000 pasti per cinque anni 

Una procedura dai tempi lunghi 
Si profila la proroga 
fino alla fine dell'anno 
della gestione-scandalo 

Barbato rispolvera l'appalto mense 
Un altro anno dì proteste, intossicazioni, ricorsi alla 
magistratura? Il commissario straordinario, Angelo 
Barbato, ha dato il via al mega-appalto di cinque 
anni per le refezioni che Giubilo non era riuscito a 
farsi approvare dal Consiglio comunale. Negative le 
prime reazioni, che contestano l'eccessiva durata e 
segnalano il pericolo che sia prorogato, almeno fino 
a dicembre, l'attuale appalto-scandalo. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • La storia infinita. Le 
scuole riapriranno solo tra un 
mese e mezzo, ma le mense 
ricominciano già a far parlare 
di sé. E in termini assai poco 
lusinghieri. Silenziosamente, 
con un asettico annuncio ap
parso ieri su alcuni quotidiani 
e sulla Gazzetta ufficiale, i! 
commissario straordinario in 
Campidoglio, Angelo Barbato, 
ha indetto la gara per l'asse
gnazione dell'appalto per le 
refezioni. Una decisione solo 
in parte inaspettata, ma che 
ha destato sorpresa per la 
procedura che il commissario 
ha deciso di adottare. 

Il bando, uscito in singolare 
coincidenza con la lunga «visi
ta di cortesia» di Barbato a pa
lazzo Chigi, parla di -affida
mento del servizio completo 
di mensa in 355 centri refezio-
nali scolastici per complessivi 
44.000 pasti giornalieri circa». 
Un appalto «suddiviso in otto 
lotti» che «avrà la durata di 
cinque anni scolastici interi, 
oltre l'eventuale [razione di un 

Tiburtina 
Bruciata 
una cabina 
dei vigili 
M i «7-8-89 monumento al vi
gile ignoto». 11 monumento è 
un ammasso di plastica e di 
lamiera, completamente bru
ciato. Era un gabbiotto dei vi
gili urbani, domenica mattina 
qualcuno gli ha dato fuoco. Si 
trova all'incrocio fra via Tibur
tina e via dei Durantini, e l'in
cendio è scoppiato alle 4. Le 
fiamme, alte dieci metri, han
no anche distrutto un'insegna 
luminosa di un negozio vicino 
e messo in pericolo gli abitan
ti di un condominio. I vigili del 
fuoco hanno dovuto faticare 
parecchio per spegnere le 
fiamme. Sempre sulla Tiburti
na, a poca distanza, all'incro
cio con via di Casal Bruciato, 
vicino ad un'altra cabina, i vi
gili urbani hanno trovato una 
tanica ancora piena di benzi
na. Evidentemente l'ignoto pi
romane non ha fatto in tempo 
a dare il bis. E' la quinta cabi
na che brucia in due anni. E, 
quel che è peggio, il Comune 
non le ha mai fatte riparare. Si 
tratta di teppisti o di qualcuno 
che si vuol vendicare di multe 
salate? 

altro anno». In pratica, Barba
to ha ripreso, apparentemente 
senza alcuna modifica, la de
libera del cosiddetto «mega
appalto» che per mesi Giubilo 
aveva tentato senza successo 
di far passare in Consiglio co
munale, e che si era poi fatto 
approvare dall'orma! famosa 
•giunta-bunker» dei 12 luglio, 
alta quale avevano partecipa
to i soli assessori democristia
ni. 

Un provvedimento che non 
solo era stato giudicato fin dal 
primo momento molto negati
vamente dall'opposizione, ma 
che era stato anche oggetto di 
dure critiche da parte di diver
si esponenti dell'allora mag
gioranza di pentapartito, a co
minciare dalla democristiana 
Beatrice Medi, presidente del
la commissione Scuola del 
Consiglio comunale, che ave
va avanzato diverse richieste 
di modifica. 

Le reazioni, ovviamente, 
non si sono fatte attendere. Di 

Una manifestazione in Campidoglio per le mense 

segno negativo quelle del Pei, 
secondo il quale «si ricalcano 
- dice Franca Prisco - le vec
chie posizioni della ex giunta, 
a suo tempo ampiamente re
spinte dalla maggioranza dei 
gruppi capitolini». I comunisti 
sono preoccupati per «l'ecces
sivo potere decisionale confe
rito alle ditte vincitrici in riferi
mento non solo alle diete e ai 
programmi pedagogico-ali-
mentari, ma anche per il rap
porto bambino-operatore sco
lastico». Il Pei contesta poi il 
metodo che si intende seguire 
(«La licitazione privata sareb
be più trasparente e più rapi-

Shampoo 
e tintarella 
per barbari 
metropolitani 

M Prima un pediluvio, quin
di uno shampoo, tra i caval
lucci marini e artistici della 
fontana di Villa Borghese. Poi 
la tintarella, appollaiati ai fre
sco su un monumento come 
fosse uno scoglio a picco sul 
mare. 

Proposta Lega antivivisezione 

«Vogliamo un assessore 
agli affari... animali» 
• § «Sedotti» e spesso abban
donati. Quando si dice una vi
ta da cani. Ma lo stesso desti
no coinvolge spesso anche 
gatti, canarini, criceti, cavalli, 
per non parlare della fauna 
selvatica che più o meno au
torizzata vive nella città, dai 
topi agli elefanti dello zoo. dai 
gabbiani ai vitelli del matta
toio. Una popolazione di «sen
za diritto», dì cui si parla, la
mentano gli animalisti, solo in 
termini di prevenzione igieni-
co-sanitaria o di ordine pub
blico, mai di responsabilità e 
di doveri nei loro confronti, La 
Lav, Lega antivivisezione, ha 
lanciato perciò l'idea di un as
sessorato agli affari... animali, 
da costituire nella nuova am

ministrazione comunale. 
L'idea non è poi cosi pere

grina, al di là della facile iro
nia che potrebbe suscitare, 
soprattutto tenendo conto del 
«bestiario» capitolino più re
cente. Finora hanno risposto 
all'appello dei movimento 
ambientalista attori, associa
zioni verdi, docenti universita
ri di zoologia e antropologia 
dell'università «La Sapienza», 
ma anche le «gattare» romane, 
comitati e singoli cittadini. Tra 
i big, Lea Massari, Pino Caru
so, Ilaria Occhini, Sandra 
Mondaini, Raimondo Vianel-
!o, Nerina Montagnani, Fulco 
Pratesi, Gianfranco Amendo
la, Mario Signorino. Annama
ria Procacci e Adele Faccio. 

Compito del futuro ed even
tuale assessore, la tutela e la 
protezione di una folta schiera 
di «abitanti» animali della cit
tà, spesso divenuti cittadini lo
ro malgrado «Roma è disse
minata di strutture di sofferen
za, privazione della libertà e 
termine della vita per gli (al
tri) animali - si legge nell'ap
pello della Lav -. Una sorta di 
giungla dei diritti negati. An
che in questo campo La città 
può rinascere anche a partire 
da una sene di provvedimenti 
che solo un'amministrazione 
apposita potrà attuare e coor
dinare. Roma può e deve es
sere "capiiale" anche a partire 
da questi punti, accanto alle 
emergenze ambientali», 

da») e l'eccessiva durata, cin
que anni prorogabili di fatto 
fino a sette. «In questo modo -
sostiene la capogruppo del 
Pei - si finisce per impegnare 
addirittura i prossimi due Con
sìgli comunali su scelte fatte 
da un commissario straordi
nario». Cinque anni sono deci
samente troppi anche per la 
Cgil scuola, «sorpresa e preoc
cupata» per la mossa del com
missario. «Barbato si era impe
gnato in un recente incontro 
con Cgil, Osi e Uil - dicono al 
sindacato • a farci conoscere 
il bando e a confrontarsi con 
noi. Invece non ci ha dato al

cuna informazione». 
Un altro elemento di preoc

cupazione, oltre al totale si
lenzio sul destino delle richie
ste di autogestione, è rappre
sentato dai tempi necessari 
per arrivare all'assegnazione 
dei lotti: tra presentazione ed 
esame delle offerte e conclu
sione della gara sono previsti 
120 giorni. Dopodiché occor
re una delibera per dare il via 
all'appalto. Se va tutto bene, 
si arriva alta fine dell'anno. E 
prima? Il pericolo, molto con
creto, è che si vada a una pro
roga dell'attuale appalto tar
gato Movimento popolare. 

La «mappa» 
della refezione 
scolastica 
• i Vecchio e nuovo appal
to da una parte, autogestione 
dall'altra: due modi molto di
versi di risolvere it problema 
de! servizio di refezione. Ecco, 
in sintesi, come funzionano. 

Vecchio appalto. Varato a 
dicembre dello scorso anno, 
prevede la fornitura di 51.478 
pasti al giorno, suddivisi in 16 
lotti. Ad aggiudicarseli sono 
state undici aziende. La parte 
del leone, con 18.712 pasti, 
l'hanno fatta quattro aziende 
(Cascina, Nuova Cascina, Irs e 
Caler) legate al Movimento 
popolare. Per ogni pasto, il 
Comune paga da un minimo 
di 4.373 a un massimo di 
4.551 lire. Le grammature, ini
zialmente molto ridotte rispet
to agli anni precedenti, sono 
state aumentate - dopo le 
proteste di genitori e inse
gnanti e una sentenza del pre
tore - del 20 per cento. Nelle 
scuole servite dall'appalto si 
sono verificati diversi casi d'in
tossicazione, Il più grave è 
quello della «Vico» e della 

•Umberto I», dove sono stati 
colpiti circa 200 tra alunni e 
insegnanti. 

Nuovo appalto. Prevede la 
fornitura per 5 anni (più la fra
zione del primo e un'eventua
le proroga di un altro anno) di 
43.869 pasti divisi in 8 lotti. Le 
aziende che partecipano alla 
gara potranno presentare of
ferte per un massimo di quat
tro lotti, ma non se ne potran
no aggiudicare più di due. Le 
tabelle dietetiche dovrebbero 
prevedere grammature uguali 
a quelle entrate in vigore la 
primavera scorsa. 

Autogestione. Già in vigo
re da tempo in decine di scuo
le, è stata richiesta durante 
l'ultimo anno da un'altra ot
tantina, che però non hanno 
ancora ricevuto risposta. Pre
vede lo svolgimento di gare in
dette dai consigli d'istituto e il 
controllo diretto di qualità e 
quantità dei cibi da parte dei 
genitori. Il costo per le fami
glie è generalmente inferiore a 
quello dell'appalto. 

• Accusati di peculato tre dipendenti dell'azienda elettrica 

Impiegati Enel sotto inchiesta 
Intascavano i soldi delle bollette 
Troppi utenti restavano al buio pur avendo pagato 
le bollette dell'Enel. Era una truffa. L'ha scoperto la 
stessa direzione dell'azienda elettrica al termine di 
una indagine interna. I soldi che venivano versati 
agli sportelli dell'agenzia ovest, per pagare bollette 
arretrate, finivano nelle tasche di tre impiegati. Ora 
la magistratura, ipotizzando i reati di malversazione 
e peculato, ha avviato un'inchiesta sull'episodio. 

ANTONIO CIPRIANI 

• I Davanti allo snortello dei 
reclami la fila degù utenti, ac
caldati e innervositi per l'atte
sa era sempre più lunga. Chi 
lamentava un guasto, chi una 
bolletta troppo «salata». Negli 
ultimi mesi c'era un preciso 
reclamo che diventava sem
pre più frequente. Tanti utenti 
ritardatari protestavano per
chè l'Enel aveva tagliato loro 
l'allaccio, nonostante avesse
ro regolarizzato da mesi la si
tuazione di morosità. E sven
tolavano davanti agli impiega
ti dello sportello la quietanza 
avuta al momento del paga
mento. 

Troppi casi assolutamente 

identici e concentrati presso 
l'agenzia ovest dell'Enel. Cosi 
il direttore Giulio Starghenler-
ger ha deciso di vederci più 
chiaro, e ha avviato una inda
gine intema. E' in questo mo
do che è saltata fuori una truf
fa da diverse decine di milio
ni, architettata proprio da un 
gruppetto di impiegati addetti 
alla riscossione delle bollette 
pagate in ritardo. 

La direzione interregionale 
dell'Enei (Lazio, Umbria, 
Abruzzo e Molise), a quel 
punto, ha deciso di prendere 
provvedimenti disciplinari nei 
confronti dei tre dipendenti 
truffatori. Contemporanea

mente ha inviato alla Procura 
della Repubblica di Roma un 
dettagliato esposto-denuncia 
sulla vicenda. Trenta pagine, 
con il lavoro della commissio
ne intema, finite sul tavolo del 
sostituto procuratore Davide 
lori che ha avviato l'inchieta 
preliminare, affidando le inda
gini al primo distretto di poli
zia. 

Dopo i primi accertamenti il 
vicequestore Gianni Carnevale 
ha portato ieri al giudice lori 
un rapporto sulla truffa nella 
sede ovest dell'Enel, il mecca
nismo era molto semplice. 
Quando un utente moroso an
dava a pagare il suo debito 
nei confronti dell'Enel, i soldi 
non finivano nelle casse del
l'azienda elettrica ma nelle ta
sche dei tre impiegati. La 
quietanza veniva rilasciata 
ma, potendo i dipendenti ma
novrare sui terminali del com
puter, differivano, fino al pro
lungamento del tempo massi
mo, l'inserimento dell'avvenu
to pagamento. 

1 tre impiegati si concedeva
no, dunque, soltanto un pre

stito a interesse zero. Quei sol
di rientravano nelle casse del
la azienda elettrica appena in 
tempo per evitare che l'Enel 
staccasse la linea. Ma nel cor
so dei mesi il numero degli 
utenti che avevano pagato, 
ma non erano stati registrati 
nel computer, è salito vertigi
nosamente. Gli impiegati della 
zona ovest dell'Enel devono 
aver perso i conti. Per questo 
motivo non hanno regolariz
zato la posizione di alcune 
persone. Quelle che poi si so
no presentate allo sportello 
protestando vigorosamente 
per essere state messe, ingiu
stamente, al buio. 

Il magistrato ha ora deciso 
di approfondire le indagini 
per capire se la truffa riguar
dava soltanto le tre persone 
addette all'incasso delle bol
lette non pagate, o se c'era 
un'organizzazione più capilla
re, che prevedeva la parteci
pazione di altri dipendenti 
dell'Enei. Le ipotesi di reato 
per le quali il giudice lori pro
cede sono, per ora, peculato 
e malversazione. 

Restano al buio e senz'acqua 90.000 famiglie? 

V Iacp non paga 
L'Acea: «Chiudiamo i rubinetti» 
Novantamila famiglie senz'acqua e senza luce. 
L'Acea minaccia di tagliare gli allacci di migliaia 
di inquilini dello Iacp, debitore di 76 miliardi nei 
confronti dell'azienda comunale. L'istituto prende 
tempo: diffida l'Acea e confida in un incontro con 
il commissario prefettizio Angelo Barbato per sal
vare il salvabile. Contestata l'entità del debito, ac
cumulato negli ultimi tredici anni. 

• I Novantamila famiglie al 
buio e all'asciutto. L'Acea mi
naccia di tagliare nei prossi
mi giorni acqua e luce a mi
gliaia di inquilini dello Iacp, 
per morosità. 11 guaio è, però, 
che i morosi non sono loro, 
gli inquilini, ma l'Istituto auto
nomo delle case popolari 
che in 13 anni ha accumula

to un debito di 76 miliardi nei 
confronti dell'azienda comu
nale. 

Per evitare il disastro, il 
neopresidente dello Iacp, 
Leonardo Massa, ha diffidalo 
l'Acea «dall'inlerrompere ser
vizi essenziali soprattutto per 
ragioni igieniche», definendo 
intimidatori gli avvisi agli 

utenti fatti pubblicare dall'a
zienda senza specificare edi
fici e locali che avrebbero su
bito i «tagli». 

Le misure minacciate dal
l'Acca colpirebbero circa 
mezzo milione di persone. 
Per saldare il debito, che am
monta a 50 miliardi di bollet
te inevase a cui si aggiungo
no 26 miliardi per morosità, 
lo Iacp ha finora messo all'a
sta parte del suo patrimonio. 
ha ipotecato 600 esercizi 
commerciali e progettato 
vendite di appartamenti, ma 
con scarso esito. la quota re
stituita è minima. L'Acea, dal 
canto suo, lamenta il rischio 
di finire con un bilancio 
drammaticamente in rosso se 
non rientrano i miliardi per 

acqua e luce erogati tra il 76 
e l'8S e sollecita il saldo ad 
ogni costo. 

A complicare le cose, si 
aggiunge il rifiuto dello Iacp 
di pagare la mora e la conte
stazione dell'entità del debi
to. L'Acea, infatti, calcolereb
be i consumi per edifici e 
non per appartamenti, facen
do salire vertiginosamente le 
tariffe fissate per ogni metro 
cubo d'acqua 

Intanto, per scongiurare il 
pericolo di lasciare senza lu
ce e senz'acqua 90.000 fami
glie, Massa incontrerà venerdì 
prossimo il commissario pre
fettizio Angelo Barbato, alla 
ricerca di una soluzione me
no gravosa per gli inquilini 
dell'istituto. 

Air terminal 
sotto controllo 
Prima la Ps 
Ora i carabinieri 

La questura ha appena aperto un commissariato speciale 
per la stazione Termini e i carabinieri hanno pensato bene 
di fare un «pattuglione» nella stessa zona, a difesa dei turisti 
che arrivano in città. L'operazione è stata fatta ieri mattina 
nella zona all'Air terminal, uno del luoghi privilegiati dagli 
scippatori e dai borseggiatori, che approfittano dei momen
ti di stanchezza dei turisti per rapinarli di borse e bagagli da 
viaggio. Sono stati arrestati alcuni minori sorpresi in piena 
opera di borseggio, un tunisino che stava spacciando valu
ta straniera appena rubata, alcuni ricercati per reati vari e 
parecchie persone che non avevano rispettato il foglio di 
via. Il servizio, che secondo i carabinieri ha dato buoni frut
ti, continuerà periodicamente, nel quadro di una serie di 
iniziative destinate a tutelare i turisti che arrivano nella ca
pitale. 

Centro merci 
a Valmontone 
Stanziati 
dieci miliardi 

Dieci miliardi per la realiz
zazione dei centro merci di 
Valmontone e Fresinone. 
Per adesso è soltanto una 
proposta di legge regionale, 
ma il sindaco di Valmonto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne ha già annunciato di 
^ * ^ ^ ~ ~ ^ a v e r costi[uito una società 
per azioni a partecipazione pubblica maggioritaria, alla 
quale ha conferito i poteri occorrenti. La proposta di legge 
porta la firma di tutti i gruppi politici regionali e prevede lo 
stanziamento dei dieci miliardi per la realizzazione delle in
frastrutture indispensabili per l'interscambio delle merci, tO 
stoccaggio e la distribuzione dei prodotti e t'offerta di assi
stenza all'industria e all'autotrasporto. 

Senza lavoro 
si uccide 
nella casa 
della ex moglie 

Si è ucciso in casa della mo
glie, da cui era separato da 
dieci anni. Lo ha fatto im
piccandosi con la corda dì 
una serranda, appesa ad 
una trave del rorridoio. Il 
fatto è avvenuto l'altra notte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " in via della Maranella, al Ca-
silino. Luigi Lannaioli aveva solo 33 anni, lascia un figlio di 
11, e soffriva di crisi depressive. Non aveva mai trovato 
un'occupazione fissa, e questa era stata l'origine della crisi 
del suo matrimonio. Domenica scorsa è andato nella casa 
dove vivono la moglie e il figlio. Non ii ha trovati. Allora sì è 
impiccato. Ha lasciato un messaggio in cui dichiara alla 
moglie i) suo amore e il suo rammarico per non «essere riu
scito ad affermarsi nella vita». II cadavere è stato trovato a 
mezzanotte dalia moglie e dal fratello, allarmati perché 
non ne avevano notizie da alcuni giorni. Secondo la polizia 
scientifica la morte risaliva a poche ore prima. 

Fantascienza 
e spiritualità 
in Programma 
a Rebibbia 

Inizierà stasera, con una se
rata dedicata all'Osserva
zione della volta celeste», 
condotta dal professor Gior
gio Bovino, dell'osservatorio 
astronomico, la rassegna 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Le grandi verità ricercate 
™ " " ^ " " ^ " " ^ ^ " " " ' " " " dall'uomo», organizzata dal
l'assessorato alla cultura della Provincia ne! carcere di Re
bibbia. L'iniziativa prevede, da stasela fino al 15 settembre. 
la proiezione di alcuni film a sfondo esoterico-spirituale. 
Fra gli altri saranno presentati «Solaris», di Andrej Tarkows* 
kij, «Il settimo sigillo» di Ingmar Bergman, «Missione Alpha-
ville» di Jean Lue Godard e «Il cielo sopra Berlino» di Wim 
Wenders. 

Cento milioni 
per il Casino 
inagibile 
di villa Carpegna 

È una delle ville più belle di 
Roma, e anche una delle 
più frequentate. Ma il degra
do non risparmia nessuno. 
Così, il Casino principale di 
villa Carpegna, un edificio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ monumentale del '600, è 
^ • • — ^ ^ ^ « « s [ a t 0 dichiarato inagibile, e 
l'associazione culturale, che organizzava mostre, dibattiti e 
conferenze è stata sfrattata. La circoscrizione ha chiesto 
l'intervento del commissario, Angelo Barbato, per lo stan
ziamento dì almeno cento milioni, che permetterebbe il ri
facimento del tetto, in questo modo si arresterebbe, alme
no temporaneamente, il degrado e l'associazione culturale 
potrebbe continuare a proporre le proprie attività. Riuscirà 
Barbato a destinare 100 milioni per il recupero del Casino? 

Overdose 
E la 59» 
vittima 
dell'89 

Lo ha trovato la moglie, in 
cucina. In mano aveva an
cora !a siringa che gli era 
servita per iniettarsi l'ultima 
dose di eroina. Luciano Ca
talano è il cinquantanovesi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mo morto per eroina dall'i-
*"^™"^™^^"^~""^"" '» nizio dell'anno. Aveva 27 
anni, ed era tossicodipendente da molto tempo. Ieri matti
na si è alzato, come al solito, ed è andato in cucina. La mo
glie, Cinzia Mezzina, 30 anni, pensava che volesse prepara
re il caffè. Lo ha atteso a lungo, poi. quando si è accorta 
che non tornava, si è precipitata. L'ha trovato a terra, senza 
conoscenza. L'intervento dei medici è stato inutile. Quando 
è arrivata l'ambulanza Luciano Catalano era già morto. 

MAURIZIO FORTUNA 

Yacht in fiamme 
a Cagliari 
Salvi tre romani 
• • Era pieno di nafta fino 
al collo e quando è scoccata 
una scintilla dall'impianto 
elettrico si è acceso come 
uno zolfanello. 1 tre romani 
a bordo hanno fatto appena 
in tempo a tuffarsi dal moto
scafo con i piedi in fiamme. 
Per fortuna erano appena 
un miglio al largo del porto 
di Cagliari: tra i soccorsi e il 
ricovero in ospedale non so
no passati che pochi minuti. 
Se la caveranno con qual
che pomata antiustioni e un 
po' di giorni di riposo. 

La signora Fedora Marsico 
Gagliardi, 61 anni, proprieta
ria del piccolo yacht, era ap
pena arrivata a Cagliari, ieri 
mattina. Era con lei Carlo 

Reponzoli. 46 anni, accom
pagnato dal figlio Daniele, 
di 15. Una breve sosta per 
imbottire il motoscafo (lun
go sette metri) dì carburante 
e poi di nuovo via, verso it 
mare aperto. A meno di un 
miglio dalia costa, probabil
mente per un corto circuito 
nell'impianto elettrico, a 
bordo è scoppiato un incen
dio. In un attimo ì tre sì sono 
trovati circondati dalle fiam
me. Si sono subito buttati in 
acqua. Un rapido barca-stop 
e si sono trovati all'ospedale 
San Giovanni dì Dìo. I vìgili 
del fuoco hanno lavorato 
per oltre un'ora. Nulla da fa
re per il piccolo yacht «Akis«: 
è ridotto in cenere. 

l'Unità 
Martedì 
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N U M H t l UTILI 
Pronlo intervento 113 
Carabinieri 112 
Quettura centrai» 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani ' 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue «66376-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedal i ! 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Faiebebefratelh 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 650901 
Centr i veterlnarl i 
Gregorio VII 62216B6 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4964-8433 
Coopeuto i 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550866 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquiltno viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) Via di 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pin-
ciana) 
Parioli piazza Ungheria 
Prali piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes-

II gruppo di ballo «Tropicana» a Santa Severa 

«Tropicana» 
Ritmi cubani 
a S. Severa 
M Fuori citta le manifesta 
zioni estive proseguono senza 
sosta Tre occasioni per que 
sta sera Le seconda rassegna 
inte-nazionale delio spettaco 
lo al Teatro Castello S Severa 
ospita direttamente da Cuba 
la formazione del «Tropica 
na» 53 elementi il più famoso 
corpo di ballo dell America la 
lina e uno dei più noti del 
mondo II nome del gruppo ri 
sale agli anni Quaranta quan 
do prese il nome dal noto ca 
baret de I Avana ancora oggi 
tappa obbligata per chi si fer 
ma sul) isola 

Non lontano da S Severa 
presso il Teatro Arena Pirgus 
di Santa Marinella debutta lo 

spettacolo Ridiamoci sopra 
della compagnia «ì Racco 
mandati" un gruppo di giova
ni attori alcuni figli darte 
provenienti dal Laboratono 
Teatrale di Gigi Proietti La re 
già e di Massimo De Ambro 
sis A cimentarsi con brani di 
rivista e cabaret sketch e gio
chi col pubblico sono Gianlu 
ca Tusco Alessia Lionello 
Massimo De Ambrasis Gianni 
Cannavacciuolo Tommaso 
Pernice Mariella Del Prete In 
fine per il «Festival di Mezza 
Estate» a Tagliacozzo nella 
piazzetta medievale andrà m 
scena La Mandragola d i Ma 
chiavelli La regia è di Antonio 
Salines 

Il «Comic shop» di Formica sull'Isola Tiberina 

Facciamoci tanto ridere 
M A R I N A M A S T R O L U C A 

• i Nel languore incontrasta 
to di quel che resta dell estate 
romana potrebbe essere 
un occasione per tirarsi su di 
morale Comic Shop ovvero 
la bottega della comicità fatta 
in casa e scodellata calda cai 
da sul pubblico sottostante 
AH Isola Tiberina approdano 
stasera Daniele Formica & 
company (per I occasione 
formata da Mattia Sbragia Ni 
ni Salerno Roberto Ciufoli Ni
coletta Bons e Antonio Cop
pola al piano) con uno spet
tacolo di improvvisazione pu 
ra al 100 per cento come tie 
ne a sottolineare lo stesso For
mica 

«Niente canovacci battute 
prestabilite, situazioni precon 
fezionate e adattate alla circo
stanza - spiega Formica - Il 
Comic Shop si inventa tutto 
sui due piedi chiedendo al 
pubblico di fissare luoghi 
tempi a?ione e personaggi a 
piacer suo secondo 1 estro 
della serata e le personali in 
clinazioni» 

Così è andata quest inverno 
al teatro Vittoria I «copioni» 
suggeriti sono stati sempre di 
versi passando impunemente 
dalla favola di Cenerentola al 
Don Giovanni dal caso Rush 
die a Martelli a Malmdi alla 
messa in scena di un proces 
so alle civette sul comò le tre 
che nella filastrocca «facevano 
I amore con la figlia del dotto 
re» con la partecipazione 

straordinaria di Perry Mason 
messo a mal partito e ndotto 
nel finale su una sedia a rotel
le a fare lronside per il resto 
dei suoi giorni Cosi va il mon 
do 

impossibile dire perciò che 
cosa accadrà stasera «In un 
anno è successo di tutto Di 
pende dall umore della gente 
- dice Formica - Se il pubbli 
co è passivo e parte dal facce 
ride" allora le cose si mettono 
male perché questo è uno 
spettacolo che si fa insieme 
Bisogna venirci con la voglia 
d i partecipare» Insomma 
«facciamoci ridere» prestando 
gli argomenti a chi sta sul p a l 
co con tutto il pubblico infila 
to nella buca del suggeritore 

E se qualcuno volesse a sua 
volta improvvisarsi attore' «È 
successo ma spesso gli aspi 
ranti comici sono finiti male -
ammette Formica - 11 pubbli 
co è cattivo con chi non fa ri 
dere e improvvisare non è fa 
Cile Ma anche noi non siamo 
teneri Una volta un ragazzo 
che voleva fare lo spiritoso da1 

vanti alla fidanzata è salito sul 
palco e nella scena che ne è 
venuta fuori gli abbiamo ruba 
to I orologio» Tranquilli pero 
Non saranno teneri ma nem 
meno malvagi 1 orologio è 
stato restituito più tardi alla fi 
danzata stizzita 

Comic Shop stasera ali Iso 
la Tiberina 21 15 palco cen 
trale Damele Formica questa sera con il «Comic shop» ali Isola Tiberina 

Rebibbia 
Dal carcere 
si osserva 
la «verità» 

H La Provincia di Roma 
continua te sue «escursioni» 
ali interno degli istituti di pena 
della città e della provincia 
Oltre ai numerosi corsi di for 
mazione e alte svariate attività 
ricreative affidate a cooperati 
ve di interni ed esterni per 
agosto e settembre è stata 
programmata una rassegna 
ali interno di Rebibbia reclu 
sione e Nuovo carcere, intito 
lata «Le grandi verità ricercate 
dall uomo > Questa sera la se 
rata inaugurale con una Os 
servazione della volta celeste 
condotta dal prof Giorgio 
Bonvino dell Osservatorio 
astronomico e dal dott An 
drea Pelloni dell Ara L inizia 
tiva prosegue poi con un ci 
d o di film dal tema esoterico 
spirituale tra cui Excalibur II 
signore degli anelli Solaris In 
contri ravvicinali del 3° tipo 
Missione Alphaville Un passo 
in avanti dunque verso la n 
cerca di venta ma anche in 
questo caso di libertà almeno 
spintuale 

L'ESTATE IN C 

SPETTACOLI A. . . 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventurosa BR Brillante C Comico DA Di 
segni animati DO Documentano OR Drammatico E Erotico 
FA. Fantaseenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale, SM Storico Mitologico, 5T Storico, W Western 

TATE IN UTTA' 
PISCINE 
Octopus A C via dalla Tenuta di Torrenova {Giardinet
ti) tet 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9 30-13 
tutti i giorni Giornaliero lire 5 000 abbonamento per sei 
ingressi lire 25 000 Punto di ristoro La Nocella via SII 
vestn 16 tei 6258952 Piscina scoperta L abbonamento 
mensile è di lire 200 000 più iscrizione Piscina delle Ro
se viale America 20 (Eur) tef 5926717 Apertura ore 9/ 
12 30 e 14/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il po
meriggio dal lunedi al venerdì Sabato e domenica r i 
spettivamente 7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido lun
gomare Lutezio Catulo tei 5670171 Apertura dalle 9 al 
le 18 30 Ingresso giornaliero lire 6000 sette ingressi li
re 35 000 abbonamento mensile lire 80 000 Sportlng 
Club villa Pamphill via della Nocetta 107 tei 6258555 
Unica combinazione per frequentare il club (piscina 
tennis palestra e sauna) abbonamento mensile di lire 
200 000 La Siesta via Pontina Km 14 300 tei 5204103 
Campi da tennis sauna calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto il giorno Obbligatorio il tesseri
no lire 2 000 Swimming Park .On Tour/Armonie itine
ranti I estate in piscina (olimpionica) palestra a ' aper
to campi da tennis calcetto e la sera musica Tutto que
sto ali Ergile Palace Hotel via Aurel ia617 tei 8177046 
Ora 9/19 e 21 30/notte ingresso lire 20 000 per ciascuna 
(ascia oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lucina tei 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20 30 Ingresso l ire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con Insalata di 
pasta «capresi» arrosti dessert freschi e macedonie di 
frutta 

GELATERIE 
Calte Rosali p zza del Popolo 4/5/5A Giolitti via Uffici 
del Vicario 40 e p zza Armellini 15 Gelateria Tre Scali
n i p zza Navona 28 II Gelalo v le Giulio Cesare 127 
Bella Napoli e so Vittorio Emanuele 246/250 II Pianeta 
del Gelato v P Martini 2 Pellacchla v Cola di Rienzo 
103/105/107 Montelorte v Della Rotonda 22 Lecca Lec
ca v i e Ionio 321 Bar Cile pzza Santiago del Cile 2 
Gelateria Pica via della Seggiola 12 Gelolestival p zza 
Sonnino 29 Pignoni v pr Amedeo 49 Parco Rosali v 
Tre Fontane 24 (Eur) grattachecche fino a tarda notte 
Ponle Cestio dalla sora Mirella specialità al cocco Pon
te Milvio brividi alla menta Ponte Umberto tutti frutti t i
no ali una Via Giovanni Branca (Testacelo) grattachec
che «romamste con arancia orzata e amarena Ponte 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pe
sca Via Trionfale dalla storica sora Maria grattachec
che millegusti 

• APPUNTAMENTI • • 
Fantasmi a Roma II visibile e 

I Invisibile immagini dalla 
città che cambia Sutl argo 
mento concorso video 
promosso dall Associazio
ne culturale L Age d or 
Possono partecipare opere 
a carattere sia documenta 
rio che di fiction della dura 
ta non superiore ai 40 mi 
nuli Le opere possono es 
sere consegnate dal pros
simo 15 settembre La giù 
ria è composta dai registi 
Carlo Lizzani e Francesco 
Maselli dai critici Michele 
Anselmi e Virgilio Fantuzzi 
e da Gianni Borgna re 
sponsabile del settore 
spettacolo del Pei I video 
selezionati verranno 

proiettati nei locali della 
Sezione Pei Mazzini quello 
vincitore presso il cinema 
Azzurro Scipioni Per infor 
inazioni rivolgersi (mart e 
giov ) al tei 35 99 521 

• QUESTOQUELLO essasi 
Aids L Associazione raziona 

le per la lotta contro l Aids 
comunica il numero di tele 
fono per informazione pre 
venzione e solidarietà 
86 42 70 dal lunedi al ve 
nerdl ore 17 19 II servizio 
viene svolto da volontari 
(anche medici) ed è m gra 
do di offrire assistenza 
psicologica e consigli per 
la prevenzione informazio 
ni su comportamenti da te 
nere indirizzi centri Aids e 
modalità d accesso mdinz 
zi dei centri di recupero e 
modalità d accesso per t 
tossicodipendenti si distri 
buiscono opuscoli informa 
tivi suil Aids 

• NEL PARTITO • • • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sazlone Tor Tre Teste Alle 
ore 18 c/o il centro sociale 
in via Tranquillo Cremona 
assemblea degli inquilini 
Isveur con Bruno Ceccacci 
e Cario Arotta 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Prosinone Castel 
Liri ore 19 assemblea 
(Sperduti) Fiuggi ore 21 Cd 
(Spaziano 

Federazione Castelli San Vito 
FU ore 18 30 incontro con i 
nuovi Iscritti (Treggian) 
continuano FU di Nettuno e 
Anzio 

Federazione Tivoli Tornta Ti 
benna FU ore 21 dibattito 
su nuovo corso Pei (Sarto 
rll 

ESTRAZIONI FESTE UNITA 

MorolO E 97 F 45 N 140 F 
143 AC 171 S 18 AD 189 
Al 191 AE 55 O 171 

Fiumicino (dal 1° al 10D pre 
mio)1173 7946 0789 9842 
3144 7283 0931 1328 
1271 0477 

I PRIME VISIONI I 

ADMIBAL 

Piazza Versano 5 
L 8 0 0 0 

Tel 851195 

L'ult imi Sl loniè di Ken Russell con 
Glenda Jackson DR (1715-22 3D) 

GARDEN L 7 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 58284B 

MervpersempredtMarcof l is ! con Mi 
chele Placido Claudio Amendola OR 

(16 45-22 30) 

ADRIANO L 8 000 

Piazza Cavour 22 Tel 3 

O II piccolo diavolo di Roberto Beni 
gm con Walter Matthau Roberto Beni 

_gm (17 30-22 3D) 

H0LI0AY L 8 000 

Largo B Marcello 1 Tel 858326 

La lego» del (tenderlo (1840-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 
KING L 8 0 0 0 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 

O Ladri di saponette di e con Mauri 
zloNichetti 9R (17 30 2230) 

ARCHIMEDE 

Via Arch mede 71 

L E 000 

Tel 875567 

Una donna in carriera di Mike Nictiols 

con Melarne GriBilh BR (1B 15 22 30) 

MADISON L 6 0 0 0 

ViaChiabrera 121 Tel 5I2692G 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8 0 0 0 
Tel 353230 

New York s to r i t i di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (17 30 22 30) 

SALA A II giorno della crisalide 

(17 22 30) 

SALA B O Inseparabili di David Cro 

nenberg con Jeremy Irons M 

(1630-2230) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

Chi è Harry Crumb di Paul Flaherly re 

qiadiJohnCandy (17 2230) 
MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

AUGUSTUS 
C s o V Emanuele 203 

L 6000 

Tel 6875455 

lei <Ctl LOBI (18-2230) 

O Un pesce di nome Wanda di Citar 

les Cnchton con John Cleese Jamie 

LeeCurtis OR (17 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 501)0 Salelta -Lumière- Tultopasollni II 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 Vsngito secondo Mstteo (16) Uccel

late! e uccellini (20 30) Edipo re (22) 
Sala grande II pianeta azzurro (17) 
Lo specchio (18 30) Quartiere (20 30) 
Schiava d amore (22) 

MERCURV 

Via di Porta Castello 44 

LSOOO 

Tel 6873924 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

Una vedova allegra ma non troppo di 

Jonathan Demme con M chelie Pleil 

ter Matthew Mod ne DR (1715 22 30) 

BARBERINI LSOOO 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

CioccolatobolientediGilesFoster con 

Freddie Jones (16 30-22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5000 

Tel 460285 

(10 1130/16 22 30) 

8LUEM00N L 5000 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 5 000 Film per adulti 

CAPRANICA L 8 000 

Piazza Capranca 101 Tel 6792465 

I miei amici sono simpatici di Bertrand 
Tavernier con Michel Piccoli Christine 
Pascal BR (16 22 30) 

PARIS L 8 0 0 0 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 peTornatore con Philippe Noiret BR 

(1730 22 30) 

EDEN LSOOO 
Pzza Cola di Renzo 74 Tel 6878652 

O Romuald e Juliette di Coline Ser 
reau con Daniel Auteuil Firmine Ri 
chard BR (18 22 30) 

PRESIDENT 

Via App a Nuova 427 

L 5 000 

Tel 7810146 

Porno vip per esperienze con coppie e 

transessuali E Ivr.-lSI (112230) 

PUSSICAT 

ViaCatroli 9 

L 4 000 

Tel 7313300 

Transei biseiual anal poisesslon E 

(VM18) (1122 30) 

EMPIRE L 6 000 

V i p Regna Margherita 29 
Tel 857719 

Cimitero viverne di Mary Lambert H 

(16 30 22 30) 
QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 

Tel 462653 

Oggettossssusle E(VMIS) 

(17 30 22 30) 

ETOILE L 8 000 
P azza in Lue na 41 Tel 6876125 

LJ Rain Man d Barry Levinson con 
Dustin Holtman DR [17 22 30) 

OUIRINETTA 

Via M M righetti 5 

L SODO 

Tel 6790012 

FARNESE 
Carneo de Fior 

L 6 000 
Tel 6864395 

REALE L 0 000 O Le relazioni pericolose di Stephen 

Piazza Sonn no Tel 5810234 Frears con John Malkov eh DR 
(17 30 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROVAL 
Via E Fil berlo 175 

L 6 000 
Tel 6790763 

L 8 000 

Tel 460883 

L 8 000 
Tel 7574549 

• VISIONI SUCCESSIV 

AMBRA JOVINELLI 

Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

AQUILA. 

Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 

V a Macerata 10 

MOULINROUGE 

V a M Corbino 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

ODEON 

Piazza Repubhl ca 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne4 

ULISSE 
V a T burlma 354 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L3000 
Tel 7313306 

L 4 500 

Tel 890817 

L2 000 
Tel 7594951 

L 2 000 
Tel 7553527 

L 3 000 

Tel 5562350 

L 5 00D 

Tel 588116 

L 2 000 

Tel 464760 

L 3 000 
Tel 5110203 

L 4 000 

Tel 620205 

L 4 500 
Tel 433744 

L 5 000 

Tel 4827557 

• Francesco di Liliana Cavani con 
MickeyRourke DR (16 30 22 30) 

O Piccoli equivoci di Ricky Tognazzi 

con Sergio Castelletto Nancy Brilli 

BR (17 45 22 30) 

1 ragazzi del cimitero (17 30-22 30) 

Tutto senza ogni limite E(VM18) 

Film per adulti 

l ovs l i ps E|VM18) 

Film per adulti 

l e calde soiells E(VMtS) (16 22 30) 

Una psllotlols spunlsls di D Zucker 

BR (17 2230) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Porno regine per ansi gsmes E 

(VM18I (1122 30) 

F Im per adulti 

La «eduzione di Amy EIVM1S) 

ESEDRA 

Va del Viminale 16 

2oo(2 l ! ContlnenlB di ghiaccio (23) 

I CINEMA AL MARE I 

TIZIANO 
V a G Ben 

La leggende del Santo bevitore 

120 30 22 30) 

OSTIA 
KRVSTAU 

Via Palio» ni 

SISTO 
V adeiRomagnol 

SUPERGA 

V ie della Marma 44 

L 5000 

Tel 5602186 

L 8 000 
Tel 5610750 

L 8 000 

Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5 000 
Piazza della Libertà 19 Tel 460214 

ARENA ROMA 

LmareCobato 

L 5000 

Tel 0771-460214 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7000 

ViaM E Lepido Tel 0773 527118 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del R o 25 

TRAIANO 

Via Traiano 16 

ARENA PILLI 
ViaPantanelle 1 

L 7 000 
Tel 0773 702946 

L 7 000 

Tel 0773 701733 

Tel 0773 727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 

ARENA PIRGUS 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

SPERLONGA 
AUGUSTO 

Via T d N bb o 12 Tel 0771 54644 

Lilly a i l vagabondo 

Rain Man 

Il piccolo diavolo 

Fievel sbarca in America 

Salaam Bombay 

Rambo Il i 

Stradivari 

Moonwalker 

L ultimo Salome 

Il libro della giungla 

Festival della magia 

Mr Crocodile Dundee II 

Piccoli equivoci 

(17 22301 

(1730 22 30) 

(16 30 22 30) 

(21 23) 

(20 30 231 

(2030-23) 

(2123) 

(20 30 22 30) 

(2030 2230) 

(20 3022 30I 

(21 23) 

LAOISPOLI 
ARENA LUCCIOLA 
Piazza Mari n Marescot! 

Biancaneve e ì sette nani (20 45-22 45) 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 

giata del Gianicolo Tel 5750827) 

Al le 21 30 Le B a c h i * di Plauto di 

retto ed inlerpretato da Sergio 

Amm rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 

Tel 6544601) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (V a di S 

Sabina Tel 5750978) 

Tutte le sere alle 21 Pensione II 

t e r t y d e cori F F iorent l l i 

OROLOGIO {Via de Fil ppim 17 A 

l e i 6548735) 

SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 

SALA GRANDE Alle 22 Intercoo 

ler (Cabaret n 2 di Donatella Da 

mele con Aido Menai 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 

Moronl 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÉ TEATRO alle 22 

Shuorl colpisce ancora di e con 

Bernardo Consoli 

SALA TEATRO alle 21 II gioco 

del la morte e del caso di Augu 

sto Zucchl 

SALA PERFORMANCE alle 

21 30 Aria ruvida di Pascull con 

la Compagnia Aria Ruvida 

• CINEPORTO • • • • 
(Via Antonio d S G u l ano ang 

Lungotevere Marescial lo D az) L 

6 000 

Alle 2130 Franile film Alle 

23 30 Concerto d mus ca air ca 

na con i Congn Tropical Al le 

0 30 Pirati Mm 

• ISOLA TIBERINA ™ 
PALCO CENTRALE 

Alle 21 15 Daniela Formica in Co
mic Shop 

ELPUERTO 

Alle 22 JD Concerto di musiche 

andine con iManoco 

• MUSICA • 
• CLASSICA 
TEATRO DELL OPERA (P azza De 

niaminoGigl i 8 Tel 463641) 

Stagione estiva vedi Terme d Ca 

RE {Via del Teatro Marcello 46) 

Al le 20 45 Concerto diretto da 

Fritz Maraffi Musiche di Beetho 

ven Gerstiw n Rachaman noft 

DuparC 

IL TEMPIETTO {Basii ca San Nicola 

in carcere) 

Sabato al le 21 Le tonate di Bee 

(noveri Concerto di Claudio Bo 

nesch (p anoforte) In program 

ma Op 13 79 31 

TERME 01 CARACALLA <L 60 000 

L 43 000 L 20 000) 

Al le 21 Aida di G Verdi D rettore 

Nicola Rescigno Maestro del co

ro A D Angelo Orchestra e coro 

del Teatro dell Opera 

VILLA PAMPHILI (Via Aurel ia Ani 

ca 183 Tel 6374514) 

Riposo 

B JAZZ-ROCK-FOLK 
CLASSICO (Via l i betta 7) 

Alle 2130 Concerto dei Frencti 

Kisslng 
EURITMIA (Parcodel Turismo) 

Alle 22 Concerto del gruppo Au 

tumn Leave 
LET EN IN (Va Urbana Mia Tel 

4821250) 

Al le 17 30 Concerto registrato d 

musica classica l lngressol bero) 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 

t Angelo) 

Al le 22 Concerio dei Latin Con 

nection Alle 24 Rassegna Alter 

M dnight Modem jazz quartel 

• D A N Z A I 
TERME DI CARACALLA {L 40 000 

22 000 15 000) 

Giovedì alle 21 Romeo e Giulietta 

di S Prokoliev Coreografia M Pi 

stoni Direttore Alberto Ventu a 

Interpreti principali Margherita 

Parri i la e Kennett Greves Pnm 

ballerini solisti e corpo di ballo 

del Teatro {Ultima rappresenta 

zione) 

GIARDINO ACCADEMIA FILAR 

MONICA (Piazza della Ma rna 24 

Tel 3602878) 

Al le 21 15 Diatogos con efmas 

alfa C erano anche del ragni e 

Nieblas de nino Spettacoli con I 

Bal le! del Atlantico 

fi Weimar 
SICILIA REGIONALE M A R I T T I M A S.p.A. 

ViaPpeBelmonte, I/c PALERMO ' IRI FINMARE' 

Servizi marittimi dalla SICILIA alle ISOLE di 
AUCUDI - FAVIGNANA FILICUDI - LAMPEDUSA - LEVANZO • 

UNOSA LIPARI MARETTIMO • PANAREA • PANTELLERIA 
SALINA • STROMBOLI • USTICA • VULCANO 

Servai marittimi da NAPOLI per le ISOLE EOLIE-MILAZZO 
Agenzie nei principali scali di linea 

PALERMO: Tel. 091/582403 
TRAPANI: Tel. 0923/40515 
PORTO EMPEDOCLE: Tel. 0922/636683-85 
MILAZZO: Tel. 090/9283242-43 
LIPARI: Tel 090/9811312 
NAPOLI: Tel. 081/5512112-113 

MAZZARELLA 

TI El ETTOODOMESTICI - HI FI 
v le Me [faglie d Oro 108/d Tel 38 65 08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 

• Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
6 Docc» 

• Vasche dromassagg • 

ESPOSIZIONE. 
VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 

Tel 3 5 35 5 6 (parallela v l« Madtsl t d Oro! V 

4 8 M E S I serra cambiali TASSO ANNUO 9 » FISSO 

•I l 14 l 'Unità 

Martedì 
S agosto 1989 



_R tomo 
alla regia per Enrico Maria Salerno. L'attore 
ha diretto «Disperatamente Giulia», 
kolossal tv di dieci ore prodotto da Reteitalia 

A festival Vedit&ro\ 
di Locamo il nuovo film di FVanco Piavoli 
Dopo «D pianeta azzurro» 
ecco «Nostos», una riflessione sul mito di Ulisse 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ritorno al futuro urbano 
H Le occasioni de! mega 
concerto veneziano e del falli 
mento dell operazione Fiat 
Fondiana a Firenze come pu 
re la polemica sul! Expo di 
Venezia hanno provocato 
una serie di interventi quahfi 
cati che coinvolgono i prò 
blemi più generali dello svi 
luppo delle grandi citta Nello 
specifico dei temi affrontati 
mi pare che il contributo più 
esteso e più organico - con il 

Su ale concordo - sia quello d i 
judo Carlo Argan che nel 

porre per Venezia un obiettivo 
di sviluppo collegato sostan 
ziaimente ai valori culturali 
denunciava in senso più gè 
nerale che la questione del 
degrado sottile e profondo 
perché insito ormai nelle 
strutture stesse delle città ri 
siede nei modi con cui la città 
contemporanea è concepita 
e quindi comunicata come va 
loro più o meno universale 
Ripensando ancora a un arti 
colo che lo stesso Argan scns 
se circa tre anni fa su Repub 
blica non posso che essere 
d accordo con lui quando af 
fermava che «con la città sta 
andando in crisi la più antica 

delle istituzioni democratiche 
europee» 

Debbo dire che a mio ma 
desto avviso i contributi di 
Ceccarelli Aymonino e De Lu 
eia mi sembrano abbastanza 
deludenti tutti come sono al 
I interno di polemiche dettate 
dalle occasioni e nessuno in 
grado di porre al centro della 
propria impostazione le que 
suoni di fondo sollevate ap 
punto da Argan In realtà si 
tratta di un nspecchiamento di 
polemiche e posizioni tutte in 
terne alla specificità di archi 
tetti e urbanisti delimitato pe 
rò dagli stretti confini della di 
sputa tradizionale tra pianiti 
cazione e progetto architetto 
meo senza aggiungere nulla 
al nocciolo del problema che 
è quello di approfondire gli 
aspetti dei valori formali e 
quindi economici e sociali 
che una città trasmette ai suoi 
abitanti quando la vivono 
quotidianamente e che diven 
Ut patrimonio comune cultu 
rale e sociale molto più este 
so 

La questione in sostanza 
non è quella di battersi per un 

piano regolatore in cui siano 
poste le condizioni per un più 
giusto rapporto tra interesse 
pubblico e interesse pnvatp 
tutto però quasi sempre visto 
come mero problema d i 
quantità proporzionali e non 
è nemmeno quello di stabilire 
nella nuova città e nella vec 
chia luoghi per •architetture 
di pregio in grado di nsolvere 
con la loro supposta bellezza 
tutti i problemi della città Sa 
rebbe necessario at contrano 
intervenire specificamente per 
un capovolgimento comples 
sivo dei parametn stessi entro 
i quali si dibatte e si contende 
per esemplificare grossolana 
mente non si tratta d i sceglie 
re tra le posizioni di un Aymo 
nino e di un De Lucia 

Questo non basta assoluta 
mente perché la crisi della cit 
tà non è risolvibile ne con I u 
na né con l altra formula al 
contrano assicurate alcune 
condizioni necessarie (come 
quella di una profonda rtfor 
ma della legislazione su suo 
li) ma non certamente suffi 

ALBERTO S A M O N A 

cienti da sole occorrerà - per 
fare uscire il problema dallo 
stato di semplice denuncia da 
una visione unicamente di tu 
tela o unicamente di cambia 
mento - affrontare le questio 
ni entro un ottica complessiva 
dello sviluppo urbano che 
sappia considerare insieme 
trasformazione e conservazio 
ne come un unico anello di 
un ragionamento in grado di 
esprimere con nnnovati vaio 
n il senso delle grandi innova 
zioni che il nostro tempo ri 
chiede e ciò secondo uno spi 
rito dell epoca che è già pre 
sente almeno al livello di 
istanza in tutte le forme sigm 
ficative culturali e sociali del 
nostro tempo e che per I ar 
chitettura e I urbanistica è an 
cora racchiuso entro gli angu 
sti limiti di chi difende la for 
ma pura e semplice delle co 
stramoni e di chi porta avanti 
un altrettanto puro e semplice 
ragionamento di standards d i 
quantità d i servizi e di equili 
brio del regime dei suoli 

Cosi come ne ha senso se 

non magan per I occasione 
specifica un ragionamento 
che avanzi seriamente I ipote 
si che i problemi d i Venezia e 
di Firenze si risolvono con ap 
propnati interventi architetto 
mei non ha nemmeno senso 
proporre per nsolvere alcuni 
dei mali d i Roma una siste 
mazlone del cosiddetto Sdo -
il sistema direzionale onentale 
- nella quale una sene di pur 
giuste alchimie sul regime dei 
suoli e sugli appalti dovrebbe 
ro assicurare alla città la via di 
un suo nudvo positivo svilup 
pò Non conosco abbastanza 
Venezia e Firenze ma cono 
sco abbastanza bene Roma 
per affermare con tutta tran 
quillilà e altrettanta fermezza 
che il sistema dello Sdo co 
munque lo si risolva non ag 
giungerà alla città che un ulte 
nore apporto negativo al suo 
sviluppo dal momento che da 
quando è slato concepito so
no ormai passati più di tren 
t anni e che lo sviuluppo reale 
di Roma qualunque sia il giù 
dizio che ne diamo ha com 

pletamente stravolto tutte le 
previsioni d i allora sempre 
che anche allora fossero giù 
ste 

Non vorrei che una volta n 
soìta la questione dei suoli e 
degli appalti in modo positivo 
per la cosa pubblica si credes 
se sufficlènte ^jbalsTasi archi 
tettura purché ben fatta per 
ottenere un buon risultato 
questo ragionamento del re 
sto potrebbe essere portato 
avanti in modo inverso an 
che per Firenze e per Venezia 
nelle quali «dimensionate a 
misura pubblica le proposte 
lutto potrebbe esser risolto Ci 
allontaneremo sempre di più 
dai suggerimenti pittoslo pre 
cisi di Argan1 

Sarebbe ora al contrano 
che la cultura urbanistica e ar 
chitettonica accantonando 
per un momento le dispute 
chiuse dentro se stessa si de 
dicasse con maggiore impe 
gno e disponibilità a riflettere 
sulla necessità di nacquisire 
obiettivi più ampi per i l desti 
no delie nostre città Tali da ri 
portare su un piano di valori 
veri le direzioni di sviluppo 

delle città stesse come frutto 
di una costruzione collettiva in 
grado di indicarne con preci 
sione le forme basate sulle ra 
gioni d i precisi giudizi d i vaio* 
re 

Costruire questo terreno di 
elaborazione,non è certamen 
te fàcile J f r i§é questione ur 
gente pena la credibilità del 
ruolo di architettura e urbani 
stica. Non credo che la *sim 
stra» (uso questo termine gè 
nerico per approssimazione) 
possa ancora rinviare questo 
problema anche perché non 
è certo di «sinistra" battersi per 
la bellezza delle forme in 
quanto tali considerandole 
stmmenti di nnnovamento ur 
bano e neppure lo è proporre 
una pur giusta riforma del re 
girne dei suoli in senso demo 
cratico come unico strumento 
decisivo per una corretta ere 
scita della città Luna e I altra 
strada non riuscirebbero cer 
tamente a esorcizzare la nega 
tiv tà dello sviluppo urbano or 
i m i prevalente in tutte le no
stre grandi medie e piccole 
citta per non parlare dell am 
bit_nte e del territorio 

Monarchici e rivoluzionari 
sanculotti e parenti 
di ghigliottinati. Ci fu 
un'epoca in cui il Terrore 
rivisse come gioco 
delle parti. La racconta 
una mostra a Firenze 

Quando i francesi si vestivano «à la victime» 
GIORGIO TRIANI 

• I Latitudine della Rivolu 
zione là nei paesi del «socia 
lismo reale» in liqjidaztone in 
svendita qui nell Occidente 
industrializzato prossima al 
1 apogeo dei riti di ce lebra lo 
ne 11 fatidico 14 luglio ha con 
dotto i parigini m stato confu 
sionale per overdose rivolu 
zionana coccarde e Mananne 
dappertutto fin sulle bottiglie 
e sulle mutande Ma anche in 
Italia non si è scherzato in fat 
to di rievocazioni e dibattiti 
sul Bicentenario AI punto che 
non se ne può più anche per 
che a dispetto dell enfasi ce 
lebratona non ci sono oggi 
valori più densi e sullanegt, a 
ti di quelli espressi dalla famo 
sa triade libertà uguaglianza 
fraternità" Troppi i discorsi e 

come se non bastasse spesso 
scontali e noiosi Poche le t e 
cezioni fra queste senz altro 
Dall abito di corte ali abito dei 
cittadino La Rivoluzioni ftan 
cese e la moda la mostra prò 
mossa da Pitti Immagine e 
realizzata da Luigi Settembrini 
e Gherardo Frassa che nella 
Sala d Arme di Palazzo Vec 
chio a Firenze resterà aperta 
sino ai 30 agosto prezzo d in 
gresso5mila lire 

La stona del costume e de! 
la moda fra Ancien Regime e 
nuovo ordine borghese è stata 
infatti già abbondantemente 
scritta e riscritta Non e è più 
da aggiungere e togliere nulla 
al conflitto di stoffe colon e 
fogge che ha interessato la so 
cietà europea fra il 1780 e il 

1830 Si può solo cercare di 
raccontarlo in modo avvincen 
te spettacolare come hanno 
inteso fare i realizzatori della 
mostra fiorentina giocata su 
almeno tre indubbi elementi 
di originalità In primo luogo 
la scelta di ricostruire intera 
mente la scena Tutto è finto 
tranne una decina di abiti on 
ginali Un esercizio artigianale 
note\ole do\e ogni personag 
gio e ambiente è stato dipinto 
e poi realizzato a mano su le 
gno utilizzando tecniche «d e 
poca» Un secondo elemento 
d ong nalita è costituito dal 
catalogo che non e un libro 
ma un cofanetto che contiene 
le riproduzioni degli acquerelli 
serviti da base per i personag 
gì e i costumi della mostra 
nonché 40 carte utilizzabili 
per 1 antico gioco del Tre di 

Francia (molto belle e prcz/o 
adeguato <15mila lire) Lodt 
vole inf ne I assenza di intcn 
zioni didattche si vuole rac 
contare non spiegare Della 
sere si può parlare con le\ità 
d accenti anche della ghigliot 
(ina come d altronde faceva 
no quegli aristocratici che tra 
montato il periodo del Terrò 
re ai tempi del Direttorio 
inaugurarono la moda «à la 
vietime Tenuta questa che 
consisteva in una veste simile 
a quella indossata dalle con 
dannate alla ghigliottina aper 
ta in cima in modo da lasciare 
scoperti gli omeri e il collo i 
capelli dovevano essere rialza 
ti sulla nuca o rasi e attorno 
al collo correva e veniva ad 
annodarsi su! petto un nastro 
rosso che indicava I tagl o 
della mannaia Ai balli «a la 

vtctime" potevano partecipare 
solo coloro che ivcvano avuto 
un parente stretto morto sul 
pat bolo 

Ci si può interrogare se tale 
moda fosse una commemora 
zione una protesta una paro 
dia sdegnosa o un gioco ma 
cabro Certo è che nei 10 anni 
della rivoluzione 1 abito diven 
ne per eccellenza un simbolo 
politico il più immediato rive 
latore delle appartenenze e 
del conflitto di classe Come 
dimostrato dalla celebre sce 
na delia convoca/one degli 
Stati Generali Da una parte gli 
ecclesiastici conlecappe 
se le sottane viola i lunati 
mantelli e i nobili dagli abiti 
sfarzosi i paramenti d oro i 
cappelli pumat i dall altra i 
rappresentanti del Terzo Stato 
modestamente abbigliati di 

nero «Tre ordini7 No tre m 
zioni esclamo 1 abate Sicves 
autore di Che cose il Terzo 
Staro? 

In realta la modificazione 
dei costumi non prese il vi i 
come d incanto non appena 
il popolo conquistò la Basti 
glia La tendenza alla semplifi 
Cànone degli abiti da corte si 
era già evidenziata attorno al 
1780 Fondamentalmente per 
effetto di tre fattor il d ffon 
dersi delia moda nglcse sul 
Continente (ab to di panno 
redingote di taglio sport vo) 1 
culto della semplicità e del ri 
torno allo stato di natuia teo 
nz?dlo da filosofi come Jean 
Jacques Rousseau il ritorno 
del classicismo la r scoperta 
del mondo degli antichi che 
divenne fonte di ispirazione 
anche per la moda Esempla 

re e scandaloso per I epoca 
un ritratto di Maria Antonietta 
del 1783 non in tenuta d ap 
par ito ma avvolta in una sem 
pi ice veste d i mussolina bian 
ca come un antica matrona 
romana 

La Rivoluzione accelerò so 
lo queste tendenze anche se 
ali inizio le sue conseguenze 
furono più ideologiche che 
pratiche (prova ne è I estrema 
eleganza di cui faceva sfoggio 
Robesp erre notoriamente 
molto attento alla propria te 
nula) Tuttavia come scriveva 
un Journal des modes dell e 
poca -Una Rivoluzione come 
quella che si sta compiendo 
ogt,i in Francia doveva per for 
za suggerire alla sua capitale 
qualche idea di moda- L in 
calzare degli avvenimenti offri 
va infatti numerosi pretesti 

Dai fratelli 
Bertolucci 
un documentario 
su Bologna 

Il bassista 
degli U2 
processato 
per hashish 

Insieme per un breve documentano su Bologna Bernardo 
e Giuseppe Bertolucci stanno per cominciare le riprese d i 
un cortometraggio su Bologna che rientra nelle iniziative 
previste per i prossimi mondiali d i calcio Sei minuti più 
una sigla d i trenta secondi realizzati da una troupe presti 
giosa nel gruppo figurano Vittorio Storaro (tre Oscar) Ga
briella Crist ani (un Oscar) e il produttore Franco Giovale 
Anche le altre sedi dei Mondiali si apprestano a girare i film 
che le riguardano sono in ballo nomi importanti da Anto-
moni (Roma) a Zeffirelii (Firenze) da Rosi (Napoli) a 
Pontecorvo (Udine) da Lattuada (Genova) a Momcelli 
(Verona) da Lizzani (Cagliari) a Bolognini (Palermo) 

Adam Clayton bassista del 
famoso gruppo rock degli 
U2 è comparso ieri davanti 
al tribunale d i Dublino per 
rispondere di detenzione di 
droga Nella sua casa la p<h 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ima ha trovato 28 grammi et 
^ — B ^ ^ ^ — ^ ^ " ^ * mezzo di hashish Fin dar. 
tempi del liceo quando gli U2 si misero assieme Clayton è 
sempre stato considerato il più «turbolento» del complesso 
rispetto ali immagine da «bravi ragazzi* di Paul Hewson 
(detto Bono) Dave Evans (detto The Edge) e Larry Mul-
len Un immagine complessiva (gli U2 sono molto religiosi 
e impegnati su temi sociali ed ecologici sono membri di 
Amnesly International) che questo processo potrebbe in 
parte scalfire 

Centoquaranta elementi 
provenienti da Austria Un
gheria Cecoslovacchia Sye-' 
zia Svizzera e Italia È laGu 
stav Mahler Jugcndorche 
ster che guidata da Frani 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Wetser Most si esibirà sta 
~^^^~—~—^^-~»~ sera a | Festival d i Fermo 
Magan è fuori luogo parlare di «sogno della grande Europa 
unita» come fanno i comunicati stampa ma certo I awenì 
mento è musicalmente importante Anche per la presenza 
del giovane pianista Andras Schiff virtuoso delia tastiera 
ancora poco noto in Italia ma di cui si dice un gran bene 
In programma musiche di Beethoven e Bruckner 

Stasera 
a Fermo 
l'orchestra 
mitteleuropea 

Nuovo ballo 
infuoca Parigi: 
è la «lambada» 
brasiliana 

E un ballo erotico venuto 
dal Brasile che consiste nel* 
lo «strofinarsi* simulando 
lat to sessuale Si chiama 
•lambada» e a quanto pare, 
•ita infuocando le notti pari 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gme Lanciata in Francia da l 
^^^mm—*"^^^m~m"m gruppo del Kaoma la dar* 
za nacque a Belem nel Nord del Brasile attorno agli anni 
Trenta ma fu vietata dal presidente Getulio Vargas perché 
considerata oscena Dieci anni fa la «lambada» emigrò ver 
so i l Sud da Mordeste a Bahia e qui diventò il ballo preferì 
to dai borghesi in vacanza Nel dare notizia della nuova 
moda t agenzia Ansa informa però che la danza è preferita 
dai «giovani più disinibiti» Agli altri basterebbe stare a guar 
dare per provare un senso di eccitazione Sarà vero7 

L appuntamento è per sta 
sera ili arena Beniamino Gì 
gli di Portorecanati (Mace 
rata) si esibirà il gruppo 
degli Havana 3Am fondato 
dall ex bassista del Clash 
Paul Simonon Per i patiti 
del genere un piccolo avve

nimento Il concerto rientra in una breve rassegna organiz 
zata dall Arci Nova in co'laborazione con il Comune e 1A 
zienda di soggiorno della cittadina marchigiana Network 
Arancia Italgel e Unipol il '0 agosto (occherà agli america 
ni Fuzztones e il 12 agosto agli africani Conga Tropical 
(ospiti I inverno scorso a Doc) 

A Macerata 
il nuovo gruppo 
dell'ex-Clash 
Paul Simonon 

La scomparsa 
del regista 
teatrale 
Mira Trailovic 

Belgrado in lutto oer la 
scomparsa del regista jugo
slavo Mira Trailovic Uomo 
di teatro noto anche a l le 
stero Trailovic aveva 65 an 
ni ed era da tempo grave 

_ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ mente ammalato Direttore 
«»••»•»»»»«»»-•«-»«»•»»»»»»•-"•»•»-—• dellAtelje 212 e del Bitef 
(Festival internazionale di teatro di Belgrado) il regista e ra 
nato in Serbia da una famiglia d i insegnanti Numero*! i 
premi ricevuti nel corso della lunga camera tra i quali il 
prestigioso »Joakim Vujic« per 1 attività di promozione de! 
teatro in Serbia 

MOntaldO giurato Un festival di Montreal al 
•* Mnntr0al ' '"segna dell Italia Sono 

l u * J ? • b e n , r e d l c l ' I l l m l , a l , a n i c h e 

(Den tredlCI figurano nelle diverse s e d o 
I film italiani) m d e l l a rassegna cinemato 

i rum nananij gra[lca (24 a|osl0 4 settem 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bre) uno dei quali in ante 
•"•"••••••••••"••••^—M**^—mm p n r n a mondiale È Lo zio in 
degno di Franco Brus iti con Vittono Gassman e Giancarlo 
Giannini che sarà affiancato da Merj ner sempre d i Marco 
Risi Fuori competizione Splendor t\aovo cinema Paradiso 
II piccolo diavolo e Compagni di scuola In giuria Giuliano 
Montaldo che qualche giorno dopo presenterà a Venezia il 
suo Tempo d uccidere dal romanzo di Flaiano 

MICHELE A N S E L M I 

Ecco comparire un vestito «à 
I egalité una pettinatura i la 
Nailon- corsetti a la justice» 
cuffie «à 1 humanile E mentre 
i seguaci della Involuzione in 
dossavano la divisa da sans 
culotte» (pantaloni a tubo e 
sottane «a piombo» giacca 
«carmagnola e berretto gri 
gio) i realisti rispondevano 
con guant bottoni e gilet sui 
quali stava scritto «Viva il re» 
«La patria in percolo 

Rivoluzione e contronvolu 
zione vestimcntane procede 
vano con la logica di sempre 
fra opposti eccessi dalle fogge 
militari del primo periodo alle 
lunghe vesti quasi tr ispirenti 
delle «Merveilleuse» (le mera 
vigliose) e alle policromie de 
gli «Incroyables» Incrcd bill 
veramente questi nostalg ci 
della monarchia con i grandi 
cappelli con coccarda alla 
Maria Antonietta le sproposi 
tate cravatte gii stivaletti ali in 
glese I imponente bastone in 
legno nodoso con punta in 
ferro per difendersi dagli odia 

ti giacobini Solo verso la fine 
del secolo nel pnodo del 
Consolato le eccentricità d o 
gni tipo cominciano a placar 
si È tempo ora come vuole 
Bonaparte di saggezza di 
uno stile che si chiamerà poi 
«Impero- che deve tradurre 
anche negli abiti la ritrovala 
grandezza della Francia e so 
prattutto il ritomo ali ordine 

Nel giro di cinquantanni il 
passaggio dall abito di corte 
ali abito del cittadino e definì 
livamente avvenuto Ma que 
sto cittadino non è più i l «cito-
yen» delle eroiche giornate di 
luglio esso è il borghese che 
vive e lavora in città interessa 
to più che da astratte quesito 
ni d uguaglianza dal pacifico 
godimento della proprietà pn 
vi ta Sobrio austero c o m m e 
il faut» anche nel vestire Con 
vinto assertore e pratneamen 
te della massima di Honoré de 
Balzac «L eleganza troppo 
elaborata sta alla vera elegan 
za come una parrucca a dei 
veri capelli» 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Challenger: 
pronto 
il film tv 
sul disastro 
• i I] fi lm sul disastro del 
Challenger la navetta spaziale 
americana esplosa pochi se 
condi dopo ti decollo e nella 
quale trovarono la morte sette 
astronauti è pronto Quando 
due anni fa il regista George 
Englund un grande esperto di 
effetti speciali si presentò al 
Johnson Space Center di Hou 
ston chiedendo collaborazio 
ne gl i venne chiusa la porta 
tn faccia Ma Englund non si 
scoraggiò ed ha avuto ragio 
ne Ora dopo 24 mesi d i ncer 
che e di lavoro ha terminato 
le riprese e il suo film prodot 
to per la tv è al montaggio [I 
Challenger esplose it 28 gen 
nalo 1986 Per gli Stati Uniti fu 
un vero choc «Per me - ha 
detto Englund al Los Angeles 
Times - documentale quella 
tragedia era diventata, un esi 
genza insopprimibile E un pò 
il simbolo di tutta I America 
con la sua normalità terribile e 
la sua straordinana ecceziona 
fila* L iniziale opposizione 
della Nasa al film si è successi 
vamente smussata Doug 
Ward li direttore delle pubbli 
che relazioni del centro spa 
ziale d i Houston ha ammesso 
di avere boicottato il progetto 
Solo dopo molte esitazioni e 
dopo aver concordato con En 
glund trama e soggetto I am 
mimstratore della Nasa Ri 
chard Truly ha dato il suo 
«placet II regista e stato af 
fiancato anche da un esperto 
Mike Hill affinché «la narra 
Zione cinematografica non 
travalicasse la realta Englund 
ha avuto accesso a documenti 
riservatissimi oltre che natu 
ralmente al voluminoso dos 
sier compilato sull incidente 
dal Dipartimento di Stato Ma 
alla Nasa stanno con il fiato 
sospeso Ward si dichiara 
preoccupato «Si tratta - ha 
precisato - d i una produzione 
che si rivolge a un pubblico 
vastissimo che ha esigenze di 
semplificazione Finche non 
vedrò il film non starò tran 
qui Ho» Silenziose almeno per 
il momento le famiglie delle 
vittime «La mia vera unica 
preoccupazione - ha più volte 
ribadito Englund - è stala 
sempre quella di non offende 
re le famiglie il loro dolore va 
rispettato Ho doverosamente 
interpellato tutti i parenti ho 
accettato incondizionatamen 
te le loro richieste Ma quello 
che ci siamo detti resterà per 
sempre tra me e toro 

Enrico Maria Salerno torna alla regia con un mini^kolossal tv 

Cercasi Giulia disperatamente 
Set puntate di 100 minuti 1 una un cast chilometri
co un romanzone (di Sveva Casati Modignani) 
nella cui trama entrano la resistenza il successo 
letterario, il cancro, l'odio e 1 amore Si chiama Di
speratamente Giulia andrà in onda a settembre su 
Canale 5 e alla regia ce un attore Enrico Maria 
Salerno Un ritomo alla regia per poi affrontare a 
teatro in autunno II pensiero di Leonid Andreev 

ALBERTO CRESPI 

• • R O M A Circa 18 miliardi 
di budget otto mesi di lavora 
zione una marea di attori dai 
nomi abbastanza altisonanti 
Ha ragione Enrico Mana Sa 
lerno quando dice «Fino ad 
oggi avevo diretto solo tre film 
e ora sono passato diretta 
m°nte a undici I conti sono 
presto fatti Disperatamente 
Giulia durerà complessiva 
mente dieci ore infilandoci 
anche la durata degli spot 
(produce Reteitalia) si amve 
ra effettivamente a circa otto 
film LUDICO dettaglio è che 
Disperatamente Giulia non e 
destinato alla doppia versio 
ne è un prodotto puramente 
televisivo che passera in sei 
serate su Canale 5 a partire 
dal 24 settembre Ma Salerno 
è molto chiaro «Per me è un 
film anzi un filinone» 

Disperatamente Giulia si 
ispira al romanzo omonimo di 
Sveva Casati Modignani nome 
doppio sotto il quale si na 

sconde appunto una coppia 
manto e moglie entrambi 
giornalisti Nullo Cantaroni e 
Bice Cairati sfornano libroni a 
tinte forti citando come mo 
delli esperti del best seller 
«made in Usa» come Robbins 
e Sheldon Disperatamente 
Giulia è una saga corale una 
stona ai donne che va dalla 
guerra partigiana ai giorni no 
Mn Altrettanto corale e lus 
suoso il cast Giulia è la figlia 
d arte Tahnee Welch ma in 
torno a lei si muoveranno i 
volti famosi d i Dalila Di Lazza 
ro Fabio Testi Eros Pagni lo 
stesso Salerno («nel molo di 
un nonno laico donnaiolo e 
trasgressivo che mi somiglia 
molto») Connne Cléry Jean 
Pierre Cassel Manna Berti Be 
kim Fehmiu Manna Suma 
Francoise Fabian Laura Anto 
nelh Mano Scaccia Mansa 
Merlini e abbiamo citato solo i 
più noti Alla sceneggiatura ha 
posto mano Ennio De Conci 
ni le musiche sono d i Francis 

Tanhee Welch e Enrico Mana Salerno durante le riprese di '•Disperatamente Giulia» 

Lai la fotografìa di Ennio 
Guamien Insomma la parola 
«filinone ci sta bene mentre a 
Salerno non piace tanto la de 
finizione d i «supersoap» usata 
per altro dagli stessi «boss di 
Reteitaha «Io spero di aver 
raggiunto un livello più alto di 
quello delle soap opera televi 
sive II buon Pippo Baudo di 
rebbe che è un film nazianal 
popolare e questa formula 
non mi dispiace» 

Cosa ha affascinato Salerno 

in questo romanzone che at 
traversa almeno tre o quattro 
generazioni? «Il fatto che è 
una grande stona di donne E 
vorrei dedicare il fi lm a una fi 
gura che a molti uomini fa 
paura ma che io trovo entu 
siasmante la donna in carne 
ra Giulia e gli altn personaggi 
femminili del film sono ap 
punto «donne in camera» che 
lottano per affermarsi senza 
repnmere la propria fammini 
lità Diciamo la verità sulla cri 

si del maschio nulla di nuovo 
e stato scritto dai tempi d i Mu 
sii Beckett e Pirandello Inve 
ce la donna è un nuovo sog 
getto sia sociale che artistico 
di grandissimo interesse Di 
spentamente Giulia racconta 
come I Italia si è trasformata 
da civiltà contadina in un 
paese dove le donne hanno 
gli spazi e i mezzi per lottare 
per vincere Non più o non 
solo con ta bellezza ma so 
prattutto con I intelligenza» 

Anche se Disperatamente 
Giulia vale per otto resta pur 
sempre il quarto film (dopo 
Anonimo veneziano Eutana 
sia di un amore e Cari genito 
ri) che Salerno ha diretto nel 
la sua carriera Come mai 
questo rapporto intermittente 
con la regia7 «Forse sono trop 
pò difficile nelle mie scelte 
Dopo il successo di Anonimo 
veneziano mi proponevano 
solo cose tipo Anonimo pater 
mitano e ho dovuto dire molti 
no Ho due o tre film nel cas 
setto che sono stati più volte 
rifiutati da vari produttori Se 
questo film in tv va bene ntor 
no alla carica Magan proprio 
con Ippolito » 

Ciro Ippolito seduto accan 
to a lui sorride Dalle sceneg 
giate con Merola alle grosse 
produzioni per Canale 5 (sta 
girando Donna d onore il 
prossimo progetto è La signo 
ra dei diamanti da due roman 
zi di Wilbur Smith) continua 
per lui una camera di produt 
tore regista ali insegna dello 
spettacolo popolare «Quando 
devo scegliere un progetto 
penso a mia madre che era 
appassionata di cinema e ave 
va propno il gusto del pubbli 
co a cui io mi rivolgo Per que 
sto quando ho letto il copione 
di De Concini ho pensato a 
Salerno Perché mia madre 
amava Anonimo veneziano ed 
Enrico era i suo attore preferì 
to 

Così al Teatro 
hanno feto 
davvero la festa 

AGGEO SA VIOLI 

tm Festa per il (eatro Nel 
senso di festeggiarlo o di «far 
gli la festa»7 Tecnicamente li 
scia ( lo scorso anno - con 
duttore Proietti ma non per 
colpa sua - gli incidenti non si 
contarono) la serata di dome 
mea al Teatro Greco Romano 
di Taormina guidata per qua 
si tre ore («diretta su Ramno) 
da Pippo Baudo ha toccato 
punte di trivialità tali da egua 
gliare se non superare i re 
cord precedenti E si che pò 
che ore prima la conferenza 
stampa del ministro dello 
Spettacolo era stata tutta al 
1 insegna della «qualità» del 
«rigore selettivo» del concetto 
di «arte drammatica 

Unica zona di Iure nel gri 
gio o nel buio dominanti le 
parole dette (ma eravamo già 
oltre le 22 40) da Dario Po II 
quale dopo aver giustamente 
ridimensionalo il premio «Una 
vita per il teatro» attribuito a 
lui e ad altri degni artisti («fac 
ciamo un mestiere che ci dt 
verte e per questo ci Ragano 
ci applaudono e ci premiano 
pure ") ha rotto it d ima di 
embrassons nous di esultan 
za di comparaggio sostenen 
do che anche sotto il profilo 
dell affluenza di pubblico lo 
stato della nostra scena non è 
poi cosi sano Giacché I est 
ziale sistema degli abbona 
menti (tanto deplorato dal 
grande Eduardo) non consen 

te di verificare I effettivo ri 
scontro dei singoli spettacoli 
Lo spettatore in sostanza è 
considerato un cliente cui si 
vende (anzi pre vende) una 
merce a scatola chiusa 

Di qui aggiungiamo noi 
1 assegnazione di «biglietti d o 
ro a destra (soprattutto) e a 
sinistra essendo i migliori cir 
culti e le maggiori sale spalan 
cati a priori ai prodotti che si 
vuole (da parte di chi può) 
imporre comunque sul merca 
to II rimanente della Festa 
con rari sprazzi d i serietà (un 
brano di Sei personaggi recita 
to da Rlgillo e Caprioli a sotto 
lineare il confenmento del 
Premio Eduardo a Patroni Onf 
fi regista della «trilogia» piran 
delliana) o dt comicità auten 
tica ( I esibizione di Pietro De 
Vico e Anna Campori) è ap 
parso di gn deprimente prò 
vincolismo, aggravato dalla 
scarsa conoscenza che di fatti 
e personaggi del mondo tea 
(rale (esclusi i più cospicui) 
Pippo Baudo neodirettore 
dello Stabile di Catania conti 
nua a manifestare (così ad 
esempio lamico Ghigo De 
Chiara è stato per bocca sua 
trasferito dalla presidenza del 
Dramma Italiano a quella del 
Dramma Antico e l l n o t o o p e 
ratore teatrale milanese Fio 
renzo Grassi è diventato don 
na) 

Boris, una rock-star russa negli Usa 
OIEGO P E R U G I N I 

La rockstar russa Boris Grebenshikov piacerà negli Usa17 

• • MILANO Potrebbe essere 
la pnma roelestar sovietica a 
sfondare nel mercato oca 
dentale per lui Boris Greben 
shikov si è mosso uno dei co 
tossi dell industria discografi 
ca la Cbs che sia puntando 
molto su questo ragazzone di 
Leningrado Dal canto suo 
Boris mostra di avere !d btofla 
del personaggio allo a tante 
capelli lunghi raccolti a L J U 
orecchini e sgudrdo ti n^bio 
so 

Non è comunque un novel 
lino già ventanni fa ancora 
adolescente inizia a suonare 

con un primo gruppo prima 
di formare in seguito la sua 
band attuale gli Aquanum 
Nessuno del complesso è un 
gran tecnico del proprio stru 
mento ma tutti ascoltano at 
lentamente radio e cassette di 
contrabbando sognando di 
cimentare in futuro una vera 
i x k b a n d Sono tempi duri 
tomunqut per il rock soviet! 
co ne sa qualcosa Boris che 
nel 1980 per aver partecipato 
a un festival musicale perde il 
posto di matematico e socio 
logo ali Università e viene 
convocato dal Kgb Nonostan 

te tutto i l gruppo non molla 
incitato dai sempre più nume 
rosi fan locali Con I awenio 
di Gorbaciov le cose comm 
ciano a cambiare nascondo 
cali dove si suona musica gio 
vane e la Melodija etichetta 
dello Stato inizia a pubblicare 
dischi rock 

La svolta e I incontro fra Bo 
ns e Kenny Schalfer un ame 
ncano ex promoter di concer 
ti rock con ti pallino di espor 
tare la cultura russa negli Stati 
Uniti Insieme a Marina Albee 
e Victor Khrolenko Kenny for 
ma la Belka una società che 
si impegna a far conoscere ol 

tre confine la cultura russa il 
primo artista da promuovere è 
Bons Grebenshikov Ecco allo 
ra il contatto fra Belka e Cbs 
mentre il progetto prende for 
ma e iniziano le registrazioni 
del disco a New York con la 
produzione di Dave Stewart 
chitarra degli Eurythmics II ri 
sultato è Radio Silence inciso 
tra Londra Montreal New 
York e Los Angeles I album 
vede la partecipazione degli 
Aquanum e d i alcuni ospiti il 
lustri come le voci di Annie 
Lennox (Eurythmics) Chris 
sie Hinde (Pretendere) Sio 
bahn Stewart (ex Bananara 
ma) e le percussioni di Ray 

Cooper (Elton John Band) 
La voce forte e vibrante di 

Boris caratterizza brani di pre 
cisa immediata e facile musi 
calità II sound è incalzante e 
ncco di effetti assai curato in 
sala d incisione, ma mantiene 
un approccio semplice e fré 
sco con le canzoni Trasci 
nante per esempio [a Mie 
track un rock vigoroso e orec 
chiabile che potrebbe avere 
un ottimo responso di pubbli 
co ma Boris dimostra di ca 
varsela egregiamente anche 
nei brani più d atmosfera co 
me la lenta e suggestiva The 
Wmd e la sognante Death Of 
King Arthur Emergono i debiti 

con la tradizione pop euro 
pea ecco qu ind i ! tratti bowta 
ni di The Postard o la scanzo 
nata allegria alla Beatles m 
Field Of My Love Gli agganci 
con la cultura della madrepa 
tna affiorano qua e là tra i sol 
chi I uso insistito dei violini e 
qualche inflessione vocale n 
velano iter musicali diversi da 
quelli che conosciamo Senza 
dimenticare gli unici due brani 
cantati in russo (gli altn sono 
tutti in inglese) Young Liont 
un rock aggressivo e potente e 
China breve quadretto acusti 
co su un paese non ancora 
turbato dai sanguinosi fatti di 
poche settimane fa 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE 
• • • • • 
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SCEGLI IL TUO FILM 
9 .00 ÀPEMAIA. Cartoni animati ».00 LASBIE, Telelilm 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

».2B GIRAMONDO. Il Nilo 9.30 COMPUTRON 22 . Telelllm 

10.1» TERZA LICKO. F Im 10.00 MONOPOLI.Sceneggia 

11.»» CHE TEMPO FA 11 .00 L'AVVENTURA DELLE PIANTE 

14.10 BEACH VOLLEY. World senes 

14 SS LO SPETTACOLO IH CONFIDENZA 

12 .00 T 0 1 FLASH 11.30 SPECIALI INTERNATIONAL D.O.C 
15.25 VIPEOBOX 

12.Q5 SANTA BARBARA. Telelllm 12 05 AMORE B OHI ACCIO 

12 .30 ROBIN HOOD. Telelllm 13 0 0 TO2.QRETRE0ICI 

1S.40 LADY HAMILTON. Film con Vivien 
Leigh Regia di Alexander Korda 

13.30 TELEGIORNALE. Tg1 tre minuti d 13.2» TG2TRENTATRÉ 

14 .00 BUONA FORTUNA ESTATE 13.45 CAPITOL Scenegg alo 

16.4» T 0 3 DERBY. Di Aldo Biscardi 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

IL CAMMINO DELLA SPERANZA. 
Film con Rat Vallone Regia di Pietro 
Germi 

14.30 T 0 2 ECONOMIA 
19.4S 2 0 ANNI PRIMA 

14.45 MENTE FRESCA Con M Pane 
15 25 LASSIE Telelllm 

18.50 VIAGGIO IH ITALIA 15.50 IL CUCCIOLO.Carloni 

20.00 GEO ESTATE-Con C Verlova 

20 .30 GRILLO TURISTA PER CASO 

21 .30 TC3SI * A 

15.45 BIG ESTATE. Il pomeriggio ragazzi 
con giochi e cartoni 

BANZALFitm con Coll idi Valerle Mai 
resse Regia di Claude Zidi 

LA CAROVANA DEI MORMONI. Film 
con Ben Johnson Regia di john Ford 

18.15 VIDEOCOMICDi N Legger 

21.35 M'E CADUTA UNA RAGAZZA NEL 
PIATTO. Film con Peter Sellers Gol 
dleHawn Regia di Roy BouttlnG 

19.10 SANTABARBARA Teli l i lm 
18 3 0 T02SP0RTSERA 

19 .40 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 
18.49 PERRY MASON.Telel Im 

23 .10 LILIANA CAVANI. I fasti del Terzo 
Re eh 

QUARK SPECIALE. Scoperte ed 
esplorazioni sul pianeta Terra A cura 
di Piero Angela 

19.30 METEO 2 TELEGIORNALE 24.00 TG3 NOTTE 

20.15 T 0 2 LO SPORT 

VIA DI QUI UOMO BIANCO. Film con 
Tim Mclntre Jack Elam Reg a di 
Charles B Perce (IMempo) 

LA MOGLIE PIÙ BELLA.Film con Or 
nella Muti Alessio Orano Regia di Oa 
miano Damiani 

22 .20 T 0 2 STASERA 

22 .20 TELEGIORNALE 

VIA DI QUI UOMO BIANCO. F Im (2° 
tempo) 

HILL STREET GIORNO E NOTTE-Te 
let Im 

23.20 TQ2 NOTTE 

C H A T E A U V A L L O N Scenegg alo con 
Chantal Nobel (6* puntata) 

24 .00 TG1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

INTERNATIONAL D.0.C CLUB SPE
CIALE ESTATE Presentano Monica 
Nannini e Gegé Telesloro 

0.10 MEZZANOTTE E DINTORNI 
INFEDELTA.Film con Walter Huston 
Mary Astor Regia di W lliam Wyler Ornella Muti (Raidue ore 2030) 

4* 

8.30 FAMTASILANDIA.Telellm 8 15 SKIPPY Telell i 9 10 IH CASA LAWRENCE. Tele) Irr 

10.15 UNA FAMIGLIA AMERICANA Firn 9.45 SUPERMAN Telel Im 
11.15 FORUM Con Rita Dalla Chiesa 12.35 STREGA PER AMORE Telel Im 
12.00 DOPPIO SLALOM Qu z 

IL GIARDINO SEGRETO. Film con 
Margaret 0 Bnen Reg a di Fred Mac 
Leod W Icox 

12 .30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
13 0 0 SIMON A SIMON. Telefilm 10.45 BOHANZA Telel Im 

13.30 RIVEDIAMOLI INSIEME. Variala 
14.00 MEOASALVISHOW Con F Salvi 11.45 HARRY'O. Telelllm 

14.30 LOVE BOAT. Telelllm 
14 15 DEEJAY TELEVISIOH 12 4 5 CIAO CIAO. Cartoni animati 

E ARRIVATO LO SPOSO Film con 
BingCrosbv Regia di F ank Capra 

15.00 RALPHSUPERMAXIEROE 13.45 SENTIERI. Scenegg alo 

18 0 0 BIMBUMBAM Prog per ragazzi 14.45 CALIFORNIA. Telel Im 

19.45 HOTEL Telel Im 
17.45 MAI DIRE S i . Telelllm 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele 
film con James Arness 

15.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
18 35 STORIE DI VITA. Telelllm 

18.45 TOP SECRET. Telelllm 19 0 0 RIPTIDE. Telefilm 

19.45 CARI GENITORI. Quiz 20 0 0 CARTONI ANIMATI 

IL POMO DI EVA. Film con Robyn 
Douglas Robert Culp Regia di Robert 
Elle 

NICK MANO FREDDA Film con Paul 
Newman George Kennedy Reg a d 
Stuart Rosenberg 

UNA NOTTE NEL CIMITERO. Film 
con G anmarco Tognazz Reg a di 
Lamberto Bava 

18 3 0 MARCUS WELBO. M.D. Telel Im 

19.30 BARETTA. Telel Im 

22.39 IL GIOCO DEI NOVE. Qu z 
23 .20 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.50 I DIAVOLI DA DAY10N- Film con 
Rory Calhoun Lesile N elsen Reg a di 
Jack Shea 

22 2 0 VETRINA DEL FESTIVALBAR '89 

IL COMMISSARIO PEPE. Film con 
UgoTognazzl Reg a d Ettore Scola 

23 2Q 9 ANNI DI AVVENTURA 

0 50 BROTHERS Telefilm 

LA BANDA DI JESSE JAMES Film 
con CI II Robertson Reg a di Ph I p 
Kaulman 

1 2 0 TAXI Tele! li 0 2 0 AGENTE SPECIALE. Telefilrr 

13.40 CAMPO BASE. (Replica) 

18.00 SPORT SPETTACOLO 

12.Q0 ASPEN. Sceneggialo 
1S.OO I VIAGGIATORI DEL TEMPO. 

Telefilm con J Hexum 

19.00 JUKEBOX.(Replica) IL CUORE COME UNA RUO
TA. Film 

20.30 CALCIO. Coppa interconlmen 
tale 88 Psv Eindhoven Nacio-
nal Montev deo 

16.00 FLAMINOOROAD. Telefilm 
20 .00 TELEGIORNALE 

ATLETICA LEGGERA. Buda 
pest meeting Internazionale 

23.00 TELEGIORNALE 22.30 CRONO. Tempo di motori 

23.10 IPPICA: ARC DE TRIOMPHE 
IL MISTERO DEL CADAVE
RE SCOMPARSO. Film 

ffl ODEOtt 
14.13 EXECUTIVE SUITE. Telelllm 

«Summer aspetta un bambino» 
13.00 SUGAR ESTATE. Varietà 

17.45 M.A.S.H. Telelllm 19.30 COLORINA. Telenovela 

18.15 SUPER 7. Varietà 
20.30 IL SERGENTE ROMPIGLIONI 

DIVENTA CAPORALE. Film 
con Franco Franchi Regia di 
Mariano Laurent! 

18.00 LA MAMMA È SEMPRE LA 
MAMMA Telel Im 

20.45 PROFONDO NERO i- Im 

22.30 COLPO GROSSO. Quiz 
23.45 IL GUERRIERO VENUTO 

DALL'EST. Film 

23 .30 LE NOTTI DEL GRANDE C o 

vartela (6* puntata) 

14.00 GRANDE GIOCO DELL'I 
STATE 

17.30 OOP MAR». Telefilm 
16.00 SPY FORCE. Telefilm 

14.45 OH THE AIR SUMMER 
19.00 INFORMAZIONE LOCALE 
19.30 FIORE SELVAGGIO 

19.30 ALICE COOPER. Concerto 

22.30 AREZZO WAVE 

20 .30 I MAGNIFICI UOMINI DELLA 
MANOVELLA. F Im 

22.30 TELEDOMANI 
2 .00 I VIDEO DELLA NOTTE 23 .00 SPORT SPECIAL 

RADIO 
15.00 VENTI RIBELLI 
16.00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
18 3 0 LA MIA VITA PER T I 
10.30 VENTI RIBELLI 
2 0 25 ROSA SELVAOOIA. Telen 
2 1 1 5 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
22.00 LAMIAVITAPERTCTeler 

MUUtt l l l 

11 0 0 ATTUALITÀ. Intormazione 

14.00 POMERIOOIO INSIEME 

18.00 L EREDITA DELLA PRIORA* 
Sceneggiato (10* puntata) 

10.30 TELEGIORNALE 

2 0 3 0 SPECIALE CON NOI 

21 . 30 IL RITORNO DEL SANTO 

_L 

RAOIONOTIZIE GR1 6 7 8 10 11 12 13 
14 15 17 19 23 GR2 630 730 830 930 
1130 1230 1330 1530 1630 1730 1830 
1930 2230 GR3 645 720 945 1145 
13 45 1445 1845 20 45 23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 
956 1157 1256 14 57 16 57 1856 20 57 
22 57 9 Rad o a neh o 69 12 03 V a Asiago 
Tenda Estate 15 Ok Marianna 16 II pag no
ne Estale 18 30 Mus casera 20 30 La resi 
ster za rivisitata per chi non e era 23 05 La 
telefonata 

RAD10DUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
9 27 1127 13 26 15 27 16 27 17 27 16 27 
19 26 22 27 6 l Qiorn 1030Lavor incorso 
12 45 Mister Radio 15 37 Doppio misto 18 30 
Prima d cena 19 50 Colloqui Anno Secon 
do 

RADIOTflE Onda verde 718 9 43 1143 6 
Preludio 7 30 Prma pag na 7 8 30-10 30 
Concerto del matt no 11 50 Pomer gg o mu 
scale 1545 Orione 19 Terza pag na 1945 
Pomer gg o mus cale 21 Concerto d retto da 
Lothar Zagrosek 23 20 Blue note 

1 4 . 1 0 IL CAMMINO DELLA SPERANZA 
Ragia d i Pietro Germi, con Rat Vallono, Saro Ur i } . 
Elena Varzi Italia (1950) 97 minuti 
It racconto neorealista si fonde con un gusto del-
I avventura e dei sentimenti «forti quasi da we 
stern Alcuni lo considerano il «Furore» taliano 
Dei minatori messi sul lastrico dalla chiusura di 
una zolfatara seguono Ciccio che promette di por 
tarli in Francia dove e è lavoro per tutti 
RAIUNO 

1 5 . 3 0 E ARRIVATO LO SPOSO 
Regia d i Frank Capra, con Blng Croaby, Jan» Wy-
man, Franehot Tona Usa (1951) 113 minuti 
Un Frank Capra minore ma sempre meritevole di 
un occhiata Un uomo va da Parigi agli Usa per 
raggiungere la donna che deve sposare Ma il 
viaggio è lungo e ta fidanzatina si stanca Bing 
Crosby canta bene Jane Wyman era allora la si 
gnora Reagan 
CANALE S 

1 7 . 4 5 LA CAROVANA DEI MORMONI 
Regia di John Ford, con Ben Johnson, Harry C a n y 
\t Joanne Dru Usa (1950) 86 minuti 
Forse I western più puro di Ford Senza divi né 
eroi con una compagnia di attori fidati Ford c i nar
ra il viaggio di una carovana verso I Ovest E il 
trionfo della quotidianità det sentimenti più diretti 
(amore amicizia) che diventano mito Registratelo 
e rivedetelo non vi stancherà mai 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 LA MOGLIE PIÙ BELLA 
Regia d i Damiano Damiani con Ornella Muti, Ales
sio Orano Italia (1970) 108 minuti 
Giovane figlia d i contadini sicil iani violentata dallo 
spasimante contravviene alle regole «d onore» in
vece di sposare I uomo lo denuncia Film non ec 
celso passato alla stona» (si fa per dire) per I e-
sordio di Ornella Muti 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 NICK MANO FREDDA 
Regia di Stuart Rosenberg, con Paul Newman, 
George Kennedy Usa (1967) 110 minuti 
I fans» di Paul Newman non se lo perderanno in 
questo ruolo che ha molto contribuito a la sua leg 
genda Condannato ai lavori forzati e rinchiuso in 
un carcere speciale Nick è deciso ad evadere Ad 
ogni costo 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 IL COMMISSARIO PEPE 
Regia di Ettore Scola con Ugo Tognazx), Silvia 
Dionisio Italia (1969) 107 minuti 
Commissario conduce una campagna per 11 buon 
costume Ma nella sua rete cadono pesci cosi gros
si che dall alto arriva lo rd ine di insabbiare Film 
n cui la commedia ali italiana assume il gusto 

amaro della denuncia Ottimo Tognazzi 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 LA BANDA 01 JESSE JAMES 
Regia di Philip Kaulman, con Glifi Robertson, Ro
bert Duvall Usa (1971) 91 minuti 
Un western minore sporco» secondo i dettami de
gli anni Settanta ma molto belio Kaufman ci rac
conta n chiave realistica la stona dei (rateili Ja
mes dalla guerra di secessioni3 alla disgraziata 
rapina di Northlield Un West senza eroi E con dei 
bravissimi attori 
RETEQUATTRO 

16 l'Unità 
Martedì 
8 agosto 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

Cinema 
Carraro 
finanzia 
ancoraci 
M R O M A Seduta burrasco 
sa la scorsa settimana al mi 
nistero del Turismo e spetta 
colo Venivano assegnate le 
consuete sovvenzioni a mani 
festazionl cinematografiche 
previste dallo statuto de) mini 
stero E un fondo a cui attm 
gono regolarmente in misura 
più o meno ampia tutti i festi 
vai del cinema che si svolgo 
no in Italia Per l occasione 
ha presentato regolare do 
manda di sovvenzione anche 
Comunione e Liberazione per 
ta parte cinema del Meeting 
dei popoli in programma a Ri 
mini alla fine d agosto Parte 
cinema che si riduce nei fatti 
a una rassegna di 7 film sul 
personaggio di Don Giovanni 
che sarà quest anno il «prota 
gonista della manifestazione 
CI ha presentato un bilancio 
spese (firmato dal capogrup 
pò de del Comune di Rimmi) 
di 73 milioni e il ministero ne 
ha assegnati in prima istanza 
Ci La cifra in sé è quasi irri 
sorla ma induce a due rifles 
sioni 

Pnmo le sovvenzioni del 
ministero a festival e affini 
non superano mai il 40 45 per 
cento del bilancio spese La 
percentuale concessa a CI è 
quindi del tutto abnorme 

Secondo nella stessa nu 
nione sono state bocciate o 
rinviate a consuntivo centi 
naia di richieste Quella di CI 
è invece passata in prima 
istanza come già la domanda 
inaloga relativa alla parte tea 
troie dei Meeting I laici la si 
nistra e 1 Anac (I Associazione 
degli autori di cinema) in 
commissione hanno votato a 
sfavore ma Agis Anica Clsl e 
democristiani hanno votato 
compattamente a favore Lino 
Mlccichè presidente del Sin 
ddcato critici ha fatto presen 
te che il precedente è gravissi 
mo «A questa stregua non si 
vede perché anche i festival 
dell Unita e dell Avanti non 
possano richiedere gli stessi 
fondi» La risposta in commis
sione è stata che CI non è un 
partito ma un «movimento 
culturale Almeno secondo il 
ministro Carraro 

A Locamo Franco Piavoli Dall'India la drammatica 
presenta il suo nuovissimo film storia di un padre consumato 
«Nostos - il ritorno», dal dolore nell'attesa 
poema sui temi della conoscenza del figlio torturato dalla polizia 

Ulisse, avventuriero dell'anima 
Semplicemente un capolavoro Parliamo di Nostos 

ti ritorno nuova fatica dell appartato cineasta 
bresciano Franco Piavoli presentata in anteprima 
ai festival di Locamo (fuori concorso) Una favola 
densa di suggestioni poetiche e figurative un viag* 
gio nella coscienza che prende spunto dalla stona 
di Ulisse per trasformarsi in un intenso apologo sul 
bisogno di nuove conoscenze ed emozioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• i LOCARNO Avete visto a 
suo tempo // pianeta azzurro 
il piccolo grande film inventa 
to da quel «matto beato» di 
Franco Piavoli' Bene, avrete 
presto 1 occasione di gioire 
una volta di più II poco proli 
fico ma originalissimo etnea 
sta bresciano rintanato da tre 
quattro anni dalle parti di ca 
sa sua sul Garda ha concepì 
to e via via dato forma senso 
e infine compiutamente rea 
lizzato una nuova opera di 
splendente vigore, un poema 
fonico visuale di impareggia 
bile incisività e purezza 
espressiva approdato domeni 
ca in prima assoluta (fuori 
concorso) a Locamo 89 Si 
chiama Nostos il ritorno un 
titolo che enuncia immedia 
to tanto la figura emblemati 
ca e plurima dell eroe eponi 
mo quanto il suo tormentato 
eppure rincuorante fausto de 
stino Un protagonista sempre 
diviso ma anche 1 archetipo 
esemplare acutamente rivela 
tore di tutte le ricorrenti pas 
sioni i capitali sentimenti che 
da sempre agitano e di quan 
do in quando consolano il tri 
bolato cammino dell uomo 

Questo crediamo è il so 
strato filosofico morale cui 
Piavoli da quel cineasta tota 
le» che è (suoi sono il sogget 
to ta regia la fotografia 11 

montaggio di Nostos) su cui 
basa nella sua nuova fatica 
più che una stona canonica 
mente definita scorci e ba 
glion di una memoria ance 
strale Alla quale si rifanno 
ancora e sempre tutti i rac 
conti le vicende epiche o 
contingenti che vedono prota 
gonisti paradigmatici quegli 
avventurosi scorridori di mari 
quei temerari esploratori di 
terre ignote incarnati di volta 
m volta nell astuto Ulisse nel 
picaresco Gilgamesh nel va 
loroso Giasone e nei suoi co 
raggiosl «argonauti- Significa 
livamenle la lingua che questi 
spericolati avventurosi parta 
no per esprimere stupore 
paura o dolci sensazioni d a 
more risulta in effetti un im 
pasto di arcaici idiomi medi 
terranei che soltanto per ono 
matopee e sintonie palesano 
bene nativi slanci poetici e 
sotterranee pulsioni psicologi 
che 

Nostos e i suoi compagni 
alla pan dell Ulisse omerico 
dopo i massacri gli orron del 
la guerra riprendono II mare 
verso nuove sconosciute ter 
re Tra sconvolgimenti naturali 
terrificanti sciagure e disastri 
a non finire questi temerari 
conoscono anche di quando 
in quando le dolcezze dell a 

———————— ii festival. A Giffoni Vallepiana si è parlato di cinema 
per ragazzi. Ecco come la pensano Scola, Wertmùller e Lollobrigida 

«Storie vere, non solo fiabe» 
Si è chiusa domenica la diciannovesima edizione 
del «Giffoni Film Festival», dedicato «al cinema per 
ragazzi e per la gioventù» Buona la qualità dei film 
presentati in concorso e sempre più turbinosa la 
passerella serale degli ospiti illustri da Bernardo 
Bertolucci, che ha inaugurato la rassegna, a Ettore 
Scola Una Wertmùller e Gina Lollobrigida (senza 
dimenticare il presidente del Consiglio Andreotti) 

DARIO FORMISANO 

bini pensa spesso a loro dedi 
cherà innocenza il suo prossi 
mo libro di foto tutto su barn 
bini e animali sponsorizzato 
dall Umcef Film per tutti in 
somma capaci di comunicare 
ad adulti e ragazzi 

1 film presentati in concorso 
qui a Giffoni (sedici prove 
nienti da quattordici nazioni 
diverse) sembrano del resto 
improntati a quel principio di 

realtà» sopra richiamato «Non 
mancano favole moderne né 
ambientazioni d epoca che 
costituiscono due delle princi 
pali carattenstiche del cinema 
per ragazzi - dichiara il direi 
tore artistico Claudio Gubitosi 
- ma sta emergendo uno 
sguardo più austero alla reale 
dimensione psicologica del 
preadolescente» 

Anche la favola quando 

••GIFFONI VALIF PIANA In 
un piccolo centro dei monti 
Piccntlni qual è Giffoni in 
provincia di Salerno anche 
un evento pubblico e straordi 
nano come la visita di un pre 
Mdente del Consiglio assume 
tratti rassicuranti e strapaesa 
ni Andreotti che ha una scor 
td discreta e non provoca mei 
denti Andretti assediato dalle 
famiglie le stesse che il gior 
no dopo assederanno Gina 
Lollobrigida Andreotti sul pai 
co a Jdobbato della «Maison 
Lumière» che discute con i 
bambini e tiene la piazza da 
consumato showman An 
dreolti che nte\e dalle mani 
del presidente del festival Ma 
rio Ferrara il «premio Truf 
faut Per fortuna ia motivazio 
ne e generica («A Giulio An 
drcotti per 1 opera di media 
zione svolta in questi anni dif 
fiali a favore delia pace nel 
mondo senza la quale è im 
possibili e qualsiasi sviluppo 
delle arti») e la cerimonia so 
bria peggio di Giffoni certo fé 
cero due anni (a gli «Incontri 
del Cinema» di Sorrento che 
dimentichi della stona ad An 
dream assegnarono niente 
meno che un premio De Si 
ca 

1 a visita del presidente 
combinata in staffetta con 
quella del neoministro delle 
Arce urbane Conte ha prece 
duto di un giorno il gran finale 
di domenica Quando pre 
sentati da Elisabetta Gardini e 
da Gianfranco Scancarello 
sono invece sfilati Ettore Sco 
la Lina Wertrrilller e Gina 
Lollobrigida Per tutti e tre 
I occasione di scambiare 
quattro chiacchiere con un 
pubblico qui istituzionalmente 
incuriosito dall alleggiamene 
che cineasti ed attori hanno 
nel confronti dei giovani&slmi 

A riguardo Ettore Scola non 
ha dubbi «Il min spettatore 
ideale ha sempre avuto più o 
meno quindici anni E Che 
ita è il mio nuovo film potrei 

di finirlo il mio venliseiesimo 

film per ragazzi» Non vale 
dunque la pena di pensare 
film nvolti esclusivamente ad 
un pubblico di adolescenti 
«Esistono film intelligenti e 
film stupidi Questi ultimi non 
sono certo buoni per 1 ragaz 
zi» \ ina Wertmùller madrina 
di un «Gianbunasca che diver 
ti adulh e piccini ha altre pa 
role per lo stesso concetto 
«D accordo al cinema 1 età 
media del pubblico è sempre 
più bassa ma questa ossessio 
ne del target come lo chia 
mano gli americani non può 
che nuocerci Inseguendo i 
gusti dei più piccoli si finisce 
col pensare fiabe senza capo 
ne coda E invece i ragazzi 
hanno bisogno di storie vere 
di sentimenti che li facciano 
pensare rilettele Gina Lollo 
bngida che come la Wertmul 
ler ha un «personaggio nel 
cassetto» ben saldo nell im 
magnano dei bambini di allo 
ra ( la Fata Turchina del Pi 
nocchio di Comencini) recla 
ma invece «film più puliti più 
rigore nella censura» Ai barn 

Qui sopra, un inquadratura del film Un piccolo 
(Urss) in basso Papà è partito mamma pure» 

lupo tra gli uomini 
(Urss) 

LTW§% •nry^slmm £&&***' 

e è ha i contorni complessi e 
inquietanti di quelle del cine 
ma degli adulti Come in fio 
do film tedesco occidentale 
di Gloria Beherens dove un 
quindicenne innamorato sen 
za speranze di una vivace 
compagna di classe si crea al 
computer un alter ego vincen 
te O In Paperhouse (Gran Bre 
lagna di Bernard Rose) dove 
una ragazzina ribelle e piena 
di fantasia disegna su carta 
cose e persone che comincia 
no presto a materializzarsi in 
forme demoniache e spaven 
tose I due film citati sono stati 
entrambi insigniti di un «gnfo-
ne di bronzo» 

Di più è piaciuto soltanto // 
puledro un film canadese-ar 
gemino di André Melancon 
che si è portato a casa ti «grifo 
ne d argento» pnmo premio 
assoluto della manifestazione 
insieme con i trenta milioni 
come ogni anno messi in pa 
lio da Rai uno Stupisce chi se 
gue da anni gli umon di un 
pubblico «specializzato» come 
quello di Giffoni la vittoria di 
questo Puledro stona tenue 
ma di scarso impatto spetta 
colare di tre ragazzini Canade 
si in vacanza dal nonno (Mec 
tor Alleno) che vive nelle pa 
mapas argentine circondato 
da cavalli e prigioniero di do
lorosi ricordi II «gnfone» pre 
mia in ogni caso (e non è la 
prima volta qui a Giffoni) un 
singolare protagonista del ci 
nema per i più giovani Rock 
Demers un coraggioso prò 
duttore canadese già direttore 
del festival di Montreal negli 
anni Sessanta che da dieci 
anni si dedica con una prò 
pria società Les productions 
U ftte al cinema per ragazzi 

Un riconoscimento inedito 
«al miglior attore protagoni 
sta è andato alla giovane So 
phie Aubry interprete dt un 
interessarne Iilm francese Pa 
pa è partito mamma pure di 
Christine Lipinska E la storta 
di Laurette una lunatica e 
sensibile teen ager che un 
mattino scopre che i genitori 
dopo un litigio sono andati 
via di casa entrambi coni mti 
che almeno I altro fosse rima 
sto Per Laurette la gioia della 
raggiunta -"indipendenza» è 
tuli uno con la paura e i prò 
blemi della solitudine Una si 
tuazione che in forma diver 
(ente e di paradosso fotografa 
uno dei temi più tmblemati 
«mente ncorrenti nei film del 
festival 

moreo soltanto il conforto di 
illusone fantasie II solo No 
stos sperimenta fino in fondo 
amarezze e amori rapinosi 
giusto perché impersona pur 
tra ambigue trasparenze e al* 
lusiom sintomatiche 1 incoer 
cibile attrazione dell uomo 
verso conoscenze sentimenti 
emozioni anche i più azzarda 
ti 

S intende simili episodi af 
fiorano nella progressione 
narrativa del film quasi per 
contagio per contiguità per 
suggestione che non per sche 
matici rituali codici dramma 
turgici Anzi potessimo definì 
re geometricamente gli svilup 
pi reali della traccia narrativa 
di Nostos dovremmo pensare 
a figure ellittiche sempre lari 
ciate verso linee di fuga di 
prospettiva senza fine 

Se si avvertono da una par 
te marcati rimandi a certa tra 
gicità pittorica tipica del più 
corrusco Caravaggio dall al 
tra musiche coltissime (Beno 
Borodin Monteverdi) e perii 
nenti rumori di fondo ispessi 
scono condensano immagini 
snodi narrativi ìn un panico 
tumulto di sensazioni primahe 
come la folla di incubi tor 
mentosi o il trascinante slan 
ciò dell esaltazione erotica 
della sempre risorgente no
stalgia e poi della commozio 
ne profonda indicibile del «n 
tomo a casa» Ovvio che in la 
le contesto si pensi ad una 
idea anteistica de! mondo 
della natura E proprio nel 
dialettico confronto tra natura 
e cultura si sublima in fondo 
I apologo fondamentalmente 
progressivo di Nostos 

Va aggiunto altresì c h e c o 
me nei suoi precedenti lavon 
II cineasta contrappunta in 
tesse il proprio armonico ordì 
to narrativo di segni di pre 

senze precisi essenziahssimi 
La luna I acqua il fluire in in 
terrotto dei giorni deile sta 
gioni il palpitante crepitare e 
incalzare di ogni evento con 
tingente risultano dunque la 
trama coerente di una poesia 
dei vissuto della quotidianità 
c h e si fa gradualmente dimen 
sione epica universale rap 
presentazione della contrad 
dittoria eppure indomita vi 
cenda umana dai pnmordi a 
oggi Qualcuno già obietta 
c h e Nostos risulta quasi ba 
rocco nella sua pienezza for 
male e stilistica E un opimo 
ne lecita c o m e tutte le opinio
ni Per noi il nuovo film di Pia 
voli è semplicemente bellissi 
mo Un capolavoro 

Visti anche nella sezione 
competitiva e m quelle colla 
terali di Locamo 89 alcuni al 
tn film di alterno interesse e di 
variabile consistenza spetta 
colare Tra le cose migliori (in 
concorso) sono da collocare 
sicuramente il film indiano di 
Shaji Karun La nascita sensi 
bile e commossa evocazione 
della tragedia d un vecchio 
padre consumato dal dolore 
nella vana attesa del n tomo 
del figlio torturato e fatto spa 
m e dalla polizia per ragioni 
politiche e quello sudcoreano 
di Park Gwang Su Chitsu e 
Mansu puntuale e tragicomi 
c o rendiconto delle d isawen 
ture dt due sottoproletari in 
cappati nell ingranaggio de
molitore dello sfruttamento 
capitalistico più feroce e in 
sensato Per il resto sono da 
registrare senza infamia e 
senza lode le convenzionali 
pellicole Prigionieri dellwer 
zia (Usa) di Jeffrey Noyes 
Scher Tennessee nights (Usa 
Svizzera) di Nicolas Gessner 
ed Estaaón centrai (Spagna) 
di José Anton Salgot 

Primefilm. «Cioccolato bollente» 

I cannibali 
di mis Thatcher 

MICHELI ANSIMI 

Cioccolato bollente 
Regia Giles Foster Interpreti 
Jonathan Pryce Freddie Jo
nes Tyler Butterwortn Vanes 
sa Redgrave Fotografia Roger 
Pratt Gran Bretagna 1988 
Roma Barberini 

M I Compunti ossessionati 
dall imbarazzo e inconsape 
volmente cannibali A dar ret 
ta a certo c inema britannico 
di marca satirica gli inglesi 
sono un disastro covano sotto 
la bombetta passioni indiobi 
li votano Lady Thatcher e si 
abbuffano di dolci e bacon 
pensando al sesso ( o vicever
sa) Già nei recente Mangia il 
ricco si era capito il rapporto 
c h e essi hanno con il cibo m a 
in questo Cioccolato bollente 
(che non è un film dei Monty 
Python anche se viene da una 
commedia scritta da Michael 
Palin e Terry Jones) il concet 
to si precisa con la sganghera-
•ezza tipica del genere non a 
caso in sala la gente bofon
chia e s annoia forse aspet 
tandosi una commedia più lu 
stra e maliziosa 

Eppure lo spunto è canno 
nella vecchia candida rassi 
curante Inghilterra il proprietà 
no di una storica industria dol 
ciana (i cioccolatini della ca 
sa sono una ghiottoneria na> 
zionale) è stato soppiantato 
da un manager senza scrupoli 
che risparmia sul cacao e ab 
bonda in coloranti Anzi di ca 
cao non c e proprio ombra 
nei nuovissimi «Passionelles» 
lanciati sul mercato con 
un audace campagna pubbli 
citarla ali insegna dell eroti 
smo II caso vuole che un 
aspirante yuppie assunto in 
prova scopra casualmente il 
modo per migliorare la qualità 
del prodotto entrando in fab
brica ii primo giorno di lavo 
ro il maldestro giovanotto fa 
precipitare tre operai nelle 
norme vasca miscela-clocco-

tato per un attimo si teme H 
peggio ma i consumaton ap
prezzano it nuovo gusto e 
moltiplicano gli acquisti 

A quel punto non resta che 
ripetere in grande ! esperi
mento dopo aver tacitalo le 
vedove dei tre malcapitati co
me succedeva in quel vecchio 
film dell orrore con Boris Kar* 
loff La Jena I intraprendente 
impiegalo comincia a procu 
rarsi cadaveri e membra varie, 
in un crescendo di cannibali* 
ca lussuria che gli procurerà 
perfino la nomina a baronetto 
per mano della regina 

Cioccolato bollente (In ori
ginale più spiritosamente, 
Consuming Fassions) è una 
commedia nera in linea con 
I umorismo trasgressivo e Ice* 
nociasta dei Monty Python, 
ma orfana del ritmo travolgen
te e delle trovate surreali che 
Cleese & compagni sanno «cu
cinare» peri loro film it risulta
to è cosi cosi I asprezza grot
tesca dell assunto - il capitali
smo che divora gli uomini 
senza che essi se ne accorga
no - si stempera in una farsa 
antropofoga popolata di figu
rine squallide e di cinismi a 
fior di pelle 

Sopra le righe secondo la 
ncetta comica prescelta dal 
regista Giles Foster un pò tutti 
gli interpreti ira i quali il pub
blico italiano riconoscerà il 
Freddie Jones di E la nave va 
(il vecchio padrone), il Jona
than Pryce di Brozit (il mana
ger rampante) e ovviamente 
Vanessa Redgrave nei panni 
scostumati di una vedova tutta 
sesso che nduce al lumicino 
I impiegato novello Ritualità 
ali bntish denti canati e pen
sioncine bed and breakfast 
provvedono al resto comuni
candoci 1 Idea di un paese 
pomposo e masochista che 
non ha perso la voglia di rìde 
re di se stesso Un buon se
gno in ogni caso 

A Martina Franca l'opera di Donizetti mostra il meglio di sé 

Non sparate sulla Favorita 
M MARTINA FRANCA Gran fi 
naie operistico del Festival 
della Valle d Itna a Martina 
Franca (quindicesima edizio 
ne) con I opera La Favorita 
di Donizetti Si replica stasera 
E si tratta anche non di un 
grand opera che adeguasse II 
nostro melodramma al gusto 
francese m a proprio di una 
bella e a suo modo grande 
opera della matuntà del no 
stro compositore II caro Doni 
zetti (state lontani da chi vi 
parla della «cialtroneria» doni 
zettiana) avendo incomincia 
to intorno ai vent anni (Rossi 
ni permet tendo) gli dette sot 
to per un quarto di secolo la 
vorando a più non posso tra il 
1818 e il 1843 oltre settanta 
opere messe oratori cantate 
sacre e profane pagine vocali 
da camera composizioni stru 
mentali Andò in giro in lungo 
e in largo per 1 Italia e I Euro 
pa con massacranti viaggi da 
ultimo tra Parigi e Vienna 
(gradito al Metternich era sta 
to nominato maestro di carne 
ra e di cappella dell imperato 
re d Austria) Quando stanco 
si ammalò si affrettarono a to 
glierlo di mezzo in dura se 
gregazione francese 

Bcrlioz voleva mettere le 
bombe sotto il teatro a Parigi 
dove avevano successo ie 
opere di Rossini e I a n n o pn 
ma che si rappresentasse nel 
la capitale francese La Fauon 
ta la distruzione del Teatro 
degli Italiani auspicata da 
qualcuno si era verificata II 
leatro fu distrutto dalle liam 
me Chi e mise n seguito la 

La Favorita di Donizetti ha concluso a Martina 
Franca la XV edizione del Festival della Valle d 1-
tna Molto discussa in quanto ricavata dal nostro 
musicista da precedenti suoi melodrammi, La Fa 
vortta ha invece ritrovato un suo geniale sorpren
dente clima unitario Splendide le voci la direzio 
ne del giovane maestro Fabio Luisi le scene di 
Carlo Savi e la regìa di Filippo Crivelli 

ERASMO VALENTE 

•buona parola» per isolare 
Donizetti' Si è tanto parlato di 
Salien invidioso di Mozart ma 
chi ebbe "invidia» del nostro 
Donizetti? 

Era in Europa inoperoso 
Rossini e scomparso Bellini il 
più illustre discusso e rìchie 
sto operista li Festival di Mar 
una Franca avvicinandosi il 
duecentesimo della nascita di 
Donizetti (1797 1848) dovrà 
contribuire a fare un pò di lu 
ce in tanta oscurità che cir 
conda la scomparsa dei musi 
cista 

La Favorita è un opera che 
nasconde la stanchezza del 
nostro musicista e riflette an 
zi la febbrile ansia di un com 
positore sulla cresta dell onda 
Fu scritto per Parigi (si rappre 
sento 'nel dicembre 1840) 
mentre contemporaneamente 
Doni?etti preparava un Adelia 
per Roma (febbraio 1841) Si 
parla a proposito della Favo 
ma di -pasticciaccio» in quan 
to ricavata da questa e quella 
opera ma si provi a dare il 
mitenale ad un composito e 
perche nt tragga qualcosa Ci 
vuole una genialità ed è quelld 

che Donizetti esibì nel grande 
arco della Favorita La vieen 
da certo è da romanzo d ap 
pendice Un giovane monaco 
tn fase di noviziato non riesce 
a superare 1 amore per una 
donna che lo ha incantato 
soltanto a vederla Non vuole 
sentire predicozzi e al padre 
superiore che ci prova nspon 
de "Padre io 1 amo» Due e tre 
volte come Parsifal quando 
dice di non sapere chi è Fer 
nando lascia il convento Sa 
che la donna - Leonora - vive 
alla corte di Alfonso di Casti 
glia e che è dunque una gran 
dama Anche Leonora ama il 
giovane e fa in modo che Fer 
nando vada in guerra a coprir 
si di gloria come Radamés II 
che accade «Partiva ignoto» -
canta poi Fernando - »e nedo 
vincitor» Che cosa vuoi in 
cambio7 chiede il re a F-er 
nando per ricompensarlo di 
avergli addirittura salvato la vi 
ta E Fernando vuole Leonora 
Non sa che è la favorita del re 
ma tutti pensano che lo sap 
pia e quindi il giovane si espo 
ne a f guracce Si sposa (an 
che Leonora pensa che Fer 

nando sapendo tutto abbia 
perdonato) poi scopre le co
se come stanno pianta tutti 
toma in convento dove dopo 
qualche tempo giunge Leo
nora giusto in tempo per mori 
re mentre Fernando vorrebbe 
ancora fuggire con lei 

La passione che Donizetti 
mette nella musica (anticipa 
quella di Verdi nella Traviata 
e a Verdi Donizetti stava anti 
patico perché lo aveva amici 
p ito su molte cose e anche 
qui oltre che nel Pollato si 
sente I Aida) per esaltare 1 a 
more ha un che di sublime 
Ha preso qua e la (ma dal suo 
sacco) e alla fine piacerebbe 
a tutti che il monaco scap 
pando con la sua donna viva 
felice e contento magari tra i 
inilli della Valle d lina 

Sono funzionali ed eleganti 
scene e costumi di Cado Savi 
splendidi il coro di Bratislava e 
1 orchestra Intemazionale d I 
talia meraviglioso il giovane 
direttore Fabio Luisi tradizio 
naie e «naturale» (1 amore non 
può essere stravisato) <a beila 
regia di Filippo Crivelli I can 
tanti richiamano 1 attenzione 
su una schiera di voci straordi 
nane e perdippiu nostre ita 
liane bellissime II libretto 
punta molto sul «bello» e «bel 
la che dedichiamo 
alta bellezza delle voci e del 
gesto scenico di Giuseppe Mo
rino v Fernando) Adelisa Ta 
biadon (Leonora) Paolo Co
ni (Alfonso XI) Alessandro 
Vtrducci (Baldassarre) Ales 
l and ra Ruffim ( Ines) Michele 
Famiggia (Gasparo) applau 
ditissimi 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

I robot 
per guidare 
le navi 

v5arà l'automazione navale la scommessa del futuro per la 
• nautica italiana. Tutto si giocherà sulla capacità di gestire 
jpcon moderne tecniche di supervisione e controllo l'intenso 

traffico marittimo lungo i seimila chilometri di coste delta 
penisola. In un volume di recente pubblicazione, l'Istituto 
per l'automazione navale del Cnr ha fatto il punto di venti 
anni di ricerche e studi in questo settore. Migliorare le tra
smissioni navi-terra, estendere l'ausilio dell'assistenza via 
satellite, razionalizzare le rotte fornendo massima e costan
te assistenza alle grandi unità in mare, non sono più garan
zìa di sicurezza richiesta solo dagli uomini di mare. Ormai, 
la sicurezza in mare coinvolge ed interessa chi resta a terra; 
l'emergenza ambientale lega gli uni agli altri, come hanno 
più volte dimostrato ì continui disastri ecologici provocati 
dal naufragio di super petroliere e navi mercantili. Nella 
consapevolezza di questo mutato orizzonte, l'Istituto per 
l'automazione navale, diretto dal prof. Ezio Volta, ha man 
mano ampliato la gamma dei progetti e degli studi volti a ~ 
garantire una maggiore sicurezza in mare. 

È cominciato ieri a Cape 
Canaveral in Rorida il conto 
alla rovescia per il lancio 
del traghetto spaziale "Co
lumbia» impegnato in una 
missione militare coperta da 
segreto. La partenza del 
"Columbia», veterano delia 

flotta di traghetti spaziali statunitensi (tre in attività, un 
quarto in costruzione), è prevista a quanto è dato di sapere 
per le 8.00 locali (le 14.00 in Italia) circa; a bordo avrà un 
equipaggio di cinque uomini (tutti militari) e un carico sul 
quale viene mantenuto il segreto. Secondo indiscrezioni, 
però, il traghetto dovrebbe pone in orbita apparecchiature 
per la raccolta di informazioni sull'Unione Sovietica: un 
avanzatissimo satellite di ricognizione oppure una piatta
forma-radar simile a quella portata lo scorso dicembre dal 
traghetto «Atlantis». Come sempre in occasione delle mis
sioni militari tutte le comunicazioni fra il centro di controlio 
e gli astronauti verranno tenute segrete e la data del rientro 
a terra (l'atterraggio è previsto alla base di Edwards, in Cali
fornia) verrà resa nota solo il giorno dopo il lancio. La par
tenza del «Columbia» - al quale la "Nasa», l'Ente spaziale, 
ha apportato 250 modifiche per migliorare il rendimento e 
la sicurezza di volo * segnerà l'uscita definitiva dalla fase di 
emergenza seguita al disastro del «Challenger» del 28 gen
naio 1986. 

Conto 
alla rovescia 
per il lancio 
del Columbia 

Pi greco, 
un Giapponese 
aggiunge 
decimali 

Un professore assistente di 
informatica all'Università di 
Tokio è di nuovo in testa al
la gara che lo vede opposto 
a due ricercatori americani 
nel calcolo esatto del rapporto tra la circonferenza di un 
cerchio e il suo diametro, meglio conosciuto con il nome di 
pi greco. Dopo 67 ore e tredici minuti di lavoro di un sofisti
cato elaboratore elettronico che ha riempito di calcoli 
100.000 fogli di carta, il professor Yasumasa Kaneda ha ag
giunto 536.870.000 decimali al pi greco, il cui valore, per 
tutti gli studenti, era finora semplicemente equivalente a 
3,14. Gli avversari del ricercatore giapponese, i fratelli David 
e Gregory Chudnovsky della «Columbia University» detene
vano finora il record del mondo di calcolo del pi greco con 
201,326,000 decimali. Il professor Kaneda. da parte sua, ha 
già detenuto tale record per nove volte. Nella maggior parte 
dei calcoli scientifici ci si accontenta, per il pi greco, di una 
decina di cifre. 

Centrale nucleare 
ko in Baviera 
per colpa 
di 67 biglie 

A causa di un incidente av
venuto due settimane fa du
rante il cambio degli ele
menti di conbustibile, la 
centrale elottronucleare te
desca Isar 1 a Ohu vicino Landshut in Baviera resterà chiu
sa a tempo indeterminato. Causa della panne, 67 biglie 
d'acciaio inossidabile di otto millimetri di diametro e due 
grammi di peso l'una cadute nella vasca contenente i 594 
elementi di combustibile nucleare. Fino a questo pomerig
gio, dopo l'ispezione di 198 elementi, erano state trovate 
soltanto 51 palline e c'è conflitto tra le autorità regionali ba
varesi e l'impresa che gestisce fa centrale da una parte e il 
ministero federale dell'Ambiente dall'altra sulla possibilità 
di rimettere in funzione il reattore prima che tutte le bìglie 
siano state ritrovate. I tecnici del ministero di Bonn sono 
convinti che la produzione elettrica non possa essere ripre
sa a Isar 1 prima del ritrovamento dell'ultima biglia. In Ba
viera si insiste invece sull'irrilevanza della presenza di qual
che biglia d'acciaio nel nucleo del reattore. In ogni caso il 
reattore, di 870 megawatt, dovrà restare chiuso fino al com
pletamento del cambio degli elementi di combustibile pre
visto per la fine di agosto. 

NANNI RICCOBONO 

Anticoncezionali 
Pillola misteriosa 
Aiuta il cancro al seno 
ma protegge le ovaie 
• i La pillola anticoncezio
nale e un efficacissimo anti
doto contro il cancro alle 
ovaie? Lo avrebbe stabilito 
uno studio condotto dall'Uni
versità di Oxford e pubblicalo 
sul British Journal of obstetrìcs 
and gynaecology. Secondo 
questa ricerca, iTcontraccetti-
vo orale può ridurre del 50 
per cento il rischio per questo 
tipo di tumore. L'effetto pro
tettivo può durare «fino a 
quindici anni" dopo l'interru
zione di un uso della pillola 
anche di tempo limitato. La ri
cerca sostiene infatti che an
che soltanto tre mesi di pìllola 
possono fornire una protezio
ne non irrilevante. 

Il prof.Martm Vessy, che ha 
condotto lo studio, ha stabilito 
su basi statistiche che dal 
1973. indicato come anno 
della sua prima diffusione su 
larga scala, ali'86 «la pillola 
può avere evitato un quarto 

delle morti per cancro alle 
ovaie in donne fino ai 55 anni 
di età». La pillola resta invece 
sotto accusa per quanto ri
guarda una sua connessione 
con i tumori al seno, specie 
per un uso in giovanissima 
età. Qualche settimana fa 
Londra ha ospitato un con
gresso mondiale su questo 
problema. Le conclusioni era
no state che un uso prolun
gamo in età adolescente porta 
ad aumenti di rischio del 50/ 
70 percento per il tumore alla 
mammella 

La ricerca dell'Università di 
Oxford conferma poi che ave
re bambini riduce i rischi di 
tumori alle ovaie. La protezio
ne è slata quantificata «sull'or
dine del 40 per cento dopo 
due gravidanze». Le madri 
possono comunque ricevere 
dall'uso della pillola un'ulte
riore protezione del 30 per 
cento. 

.Questione ambientale .Il consumo di energia 
D problema demografico ignorato L'incremento della produzione 
tra indifferenza e neopositivismo e l'aumento della popolazione 

Il pianeta «scoppiato » 
Forse solo una conversione massiccia delle risorse 
oggi impiegate a fini militari in mezzi volti ad inter
rompere il perverso meccanismo risorse-popola
zione potrà far emergere uno spiraglio nuovo nella 
questione ambientale. Questione ormai legata ne
gli schemi di ragionamento, perfino dagli stessi 
«verdi», a fattori che hanno in realtà un'incidenza 
minima o relativa sullo «spreco» del pianeta. 

EUGENIO TABET 

H Nella discussione sui 
problemi ambientali vi sono 
due assiomi Che.'per'quanto 
spesso sottaciuti, sono alla ba
se dell'intera impalcatura logi
ca con la quale questi proble
mi si affrontano. Il primo attri
buisce il sorgere della questio
ne dell'ambiente ed il suo at
tuale, drammatico stadio di 
gravità essenzialmente al rap
porto tecnologico distorto che 
i popoli più sviluppati hanno 
instaurato con la natura e non 
per caso ma al fine dì perveni
re agli attuali livelli di consu
mo, abnormi e non oltre so
stenibili, almeno nel caso 
estremo dei paesi occidentali 
più ricchi. 

Il secondo assioma, con
nesso logicamente al primo, 
proclama che il problema 
ecologico è risolubile purché 
si metta mano ad un uso nuo
vo della tecnologia, si riveda
no gli sfrenati consupii del
l'Occidente, si distribuiscano 
con saggezza tra i popoli le ri
sorse della Terra (o, meglio, 
gli •interessi» su tali risorse), 
con spirito al tempo stesso de
mocratico e parsimonioso. 
Èimplicito in tutto ciò l'argo
mento che uno sviluppo so
stenibile sarebbe a portata di 
mano, quasi domani, se un 
saggio governo del pianeta 
avesse l'autorità di indirizzare 
l'esistenza dei popoli su livelli 
di consumo quantitativamente 
ben al di sotto dei deprecati li
velli occidentali, reimpostan
do al tempo stesso, s'intende, 
vincoli sulle industrie, sugli in
sediamenti e così via. 

In questo schema di ragio
namento, la risolubilità stessa 
del problema ambientale non 
viene neppure sfiorata e la cir
costanza che, poi, non si pon
ga mano con rapidità e vigore 
al ripristino di una condizione 
ecologica decente è attribuita 
all'effetto di una serie di azio
ni ed interessi, dal desiderio di 
rapidi seppur ciechi profitti 
proprio dello sviluppo indu
striale ai patetici balbettii di 
politici insipienti, presenti in 
ogni contrada, all'inerzia delle 
tecnologie stesse, che riprodu
cono se stesse, il loro-schema 
culturale ed i loro danni, ad 
una pigra assuefazione allo 
spreco che ha ormai permea
to larghi strati sociali. Tutto 
ciò è pur vero, ma il fatto che 
in climi, sistemi sociali, situa
zioni geograliche, storie cultu
rali diversi si manifesti la stes
sa stupefacente incapacità di 
fronteggiare i disastri ambien
tali non sembra turbare i neo
positivisti dell'ambiente; spie
gazioni ad hoc vengono allora 
di volta in volta invocate per
ché non si insinui nell'osser
vatore, sempre più perplesso, 
il sospetto che. almeno sulla 
scala dei tempi che caratteriz

za la prospettiva di vita di un 
adulto, non solo nessuna so
luzione complessiva del pro
blema sia a portata di mano 
ma che semmai saremo por
tati ad assistere ad un'ulterio
re degradazione dello stato 
del pianeta. Ove questa tesi 
fosse vera, infatti, meno rile
vante apparirebbe il valore di 
molte azioni politiche, tipica
mente situate su scale tempo
rali assai più ristrette, ed i cre
diti che vengono richiesti al
l'opinione pubblica per dar 
luogo a tali azioni perdereb
bero perciò di credibilità. 

Noi ci proponiamo di argo
mentare che senza una radi
cale reimpostazione del pro
blema della popolazione so
stenibile le più audaci e lungi
miranti azioni di recupero am
bientale possono ridursi ad 
una versione moderna e col
lettiva del mito di Sisifo. 

Esaminiamo il- primo assio
ma che, come si diceva, vuol 
far discendere il degrado am
bientale dall'esagerato consu
mo dì risorse che l'uomo del
l'Occidente si è approntato 
mercé l'uso di tecnologie a 
ciò propizie. Fermiamo l'at
tenzione su di uno dei grandi 
indicatori ambientali e di con
sumi, l'energia, analizzando 
come si è modificato, nel cor
so di molti millenni, il consu
mo energetico prò capite me
dio e quello del gruppo tecno
logico più evoluto. Paragonia
mo poi questi consumi all'in*-
cremento demografico: il ri
sultato è riportato nella 
tabella. Emerge da questa 
analisi un fatto di eccezionale 
valore: il grande incremento 
globale della produzione di 
energia nel corso del tempo, 
causa, come tutti sanno, di al
cuni dei più gravi problemi 
dell'ecosistema planetario 
(effetto serra, piogge acide, ri
schio nucleare) è dovuto solo 
in piccolissima misura all'au
mento delle risorse energeti
che che ogni terrestre (in par
ticolare quello tecnologica
mente più evoluto e sciupo
ne) ha avuto, man mano, a 
disposizione: tali risorse prò 
capite non sono aumentate 
per più di cento volte nel cor
so di un milione di anni. Il fat
tore dominante nell'incremen
to della produzione di energia 
è invece rappresentato dallo 
straordinario aumento della 
popolazione tenestre, salita 
nello stesso arco temporale di 
oltre quattromila volte- per 
ogni nostro lontano antenato, 
oggi quattromila persone deb
bono essere nfornite di ener
gia* 

Questo esempio potrebbe 
facilmente essere replicato per 
setton diversissimi: dalla cac
cia, possibile se esercitata da 

strana 
M Le amicizie, se grandi. 
si cementano anche in fon
do al mare. Come dimostra
no il gamberetto «Alphaeus» 
ed un pesciolino del genere 
dei «Cryptocentrus». Il gam
bero è quasi completamente 
cieco, ma è un esperto mi
natore: scava cunicoli come 
pochi. Può così offrire al suo 
piccolo amico un rifugio e 
una riserva di cibo, in un 
ambiente che difficilmente 
ne offre in abbondanza. In 
cambio, quando vuole av
venturarsi in mare aperto, il 
gambero non ha da fare al
tro che mantenere ben salda 
una delle sue antenne sul 
corpo del pesciolino. Il com
pagno si presta a fargli da 
guida, avvertendolo dei peri
coli e aiutandolo a superare 
gli ostacoli. Un'amicizia 
commovente, degna del 
«Cuore» di De Amicis. direte 
voi. Nient'affatto. Un'amici
zia interessata. Perché il mu

tualismo, il rapporto tra di
versi organismi viventi con 
reciproco beneficio, anche 
quando è molto raffinato, 
come nel caso tra gambero 
e pesciolino, è solo una 
convergenza di egoismi 

Ad affermarlo sono gli in
glesi Michael Begon, zoolo
go, John Harper, botanico e 
Colin Towensend, ecologo, 
nel loro voluminoso trattato, 
«Ecologia» (edito dalla Zani
chelli e da qualche settima
na in libreria), quasi a voler 
sgomberare il campo da 
ogni romanticismo in quello 
che, secondo la definizione 
dell'ecologo Krebs, è lo stu
dio scientifico delle intera
zioni che determinano la di
stribuzione e l'abbondanza 
degli organismi viventi sulla 
Terra. 

Quello tra l'uomo, gli altri 
esseri viventi e l'ambiente 
«abiotico» è un rapporto di
namico e complesso Per 

pochi ma distruttiva se prati
cata da milioni, alla demen
ziale motorizzazione indivi
duate di massa (solo terrestre 
e marittima, almeno per ora!), 
all'assalto annientatore, che 
sterminate legioni, d'altronde 
legittimamente, dal punto di 
vista individuale, danno alle 
belle contrade e città del mon
do. Fenomeni, consumi, com
portamenti - sostenibili se 
praticati da un'umanità ristret
ta o da una porzione ristretta 
dell'umanità (in questo caso, 
è chiaro, con l'Impossibile ca
rico di diseguaglianza ed in
giustizia che ciò comporta) -
diventano intollerabili se fatti 
propri da miliardi di esseri vi
venti. 

Parrebbe dunque che se si 
potesse limitare la popolazio
ne del globo, riportandola a li
velli più contenuti di quelli at
tuali, gli uomini di questa più 
piccola umanità futura avreb
bero si reali chance di correg
gere gli attuali meccanismi di 
rapporto distorto con l'ecosi
stema. E, d'altronde, quale de
stino ineluttabile impone che 
il pianeta debba essere popo
lato da cinque (e poi da die
ci) miliardi di esseri viventi e 
non, invece, da una umanità 
più proporzionata alla Terra 
che la deve sostenere? La Ter
ra non è poi omogenea quan
to a godibilità estetica e dislo
cazione di risorse ed è quasi 
inevitabile un processo colos
sale di trasmigrazione al suo 
interno, con l'effetto di rende
re ancora più insopportabili 
alti livelli di popolazione 
(esempi tenibili in tal senso 
ve ne sono già e sono noti a 
tutti). 

È proprio dalla circostanza 
che la radice di gran parte del
la questione ambientale risie
de nell'enorme aumento veri
ficatosi nella popolazione del
la Terra, tra l'altro in modo del 
tutto non omogeneo, che deri
va la sua non risolubilità nei 
prossimi decenni, malgrado le 
azioni assolutamente indi
spensabili intraprese dagli am
bientalisti per contrastare l'im
barbarimento della vita. Due 
sono, infatti, i fattori che allon
tanano nel tempo la soluzio
ne. 

Il primo è dovuto all'atteg
giamento che gruppi culturali 
e polìtici fondamentali, di ispi
razioni anche assai lontane, 
hanno sul problema della de
mografia. E ben noto e non 
stupisce, nella sua colpevole 
miopia, quello della Chiesa 
cattolica; di più. ardua com
prensibilità. invece, quello del
la tradizione comunista nelle 
sue diverse articolazioni. È 
dubbio che il fronte dei tanti 
che ritengono essere un valore 
in sé l'aumento (o non la di
minuzione) della popolazio
ne terrestre possa essere sfal
dato in tempi brevi, si che non 
si vede quali forze adeguate 
sarebbero reperibili per pro
muovere azioni volle all'obiet
tivo di un pianeta meno popo
lato. Ma anche se un taie sfal
damento potesse avvenire ra
pidamente, è tecnicamente 
quasi impensabile poter rea
lizzare la stasi demografica e, 
poi, l'abbassamento della po
polazione del globo prima di 

Molti, ricorda Pascal Acot nella sua 
«Storia dell'ecologia», tentano di far 
affondare le radici della scienza che 
studia il rapporto degli organismi vi
venti con il loro ambiente nella cul
tura antica: nata dalle intuizioni di 
Aristotele (chi altri, se no?) o anche 
di Teofrasto o, andando ancora al-
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qualche decennio. Nella corsa 
tra aumento delle risorse ma 
tenali e culturali, necessarie 
per controllare, in una data 
società, lo sviluppo demogra 
fico, ed il consumo immediato 
di quelle stesse risorse, pe 
l'incremento troppo celere 
della popolazione, non vi so 
no segni che incoraggino a 
pensare, nelle diverse zone 
sovrappopolate nel mondo 
che la partila possa essere vin 
ta dal primo, Se a ciò sì ag-
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giunge l'aspirazione al miglio
ramento del livello di vita che 
è espresso da gruppi sempre 
più numerosi di abitanti della 
Terra, è inevitabile anivare al
la conclusione che la nostra 
incapacità di porre rapida
mente sotto controllo la di
mensione della popolazione 
umana prepara anni di degra
dazione ambientale visto dai 
quali il malatissimo pianeta di 
oggi apparirà a noi ed ai nostri 
figli come la valle dell'Eden. 

Disegno 
di 
Umberto 
Verdart 
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['indietro nel tempo, dei Babilonesi. 
Ma, avvertono Begon, Herper e To
wensend, autori del voluminoso trat
tato «Ecologia» edito dalla Zanichelli, 
l'ecologia è scienza giovane. E poco 
conosciuta. II grande pubblico ne 
conosce solo l'aggettivo, ecologico, 
associato al sostantivo disastro. 

tentare di governarlo, occor
re saperne di più 

Anche se «pensato» per 
studenti universitari, la lettu
ra, nient'affatto difficoltosa, 
di questo libro, superato lo 
sbarramento del prezzo 
(92mild lire), può essere 
un'ottima occasione per ini
ziare a conoscere «la distri
buzione e l'abbondanza di 
differenti tipi di organismi 
sulla faccia della Terra e le 
caratteristiche fisiche e chi
miche. ma specialmente 

PIETRO GRECO 

biologiche, che le determi
nano». 

L'ecologia è insieme 
scienza complessa e scienza 
della complessità. Deve 
muoversi lungo quelli che il 
medico e biologo francese 
Henri Labont chiama i diver
si «livelli di organizzazione» 
della nalura. Nell'ambito del 
vivente Begon, Harper e To
wensend ne individuano tre: 
gli organismi, le popolazioni 
e le comunità. «Ecologia» si 
occupa del modo tn cui gli 

individui vengono influenza
ti dal (e influenzano il) loro 
ambiente biologico. Della 
distribuzione nell'ambiente, 
spaziale e temporale, delle 
vane specie di organismi 
(popolazioni). Della com
posizione e del "funziona
mento" (flusso dell'energia 
e dei nutrienti) di una co
munità (insieme di popola
zioni diverse) che vive in un 
dato ambiente. Le proprietà 
di un ecosistema sono «la 
somma delle proprietà dei 

singoli organismi e soprat
tutto delle loro interazioni». 
Per descriverlo, spiegarne la 
complessa dinamica, preve
derne e al limite controllar
ne lo sviluppo, l'ecologia de
ve ricorrere all'aiuto di altre 
scienze: dalla genetica alla 
fisiologia, dalla biochimica 
alla fisica. E, sempre più 
spesso negli ultimi tempi, ai 
modelli matematici. Che, 
per esempio, descrivono 
molto bene il rapporto tra 
predatore e preda, uno dei 
tanti temi affrontati nel libro, 
dimostrando che possono 
coesistre in modo stabile in 
diversi sistemi. Un tema che 
ci riguarda molto da vicino, 
perché il rapporto tra uomo 
e risorse non è altro che il 
rapporto tra predatore e pre
da. Raccogliere la legna del
la foresta o i pesci nel mare 
è un'azione «ecologicamen
te» legittima. Tanto che 
spesso l'azione predatrice 

riesce persino a far aumen
tare la popolazione delle 
prede. «Purtroppo, però, 
questo scopo biologico ra
gionevole trascura il (atto 
che la raccolta è di solito 
un'impresa industriale e 
quindi impone di tenere; 
conto di fattori economici». 
Nessuna meraviglia che al
cune risorse «abiotiche» va
dano esaurendosi e che, 
sempre a causa dell'uomo, 
migliaia di specie animati e 
vegetali sono scomparse o 
stiano per scomparire. Quel» 
lo dell'economia moderna è 
un «egoismo» che la natura 
stenta a riconoscere, perché 
interessato ai profìtti attuali 
anche se sono a spese di 
quelli futuri, «Ciò è ecologi
camente miope ed è un mo
do disonorevole (e disgusto
so) di trattare le generazioni 
future». Quando occorre ì tre 
accademici non lesinano 
aggettivi «forti». 
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Riassunto 

Bob Eden scopre Thorn che sta 
seppellendo immondizia, tra cui un 
barattolo di arsenico. Nel pomeriggio Bob 
va a trovare Will che ragguaglia sulla 
situazione A sera i due vanno a cena 
all'Oasi Café. Qui con Paula sono testimoni 
di un arrivo inatteso: Louie Wong, il cuoco 
di Madden, tornato da San Francisco. È lo 
stesso Bob a dargli un passaggio fino al 
ranch. Mentre Bob apre il cancello della 
villa, qualcuno accoltella a morte Louie 
Wong. Su Thorn, primo ad 
accorrere si appuntano i sospetti di Bob e 
di Charlie Chan. 

Bliss della Squadra Omicidi 
Un attimo dopo Madden era con toro accanto 

\ alla macchina Con una spinta strappò la pila 
dalle mani d i Charlte Chan e si chinò sulla sa 

' goma riversa nel sedile 
i Madden si raddrizzò e gettò il fascio di luce 
| su Thom 
j «pel) affare', ringhiò 
t -Perché fissate me'» gridò Thom con voce 

tremante 
i «lo fisso chi mi pare e ne ho abbastanza di 
* voi • 
i -Sono io che ne ho abbastanza» ribattè 

1 rtorn Per un attimo i due rimasero a fissarsi 
méntre Bob Eden li osservava Per la prima voi 

' ta, si rendeva conto che dietro la maschera dei 
t loro quotidiani rapporti, erano tutto tranne che 
j amici 
1 Improvvisamente Madden puntò la pila su 

Charlie Chan 
I «Sentite un p ò , Ah Kim questo era Louie 

Wong il boy che voi sostituivate qui capito? 
j Adesso dovete nmanere al ranch anche quan 
> d9 |Q{ |WÌa rò andato Che che ne dite'» 
i j ^ i Q e a ò c h e s l o capo» 
1 *%$éne Portate Louie in salotto e stendetelo 
Hurdtvano Chiamerò Eldorado» 

A gran passi, Madden attraversò it patio e 
rientrò in casa Dopo un attimo d esitazione 
Chan e II segretano raccolsero il fragile corpo 
d i Louie Wong Lentamente Bob Eden segui 
quella strana processione In soggiorno Mad 
(len stava parlando aspramente al telefono In 
fine nagganclò 
, «Non possiamo che aspettare» disse »C è 
|ina specie di poliziotto a Eldorado Arriverà al 
più presto con il corona* 

«Immagino vogliate sapere cosa e successo» 
attaccò Eden 

Madden fece un cenno con la mano Oh n 
Spanciatemi» 

Cominciò a camminare a gran passi come 

dere'» disse 
cLouie non ha fatto altro che parlare per tut 

to il viaggio» nspose Eden «Imprecava tra sé e 
sé sul sedile postenore Anche mentre scende 
vo per aprire il cancello» 

«E cosa diceva'» 
«Parlava cinese MI dispiace ma non lo capi 

SCO» 

«E adesso sentiamo un pò questo segreta 
no » 

Thom si fece avanti Si trovava in camera 
sua disse e avendo sentito dei rumori in corti 
le era uscito a vedere Non aveva altro da ag 
giungere 

L agente si rivolse a Madden «Chi altro vive 
qui7» 

-Nessuno ali infuori d i Ah Kim E lui è a pò 
sto» 

L agente scosse il capo «Non si può mai di 
re «Ehi voi venite qui 'ur lò 

Ah Kim si fece avanti e si fermò impassibile 
davanti al poliziotto 

•Avete mai visto Louie prima'» tuonò I agen 
le 

un leone in gabbia Eden si lasciò cadere in 
una poltrona davanti al caminetto Chan si era 
ritirato e Thorn sedeva taciturno a poca distan 
i a Madden continuava ad andare su e giù Bob 
Èden fissava i ceppi che ardevano nel camino 
Òuando nel cortile si udì il ronzio di un auto 
mobile Madden in persona andò ad aprire e 
due tra i più eminenti cittadini di Eldorado en 
trarono 

"Prego signori accomodalcvi» disse Madden 
sforzandosi di apparire cortese «C è stato un 
piccolo incidente» 

Uno dei due un tipo magro dal volto ab 
bron?ato e segnato dalle intemperie si lece 
avanti seta signor Madden lo vi conosco 
m i voi no Sono I agente Brackett e questo è il 
nostro coroner il dotto Simms Ai telefono ave 
te detto che si tratta di omicidio» 

-Be » replicò Madden «Immagino che lo si 
possa chiamare cosi Ma fortunatamente non 
e è andato di mezzo nessuno Nessun bianco 
cioè Solo il mio vecchio boy cinese Loute 
Wong« Ah Kim entrato proprio allora colse 
queste ultime parole e per un attimo i suoi oc 
chi f ssarono con astio i l viso gelido del milio 
mnr 

0 inque si tratta di Louie'» domandò I a 
qenti iwicinandosi al divano su cui t ra disteso 
i l t id nere 

Il giovane coroner prese a esaminarlo La 
gente Brackett si rivolse al milionario «Signor 
M idden «Ma questa faccenda non mi piace 
Non vorrei essere io ad andarci di mezzo Devo 
farvi qualche domanda Lo capite vero'» 

«Certo» rispose Madden «Purtroppo non vi 
sarò di grande aiuto lo non ne so nulla Mi tro 
va\o in camera quando il mio segretario» e in 
dn t 1 liorn «è venuto ad avvisarmi che il signor 
l l u i qui era entrato nel cortile con il cadave 
re di louie in macchina» 

Dr vi I avete trovato'» domandò 1 agente 
Quando I ho caricalo era vivo e vegeto» 

spiccò Cden E raccontò tutta la stona L agente 
bcossc il capo 

«Dunque sostenete che fu uccico mentre voi 
stavate aprendo il cancello? Cosa ve lo fa ere 

do capo ' No capo io non visto» 
«Siete nuovo di queste parti eh'» 
«Venuto veneldl capo» 
«Dove lavoravate prima'» 

sognare che 1 assassinio di Louie è senza alcu 
na importanza» 

«Senza importanza di te ' 
«Certo Soprattutto se lo paragono al resto» 
Ma I uccisione di Louie è come la morte del 

pappagallo un gesto misterioso per coprire al 
tri fatti più misteriosi verificatisi qui prima che 
compariamo noi Pnma che il pappagallo se ne 
va prima che Louie diventa cadavere una per 
sona sconosciuta muore gndando aiuto Ch i ' 
•Pensate che Louie sia stato ucciso perché sa 
peva troppo'» 

«SI propno come Tony Una cosa mi lascia 
perplesso 

«Una soltanto'» domandò Eden 
«Louie parte mercoledì mattina probabil 

mente pnma che il misfatto accade Allora co
me fa a sapere7 Forse questa faccenda ha un e 
co anche a San Francisco' Ricordate è meglio 
che la polizia non trovi chi ha ucciso Louie 
Wong Altrimenti il nostro frutto magari viene 
raccolto prima che sia maturo Dobbiamo fare 
in modo che la polizia si allontani dal ranch al 
più presto» 

«Con Brackett non è stato difficile'» sorrise 
Eden 

•Già» rispose Chan sorridendo a sua volta 

Madden scorse distrattamente 1 articolo Poi 
disse «Uscirà anche sui quotidiani d i New York 
vero'» 

•Stamane ci leggeranno in tutto il paese* r i ' 
spose Holley «Ma cose successo al povero 
Louie7» «Un pazzo lo ha pugnalato* si accigliò 
Madden «Il vostro amico Eden ne sa più di 
me» Si alzò e usci 

Eden e Holley si fissarono poi uscirono nel 
cortile 

«Brutt affare'» esclamò Holley 
Eden gli riferì quello che era successo 
«Allora di chi sospettate'» domandò Holley 
«Io credo che il colpevole sia Thom» rispose 

Eden 
•Però Charlie sostiene che sarebbe meglio se 

perora il colpevole non venisse scoperto 
È improbab le che riescano a beccarlo L a 

gente Brackett è innocuo» 
«E questo capitano Bliss7» 
«Oh è uno smargiasso portato a beccare 

I uomo sbagliato Lo scenffo è un individuo 
normale ma è probabile che non venga Fac 
ciamo una passeggiala uno al cancello dove 
avete fermato I automobile ieri sera Devo pas 
sarvi un telegramma di vostro padre immagi 

Tornarono nel cortile e attesero Dai soggtor 
no venivano le voci d i Thom e Madden che 
parlavano con il capitano di polizia Dopo un 
certo tempo Blissusct seguito dal mihonano e 
dall agente Brackett II capitano salutò Holley 
come un vecchio amico e il giornalista gli pre 
sento Bob Eden 

«Oh si il signor Eden» disse il capitano «Pro 
pno voi cercava Qual è la vostra versione'» 

Bob lo guardò con antipatia Era il solito tipo 
di poliziotto grosso dai piedi dolci e gli orchi 
bovini 11 giovane gli fece un resoconto della 
notte precedente 

•Humm» disse Bliss «mi sembra piuttosto 
strano» 

«Si7» sorrise Eden 
«Andrò a dare un occhiata sul luogo del de 

litio» osservò Bliss 
«Non troverete nulla» disse Holley Ne torma 

mo proprio adesso» 
«Oh davvero?» replicò BUss Si avviò al can 

cello seguito dal poliziotto Dopo un breve 
esame i due tornarono 

-È un rebus'» escamò 1 agente Brackett 
«Credi proprjq'» sogghignò Bliss Che ne dici 

d | questo giallo Ah Kim Si era trovato un bel là 
voro q u i ' Ma poi quel guastafeste di Louie 
Wong toma indietro E cosa significa tutto c i ò ' 
Che Ah Kim perde il posto* 

«Ah é cosi che la pensate7» nbatté Bliss «Eb
bene, io no Io questi sporchi gialli li conosco 
benissimo Per loro prendersi a pugnalate è 

casa 

'Voglio dire che lavoro avete fatto ultima 
mente'-

«Fellovia Santa Fé Io posa bastoni in iella» 
«Ah Ehm al diavolo insomma- L agente 

era corto di argomenti Questa è roba per lo 
sceriffo Prima di venire qui I ho chiamato e lui 
m> ha detto che domattina manda il capitano 
Bliss della Squadra Omicidi 

Si fece avana il coroner «Porteremo il cada 
vere in citta signor Madden» disse «L inchiesta 
si aprirà li ma può darsi che domani debba fa 
re un salto qui coi giurati-

«Oh certamente» replicò Madden Credete 
mi mi dispiace per quanto è successo 

«Anche a me» disse il poliziotto» 
SI questa faccenda E una bella scocciatura 
«Per me è tutto mistenoso» ripetè I agente 

Arnvederci signor Madden 
Quando Bob Eden decise di andare a dormi 

re Madden e Thom si fissavano ancora minac 
erosamente 

In camera Ah Kim lo aspettava 
«Charlie cosa succede qui7- domandò il gio 

vane 
Chan scrollò le spalle Umilmente suggerisco 

di stare molto attento o sciupate ogni cosa La 
polizia locale viene a frugare al ranch senza 

«Ma non credo che col capitano Bliss sarà 
Cile osservò Eden 

Chan annui 
-Un caloroso buonanotte 

«Un momento io interruppe Eden «E per mar 
tedi sera' Madden aspetta il corriere con le per 
le e ormai non so più cosa inventare per tener 
lo a bada 

Chan si strinse nelle spale Smettete di 
preoccuparvi Molto può succedere prima di 
martedì sera E usci 

Lunedi ali ora di colazione qualcuno bussò 
alla porta del ranch e Thorn andò ad aprire 
Era Will Holley 

•Sicché siete ancora qui1 disse Madden 
aspramente 

«Non mi voglio certo lasciar scappare il pn 
mo assassinio che avviene da queste parti do 
pò anni e anni ribatté Holley Tese un giornale 
al milionario Ecco un quotidiano di Los Ange 
tes La nostra intervista è in prima pagina» 

Maddt n prese il giorn ile di malavoglia Alte 
sue spalle Bob Eden riuscì a dare una sbirciati 
na al titolo 

PRESTO UN ERA DI PROSPERITÀ 
DICE UN FAMOSO MAGNATE 

PJ Madden intervistato nel suo ranch in mezzo 
al deserto prevede un boom negli affari 

Draycott partirà con le perle Ma è tutta una 
montatura 

«Draycott7» domandò Holley 
E un poliziotto privato che lavora per mio 

padre a San Francisco Quando non arriverà 
mio padre si mostrerà perplesso 

Eden e Holley esaminarono il terreno dove la 
sera prima il giovane aveva fermato I automo 
bile per andare ad aprire il cancello Sulla sab 
bia si scorgevano le tracce di molte macchine 
ma non di orme «Persino le mie sono spante» 
osservò Eden «Pensate che sia stato il vento a 
sollevare la sabbia' 

Holley scrollò le spalle «No* disse Qualcuno 
è venuto qui con un rastrello e ha cancellato 
qualunque impronta umana» 

Eden annui -Avete ragione Ma ch i ' Sono si 
curo che è stato Thorn» 

I due si spostarono di lato per lasciar passare 
un automobili che puntò dritta sul cortile del 
ranch 

Ecco ci siamo' È arrivato Bliss» osservò Hol 
Icy 

«Bisogna fare in modo che si allontani dal 
ranch al più presto» replicò Eden 

«Per avere pugnalato Louie Wong 
«Voi matto capo disse il cinese 
Davvero'- Il volto di Bliss si fece di porpora 

«Te la far 
ò vedere io Raccontami subito tutto» 

«Tutto cosa capo'» 
Come hai piantato un coltello nella pancia 

di Louie 
«Folse voi gualdato coltello eh capo'» 
"Oh chiudi il becco'» ruggì Bliss 
«Folse voi gualdato llovato impronte di pan 

tofole velluto su sabbia eh capo ' Bliss lo fissò 
in silenzio 

Holley e Eden si fissarono Madden si intro 
mise «Capitano non ci sono prove contro Ah 
Kim e voi lo sapete» 

«Bene io Bliss esitava «So che è stato lui 
e prima o poi lo dimostrerò» D un tratto gli si il 
luminarono gli occhi «Come sei entrato negli 
Stati Uniti'» domandò 

«Cittadino melicano capo lo nato San Ran* 
cisco» 

«Nato qu i ' Fuori i documenti li voglio vede
re'» Bob si senti il cuore in gola Adesso comin
ciavano i guai 

«Coraggio1 ringhiò Bliss 
«Cosa dile capo'» domandò Ah Kim 
«Hai capito benissimo! I tuoi documenti 

dammeli» 
•CeKificato d accoldo capo* E sotto gli oc

chi allibiti d i Eden il cinese tirò fuon dalla blu 
sa un foglio di carta logoro e Io consegnò a 
Bliss 

Il capitano lo lesse attentamente e glielo re 
stitul «Va bene ma con te non ho ancora fini* 
to» disse 

«Grazie capo» nbatté Ah Kim E se ne andò 
in fretta 

«Ci vedremo» disse Bliss 
«Venite quando volete» disse Madden con ri* 

luttanza 
Bliss e 1 agente se ne andarono 

Madden rientrò in casa 
«Complimepti al nostro amico» disse Will 

Holley sottovoce 
poi balzò In macchina Me ne vado Sono deci 
so a risolvere questo rebus Louie era un mio 
amico «Se non ci fosse Charlte mi sentirei com
pletamente perduto» rispose Eden 

•Anche voi avete cervello» lo rassicurò Hot 
tey 

«Voi matto capo replicò Eden al giornalista 
Tornando in camera sua trovò Ah Kim 
«Di chi era quel certificato'» disse il giovane 

«Non e è dubbio era di Ah Kim» sorrise Chan 
Chi è Ah Kim'» 

«Ah Kim è un umile mercante d i verdu a che 
mi ha dato un passaggio sul suo camion da 
Barstow a Eldorado Ho fatto con tut un piccolo 
contratto per affittare il certificato per un breve 
periodo Sono contento che la lunga perma
nenza in tasca consuma la fotografia al punto 
che può essere I immagine d i chiunque 

«Siete veramente un amico a fare questo per 
ì Jordan e per papà Spero che vt paghino be» 
ne» disse Eden 

Chan scosse il capo «Per me è un diverti 
mento Quando nesco a sciogliere nodi e a tro
vare risposte questa è tutta la ricompensa che 
desidero» Si inchinò e usci 

Qualche tempo dopo in attesa dell ora d i 
pranzo Bob Eden e Madden seduti in soggior
no si misero a chiacchierare Madden guarda
va verso la porta D un tratto sulla sua faccia si 
dipinse un espressione di smarrimento Guardò 
anche Eden e vide un ometto e con l aria di 
uno studioso che reggev a in mano una valigia 
Era il piccolo naturalista dell Oasis 

«Il signor Madden >» chiese il nuovo venuto 
«Sono io» rispose il mihonano «Cosa vole 

«Ah bene «Il mio nome è Gamble signore 
Thaddeus Gamble Sono un naturalista e m in 
tcresso ad esemplari di fauna locale Ho una 
lettera di presentazione di un vostro amico 
preside di un istituto che ha ricevuto da voi gè 
nerose sowen7ioni » 

Tese la lettera a Madden il quale dopo che 
I ebbe letta la stracciò a pezzetti si alzò a andò 
a gettarla nel fuoco 

«Sicché vorreste fermarvi qui alcuni giorni'* 
esclamò 

«Oh sì ci terrei moltissimo'» rispose Gamble 
Ah Kim entrò e si avvicinò al tavolo «Metti un 
altro posto Ah Kim» ordinò Madden «E sistema 
il signor Gamble nella stanza dell ala sinistra 
quella accanto al signor Eden» 

«Molto gentile grazie» osservò Gamble me
lenso 

L ometto segui Ah Kim che faceva strada 
dopo che fu uscito Madden fissò la porta con 
aria truce 

«Oh vada n\ diavolo'» urlò «Ma non potevo 
fare a meno di essere gentile Quella lettera * 

Eden era sempre più perplesso Chi era II si 
gnor Gamble7 Cosa ci faceva al ranch di Mad 
d e n ' 

D o m a n i l a 11* puntata. 
T h o r n v a In m iss ione 
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SPORT 

Sei giocatori della nazionale In pericolo i Giochi 
di rugby, tra cui Campese, del Commonwealth, si teme 
pronti ad un tournée il boicottaggio da parte 
nel paese dell'apartheid dei paesi africani 

«Io vado in Sudafrica» 
Australia, il razzismo va in meta 
A Ptetoria sport 
autarchico, con 
qualche eccezione 
• H 11 regime di Pretoria 
emarginato in campo cultura 
le e politico meno in quello 
economico ha sempre pun 
tato sullo sport per rompere 
I accerchiamento Nazione 
ricca una minoranza strane 
ca vicino a sacche di paurosa 
miseria dei neri e di tradizio
ni anglosassoni in Sudafrica 
discipline come golf cricket 
rugby e tennis hanno alle 
spalle secoli di stona Ma ne 
gli ultimi anni lo sport profes 
sionistico mondiale ha preso 
le distanze dal paese di Botha 
II campionato di Formula Uno 
ha depennato il Gran Premio 
di Johannesburg il torneo di 
tennis nonostante troppi ita 
liani in gara è evitato da mo) 
te vedette dopo i appello di 
Arthur Ashe il rubgy vive in 
urt regime autarchico Solo il 

bel mondo del golf continua a 
fare tappa sul temtono del Su 
dafnea Anche I atletica non 
ha diritto di cittadinanza al 
I interno della laaf la Federa 
zione internazionale Clamo 
roso fu il caso della mezzo
fondista Zola Budd giovane 
atleta di passaporto sudafnea 
no che per gareggiare a gran 
di livt 111 aveva chiesto ospitali 
tè in Ingilterra sino a quando 
il trucchelto non fu denuncia 
to e lei dopo una sene di pò 
lenitene abbandonò 1 attività 
Altro campo in cui lo sport su 
dafneano tenta un aggancio 
nonostante (embargo con il 
resto del mondo è fa boxe 11 
nostro Francesco Damiani è 
stato punito dalla Wbc per 
aver affrontato per il titolo 
Wbo dei massimi il sudafnea 
no bianco DuPlooy 

Pochi giorni fa il gruppo di giocatori di cricket ingle 
si ora è la volta di sei nazionali australiani di rugby 
che in barba all'ostracismo decretato al razzista Su
dafrica hanno deciso di compiere una tournee in 
quel paese Come è accaduto in Inghilterra anche in 
Australia divampa ta polemica Si temono le reazioni 
dei paest africani che con la loro rinuncia potrebbe
ro far fallire 1 prossimi Giochi del Commonwealth 

Il premier australiano Hayvfce 

H I SIDNEY II primo ministro 
australiano Bob Hawke si è ri 
volto a sei nazionali di Rugby 
Union tra cui David Campese 
(che gioca nel Rugby Milan 
durante la stagione morta au 
straliana) supplicandoli di 
non prender parte ad un tour 
del Sudafrica per timore di 
compromettere la candidatu
ra di Melbourne per le Olim 
piadi del 1996 e i Giochi del 
Commonwealth in program» 
ma il prossimo gennaio ad 
Auckland in Nuova Zelanda 

LAustralian rugby football 
club non parteciperà a livello 
di squadra nazionale ma ha 
confermato di aver ricevuto gli 
inviti che verranno distribuiti 
con ampia libertà di azione ai 
singoli giocatori David Cam 

pese che sabato scorso si è 
parzialmente riscattato dal pe 
nodo di grigiore attraversato 
da quando è tornato dalllta 
lia segnando una meta agli 
«AH Blacks» neozelandesi ha 
detto nel corso di un intervista 
televisiva con tono piuttosto 
seccato di non capire perchè 
se I tennisti e i giocatori di 
cricket australiani possono 
giocare impunemente in Su 
dafnea altrettanto non possa 
no fare t rugbisti Un conto ha 
aggiunto Campese - è la par 
tecipazione a livello ufficiale 
altro è quella individuale 

Il governo australiano no 
nostante la sua dichiarata av 
versione ali «abomto regime» 
non giungerà mai al punto di 
non nlasctare i passaporti agli 

atleti diretti in Sudafnea Le 
preoccupazioni per un preve 
dibile boicottaggio dei Giochi 
del Commonwealth da parte 
dei paesi africani sono però 
molto forti «Quello che i rug 
bisti australiani fingono di non 
capire - ha detto sempre in 
televisione il segretario gene 
rale del Commonwealth sir 
Shndath Ramphal - è che la 
loro partecipazione equivale 
ad una presa di posizione pò 
litica La tournée sudafricana 
consiste in cinque gare che 
dovrebbero aver inizio ti pros
simo 19 agosto Campese che 
ha già giocato in Sudafrica nel 
1985 ha detto che gli piace vi 
sitare quel paese e si augura 
di andarci più spesso 

Intanto a Canberra sono 
nuniti i mimstn degli Esteri di 
otto paesi (Canada Australia 
Guyana India Nigena Tanza 
ma Zambia e Zimbabwe) per 
trovare il modo di salvare i 
prossimi giochi del Common 
wealth dalla minaccia di boi 
cottaggio che molti paesi in 
particolare quelli africani in 
tendono mettere in atto per 
protestare contro una tournée 
che alcuni giocatori di cricket 

inglesi intendono effettuare in 
Sudafrica paese messo al 
bando a causa della politica 
di apartheid Per evitare che 
I edizione di Auckland 90 sia 
disertata in massa gii otto mi 
nistn discuteranno sulle san 
zioni da adottare contro il Su 
dafnea «Siamo molto preoc 
cupati ha detto il ministro 
degli Esten canadese Joe 
Clark - e faremo di tutto per 
salvare I Giochi Spero che le 
decisioni che prenderemo qui 
a Canberra - ha aggiunto -
possano rafforzare ultenorr 
mente 1 istituzione dei Giochi 
del Commonwealth e possano 
far recedere dall idea di non 
adente chi adesso minaccia 
di non venire » 

Il ministro Clark non ha vo
luto nvelare nei dettagli di co 
sa discuteranno nella riunione 
gli otto mimstn ma ha aggmn 
to che il piano delle sanzioni 
che verranno proposte sarà 
sottoposto per I approvazione 
definitiva a tutti i capi di go 
verno dei Paesi del Common 
wealth nel corso del vertice 
che si terrà in Malesia nel 
prossimo ottobre 

aus 

Presentata la squadra miliardaria di Roma entrata nell'holding Ferruzzi- Gardini, abbinata al quotidiano 
Nuovi giocatori, nuovo tecnico, nuovo staff, tutti superpagati e presto anche un Palaeur all'americana 

In edìcola il Messaggero 
promette scoop e canestri 
Bianchini 

Dagli Usa 
Richardson 
in valigia 
• • ROMA 11 nuovo Messag 
aero si è ritrovato ieri a Sette 
Bagni Mancavano però t due 
personaggi più importanti del 
nuovo corso Valerio Bianchi 
ni rientrato solo in serata da 
Los Angeles con in tasca I ac 

Pulsto del play Richardson e 
erry che arriverà il 16 agosto 

La «stella» della Duke Univer 
sity è atteso a Milano alla 
Matpensa Da II raggiungerà i 
suoi nuovi compagni di squa 
dra nel ntiro alpino di Bormio 
Tra i «resti» della squadra ro 
mana che ha il compito arduo 
di rilanciare il grande basket 
nella capitale troviamo anche 
Roberto Premier «Sarà una 
stagione molto importante per 
me a 31 anni devo ncomm 
ciare da zero Vengo da una 
squadra vincente otto anni a 
Milano mi hanno insegnato 
molle cose sul piano del ca 
ratiere Forse i fatti di Livorno 
hanno influito sulla mia ces 
sione ma cercherò di dimen 
licarli con una grande stagio 
ne qui a Roma » 

Ieri p r imo g iorno di scuola pe r il miliardario Mes
sagge ro Nuovi I a l lena tore Bianchini e 1 amer ica
n o Ferry - en t r ambi assenti c o m u n q u e ieri al ra
d u n o di Set tebagni - m a nuova soprattut to la 
struttura societaria < aziendale» c h e h a voluto c r e a 
re il g r u p p o Ferruzzi Di len I a n n u n c i o c h e il 
Messaggero ristrutturerà ali a m e r i c a n a il Palaeur e 
lo userà pe r i prossimi nove anni 

LEONARDO IANNACCI 

I H ROMA Piovono miliardi 
sul basket della capitale Da 
quel pomeriggio del maggio 
scorso quando una nota d a 
genzia informò che il gruppo 
Gardini Ferruzzi aveva acqui 
stato il Bancoroma e che 1 a 
vrebbe iscritto al campionato 
89 90 con il macchio del 
Messaggero è cambiato radi 
calmenle il volto della palla 
canestro romana In tre mesi 

organigramma della nuova 
società è stato letteralmente 
sconvolto da Raul Gardini di 
\enuto improvvisamente luo 
mo nuovo di un mondo quel 
lo del basket italiano fino a 
ieri nnchmso in se stesso e 
nelle sue strutture rigidamente 
artigianali L America nono 
stante tutto era lontana dai 
parquet dagli spogliatoi dalle 
stanze dei bottoni dove direi 
tori sportivi e general manager 
appassionati facevano i conli 
con un piccolo mondo antico 

(orse ancora troppo piccolo 
p r quel basket che va gon 
dandosi a dismisura e nschia 
il gigantismo 

Per questo l avvento di Gar 
dmi nel mondo del basket ha 
avuto inizialmente un effetto 
deflagrante ma suggestivo per 
coloro che credevano nell e 
quazione soldi = basket 
spettacolo auspicando maga 
ri I entrata dei van Agnelli 
Berlusconi Olivetti 

11 gruppo Ferruzzi si è mos 
so subito con stampo squisita 
mente manageriale ha affida 
to il ramo pallacanestro a Car 
lo Sama genero di Gardini 
nominando vicepresidente 
Angelo Rovati democnstiano 
- una vecchid lenza del bas 
ket e della politica o se prefe 
nte del basket politico - e 
«soffiando» alla Lega 1 avvoca 
to Claudio Coccia Lo stipen 
dio da general manager di 

Coccia' 250 milioni ali anno 
un record Come tecnico VH> 
ne nehiamato Bianchini I uo 
mo adatto per resuscitare la 
pallacanestro nella capitale 
«Solo con I entrata di grandi 
holding finanziane la pallaca-
nestro italiana potrà affrontare 
serenamente gli anni Novan 
ta» dichiara furbescamente 
Bianchini quando mancano 
ancora un paio di settimane 
a! suo ingaggio Poi un suo 
viaggio a Milano negli uffici 
della Montedison ufficializza 
no il matnmonio tra il coach 
numero uno del basket e il 
gruppo Ferruzzi 

Neil organigramma società 
no troviamo attualmente an 
che Ivan Gardini naturalmen 
te figlio del finanziere roma 
gnolo e Giuliano Mecozzi I u 
meo sopravvissuto del vecchio 
Bancoroma Si il nome an 
che di Maurizio Martolmi ex 
arbitro per una strana qualifi 
ca di addetto agli arbitn 50 
milioni il compenso per que 
sta imbarazzante posizione 
anche ae poi Martolmi smentì 
ra seccamente la circostanza 
Settimana dopo settimana il 
nuovo Messaggero ha comin 
ciato a prendere forma assu 
mendo i caratten di una gran 
de società e finalmente di 
una grande squadra A questo 
punto Bianchini «pesca» in 
America Danny Ferry che ri 

Raul Gardini imprenditore romagnolo qui fotografato ai box dell autodromo di Imola 

fiuta i San Diego Clippers per 
un ingaggio stratosfenco un 
milione di dollan anche se si 
parla di una cifra addirittura 
superiore Infine - e questa è 
siona di len - la firma con 
I Ente Eur per I uso cestistico 
del Palazzone per i prossimi 9 

anni Tra concessioni e lavon 
di ristrutturazione il gruppo 
Ferruzzi investirà altn sei mi 
liardi per un Palaeur tutto gial 
lorosso (i nuovi colon del 
Messaggero) ali americana 
con 13 500 posti tutti numerati 
e quattro tabelloni luminosi 

con schermi fantascientifici 
Per rifare 1 impianto d allena 
mento di Settebagni invece 
bastano 250 milioni Noccioli 
ne per il nuovo Messaggero 
1 incasso di un intero anno 
per un altra società di sene A 
Anche quello però non biso
gna dimenticarlo è basket 

Atletica. Successo e dubbi 
Italia sul t eèo d'Europa 
Ma dietro il mezzofondo 
s'agitano esili comparse 
Azzurri mai cosi in alto in una manifestazione c h e 
raduna 1 élite dell'atletica europea II quarto posto 
azzurro non ci deve illudere facendoci credere 
che abbiamo superato la Germania federale Ha> 
però definitivamente consacrato, campioni sei az
zurri, convocati nella rappresentativa dell Europa 
per la Coppa del mondo Sono Tilli, Ribaud Di 
Napoli, Antibo, Panetta e Lambruschini 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMBCI 

1B GATESHEAD Poco prima 
della staffetta 4 per 400 alle 
1810 ora di Greenwich - in 
Italia erano le 19 10 - sul ta 
bellone elettronico dello sta 
dio di Gateshead è comparsa 
la classifica di Coppa Europa 
Includeva 19 gare tutte meno 
una e cioè la staffetta Nella 
classifica si informava la gente 
che la Gran Bretagna era pn 
ma con 106 punii davanti al 
t Unione Sovietica (105) alla 
Germania democratica (97) 
ali Italia (91) alla Francia 
(89) alla Germania federale 
(84) La staffetta 4 per 400 
per tradizione e per struttura 
racchiude sempre motivi di 
profonda intensità È infatti 
una corsa individuale per 
squadre di quattro elementi E 
la 4 per 400 e lo straordinario 
pomeriggio di Coppa Europa 
ha offerto di bello tutto quel 
che I atletica può offrire Ihnl 
Img gesto tecnico e atletico 
agonismo spettacolo 

Era impensabile che I bri 
tannici sempre su toni eleva 
fissimi di agonismo si facesse 
ro battere dai sovietici Era in 
vece molto probabile che la 
Francia facesse meglio dell 1 
talia E infatti Elio Locateli! nel 
tentativo disperato di non ce 
dere ai francesi e di conserva 
re il quarto posto aveva chie
sto a Stefano Tflh il sacrificio 
di correre la staffetta cosa che 
il ragazzo ha rifiutato di fare 
perché dopo 1200 metn aveva 
bevuto e mangiato E correre 
400 metri - con quel che que 
sta terribile distanza comporta 
* mentre (organismo sta 
smaltendo il cibo significa n 
schiare un collasso 

L Italia è stata salvata da 
Tom Schoenlebe che nell ulti 
mo mezzo metro ha superato 
il francese Jacques Farraudiè-
re 

È giusto quindi dire che la 
squadra di Elio Locatetli ha 
avuto fortuna ma è anche giù 
sto dire (come sostiene il vice 
presidente Alfio Giorni) che 
I ha mentala II direttore ago
nistico degli az2um ha asse* 
gnato con molta sagacia le 
maglie azzurre e le scelte si 
sono dimostrate felici Salvato
re Antibo che prefensce i 
I Ornila ha avuto la distanza 
media e Francesco Panetta 
che prefensce le siepi ha avu 
to 11 Ornila Le siepi le ha coi 
se Alessandro Lambruschim 
E i tre hanno vinto 

Il mezzofondo propone dati 
assai Interessanti Per esemplo 
che I Italia è il primo paese 
d Europa Se facciamo la som
ma de) punti ottenuti nelle 
cinque corse di mezzofondo 
gli azzurri figurano primi con 
34 davanti agli inglesi (31) 
notevole 

Il presidente Gianni Gola 
comprensibilmente felice ha 
ammesso che 1 atletica non si 
inventa e che dunque quéi 
che si e ottenuto oggi è pure il 
frutto del lavoro di len E ha 
aggiunto che la nuova Fidai 
non fa professione di oscuran* 
tismo ascolta tutti ragiona 
con tutti segue tutti 

Badate si poteva incappare 
in un sesto posto a un pelo 
dalla retrocessione e un nsut* 
tato del genere avrebbe meen* 
dialo I ambiente 

L esame dunque è stato 
passato con 110 anche se 
senza lode Dire che oggi 1 Ita
lia degli uomini sia al quarto 
posto in Europa è però un az
zardo Credo onestamente 
che Dieter Baumann - il tede 
sco federale squalificato sui 
1500 metri - non meritava una 
simile sorte E dunque coi 
punti dei 1500 metri la Germa 
ma federate sarebbe davanti 
agli azzurri al quarto postò 
che la vigilia gli assegnava E 
comunque che I Italia abbia 
colto perfettamente il senso 
della crisi tedesca approfittan 
done è buon segno Fortuna 
si ma mentala 

L estate ha ingngito molte 
prestazioni tecniche grazie al 
nuovo intenso impegno per 
combattere il doping E ciò ha 
messo in cnsi molta gente I 
valori mutano trovano scale e 
parametri diversi Che I Unio
ne Sovietica e la Germania de 
mocratica due grandi Paesi 
dell atletica abbiano accetta 
to un fronte comune nella bar 
taglia è positivo utile e bèìld" 
Si può dire che I impegno per 
guanre questa piaga in un 
certo senso abbia scombus
solato valon e pronostici Ma è 
cosi che deve essere se si vuol 
ndare ali atletica il significato 
che da sempre questo bellissi
mo sport reca con sé Può 
sembrare curioso ma sta prò-
pno in questa sacrosanta fre 
nata la chiave per rafforzare 
I atletica radunandole attorno 
ancora più gente più amore 
più interesse 

BREVISSIME 
Colonna Totip. X 2 2 2 11 2 1 2 2 X 2 ai 12 spettano 

53 453 000 agli undici 1 800 000 ai dieci 151 000 
Windsurf. Lo spagnolo Munoz è in testa dopo la ventidue* si

ma tappa della «I000 km» ta gara più lunga del mondo 
Boxe. Il messicano Jorge Paez ha conservato il mondiale dei 

piuma Ibi battendo a El Paso ai punti I americano Steve 
Cruz 

Imbattibile Graff. La tennista tedesca ha vinto ti torneo di San 
Diego battendo I amencana Garnson 6 4 7 5 

Motocross. L italiano Alessandro Puzar su Suzuki ha vinto il 
Gp del Brasile decima prova del mondiale delle 125 

Vince l'Arsenal La squadra londinese di calcio ha sconfitto a 
Miami in amichevole I Indipendiente per 2 1 

Ciclismo. L italiano Balestri è giunto secondo nella prima tap
pa del Giro di Guadalupa vinta dal sovietico Chitae 

Rally di Madeira. La classifica finale è stata vinta dal francese 
Loubet su Lancia integrale secondo Tabaton 

Basket. Si sono radunate len la Vismara Canto (con Bouie e 
Manmon) Varese (con la novità dell italo americano Cala-
vita e Green) e la Marr Rimini 

A Hill non piace il brodo 
La Knorr al vice Messina 
• • BOLOGNA Bob Hill non è 
più 1 allenatore della Knorr ha 
accettato al volo il ruolo di 
«secondo che gli Indiana Pa 
cers gli hanno offerto per il 
prossimo torneo Nba 

Che il coach americano pò 
tesse restarsene al di là dell O 
ceano era nell aria da tempo 
ma I ufficialità è venuta àolo 
nella mattinata di ieri quando 
un secco comunicato della 
società ha sancito il «divorzio» 
e 1 immedid o e conseguen 
ziale affidamento della squa 
dra a Ettore Messina da jti 
stagioni vice della sequela di 
allenatori avvicendatisi sulla 
panchina bianconera Scelta 
obbligata ma fatta tutt altro 
che a malincuore Infatti dopo 
I era Pelerson coincisa con 
1 allestimento di una squadra 
imbottila di «senatori» la nuo 
va dirigenza vtrtussina ha av 
viato una politica di rinnova 
mento (via Villalta e Bonami 
co dentro Coldebella Bon 

Righi e dal prossimo anno 
Portesani) che trova in questo 
cambio di allenatore un logi 
co compimento 

Nelle venti nghe che hanno 
annunciato il cambio della 
gucirdia si sottolinea non sen 
za una punta di polemica 
che «il signor Bob Hill ha im 
prowisamente deciso di non 
onoiare il contratto che lo le 
gava alla Knorr per le prassi 
me due stagioni comunican 
do la sua decisione a soli die 
ci giorni dal raduno della 
squadra» e si rivolgono i più 
affettuosi auguri al dottor Mes 
sma elencando poi il già ne 
co palmario del nuovo head 
co ich «Messina che ha 29 
anni esordi a Bologna nella 
stagione 83 84 giusto in tem 
pò per affiancare Alberto Bue 
ci nella conquista della stella 
Curando il settore giovanile 
ha conquistato quattro titoli 
nazionali I ultimo dei quali 
quest anno con la formazio 

ne allievi 
Il futuro immediato delle «V 

nere si fa ora più nebuloso 
Nessuno garant sce ai dirigen 
ti fels nei che Richardson m 
lotta per strappare un tritnna 
le non segua la strada trac 
ciala da Hill C e poi I incogni 
ta costituita dall impatto che il 
nuovo tecnico avrà con un 
campionato da affrontare gui 
dando un «rosier scelto dal 
suo predecessore 

Ogni allenatore che giunge 
a Bologna sponda Knorr stila 
programmi pluriennali che 
quasi mai porta a termine 
perché esonerato prima o 
perche come accade ora at 
trailo da sirene più affascman 
ti Sopratiutto per questo il 
compito di Messina L arduo 
«ma anche se so che non sarà 
un lavoro facile ha detto il 
neo allenatore bianconero -
sono onorato della responsa 
bilità che la società ha voluto 
affidarmi Ci.fi 

—-——•~—— Sci, Coppa del mondo. «Albertone» promette di riprendere il volo sulle piste australiane 

Tomba nei panni di «canguro delle nevi» 

Alberto Tomba 

M THREDBO (AUSTRALIA) 
Pnmi slalom di Coppa sulle 
inedite nevi australiane La 
nazionale italiana maschile 
giunta a Sidney sabato scorso 
è ripartita subito per la stazio 
ne invernale di Thredbo nelle 
Montagne Nevose nel Nuovo 
Galles del Sud dove venerdì e 
sabato prossimo è in prò 
gramma l apertura della Cop 
pa del Mondo di sci con due 
gare soltanto uno slalom spe 
ciale e un gigante Le gare 
rappresentano i primi due ap 
puntamenti del calendario 
1989 Fanno parte della valan 
ga azzurra Attilio Barcella 
Sergio Bergamelli Ivano Ca 
mozzi Roberto Erlacher Car 
lo Gerosa Roberto Grigis Lu 
ca Pesando Joseph Polii? f 
chard Promotton Gilgio lo 
masi Alberto Tomba e Os 
wald Toesh 

Lo svolgimento delle gare 
australiane era in forse fino ad 

una settimana fa quando la 
neve scarseggiava sul massic 
ciò del Kosciusko Tuttavia 
dopo le nevicate dei giorni 
scorsi e quella artificiale «spa 
rata dai cannoni operanti per 
regolamento sulle piste del 
mondiale le competizioni si 
svolgeranno regolarmente 
Nel paesino di montagna e in 
tutto il circondario ci sarà il 
tutto esaurito Le gare verran 
no comunque trasmesse in di 
retta tv e si calcola che oltre 
200 milioni di spettatori in tut 
to il mondo te seguiranno 

La nazionale italiana è gui 
data dal tecnico Helmuth Sch 
malz Alberto Tomba è segui 
to in Australia dal padre Fran 
co e dall allenatore ex cam 
pione del mondo Gustavo 
Thoeni «Sto bene - ha detto il 
fuoriclasse ventiduenne bolo
gnese - il morale è a posto e 
mi sono allenato duramente 
Spero di regalare almeno una 

medaglia ai miei tifosi Que 
st anno a parte i soliti Girar 
delli e Zurbnggen temo un 
pò tutti da Nierlich a Furuse 
th da Bittner a Wassmaier A 
Thredbo spero di fare più 
punti possibili iniziando bene 
qui m Australia potrò conti 
nuare bene nel resto della sta 
gione anche col Supergigan 
te* Quest anno il calendario 
di Coppa è favorevole al cam 
pione italiano verranno di 
sputati nove slalom sette gì 
ganti sei supergiganti contro 
nove discese libere (che 
Tomba non corre) e due 
combinate 

In Coppa del Mondo fem 
minile è stata rinviata a oggi a 
causa della neve la gara d a 
pertura della stagione La di 
scesa e il supergigante erano 
già stati nnviati più volte in se 
guito al sole che aveva sciolto 
il manto nevoso 

D US 

Calendario da agosto a marzo 

Thredbo 
Park City 
Witerville 
M St Anne 
Vaf d lière 
Sestriere 
Vii Gardena 
M Campiglio 
Saalbach 
Kranjika Gora 
Garmlich 
Kitzbuehel 
Adelboden 
Wengen 
Chamonli 
Courmayeur 
Leai 
Jaina 
Geli» 
Hernsedal 
Salen 
Are 

(Australia) 
(Usa) 
(Usa) 
(Canada) 
(Francia) 
(dalia) 
(Italia) 
(Italia) 
(Austria) 
(Jugoslav a) 
(Germ occ ) 
(Austria) 
(Svizzera) 
(Svizzera) 
(Francia) 
(Ital a) 
(Svizzera) 
(Cecosl ) 
(Norveg a) 
(Norvegia) 
(Svezia) 
(Svezia) 

1213 agosto 
24 26 novembre 
29 novembre 
2 3 dicembre 
9-10 dicembre 
12 dicembre 
16 dicembre 
17 dicembre 
21 dicembre 
6-7 gennaio 90 
13-14 gennaio 
20-21 gennaio 
23 genna o 
27 28 genna o 
3-4 febbraio 
6 febbraio 
11 febbraio 
3-4 febbraio 
8 marzo 
10 marzo 
12maizo 
1718 marzo 

gigante slalom 
gigante slalom 
gigante 
slalom g gante 
d scesa super G 
super G 
d scesa 
slalom 
discesa 
slalom gigante 
dsc slalom comb 
dsc slalom comb 
g gante 
discesa super G 
discesa super G 
super G 
d scesa 
discesa super G 
slalom 
super G 
slalom 
discesa si parallelo 

20 
l'Unità 

Martedì 
8 agosto 1989 
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SPORT 

Mentre esplode il calcio 
al Ciocco si sono radunati 
tra speranze e lunghe attese 
i calciatori senza contratto 

Il «ribelle» Dell'Oglio 
è il più famoso in un esercito 
di sconosciuti e anziani come 
Beccalossi, Paleari e Verza 

Disoccupati offiresi 
disponibili qualsiasi ruolo 
Dietro I esercito dei calciatori ricchi e fortunati già 
in c a m p o a raccogliere le prime porzioni di gloria 
è t empo di raduno anche per i «figli di nessuno» 
Da ieri al Ciocco un ritiro dorato (per non sentirsi 
diversi dagli altri) è tempo di calcio anche per i di
soccupati quelli rimasti padroni del loro cartellino 
ma senza una squadra Per venti giorni si alleneran 
n o aspet tando una telefonata e u n o stipendio 

PAOLO CAPRIO 

Il presidente dell Ascoli abbraccia Dell Oglio È una loto dell 88 Ora il 
caso del giocatore rifiutato dalla Fiorentina sena motivo dopo aver 
firmato II contratto è Unito nelle mani dell uflido Indagini che dovrà 
risolvetela vertenza tra lAscoli e la società viola. 

Wm ROMA II ritiro è -a la p<i 
gè Al Ciocco prima di loro 
aveva latto tappa la Sarrtpdo 
ria di Vialli e Mancini E I uni 
ca vanita per quarantacinque 
calciatori rimasti senza squa 
dra Sono l «disoccupati» del 
calcio molli del quali (la 
maggioranza) non sono "di 
soccupati» d oro Per il terzo 
anno consecutivo grazie ali i 
dea di uno di loro Renato 

Tournée 

Aereo guasto 
laJuve 
resta a terra 
M TORINO È stata rimandata 
di qualche ora dall aeroporto 
della Malpensu di Milano la 
partenza della Juventus per 
Los Angeles dove la squadra 
parteciperà a un lorneo qua 
ciangolare Giocatori e dm 
genti dovevano lasciare I Italia 
nel primo pomeriggio di Ieri 
Ma il Boeing che avrebbe do
vuto importarli ha avuto un a 
vana -a Roma ed è stato ne 
cessarlo sostituirlo II caso ha 
voluto che anche il nuovo ae 
reo alle verifiche per il volo 
multasse in avana e I orano 
della partenza è nuovamente 
slittato attorno alle 21 

LAIilalia ha intorniato dei 
disguidi lo stesso presidente 
della Juventus Giampiero Bo 
nlperll cha ha provveduto a 
trattenere la squadra a Tonno 
Approfittando del rinvio della 
partenza i giocatori hanno di 
spulalo un crete allenamento 
La Juventus disputerà la pri 
ma partita giovedì prossimo 
alle 19 locali contro la rappre 
sentati™ degli Stati Unni 

A Savona 

Arrestati 
tifosi 
del Genoa 
MI SAVONA Due sostenitori 
del Genoa sono stati arrestati 
dalla Squadra mobile di Savo 
na up ora dopo la conclusio 
ne dell amichevole Genoa To 
nno disputatasi I altra sera 
nello stadio «Bacigalupo» La 
polizia ferroviaria aveva chie 
sto I intervento della questura 
dopo avere trattenuto i due 
Riccardo Prati e Massimo Leo 
nardi entrambi di 21 anni ed 
entrambi residenti ad Arcola 
nei propri uffici della stazione 
di Savona 

Prati. e Leonardi erano stati 
fermati dopo avere provocato 
schiamazzi in stazione ed ave 
re attraversato più volte i bina 
ri AH arrivo della mobile 
avrebbero ingaggiato una col 
lunazione con due poliziotti 
uno dei qual è stato medicato 
successivamente al pronto 
soccorso dell opedale S Pao 
lo Ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica Alberto Lan 
dolfi ha confermato I arresto 
ipotizzando il reato di resi 
stenza e oltraggio a pubblico 
ufficiale 

Exrenros 
: e 

Maratona sciatore in Argentina 

Miele poi ripresa (con mar 
do) dall Associazione calcia 
tori i diseredati» del pallone 
hanno trovato uno bpa/io e 
quel sapore di ritiro come 
quello di una squadra di cai 
e o per non sentirsi fuori dal 
giro Non è granché perché si 
è ugualmente "figli di nessu 
no» ma almeno hanno la pos 
sibilila di allenarsi come gli al 
tri e di sperare Al Ciocco so 

no come in una congrega 
non dei «desaparecidos di cui 
s sono perse le tracce Si du 
gurano che dopo i primi «cai 
ci amichevoli e dopo le pn 
me risultanze degli stessi non 
sempre positivi qualcuno ri 
corra a loro con il vantaggio 
di conoscere il loro indirizzo 

In tanti hanno chiesto di 
poter partecipare a questo ra 
duno I fortunati sono stati sol 
tanto quarantacinque quanti 
ne poteva assistere 1 Avocai 
ciaton I nomi famosi si conta 
no sulle dita di una mano So 
no Dell Oglio e Agostini del 
I Ascoli II loro problema non 
è un contratto da trovare ma 
da scegliere nel mazzo degli 
offerenti Sono rimasti a piedi 
per dissapori con la società 
Dell Oglip doveva finire alla 
Fiorentina Poi non se n è fat 
to nulla per una questione di 
prezzo L Ascoli non ha voluto 

fare una riduzione la società 
viola si è ritirata Dell Oglio se 
16 presa ed è entrato in suo 
pero con la società marchigia 
na Ed ora è uno in attesa Ma 
sicuramente per poco Non al 
trettanto potrà dirsi della lun 
ga lista degli altri semiscono 
sciuti sconosciuti oppure 
quasi delle vecchie glorie an 
cora in campo per raggranel 
lare I ultimo o gli ultimi stipen 
di prima del pensionamento 
Alcuni di essi sono stati (amo 
si come Ev insto Betcalossi 
un habitué di questo ritiro 
(cera anche lanno scorso 
pr ma di accasarsi con il Bar 
Icttd) come Vinicio Verza 
(ex Milan ex Verona ex Co 
mo) Marco Macina un en 
fant prodige ma mai cresciu 
to calcisiticamente s Intende 
il portiere Franco Palean il 
centrocampista Bellini che ha 
avuto a Cagliari i suoi mo 

menti di gloria lo Popper 
Giovanni Gutrrim (tx h urcn 
Ima ex Sampdona ex Como 
e infine Barletta) 

Al Ciocco ci sarà uno staff 
tecnico di tutto rispetto com 
posto da Giancarlo Cade Gra 
ziano Landoni Amos Mariani 
e Enrico Hanset che cerche 
ranno di metterli in forma Un 
compito tutt altro che sempli 
ce mancheranno gli stimoli 
necessari per sacrificarsi stnn 
gere i denti e sudare con il 
sorriso sulle labbra Ce il ri 
scino grosso di rimanere a 
sp isso per un anno forse se 
la fortuna non sarà dalla loro 
parte per sempre Un lusso 
che quasi tutti non si potran 
no concedere Andranno in 
campo ad allenarsi con i loro 
muscoli ma non con la loro 
testa E con un orecchio al te 
lefono Ogni squillo può esse 
re quello buono 

Dopo l'incubo calcioscommesse torna Ulivieri in «C» con il Modena 

Si riaffaccia il toscanaccio 
«È stata tutta una porcheria» 
«E stata una porcheria e poiché non s o n o un ipocri
ta non perdono coloro che mi h a n n o fatto del male 
s apendo di farlo» Questa e stata la reazione anti 
conformista coraggiosa di Renzo Ulivieri I allenato 
re ora alla guida del Modena c h e h a -scontato d o 
memea scorsa tre anni di squalifica subita a seguito 
dell affare del calcioscommesse affare al quale il 
tecnico toscano si è sempre dichiarato estraneo 

LUCA DALORA 

• 1 BARGA DI LUCCA Festa 
grande ieri sera per il Mode 
na nella località dell Appen 
nino toscano non tanto per 
il primo successo della nuo 
va stagione quello ottenuto 
domenica sera nell amiche 
vo!e a Pietrasanta ma per 
un avvenimento ben più im 
portante che convolge una 
volta tanto - al di là del fatto 
agonistico sportivo - quello 
umano Tutta la squadra 
che sta preparandosi con 
ambizioni da promozione 
per il campionato di sene 
CI ha voluto far cerchio di 

rigenti compresi attorno al 
proprio allenatore Renzo 
Ulivien per il suo ritorno al 
calcio dopo tre anni di squa 
tifica inflitta dalla Caf in me 
rito ali affare del calcio 
scommesse quando era alle 
natore del Cagliari 

-Per me questo - dice Uli 
Vieri - è un vero e proprio ri 
tomo alla vita quella legata 
alla professione che avevo 
scelto convintoci poter dare 
il mio modesto contributo a 
fare dello sport un veicolo 
per avvicinare affratellare e 
non dividere facendo violen 

za poiché anche nella mia 
vicenda e è stata violenza» 

Questa la reazione del 
tecnico toscano di San Mi 
niato al brevissimo telex in 
viato al Modena dal settore 
tecnico della Federcalcio 
che ha messo fine alla lunga 
squalifica Una punizione 
nel calderone del calcio 
scommésse/ bis che Ulivieri 
ha sempre atenuta ingiusta 
s v e n e n d o apertamente e 
ténW'flté&nrfisure che si 
trattava di una congiura ar 
chitettata ai suoi danni da 
strani personaggi del mondo 
del calcio che usarono il 
giocatore Chinellato - il 
grande accusatore - per in 
guatarlo 

Per 36 mesi ha atteso che 
tornasse il suo momento 
quello del Grande Rientro 
avvenuto appunto domenica 
a Pietrasanta e festeggiato 
ieri sera dat giocatori e dai 
dirigenti che non si erano di 
monticati di lui 

«Sono stati tre anni d in 
ferno Mi hanno colpito alle 

spaile ma non sono dispo 
sto a dimenticare Questa 
squalifica mi ha segnato e 
poiché sono un Ipocrita prò 
vo ancora rancore verso chi 
mi ha fatto del male e mi ri 
ferisco a coloro che mi han 
no sparato alle spalle sfrut 
tando Chinellato Una por 
chena Ho sempre saputo di 
aver subito un torto e prò 
pno per questo nei tre anni 
che sono nmasto fermo ho 
sofferto ancora di più Mi ha 
confortato il fatto che ho 
avuto tanti amici e compa 
gni dentro e fuori il mondo 
del calcio enei mi sono stati 
vicini» 

Ora Renzo Ulivieri è tor 
nato nel suo ambiente natu 
rale ai bordi del campo di 
gioco a testa alta senza do 
versi vergognare di niente 

«È un momento importan 
te non dico il più bello della 
mia vita poiché ì più impor 
tanti riguardano quelli vissuti 
in privato con la mia fami 
glia comunque mi sembra 

di rinascere tornare in cam 
pò anche se la partita del 
I altra sera non contava nul 
la un valore ben più alto 
hanno avuto per me le di 
mostrazioni di affetto di so 
lidanetà avute fin dal mo 
mento in cui ancora squali 
ficaio mi ero avvicinato a 
Modena e alla sua gente In 
cambio cercheremo di offri 
re del buon calcio lottare 
impegnarci certi che il pub
blico di fronte a tanta abne 
gazione saprà perdonarci 
anche qualche partita stor 
la-

Qualificazioni per i Mondiali *%L 5 

Il Cile dei «reduci» 
travolge (3-1) il Venezuela 
••CARACAS La nazionale 
cilena con il rinforzo di otto 
giocatori provenienti dall e 
stero ha debuttato ieri nel 
gruppo tre sudamericano 
per il mondiale Italia 90 
sconfiggendo nettamente 
(3 1) il Venezuela che ha 
perso m pratica ogni possi 
bilita di qualificarsi 

L allenatore cileno ha 
schierato neil attacco ì gio 
calori rimpatriati p e r i oc 
casione che pur non essen 
do abituati a giocare msie 
me sono riusciti ad amalga 

marsi e a non lasciarsi sfug 
gire le occasioni fornite da 
gli errori della difesa 
venezuelana 

I tre gol sono stati segnati 
da Jorge Aravena (doppie! 
ta) che gioca nella squadra 
messicana «Puebla» e da 
Ivan Zamorano che gioca in 
Svizzera con il San Gallo 

Domenica prossima il Ci 
le rinfrancato da questa vit 
tona cercherà di tener testa 
al blasonato Brasile per pò 
ter restare ancora in corsa 
perii mondiale 

Pranzi, cene e amici 
Maradona il vacanziere 
va a lezione di sci 

Guai alla schiena 
per «Cattone» 
Mecir si ritira 
dal tennis? 

]] cecoslovacco Miroslav Mecir (nella foto) ha nnun 
ciato a disputare il Gran premio di Cecoslovacchia che 
si è aperto ieri a Praga per problemi alla schiena e me 
dita persino di lasciare il tennis >Miroslav ha detto che 
il caldo di Praga potrebbe fare bene alla sua schiena 
ma è ancora lontano dalla forma migliore - ha detto 
Jan Kodes organizzatore del torneo - È alle prese con 
i suoi problemi interni e in questo momento si chiede 
persino se non sarebbe meglio abbandonare definiti 
vamente il tennis» «Attualmente il suo gioco a fondo 
campo e molto scarso e ha letteralmente paura di usa 
re il suo miracoloso rovescio forse è dovuto alla paura 
inconscia di nacutizzare la lesione alla schiena» A Pra 
ga il tennista cecoslovacco ha giocato sempre malvo 
lentien e secondo Kodes una sua presta^lone scadente 
indisporrebbe ulteriormente il pubblico nei suoi con 
fronti 

In Svezia 
la Calligaris 
si laurea 
mondiale di vela 

Italia paese di mare non 
era mal accaduto che una 
donna conquistale un ti 
tolo di campione mondia
le Finalmente il ghiaccio 
è stato rotto per merito di 

_ ^ _ _ _ _ Chiara Calligaris della so 
cietà vela Oscar Cosulich 

diMonfalcone È accaduto in Svezia aOxelosund nel 
la classe Europa» al termine di una lotta serrata in una 
competizione alla quale hanno preso parte ottantano 
ve equipaggi di sedici nazioni La regata imperniata su 
sei prove di cui una di scarto ha avuto uno svolgimen 
to molto combattuto La Calligaris dopo due prime 
prove incerte è riuscita ad imporsi sulle due più temi 
bili avversane la statunitebnse Becker Coutenya che si 
è classificata seconda e la norvegese Leroen Tordis 
che si e piazzata al terzo posto 

Gullit 
cronaca 
di un divorzio 
annunciato 

Al Fastnet 
le correnti 
marine 
contro la regata 

È tornata alla ribalta la vi 
ta privata di Gullit I asso 
olandese del Milan si è se 
parato dalla moglie Yvon 
ne dopo cinque anni di 
matrimonio e dopo mesi 

^^^^i^^m^^mm^^ di crisi Ail interno della 
società rossoneri la noti

zia viene confe'mata con estrema discrezione «Sono 
questioni che riguardano la vita privata del giocatore 
I importante per la società è che Gullit sia sereno e che 
possa recuperare presto la piena forma» La separazio 
ne defintiva da Yvonne sarebbe avvenuta pochi giorni 
fa ali inizio della scorsa settimana I rispettivi legali sta
rebbero per avviare le pratiche di divorzio La moglie di 
Gullit è tornata in Olanda con le figlie Felicity di 4 anni 
e Sharmayne di un anno e mezzo La punta rossonera 
attualmente abita con il compagno di squadra Colom 
bo La coppia aveva trascorso le vacanze estive separa
te a conferma della crisi matrimoniale che durava or
mai da diverso tempo 

Il Fastnet non smentisce 
le sue tradizioni Le fortis
sime correnti contrarie 
della Manica hanno im 
pedito al concorrenti del 
la terribile regata che si 

« • ^ _ ^ _ _ — « _ „ svolge tra Cowes e la co
sta irlandese di avanzare 

regolarmente Parecchie imbarcazioni hanno dovuto 
gettare I ancora per non retrocedere L italiana «Gato-
rade» penalizzata nei confronti degli altri maxi yacht 
per la corrente contraria non è riuscita a mantenere la 
sua posizione favorevole La lotta per i primi posti n 
mane quindi circoscritta agli altri maxi Merit conduce 
anche se non si può dire ancora niente di sicuro sugli 
arrivi dal momento che si annuncia una forte perturba 
zione da Ovest in arrivo nelle prossime ore 

Un altro straniero inseguì 
to nei mesi scorsi da mol 
te società italiane si è ac 
casato ail estero II nazio 
naie danese del Colonia 
Flemming Povlsen ha fir 

_ _ • _ _ _ „ _ _ i . _ i _ mato un contratto tnen 
naie con la squadra olan

dese del Psv Eindhoven L attaccante ventiduenne ha 
informato ieri i dirigenti della squadra renana La cifra 
del trasferimento dovrebbe aggirarsi sui tre milioni di 
franchi svizzeri Rimangono così a mani vuote le socie 
tà italiane ancora prive del terzo straniero Povlsen è un 
ottimo attaccante molto forte fisicamente e grosso col 
pitore di testa Durante il mese di luglio era sul taccui 
no di molti general manager italiani e si erano interes 
sati a lui la Fiorentina la Juventus la Roma e la Lazio 

Dal Colonia 
al Psv 
Per Povlsen 
addio Italia 
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• I LAS LENAS Menlre i com 
pagni di squadra sgobbano 
sui saliscendi dolom t ci e si ! 
la verde pelouse del campet o 
civettuolo di Cles el pibe» 
Maradona se la spassa alld 
faccia di tulio e di tutti delle 
minacce più o meno f nte dei 
la società Le tilt me noli2 e lo 
danno in montagna in quel di 
Las Lenab stazione imernale 
Ira le più chic dell Argentina 
attorniato dall immancab le 
tribù di parenti e amici Le ul 
(ime foto invece ce lo pre 
sentano m una inusitata per 
lui tenuta da sci impegnato 

in qualcosa che dovrebbe es 
sere una discesa nonostante 
le lezioni del maestro Roberto 
Thonstrup il preferito del )et 
set argentino E tra una disce 
sa e I altra Maradona non ha 
disdegnato la buona ta\oh 
Domenica scorsa dei bambi 
ni al ristorante «El braserò il 
meglio del meglio di Las Le 
nas pare che aDbia fatto mol 
to onore alle delizie dello 
chef li ritorno in Italia dell ar 
gemino via Merano dove do 
vrà smaltire le abbondanti li 
bagioni è previsto per merco 
ledile 
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.1 sindacati premono sul governo 
Wvatatàzione^^d pensioni, sanità adeguata 
Terza e quarta età in un rappiio dello Spì-CgQ 

: W$ ROMA È opinione comu
ne che gli anni Sessanta e Set* 
tanta siano stati quelli dei gio
vani, protagonisti problematici 
dell'Italia del «boom- pnma, 
della stagnazione poi È molto 
probabile che gli anni Novan
ta diventino invece quelli degli 
anziani Fino ed oltre lo spira-

rie del secondo millennio f se
gnali ci sono tutti A comincia
re dal fatto ormai nolo a lutti, 
che gli anziani crescono di 
fumerò in maniera quasi 
esponenziale Chi oggi in Ita-

< ha fa parte della popolazione 
, in età -matura» giunto alla so
glia dei 65 anni subito dopo il 
óuemila si troverà in un eser
cita d.i 96 milioni di persone: 

i*ob otto anni fa, nel 1981, 
.èrano 7 •> milioni E una ten
denza che dura da trent anni. 

"Se per anziano si considera 
"chi ha superato i 60 anni la 
* popolazione in questa fascia 
di età è quasi raddoppiata: 
dai 6 milioni del 1955 ai 10 
milioni del 1985 Un fenome
no questo combinato tra bas
sa natalità e miglioramento 
delle condizioni di vita in tutti 
i paesi industrializzati desti
nato a rivoluzionare le politi
che sociali 

È importante la distinzione 
fra i 60 e t 65 anni di età (e, 
aggiungiamo i 75 anni) ha 
introdotto nella sociologia le 
nozioni di «anziano giovane* e 
•anziano vecchio». Anzi, or
mai la soglia delia Vecchiaia si 
è spostata oltre i 70 e i 75 an
ni. Tanto che fra gli italiani 
che hanno superato i 60 anni, 
più di un milione lavora anco
ra sebbene gran parte di loro 
abbiano ufficialmente termi 

nato la vita lavorativa (pre-
pensionamenti ecc.). 

È importante perché gene
ralmente oggi j'ultrasessanten-
ne è sano; dinamico e col cer
vello sveglio, E tra l'80 e l'83, 
la percentuale degli ultrases-
santacinquenni in buona salu
te è cresciuta dal 60,6 al 
66,9% Tuttavia l'aumento del
la popolazione anziana deter
mina una maggior pressione 
Mille strutture sanitarie, con 
conseguenze che non posso
no essere sottovalutate. Prima 
fra tutte, quella economica; 
considerando che a fronte 
dell'aumento della fascia, di 
popolazione che per defini
zione non produce reddito, 
c'è la riduzione di quella che 
lo produce, e che finanzia il 
sistema sanitario (e previden
ziale). E poi c'è la questione 
importantissima di una sanità 
con strutture capaci di affron
tare le patologie della terza e 
quarta età, di un'assistenza 
che non confini l'anziano in 
un qualsiasi Iettò d'ospedale 
ih attesa della fine, aggiun
gendo al trauma della malat
tia quello del distacco dalla 
propria casa e dagli alleiti fa
migliari. E si che la categoria 
di cittadini più presente negli 
ospedali è quella con oltre 65 
anni di età. In Lombardia una 
ricerca dell'assessorato regio
nale alla, sanità ha accertato 
che «ogni giorno negli ospe
dali lombardi 4 tetti su 10 so
no occupati da ultrasessanta-
cinquenni», ricoverati da due 
a tre volte di più rispetto alle 
persone di età compresa tra 
gli 1 e i 59 anni. Nonostante 
questa regione sia tra le più 

È-ad un nuovo «Stato sociale», inven
tando una nuova solidarietà, che 
puntano i sindacati dei' pensionati 
Cgil Cisl Uil nel rilanciare le loro ri
vendicazioni al nuovo governo Ah-
dreotti. Accanto ' alla rivalutazione 
delle pensioni, chiedono una Sanità 
adeguata ai bisogni degli anziani: 

una popolazione in crescita con la 
soglia delia vecchiaia che si sposta 
oltre i 70 anni, mentre gli «anziani 
giovani» sempre più in buona salute 
rifiutano l'emarginazione. Lo Spi Ggil 
analizza in un «Rapporto» il pianeta 
dèlta terza e quarta età, e presenta la 
«Carta dei diritti dell'anziano». 

avanzate nella disponibilità di 
forme differenziate di assisten
za agli anziani. 

È in questo quadro qui ap
pena tratteggiato, che si collo
ca l'iniziativa dei sindacati dei 
pensionati Cgil Cisl Uil. In par
ticolare dello Spi-Cgil, al quale 
si deve un preziosissimo «Rap
porto sugli anziani in Italia», 
fonte dei dati che stiamo ci
tando. Presentato tre mesi fa 
(L'Unità, 12,4.89), può defi
nirsi come la base scientifica 
di un'azione .rivendicativa di
retta a «ridisegnare lo Stato so
ciale». Ed è anche la base di *. 
una vera e propria «piallatori! 
ma sindacale» che assiemar •al
la Fnp Cisl é alla Uilpensionàti 
lo Spi ha presentato al vec
chio governo De Mita in feb
braio rilanciandola con il nuo
vo governo Andreotti. Alla fine 
di giugno, sempre lo Spi ha 
tenuto a Roma un seminario 
sullo «Stato sociale» dove il se
gretario generale Gianfranco 
Rastrelli ha presentato la «Car
ta dei diritti degli anziani». Ve
dremo di che si tratta. 

Prima occorre tornare sulla 
questione sanitana che sta in 
testa nella piattaforma dei sin-
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dacati. E chiedersi se anche 
quest'anno assisteremo allo 
spettacolo inumano dei nonni 
parcheggiati negli ospedali 
dalle famiglie in vacanza. 
Mentre l'ennesima inchiesta 
scoprirà ulteriori case di ripo
so private, veri e propri lager 
dove i vecchi vengono abban
donati a se stessi privi di assi
stenza dal gestore di turno 
che lucra sulle rette, 

Va detto che all'inizio degli;, 
anni Settanta, con il trasféri-' 
mento alle Regioni della pub
blica beneficènza compresa 
l'assistenza alla terza età, c'è 
stata una variegata; produzio
ne normativa con Una più mo
derna concezione delle mo
dalità di intervento da adotta
re. Alla fine del 1978 la legge 
di riforma sanitaria ha regola
to l'organizzazione delle pre
stazioni affidando alle Usi i 
servizi sanitari; ma in campo 
socio-assistenziale è mancata 
una analoga legge quadro a 
livello nazionale. Di qui le dif
ficoltà operative e;le spere
quazioni da un territorio all'al
tro sulla quantità e qualità del
le prestazione visto che osni 
Regione ha legiferato per suo 
conto. 

In sostanza la normativa 
punta a prevenire l'emargina
zione dell'anziano e a limitare 
i ricoveri ai soli casi di reale e 
comprovata necessità: proprio 
Il contrariò di ciò che spesso 
accade. Non sono pochi gli 
ospedali in cui l'anziano che 

, si è fratturato il femore deve 
aspettare dieci giorni per le 

1 analisi necessarie all'opèra-
*; zione, poi altri venti perchè 

venga il suo turno per l'inter
vento essendo carenti struttu
re e personale. Un mese a let
to quando basterebbe qual
che giorno per far tutto, con 
l'incombènte pericolo del de
cubito sempre letale per pa-
zienti in età avanzata. Ma, am
messo che riesca a sopravvi
vere al rischio d'ospedale, che 
cosa accade a questo non 
tanto ipotetico soggetto una 
volta terminata la degenza? 
Quasi sempre, col fèmore 
operato, entra a far parte di 
quella categoria speciale di 
anziani rappresentata dai no-
nautosufficiènti, per i quali più 
complesso è il problema del
l'assistenza; tanto intricate so
no le connessioni fra i bisogni 
sanitari e quelli sociali.- E poi 
in ospedale ci resta pei toma, 

anche se le cure di cui ha bi
sogno non sono necessaria
mente a carattere ospedalie
ro. Infatti negli ospedali man
cano personale e strutture 
scientifiche, non i posti letto. 
Questi ultimi suppliscono la 
generale carenza di strutture 
asistenziali alternative e ido
nee ad accògliere i cittadini 
non autosufficienti. Oltretutto 
l'ospedale è gratuito, intera
mente ' a carico delle Usi, 
mentre l'assistenza.nell'even
tuale «casa protetta» viene pa
gata dall'ente locale solo per 
la quota lasciata scoperta dal
l'utente o dai suoi familiari: 
non paga la retta solò chi ha 
dimostrato di essere «inabile 
al lavoro e sprovvisto dei mez
zi necessari per vivere*. 

Tuttavia le Varie è difformi 
esperienze regionali permet
tono di costruire un quadro di 
assistenza socio-sanitaria cali
brata sui bisogni degli anziani. 
Al primo gradino c'è l'assi
stenza a domiciliò raccoman
data in tutte le leggi regionali 
per ragioni psicò<spciali (evita 
il trauma del' ricovero) ed 
economiche: a Roma ogni as
sistito dalle 2) cooperative 
che a spese del Comune ope

rano nella città, è costato 
9.000 lire al giorno nel 1981. 
Per oltre un terzo non erano 
autosufficienti, e per tutti si è 
trattato di aiutarli nella pulizia 
personale e della casa, far la 
spesa, pagare le bollette, riti
rare la pensione. In una Usi 
campana, la n.54, si è riusciti 
per quattro anni fino al 1986 
(quando il servizio è stato 
smantellalo per un pasticcio 
di competenze) a realizzare 
un intervento integrato tra 
operatori sociali e sanitari 
(geriatri, infermieri, terapisti 
della riabilitazione) proprio 
per assistere a domicilio gli 
anziani non autosufficienti. Si 
sta diffondendo l'assistenza a 
domicilio, ma è ben lontana 
dal coprire la domanda per 
difficoltà di finanziamento le
gate alla separazione fra setto
re socio-assistenziale e sanita
rio. 

Al secondo gradino c'è la 
«comunità alloggio» o «casa 
albergo» per anziani più o me
no àutosufficienti che non 
possono continuare a vivere 
nella propria abitazione: pa
gheranno la retta con l'even
tuale concorso del Comune. 
staranno fra altre persone, 

usufruiranno dei servizi comu
ni. Al terzo gradino, la «casa 
di riposo» o «casa protetta» per 
anziani non autosufficiènti 
con problemi di carattere sa
nitario e riabilitativo. Ve ne so
no molte, ma spesso le presta
zioni non sono all'altezza: si 
lamenta carenza di tutela sa
nitaria, scarso è l'intervento 
per la riabilitazione. Uno 
•standard» di prestazioni a cui 
debbono adeguarsi queste 
«case» è stato fissato in Lom
bardia: un medico sempre 
presente, almeno mezz'ora di 
assistenza infermieristica per 
ciascun ospite, strutture per la 
riabilitazione. Quarto e ultimo 
gradino, l'ospedale per ciò 
che non sì potrebbe fare nei 
gradini precedenti. Ma, còme 
abbiamo visto, usato troppo 
spesso a sproposito. Persino a 
Bologna, dove una ricerca ha 
rivelato che secondo i medici 
negli ospedali un paziente su 
tre poteva benissimo essere 
assistito altrove. Come a Tori
no; dove dal 1985 alle Moli-
nette si sta esperimentando 
addirittura l'ospedalizzazione 
a domicilio: sono i medici e 
infermieri del reparto che van
no a. casa dell'anziano, gli 

fanno, trasfusioni ed elettro
cardiogrammi, lo curano in
sieme al medico di base 

Questo è il quadro da cut 
occorre partire secondo I sin
dacati, per ridisegnare la rifor
ma sanitaria. A Itro che «ticket» 
ospedalieri. E se aggiungiamo 
alla sanità le questioni pensio
nistiche, ecco I esigenza di co
struire un nuovo «Stato socia
le». Di «reinventare la solida* 
rietà», come dice Rastrelli, 
Considerando che un milione 
é centomila pensioni sono fra" 
le trenta e le centomila lire al . 
mese. 

Lo Spi ha sintetizzato il tut- ; 
lo nella citata «Carta dèi diritti , 
degli anziani». Eccoli, i diritti 
da garantire in uno «Stato so
ciale» degno di questo nome/ ; 
1) Reddito rrtinimd. 2) Pen
sione previdenziale pubblica 
fino all'80% delle retribuzioni. 
3) Diritto alla salute attraverso 
la prevenzione ^ la riabilita* 
zione nel contesto abitativo, 
4) Inserimento in attività lavo
rative. 5) Promozione de) vo
lontariato in attività sociali. 6) 
Diritto alla cultura, la forma
zione, lo svago. 7) Efficienza 
dei servizi. 

Genova-Festa l'Unità 1989 
31 agosto-17settemhre Fiera del Afare 

La Festa del Mondo Nuovo 

22 
l'Unità 
Martedì 
8 agosto 1989 


